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Arsi vivi In Francia 
I tre figli di un emigrato 
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«Canale neutro» o 
groviglio di contraddizioni? 

I I CC DI£L PSI non poteva chiudere in modo più 
squallido la sua esistenza e la sua storia di massimo 
organo dirigente d’un partito chiamato a ratificare 
una decisione che — comunque la si voglia^apprezza¬ 
re — segna pur sempre la fine di quell’entità ideale 
e pratica che il PSI è stato finora. 

Né si può dire che la manifestazione di questa con¬ 
sapevolezza non c’è stata perché è solo una nostra pre¬ 
tesa arbitraria che ci dovesse essere, dato che quello 
che sta avvenendo non segna la fine del PSI ma la riu¬ 
nificazione di due tronconi dello stesso PSI rimasti 
innaturalmente separati per vent’anni. Gli esponenti 
delle vecchie minoranze che — a titolo diverso — han¬ 
no preso sia pure assai brevemente la parola nel di¬ 
battito si sono mossi tutti da questa constatazione (« il 
PSI non c’è più. siamo di fronte a qualche cosa di 
nuovo »), sia pure per arrivare a conclusioni dissimili 
e spesso contrastanti. 

Come si può allora pensare che in nessuno dei com¬ 
ponenti la vecchia maggioranza tale consapevolezza 
— politica, teorica, molale — non ci fosse? Sarebbe 
evidentemente assurdo. Se le cose si sono svolte come 
si sono svolte, se nessun dibattito c’è stato intorno al 
tema su cui pure il CC era chiamato ad esprimersi 
(l’approvazione non del principio dell’unificazione, che 
c’era già stata precedentemente, ma dei contenuti di 
tale unificazione), se sulla « carta ideologica ». su 
questa solenne « carta dei principi ». solo un membro 
ciella maggioranza, il compagno Boni, segretario del¬ 
la FIOM. ha ottenuto di poter parlare, e ha parlato 
per esprimere forti riserve su un punto essenziale dei 
<f principi » stessi (il rapporto del nuovo partito con i 
sindacati), ciò deve essere imputato a qualcosa di 
diverso. 

Evidentemente, alla coscienza dell’inutilità di un 
effettivo dibattito ideologico e di politica generale, 
data l’assoluta indifferenza per tali problemi, e per 
<f i principi ». dei massimi manipolatori di tale opera¬ 
zione. e data la mancanza, nello sviluppo di tale opera¬ 
zione. di ogni effettivo anelito di ricerca ideale e pro¬ 
grammatica. e quindi d’ogni effettiva possibilità di 
influire, attraverso un dibattito di idee, sui suoi sboc¬ 
chi concreti. Dopo la sessione del CC socialdemocra¬ 
tico conclusasi addirittura in due ore. e nell’assoluto 
silenzio seguito alla relazione Tanassi. se qualcosa 
quest’ultima riunione del CC socialista ci dice è. da un 
lato, la natura del tutto empirica, strumentale, di 
operazione di potere della « riunificazione » — accet¬ 
tata dalla maggior parte dei socialisti per stanchez¬ 
za e per sfiducia, come una conseguenza fatale e ine¬ 
vitabile della crisi in cui sono crollate le iniziali spe¬ 
ranze della politica di centro-sinistra — e. dall’altro 
lato, la sua natura profondamente antidemocratica, di 
vertice, e d’un vertice assai ristretto e che ha lavorato 
soprattutto nell’ombra per rendere ineluttabile una 
scelta compiuta in effetti « sulla testa » dei militanti 
del PSI. 

0 E’ CERTO deH’amarezza in quello che scriviamo 
perché anche ogni possibile compiacimento sull’evi¬ 
dente carattere velleitario dei propositi d’una simile 
formazione politica — che si autodefinisce un « ca¬ 
nale neutro » di idee e di posizioni — di contendere al 
nostro partito, nel concreto stadio di sviluppo della co¬ 
scienza di classe in Italia, una funzione dirigente ed 
egemonica nei confronti della classe operaia, dei giova¬ 
ni, dell’intellettualità avanzata, cede di fronte alla ne¬ 
cessità di dover prendere atto della crisi profonda che 
ha investito un’ala, pur così importante e significativa, 
del movimento popolare. E c’è della polemica, perché 
non possiamo dimenticare quante prediche, dai pul¬ 
piti socialisti, ci siano venute sulla mancanza di « de¬ 
mocraticità * nel nostro Partito e sulla nostra inguari¬ 
bile vocazione ad una politica * di potenza » c non «di 
principi »! 

M A L’AMAREZZA c la polemica non debbono im¬ 
pedirci di sottolineare soprattutto quante contraddi¬ 
zioni la nuova formazione politica, anche per il modo 
con cui essa sorge, porla con sé nel suo seno. Né ci 
riferiamo soltanto alle posizioni esplicite di riserva e 
di critica con cui una parte delle vecchie minoranze 
entrano nel nuovo partito, o al fatto che le tendenze 
« integraliste » (per adoperare una definizione del 
compagno Boni) manifestatesi in alcuni esponenti del¬ 
la vecchia maggioranza hanno incontrato finora fortis¬ 
sime resistenze, e sono state praticamente rigettate, 
dalla totalità o dalla grande maggioranza dei quadri 
sindacali socialisti. 

Né ci riferiamo neppure alle palesi contraddizioni 
che cosi facilmente si riscontrano fra la relazione, 
pur così inconsistente nella sua assurda brevità, di 
De Martino, e quella svolta alcuni giorni fa da Tanassi, 
a proposito di questioni essenziali quali la collocazione 
del nuovo partito nei confronti nostri e nei confronti 
della Democrazia cristiana. 

Ci riferiamo specialmente alla contraddizione es¬ 
senziale che non potrà non esistere — malgrado tutti 
gli slogane pubblicitari sul « partito degli anni '60 * — 
fra una simile formazione politica e la realtà di clas¬ 
se e politica, culturale e perfino psicologica, dellTtalia, 
realtà dalla quale emergono, ed emergeranno, pro¬ 
blemi con i quali il nuovo partito non potrà non fare 
i conti. E’ giusto sottolineare questo, perché proprio 
dall’esistenza di tali problemi non potrà infatti non 
scaturire un nuovo terreno di contatto e di confronto 
fra le forze oggi convogliate alla rinfusa nel nuovo 
partito e le altre forze socialiste e della sinistra ita¬ 
liana, laica e cattolica. Né è senza importanza che fra 
queste forze si siano fin da oggi apertamente schierati 
un numero cospicuo di quadri e di militanti del vecchio 
PSI. che la sua esperienza hanno consumato fino in 
fondo traendone un insegnamento che bene oggi verrà 
ad inserirsi, in modo autonomo, nella complessa dia¬ 
lettica dalla quale è destinata ad uscire una nuova 
unità di forze autenticamente socialiste per una nuova 
unità di tutta la sinistra italiana. 

Mario Alleata 
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Conclusi i lavori del Comitato centrale socialista 

Senza dibattito il PSI 

II «giallo» edilizio si arricchisce di nuovi sconcertanti elementi 
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CULTURA 

RAPPORTO DAL VIETNAM 

Il brindisi di Johnson 
al dittatore Ngo Dinh Diem 

INCHIESTE 

IL 'SACCO' DELIE CITTA' ITALIANE 

Catania: omertà per 
gli uomini dello scandalo 


DONNA 


Negli Stati Uniti 
comandano le donne? 


VARIETÀ’ 


Vignette, giochi 
e passatempi 




Annunciata 
per domani 


Scomparsi ad Agrigento j importante 


altri due documenti 


Solo «dichiarazioni di 
voto» degli oppositori 
Nessun intervento del¬ 
la maggioranza • De 
Martino tenta ancora 
di differenziarsi dalla 
destra estrema e da 
Tanassi - Confermato 
da Anderlini il «no» 
al nuovo partito - San¬ 
ti e Ballardini: attesa 
critica 


Si c conclusa ieri l'ultima 
riunione di un Comitato cen¬ 
trale del PSI. Si sono ratifi¬ 
cati a maggioranza i docu¬ 
menti relativi alia unificazio¬ 
ne con il PSDI e si è corno 
cato il Congresso per il ! 
27-28 29 ottobre: « Approva¬ 
zione della unificazione so¬ 
cialista * è, significativamen¬ 
te. runico punto all’ordine 
del giorno di questo Congres¬ 
so. Come dire che l’assisc na¬ 
zionale non dovrà neppure 
essa — come questo CC — 
uscire dai confini stretti di 
lina « presa d’atto » della 
operazione ormai decisa. 

Si è votato, ieri al CC, su 
tre documenti: uno della 
maggioranza; uno dei lomhar- 
diani e della sinistra; uno di 
Anderlini. Sul documento 
della maggioranza si sono 
avuti 81 voti; su quello della 
minoranza che resterà nel fu¬ 
turo partito i voti sono stati 
13; su quello di Anderlini, 4 
(due membri del CC che ade¬ 
riscono alle tesi di questo 
gruppo. Fioriello e Bonazzi, 
sono supplenti e non votano). 
Santi c Ballardini hanno vo¬ 
tato contro il documento De 
Martino della maggioranza c 
si sono astenuti sui due altri 
documenti. Santi ha anche 
annunciato che resterà nel 
nuovo partito, insieme a Bal¬ 
lardini. in una posizione di 
« attesa critica, che ha un li¬ 
mite di tempo ». dimettendo¬ 
si però dalla Direzione. Il 
CC unanime lo ha imitato a 
ritirare le dimissioni ma San¬ 
ti si è riservato di decidere 
in merito. 

E' certo singolare, forse 
senza precedenti, che in una 
occasione politicamente im¬ 
portante come quella del di¬ 
battito nel CC di questi due 
giorni, i membri della mag¬ 
gioranza abbiano ritenuto ad 
dirittura superfluo di pren 
dere la parola; uno solo fra 
essi. Boni, che ha parlato cri¬ 
ticando alcuni aspetti della 
famosa « carta » ideologica 
per quanto riguarda i proble¬ 
mi sindacali, ha provocato Io 
unico effetto negativo di fa¬ 
re intervenire Ncnni che po¬ 
lemicamente ha avvisato che 
non si trattava di discutere 
il documento della unifica¬ 
zione, ma di approvarlo o re¬ 
spingerlo e basta. 

Così ieri hanno parlato so¬ 
lo i critici della unificazione, 
sia quelli che. malgrado ciò, 
resteranno nel nuovo partito 
sia quelli che ne usciranno. 
Più che di discorsi, si c trat¬ 
tato di dichiarazioni di voto 
cui alla fine ha replicato bre¬ 
vemente De Martino. 

Il compagno Anderlini ha 
preso la parola su mandato 
anche di Tullia Carettoni, di 
Simone Gatto, di Fioriello, di 
Bonazzi, di Finelli Anderlini 
ha ribadito le ferme prese di 
posizione già estesamente il¬ 
lustrate nel documento con¬ 
clusivo del convegno del 
gruppo, di due giorni fa. Il 
« trasferimento del PSI nella 
area socialdemocratica, ha 
detto Anderlini, avviene pro¬ 
prio nel momento in cui 
le socialdemocrazie europee 
(Segue a pagina 2) 











HOUSTON — Bellissime, le fotografie di Conrad riprese durante il volo di Gemini 11: in quella pubblicata qui sopra si vede 
Gordon cavalcare il muso della navicella: tra un istante si staccherà, raggiungerà l'Agena, l'aggancerà con un cavo 
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A partire dal primo ottobre prossimo 


Altri quattordici generali 
mandati in pensione a Bonn 


Si tratta di planimetrie 
del regolamento edilizio, 
fondamentali per le in¬ 
dagini sul sacco della 
città - Denunciati due 
funzionari - La DC rinvia 
la riunione del Consiglio 
comunale - Alla Provin¬ 
cia di Palermo colpo di 
mano del centro sinistra 
per impedire un’inchie¬ 
sta consiliare 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 17. 

Nuovi e clamorosi sviluppi 
ha nelle ultime ore registrato 

10 scandalo di Agrigento, sia 
sul piano politico che sul pia¬ 
no giudiziario. Difatti mentre 

11 comitato comunale delia DC 
imponeva con un vero c prò 
prio colpo di mano il rinvio sine 
die della seduta del Consiglio 
municipale già concordata e 
fissata per martedì prossimo, 
il « giallo * della misteriosa 
sparizione dal comune del fa¬ 
scicolo sul regolamento edili- 
zio-truffa e del suo ancor più 
misterioso « ritrovamento : ave¬ 
va un primo sbocco nella de¬ 
nuncia alla Magistratura di 
due ex segretari comunali per 
l’accertata mancanza dal car¬ 
teggio di alcuni documenti es¬ 
senziali. 

La denuncia — per omissio 
ne di atti d’ufficio — è stata 
sjjorta alla Procura di Agri 
gento dall’ispettore regionale 
dottor Mignosi appena questi 
si è accorto clic dal dossier sul- 
l ifer formativo di quel regola 
mento che pretendeva di dare 
un crisma di legalità alla be 
stialc ingordigia degli specula¬ 
tori edili, mancavano le plani 
metrie che do\evano essere al 
legate alle due delibere di ap 
provazione del regolamento 
stesso, \otate dal Consiglio nel 
febbraio del ’57 e nel marzo 
dell’anno successivo 

Le planimetrie sono importali 
tissime in questo momento, ed 
anzi il loro ruolo noU'inchicsta 
suH’allegra gestione del comu 
ne è decisiva. In esse, infatti, 
sono segnati i limiti tra le va 
rie zone (centro urbano sotto 
posto a vincolo, edilizia interi 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue a pagina 2) 


enciclica 
di Paolo VI 


SI PARLA DI UN NUOVO 
PRESSANTE APPELLO PER 
LA PACE NEL VIETNAM 


Un documento pontificio, che 
i iMirtavoce utlicicili hanno deli 
nito in anticipo (ti notevole ini 
portanza ». saia leso noto doma 
ni mattina. Si tratta, -ri-mulo k- 
Me>se fonti, di mia enciclica che 
invita i li-deli di tolto il mondo 
a speciali pii-glneiv per !u paci* 
nel pio.-simo mese di ottobre. 

La notizia, data ieri e trillai 
niente e |xn attraverso poche ri 
glie comparse nel bollettino quo 
diano dell nllicio stampa del Va 
ticano. è stata subito rilanciala 
anche dalla radio dello Stato 
imntilicio. Poiché quest'oltana ha 
aggiunto che le preghiere avran¬ 
no « particolare intenzione » i 
sottili esegeti, abituati a distillare 
le informa/ioni i igiiardanti la 
Chiesa, hanno fatto .una prima 
deduzione: Paolo VI esorterà an 
coro una volta alla pace, soprat¬ 
tutto nel Vietnam 

Deduzioni e ipotesi a parte, c 
assolutamente credibile che il 
Papa torni a levale la propria 
voce ixirché si ponga (ine con 
urgenza alla tragedia elei sud 
est asiatico Più volte, durante 
gli ultimi mesi. Paolo VI ha in 
fatti manifestato preoccupazione 
e ansia dolorosa per la minaccia 
alle sorti dcH’umanità intera co 
stimila dalla guerra in corso, e 
più volte ha pronunciato appelli 
pressanti al mondo, a singoli sta¬ 
tisti. a organizzazioni mternazio 
nali. Basterà ricordate soltanto 
il discorso nITOMI v ì messaggi 
» non protocollari» a Breznev, a 
Johnson, a Mao Tsedun. a fio 
Ci Min. Ad ogni ap|>ollo. tuttavia, 
è seguito nei fatti un aggrava 
mento della escalation americana. 

E comprensibile quindi che il 
Pontefice torni su questo fonda¬ 
mentale argomento della (wee 
nel Vietnam. E l'iniziativa può 
andare, nella risonanza, ben al 
di là del mondo cattolico che ne 
è ufiicialrm-ntc il destinatario. 

Inutile aggiungere le tante vo 
ci corse ieri: viaggio imminente 
di Paolo VI in Asia, convocazione 
di un summit, piccolo o grande 
che sia. con la presenza del Papa 
stesso, intervento pre>*o l'ONU. 
Esse sono puntualmente ricor¬ 
renti e non trovano, anche questa 
volta, alcuna conferma attendi 
bile. 

L'annuncio dell'enciclica è sta 
to Tatto coincidere con il ritorno 
-il Vaticano dii Pon'etice. Ieri 
pomeriggio, dojm un soggiorno 
di due mesi. Paolo VI ha lascia 
to infatti la villa di Cartclgan 
dolfo 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti a partire dalla seduta 
di martedì. 


Sottoscritto 
1 . 456 . 557.073 
per la stampa 
comunista 


La campagna di sottoscrizione 
per l'Unità e la stampa comuni¬ 
sta :en ha toccato la cifra di 
1 miliardo 456 m.I-.on: 557.073 
lire. Siamo quindi a quasi il 
75% dell'obiettivo. Rispetto alla 
scorsa settimana, n è stato un 
incremento di 72 milioni 377 mi¬ 
la lire. 

Nell'ultima settimana oltre 
quelle di Prato e Trapani, na 
raggiunto U cento per cento la 
Federazione di Rovigo. 

Salgono cosi a 12 te federa 
nom provinciali che avevano toc¬ 
cato o superato il 100%. Natu¬ 
ralmente è sempre at pnmo po¬ 
sto Modena con 100 milioni e 
il 125%. 

(a pag. 2 la graduatoria 
delle Federazioni) 


L'« Europeo » 
risponderà 
di un falso 
suH’Unità 


Il compegno Amerigo Terenzi. 
amministratore delegato defUni- 
td, ha inviato un telegramma di 
vibrata protesta agii editori del 
l'Europeo. Ange'o e Andrea Raz¬ 
zoli. per il calunnioso articolo 
scritto per quei settimanale da) 
vicedirettore Trionferà Quest'ul¬ 
timo. accodando?) alla campagna 
di falsificazioni di alcuni giornali 
fascistizzanti e di qualche agen 
zia d, stampa, spinti da non di¬ 
sinteressate pressioni, inventa le 
più ignobili falsità a proposito 
della diffusione dell'edizione ro 
mana deU'Dnifd 

Nel telegramma viene altresì 
annunciato - che delie falsifica¬ 
zioni dell’Europeo verrà interes¬ 
sata la magistratura. - ’ 


Le rivalità fra i militari delia « vecchia scuola » 
tedesca e le nuove leve di formazione americana 
Erhard rifiuta un rimpasto del governo prima de¬ 
gli incontri con Johnson - Ulbricht denuncia il 
revanscismo di Bonn e critica i dirigenti cinesi 


I COMUNISTI 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 17. 

A partire dai prossimo pnmo 
ottobre. 14 generali ed ammiragli 
di Bonn andranno in pensione e ! 
saranno sostituiti da una nuova j 
leva di più giovani generali e I 
colonnelli. Si tratta d; uno dei piu 
importanti mutamenti al vertice 
della Bundeswehr nel corso degli 
ultimi anni. Aggiunti ai tre ge¬ 
nerali dimissionari in seguito alia 
< rivolta * dello scorso mese, com¬ 
plessivamente lasciano il servi¬ 
zio attivo 8 generali delle forze 
terrestri. 5 delle forze aeree. 2 
ammiragli e 2 generali medici. 

11 preannuncio dell'odierna mi 
sura adottata dal ministero della 
Difesa era stato dato da voo Uas 
sei subito dopo le dimissioni, tre 
settimane fa. del capo della Bun 
deswehr. gen. Trettner. Scopo del 
provvedimento, aveva detto il mi 
nistro. doveva essere il « nngio 
vanimento* della casta dei gene 
rali. In realtà non si tratta sol¬ 
tanto di questo. 

Uno degli aspetti della crisi che 
i ha investito negli ultimi tempi 


.1 gruppo -tingente delle forze 
armate tedesche- occidentali e sta 
ta la rivalità sorta tra ufficiali 
che si erano fatte le ossa alla 
scuola deila Reichsuehr. nelia 
Repubblica di Weimar, e della 
Wehrmacbt. sotto Hitler, e uffi¬ 
ciali formatisi nelle scuole e nei 
comandi americani e della Nato. 
Li differente educazione portava 
i die gruppi ad affrontare da 
punti di vista diversi non soltan 
to i problemi dei rapporti con la 
truppa e dei legami con la tra 
dizione, ma anche questioni emi¬ 
nentemente tecnica milita ni 

In senso Iato si potrebbe dire 
che tra gli uni e gl: altri si ma¬ 
nifestavano problemi analoghi a 
quelli che nel mondo industriale 
si presentano nei rapporti tra i 
dirigenti di vecchio stampo ed i 
nuovi manager di formazione neo 
capitalistica 

Probabilmente von Hassel e lo 
apparato civile del ministero del¬ 
la Difesa di Bonn hanno voluto 

Romolo Caccavaie 

(Segue a pagina 2) 


UN SUCCESSO SENZA 
PRECEDENTI 

ESAURITA LA PRIMA 
DISPENSA 

E 1 IN EDICOLA 

LA RISTAMPA 

La seconda dispensa 
sarà in edicola 

MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 


ATTENZIONE - S# la Vostra edicola ne fosso sprovvista ri¬ 
chiedetela al H Calendario deI Popolo” Via Simone d'Orsenigo 21 

MILANO 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA I > documenti conclusivi del congresso di Venezia I Inaugurato ieri il •• palazzo Aurora 


PSI 


stanno tentando di invertire 
la rotta della loro passata, 
rovinosa politica: il nuovo 
partito non si discosterà mol¬ 
to dalla politica che Guy Mol- 
let seguiva venti anni fa 
C’è di più, mentre infatti le 
socialdemocrazie del Nord-Eu- 
ropa restano bene o male par¬ 
titi di classe. « in Italia re¬ 
sta alla sinistra il più forte 
partito comunista dell’Occi 
dente ». Che senso finisce per 
avere quindi questa operazio¬ 
ne? Anderlini ha elencato fa¬ 
cilmente: rottura del tessuto 
unitario nelle giunte . e nel 
sindacato; inserimento senza 
riservo nell’area atlantica; ri¬ 
nuncia allo riforme di strut¬ 
tura e Tesa al moderatismo; 
inserimento nella gestione del 
potere che « nelle parole c 
soprattutto negli atti di al¬ 
cuni compagni non hanno più 
niente a che vedere con il so¬ 
cialismo *. No alla unificazio¬ 
ne quindi, c no anche alla 
tesi lombardiana del prose- 
guimenLo della battaglia al¬ 
l’interno del nuovo partito. 
Anderlini ha respinto la lesi 
di Lombardi secondo cui il 
partito diventerà di fatto un 
« canale neutro » di opinioni: 
i partiti, ha detto, « prendono 
ogni giorno decisioni che non 
sono affatto neutre per chi 
deve subirne le conseguen¬ 
ze ». Egli ha aggiunto che 
« gli stessi tentativi del com¬ 
pagno De Martino di frenare 
la spinta a destra avranno 
meno successo nel futuro par¬ 
tito e ne avranno di più quel 
li di Matteotti di rompere i 
residui unitari nelle giunte ». 
Anderlini ha concluso confer¬ 
mando da un lato che per il 
futuro il raggruppamento in¬ 
tende mantenere rapporti po¬ 
litici unitari con la minoran¬ 
za del nuovo partito e preci¬ 
sando poi che « il nostro du¬ 
plice no non significa ritiro 
dalla viLa politica ». « Ai com¬ 
pagni che ci domandano: cosa 
farete pui? Noi possiamo tran 
quinamonte rispondere che 
è sempre possibile in Italia 
continuare a lottare per il so¬ 
cialismo ». 

Lombardi, che ha parlato 
per primo ieri mattina, è sta¬ 
to assai critico nella prima 
parte del discorso relativo 
alla < carta » ideologica In 
vece della . ristrutturazione 
della sinistra italiana - che 
era necessaria per la creazio¬ 
ne di « un interlocutore vali¬ 
do del PCI e non soltanto di 
un concorrente elettorale per 
le forze liberate dall’immobi¬ 
lismo comunista », ha detto, 
si va a una unificazione « con 
forze a loro volta sclerotizza- 
tc ». La « carta » ideologica è 
« squallida e inaccettabile », 
comunque la minoranza re¬ 
sterà nel nuovo partito per¬ 
chè è convinta che « il dise¬ 
gno che ha ispirato la unifica¬ 
zione potrà fallire e noi ci 
proponiamo di farlo fallire 
non per opporgli il nullismo 
ma per riproporre una politi¬ 
ca di rinnovamento ». Lom¬ 
bardi ha anche insistito sul 
proposito del suo gruppo di 
« tenere aperto il legame con 
tutte le forze di sinistra ». 
Giolitti, dopo Lombardi, ha 
definito « fiacco e scialbo » il 
documento ideologico. Per 
Giolitti l’unificazione, per 
avere respiro e prospettiva, 
deve impegnare il nuovo par¬ 
tito in una strategia capace di 
fare convergere « forze di 
rinnovamento che si muovo¬ 
no nel campo cattolico, dopo 
il Concilio, e in campo comu¬ 
nista, dopo la crisi derivante 
dal contrasto URSS-Cina ». 

Giolitti ha chiesto più pre¬ 
cise scelte in politica este¬ 
ra. Santi ha fatto un inter¬ 
vento per spiegare la sua 
decisione dì restare nel par¬ 
tito, piiT dando le dimissio¬ 
ni dalla Direzione. Ha det¬ 
to che nei confronti del¬ 
la « deludente » unificazione 
egli nutre « pessimismo per 
il 90 per cento e tenui spe¬ 
ranze per il 10 per cento ». 
In efTetti « nonostante l’tinifi- 
ficazione » esistono ancora 
condizioni per una ripresa 
socialista. Anche Santi ha 
invitato a guardare alla « di- 


MARIO AL1CATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 

Vice direttore 
Sergio Perderà 
Direttore responsabile 

Iscritto al n. 24.1 del Registro 
Stampi del Tribunale di Ro¬ 
ma L'UNITA* autorizzazione 

a giornale murale a. 4555 

DIKK/KINE KKWAZIONE fcU 
AMMIMSTRAZIONE: Homi 
Vib dei Taurini. li* • Telefo¬ 
ni centralino. 1150351 iijlWJ 
V.Ò03S3 ISSO 155 4»51251 4951252 
4951253 4'*51254 4951755 - AIV- 
HONAMENTI UNITA' Cversa- 
mento sul c/c posiate numero 
l /29T951 Sosienilore 25 (X<o - 
1 numeri tcon il lunedi > an¬ 
nuo 15 ISO seme^irale ì 
trimestrale 4 lOo - a numeri 
annuo 13 000. «emestraie «750, 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza II lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 850. seme¬ 
strale 5 «00 trimestrale 2.900 - 
Estero: 7 numeri annuo 

25 500. semestrale 13 100 - « 

numeri- annuo 22 0*0. 'fine- 
strale 11 250 RINASCITA 
annuo 3 0*K). semestrale 2 *00 
Estero annuo 9 000 «em 4 700 
VIE NUOVE annuo 5 500 se¬ 
mestrale 2 S00 Estero annuo 
lOOtO. semestrale 5 100 
L'UNITA- + VIE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 34 0(10. 6 numeri annuo 
22 000 . Estero: 7 numeri 

annuo 42 000. « numeri an¬ 
nuo 33 500 . 4*UIWI.IOTA : 

Concessionaria esclusiva S.P.I 
(Società per la Pubblico* in 
Italia) Roma, (bazza S Loren¬ 
zo In Lucina n 26. e sue suc¬ 
cursali In Italia • Telefoni 
688 MI - 2 . 3 - 4 - 5 - Tariffe 
•millimetro colonna). Com¬ 
merciale Cinema L- 200. Do¬ 
menicale L 250. Cronaca Li¬ 
re 250. Necrologia Partecipa¬ 
zione L 150 + 100 . Domenica- 
le L 150 4- .100. Finanziaria 
Banche L 500 Legali L 350 

Stilb Tipografico G. A T. K. 
Roma - Via dei Taurini n 19 


sponibilità di masse catto¬ 
liche »; per quanto riguar¬ 
da la * crisi comunista » oc¬ 
corre evitare « una meschi¬ 
na posizione bottegaia ». 

De Martino, replicando, ha 
continuato nei suo tentativo 
(volto sempre a rassicurare 
e conquistare gli oppositori) 
di differenziarsi dagli oltran¬ 
zisti di destra e da Tanassi, e 
ha detto che l’unificazione 
intende favorire (e non bloc¬ 
care) « 11 processo di ristrut¬ 
turazione della sinistra favo¬ 
rendo l’evoluzione del comu¬ 
niSmo verso - posizioni demo¬ 
cratiche ». La « frontiera idea¬ 
le verso i comunisti è una 
frontiera civile, ha aggiunto 
De Martino, e non una spe- . 
eie di reclusorio nel quale 
racchiudere i comunisti »: nel 
confronto ciò che conterà sa¬ 
rà la « coerenza socialista del 
nuovo partito ». 

Per quanto riguarda la 
prospettiva del nuovo partito 
essa è quella di « conquista¬ 
re la maggioranza nel movi¬ 
mento operaio e di contestare 
alla DC, in modo leale e pie¬ 
namente democratico, l’ege¬ 
monia che essa ha avuto fi¬ 
nora nel paese ». Questo pro¬ 
cesso « non chiude le porte 
ad alcuno »: De Martino ha ri¬ 
volto un invito al PSIUP e an¬ 
che ai « sei compagni del 
CC » perché « rimeditino sul¬ 
le loro posizioni ». 

Agrigento 

siva, semi intensiva e residen¬ 
ziale. verde attrezzato e ver¬ 
de agricolo, eco): l'ubicazione 
delle costruzioni nell'una e nel¬ 
l’altra zona determina quindi 
variazioni sensibili nelle volu 
metrie e nelle altezze. Senza 
le planimetrie è perciò spesso 
estremamente difficile, ed in 
certi casi impossibile, determi¬ 
nare la regolarità delle licen¬ 
ze edilizie concesse dal comu¬ 
ne. Ebbene, dal municipio sono 
spariti sia gli originali che tut¬ 
te le copie autenticate. 

All'epoca della prima delibe¬ 
ra era segretario generale del 
comune il dottor Fiorentino, 
poi andato in pensione: nel 195R 
invece le funzioni di segretario 
erano provvisoriamente assolte 
da un impiegato comunale — 
il signor Palmintori — che è 
tuttora alle dipendenze deH’am 
ministrazione. Ora. delle due 
una: o le planimetrie non sono 
mai state allegate al fascicolo, 
cd in questo caso i due fun¬ 
zionari dovranno spiegarne il 
perchè, ma difficilmente po¬ 
tranno sottrarsi ad una severa 
punizione; oppure sono scom¬ 
parse in epoca successiva (ma¬ 
gari durante la misteriosa spa¬ 
rizione del dossier...) e allora 
gli ex segretari Fiorentino e 
Palminteri. nel dimostrare la 
loro innocenza, potranno forse 
fornire alla Magistratura una 
pista per individuare I respon¬ 
sabili che verrebbero incrimi¬ 
nati per il reato più grave di 
sottrazione di atti d'ufficio. 

Dalla periferia delle respon¬ 
sabilità si notrà cosi, probabil 
mente, giungere al vero centro 
politico dello scandalo: quel 
centro che l’assessore regiona¬ 
le agli Enti locali Cantilo — 
dopo aver maldestramente ten¬ 
tato di bloccare l’inchiesta mi¬ 
nisteriale — non mostra ancora 
di voler colpire con la scusa 
che. secondo luì. le indagini 
disposte dopo il disastro sono 
ancora nirinizio mentre quella 
già condotta nel 19M sul 
« sacco » di Agrigento (quella 
firmata dal vice prefetto 
Di Paola e dal maggiore dei 
carabinieri Rarbagalio che pu¬ 
ro faceva nomi e cognomi) 
sarebbe «neolitica* (sic)! 

Di queste incredibili cautele 
— che sottolineano ancora una 
volta gli strettì legami tra ì 
gruppi di potere de di Agri¬ 
gento e il governo regionale — 
continua intanto ad avvantag¬ 
giarsi la cricca del comune per 
tentare di impedire Io sciogli¬ 
mento del Consiglio comunale 
e nuove elezioni che consenta¬ 
no di portare in municipio am¬ 
ministratori onesti e di ristabi¬ 
lire a Palazzo dei Giganti una 
reale e dialettica politica. 

Pur disponendo, infatti, del¬ 
la maggioranza assoluta in 
Consiglio, la DC è cosi pro¬ 
fondamente dilaniata da contra¬ 
sti di potere e tanto in preda 
I al panico per l'estendersi del¬ 
lo scandalo, da non riuscire 
ad esprimere la nuova giunta 
monocolore (tanto che i moro¬ 
tei e i sindacalbasisti hanno in¬ 
vano sollecitato PSI e PSDI a 
entrare nella maggioranza col 
sottaciuto scopo di sconfessare 
così le defezioni di molti loro 
colleghi). 

Ogni tentativo esperito in 
questi giorni dal segretario 
provinciale e dal Comitato co¬ 
munale del partito de. di giun¬ 
gere ad una sanatoria almeno 
momentanea sui contrasti, è in¬ 
fatti fallito si da consigliare 
stanotte la DC di rinviare di 
autorità la seduta di martedì del 
Consiglio per eri tare una fuma 
ta nera che inevitabilmente af¬ 
fretterebbe la procedura per lo 
scioglimento del Consiglio, da 
temp»') reclamato dalla opposi¬ 
zione di sinistra. 

Anche a Palermo, intanto, il 
PCI ha riproposto con energìa 
la esigenza dello scioglimento 
del Consiglio provinciale Sta¬ 
notte, infatti, ramministrazio- 
ne di centrosinistra — pur in¬ 
quisita dalla Magistratura e 
dall'Antimafia per una serie 
di gravi episodi di malcostume 
amministrativo’ gare « prefab 
brinate * rinnovo di appalti 
senza delibere, affitto dì edifici 
inabitati da destinare a scuo¬ 
le. eoe. — ha impedito che 
fosse messa al voti una pro¬ 
posta delle opposizioni di isti 
tuire una commissione consi 
Rare di inchiesta sulle docu¬ 
mentate irregolarità di cui an 
che l’Unità ha riferito nei gior¬ 
ni scorsi. Il no alla inchiesta 


è stato detto con uno scanda 
loso colpo di mano che ha 
spinto comunisti, socialisti prò 
letari. liberali c missini ad ab 
bandonare la seduta in segno 
di protesta. 


Generali 

sfruttare a proprio vantaggio que¬ 
sta rivalità, facendo largo nelle 
promozioni alle nuove leve 11 
loro tentativo però, alla fine, si 
rivelerà un palliativo perché l ori 
gine della crisi provocata dalle 
dimissioni dei generali « rivolto¬ 
si » è di carattere diverso ed è 
da ricercare nel quadro compie^ 
sivo della crisi politica che in¬ 
veste Bonn. 

Un nuovo momento di questa 
.crisi, dopo le dimissioni dal go¬ 
verno dell'uomo più vicino ad 
Erhard. il ministro Westrick. è 
stato il tentativo compiuto ieri 
da esponenti de. in sede di pre¬ 
sidenza del gruppo parlamentare, 
di costringere il cancelliere a 
procedere immediatamente al rim 
pasto di governo — gettando a 
mare von Ila ssei — e di rinviare 
i suoi incontri con Johnson in 
programma a Washington per il 
20 e 27 settembre 11 rinvio, han 
no sostenuto i fautori del rimpa 
sto immediato, si rende necessa 
rio per evitare che il Presidente 
americano si trovi a trattare con 
un interlocutore dalla posizione 
politica debole cd incetta Erhard 
ha respinto il tentativo, e come 
scrive stamane Die Welt. * a con 
elusione della riunione ha fatto 
anzi rendere noto dal segretario 
di stato von Unse in una confe¬ 
renza stampa il programma del 
viaggio » 

Il Cancelliere sarà accompa¬ 
gnato negli USA da Schrocder e 
von llassel L’agenda «ielle di 
scussioni con Johnson comprendo 
un esame della situazione politi¬ 
ca mondiale, con particolare ri¬ 
ferimento alla guerra del Viet¬ 
nam. il problema dell’ulteriore 
permanenza delle truppe ameri¬ 
cane in Germania occidentale, le 
richieste finanziarie avanzate dal 
governo USA e In questione del 
l'armamento atomico Per questo 
ultimo punto si attribuisce ad 
Erhard l’intenzione di chiedere 
agli USA die evitino ad ogni co 
sto la conclusione a Ginevra di 
un accordo sulla non prolifera¬ 
zione delle armi nucleari che pos¬ 
sa comportare rinuncia a proget¬ 
ti tipo forza atomica multilate¬ 
rale della Nato. 

Della crisi politica militare ed 
economica che ha investito la Ger¬ 
mania occidentale si è occupato 
anche il compagno Walter Ul- 
bricht in un rapporto al Comitato 
centrale della SED dedicato ai 
problemi della sicurezza europea. 
« Il signor Erhard — ha tra l’al¬ 
tro detto il Presidente del Consi¬ 
glio di Stato della HDT — ha 
cercato di portare avanti la po¬ 
litica del suo predecessore Ade- 
nauer e di adattare questa politi¬ 
ca alle mutate condizioni. Ma que¬ 
ste mutate condizioni hanno la ca¬ 
ratteristica di non lasciarsi mani¬ 
polare a piacimento *. 

Come a suo tempo Adenauer 
falli, ha proseguito Ulbricht. oggi 
fallisce Erhard. Il suo governo sta 
tentando di « conciliare io qual¬ 
che modo il revanscismo dei 
gruppi dominanti di Bonn con gli 
interessi imperialistici degli USA 
e. per giunta, con gli interessi del 
Presidente De GauIIe. Ma in ciò 
non possono riuscire né Erhard 
ne qualcun altro ». 

Ulhricht ha invitato ancora 
una volta la Germania occidenta¬ 
le a prendere atto della realtà 
europea, a riconoscere gli attua¬ 
li confini, a rinunciare alle ar¬ 
mi atomiche ed a sviluppare una 
politica di avvicinamento con la 
RDT. 

All’inizio del suo discorso Ul¬ 
bricht aveva osservato che l’ag¬ 
gressione americana nel Vietnam 
« non consente agli Stati europei 
di parlare di distensione in Eu¬ 
ropa * ed aveva aggiunto: « E' 
tragico per il movimento operaio 
e comunista intemazionale e per 
la causa della pace che in que¬ 
sta situazione la politica degli 
USA e deirimperialismo tedesco 
occidentale trovi appoggio nella 
politica di divisione del gruppo 
dirigente del PC cinese. Noi giu¬ 
dichiamo i vergognosi attacchi dei 
dirigenti comunisti cinesi contro 
l’Unione Sovietica cd altri Stati 
socialisti incompatibili con la po¬ 
litica di un partito rivoluzio¬ 
nario ». 


50.000 lire 
all'Unità 
in memoria 
di Francesco Papa 

Por ricordare la figura del 
doti. Francesco Papa, le sorelle 
hanno inviato un a>segno di cin 
quantamila lire di sottoscriziore 
all’Unità. Non è la prima volta 
che le sorelle Papa, abitant in 
Roma, via Ruggero Fiore 50. n- 


gli anni. 

Francesco Papa, comunista m: 
litante, fu capo divis.one del mi¬ 
nistero del Tesoro. Scacciato dal 
suo posto durante il fascismo, 
confinato, incarcerato per !c «uè 
idee costretto per quindici anni 
a rimanere lontano dalla fami¬ 
glia. Francesco Papa fu sempre 
molto vicino al partito, ai coni 
pagni che Io conoscevano, a! 
giornale. 

Riottenuto il suo posto dopo la 
Liberazione, il compagno Fran¬ 
cesco Papa fu. fino al termine 
dei suo: g omi. un compagno at¬ 
tuo. stimato e benvoluto da quan 
ti lo crnoscevano. 


Enfro martedì 
la denuncia per 
l'imposta famiglia 

Martedì prossimo scade il 
termine per la denuncia dei red¬ 
diti ai fini dell'imposta di fa¬ 
miglia. nei rispettivi comuni di 
residenza. 

Per l'omessa presentazione del¬ 
la denuncia è inflitta una soprat¬ 
tassa pan al terzo dei tnbuti e- 
vast Per la denuncia infedele, 
che comporti la sottrazione di un 
quarto dell'imposta dovuta, si è 
«oggetti a una <nnratta«a rvan 

a un terzo della differenza riscon¬ 
trata. 


Voto unanime per 


PONTEDERA 


la mozione della NUOVA CASA DEL POPOLO 

A ^ | PONTEDERA. 17. 

OTQ ITI Ci Ctm una semplice manifesta 

E'd'E* " 8 " JL zinne stato inaugurato a I’on 

M. - I tedera il «Palazzo Aurora » 


Respinta una manovra per insabbiare il testo diretto a garantire la libertà 
di stampa contro le concentrazioni monopolistiche delie aziende giornali¬ 
stiche • Richiesta l'abolizione delie norme del codice sui «reati d'opinione» 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 17. 

Solo all’alba di stamane, dopo 
una lunga e animatissima seduta 
notturna, i delegati del Decimo 
Congresso Nazionale dei giorna 
listi hanno potuto lasciare defini¬ 
tivamente la sala del teatro « La 
l’erta ». al Lido, sede di una set¬ 
timana di intensi lavori, nel cor¬ 
so dei quali hanno pronunciato 
discorsi il Presidente del Con 
sigilo, onorevole Moto, i ministri 
Faiifaiu. Scalfaro e Spagnoili. 
nonché il Presidente delia Corte 
Costituzionale. Ambrosim. 

La parte finale dell’assise é 
stata caratterizzata da due gros 
si scontri. Il primo ha tignar- 
«lato la mozione presentata dal 
l'associazione della Stampa Ro 
maria, il cui contenuto, chiara 
mente riferito alla crisi dell’e¬ 


ditoria e alla tendenza della con 
centra/ione delle aziende gamia 
ludiche, aveva ottenuto il pieno 
api>ogg;o delle As»ocia/.ioii| <Emi 
liana» e » Lombarda » Ad un 
certo punto, il congresso si è 
trovato di fronte ad un aperto 
tentativo di insabbiare tale mo 
zione. 11 presidente di turno, 
onorevole Beloi, ne ha in Tatti 
rinviato ta discussione fino all’ul¬ 
timo e poi ha imposto un siMema 
di votazione che. data l’ora tarda 
e l'assenza di molti delegati, ri¬ 
schiava di non far passate il do 
dimenio Ma la manovra di in¬ 
sabbiamento. alla quale si sono 
associati anche alcuni delegati e 
un paio di dirigenti della fedeia- 
zione della stampa, die hanno 
espresso parere contrario alla 
mozione, è stata alla fine l'espiri 
ta daH’asseinblea. che al termine 
della seduta ha votato per ac- 


Pubblicità 

discriminata 


I Propria in questi piami s'c 
mallo parlala, sui giornali c 
alla stessa Congresso tirila ^lam¬ 
pa di Venezia, dei criteri di¬ 
scriminatati, ed estranei ad ogni 
aggettiva valutazione della ra¬ 
pacità tfun finmale di esseri, 
in rapporta alla propria diffu¬ 
sione, un più o mena valida 
idealo pubblicitaria, enn cui 
viene manovrata e distribuita la 
pubblicità in Italia Orbene, 
una riprova di questa situazio¬ 
ne if aiuta e si ha proprio in 
questi giorni, in mi almni gior¬ 
nali — scelti con criteri facil¬ 
mente comprensibili — escono 
addirittura con un numero dop¬ 
pio di pagine, pagale loro dal- 
rF.nie della Fiera di Ilari, ed 
altri che a Ilari, in Puglia e in 
luna rItalia sono ben piu pre¬ 
senti dei fortunati prescelti, non 
hanno aiuto neppure Fonare 
d~una modesta inserzione. 

Siamo lieti che fra i fortuna¬ 
ti prescelti, ci sia. dopo anni di 
discriminazione, anche T.Avanti ! 
Ora però comprendiamo meglio 
perche i Avanti: c i agenzia so¬ 
cialista .( D.X KRO.\OS non mm- 


clainazione il testo del documento 
Il secondo scontro è avvenuto 
'ii un oi dine del giorno pi esenta¬ 
to dall’ex pi esiliente dell’Associa 
zione magistrati Berutti Quest’or¬ 
dine del giorno richiedeva l’abo 
IÌ7ione di tutte le norme del co 
ilice penale relative ai cosid 
detti reati d’ommone (vilipendio, 
ecc.) perché in contrasto con la 
Costituzione repubblicana. Anche 
qui si è scatenata una lunga bat 
taglia, dopo che il presidente 
Beici aveva dichiarato il suo voto 
contrario per « motivi ideologi 
ci t l’età il documento è stato 
approvato nella stia sostanza. Sia 
nel dibattito sulla mozione del 
la i i umana ». che in quello ac- 
ceMi», _ sull'ordine del giorno Be- 
mtti è intervenuto ripetutameli 
te il compagno Maurizio Ferrara, 
vicedirettore dell'» Unità ». soste 
nendo la necessità e il dovere di 
ti aitai e temi di ordine fondameli 


La campagna per la stampa comunista | 

t 

La graduatoria 

delle Federazioni i 

i 

Ecco, qui 

t 

di seguito, l'elenco do Le somme vergate alt’aui 

ministrazione centrale del Partito alle ore 12 di 

ieri, a conclu- 

1 sione della 17 1 

settimana della 

campagna di sottoscrizione per 1 1 

la stampa comunista. 



Modena 

100.000.000 125,0 

Parma 

16.100.000 74,1 

Ravenna 

61.000.000 117,3 

Taranto 

6.660.000 74,0 

Latina 

8.270.000 103,3 

Livorno 

28.500.000 73,7 

Sciacca 

3.050.000 101,6 

Pavia 

18.123.333 72,4 

Sondrio 

2.220.000 100,9 

Verona 

8.620.000 71,8 

Matera 

5.005.000 100.5 

Brindisi 

5.750.000 71,8 

Ragusa 

6.315.000 100,2 

Vicenza 

7.170.000 71,7 

Prato 

22.650.550 100,0 

Bologna 

92.000.000 70,7 

Rovigo 

16.000.000 100,0 

Messina 

4.690.000 70,5 

Trapani 

8.001.500 100.0 

Siena 

28.050.000 70,1 

Capo d’Orlando 4.000.000 100,0 

Imperia 

5.600.000 70,0 

Avezzano 

2.400.000 100,0 

Asti 

3.700.000 69,8 

Reggio Emilia 

69.103.000 98,0 

Oristano 

1.370.000 68,5 

Carbonio 

3.460.000 96.1 

Terni 

9.106.670 68,4 

Siracusa 

5.985.000 95,0 

Lucca 

1.800.000 67,9 

Sassari 

3.800.000 95,0 

Novara 

9.120.000 67,0 

Cagliari 

5.800.000 92,0 

Venezia 

16.000.000 66,6 

Enna 

4.400.000 91,6 

Milano 

93.000.000 65,0 

Trieste 

13.685.000 91,2 

Grosseto 

12.545.000 65,0 

Catania 

13.360.000 91,1 

Viterbo 

5.200.000 65,0 

Verbania 

6.135.000 90,8 

Brescia 

18.793.900 64,8 

Benevento 

3.905.000 90,8 

Bolzano 

1.700.000 64,1 

Palermo 

16.260.000 90,3 

Aquila 

2.490.000 62,2 

Fermo 

5.060.000 90,3 

Mantova 

17.292.500 61,6 

La Spezia 

19.170.000 90,0 

Rimlni 

9.250.000 61,6 

Arezzo 

22.415.000 89,6 

Torino 

34.000.000 60,7 

Avellino 

4.700.000 88,6 

Teramo 

6.006.000 60,0 

Gorizia 

5-302.000 88,3 

Lecco 

3.800.000 58,4 

Caserta 

7.300.000 87,9 

Padova 

8.500.000 56,6 

Cremona 

11.050.000 87,0 

Genova 

45.250.000 56,5 

Potenza 

4.315.000 86,6 

Macerata 

5.390.000 56,4 

Melfi 

3.460.000 86.5 

Lecce 

3.700.000 55,6 

Biella 

11.500.000 86,4 

Pisa 

21.500.000 55,1 

Como 

7.266.700 85.4 

Alessandria 

14.750.000 53,6 

Porli 

28.050.000 85.0 

Savona 

10.505.000 52,5 

Pesaro 

17.000.000 85,0 

Catanzaro 

4.100.000 51,2 

Massa Carrara 6.800.000 85,0 

Pistoia 

12.020.000 50,0 

Imola 

10.052.000 83,7 

Viareggio 

3.325.000 50,0 

Treviso 

7.475.000 83,0 

Perugia 

12.110.000 45,4 

Campobasso 

3.320.0G0 83,0 

Cuneo 

1.950.000 43,3 

Ancona 

16.500.000 82,5 

Rieti 

1.650.000 41,2 

Varese 

16.000.000 82.0 

Pescara 

4.016.700 40,1 

Prosinone 

6.970.000 82,0 

Aosta 

2.330.000 38,8 

Bergamo 

7.655.000 80,5 

Cosenza 

3.500.000 36,2 

Nuoro 

2.650.000 80,3 

Agrigento 

2.137.500 35,6 

Firenze 

67.200.000 80,0 

Roma 

27.433.750 34,2 

Vercelli 

7.200.000 80.0 

Foggia 

7.377.500 33,5 

Caltanissetta 

4.880.000 80,0 

Napoli 

12.418.300 32,8 

Ascoli Piceno 

4.480.000 80.0 

Salerno 

3.500.000 32,8 

Crema 

4.000.000 80,0 

Piacenza 

3.920.000 32,6 

Pordenone 

3.200.000 80,0 

Reggio Cai. 

2.000.000 25,0 

Belluno 

3.200.000 80.0 

Emigrati: 


Ferrara 

31.205.500 78,0 

Germania occ. 405.860 101,4 

Udine 

5.960.000 77,6 

Svizzera 

3.030.000 75,7 

Tempio 

1.240.000 77,5 

Belgio 

1.032.500 63,8 

Trento 

3.500.000 75,2 

Lussemburgo 605.500 60,0 1 

Bari , 

18.000.tKP 75.0 

Varie 

130.810 1 

Crotone 

5.250.000 75.0 

— 

- i 

Chieti 

1 

3.000.000 75.0 

Totale naz.ic 1.456.557.073 ì 

1 

I GRADUATORIA REGIONALE 

LUCANIA 

91,5 

LOMBARDIA 67,2 

EMILIA 

90,2 

PIEMONTE 

64,9 

SICILIA 

89,5 

LIGURIA 

62,2 

SARDEGNA 88.0 

PUGLIA 

59,4 

FRIULI V. 

G. 86,2 

ABRUZZO 

58,8 

MOLISE 

83,0 

UMBRIA 

53,1 

MARCHE 

79.7 

CAMPANIA 

47,7 

; VENETO 

74.4 

LAZIO 

46,2 

TOSCANA 

73.1 

CALABRIA 

45.4 

TRENTINO A. A 71,2 

VAL D'AOSTA 38,8 


Per quanto riguarda la mozione 


strino recessi i e preoccupazioni 
— a differenza, però, di quel 
parlamentare socialista che pro¬ 
prio ieri ha presentalo su tali 
problemi un’interpellanza alla 
Camera — per In crisi che irne- 
% te tanta parte della stampa ita¬ 
liana c in partierdare la stam¬ 
pa politica e di parlilo, ed anzi 
gonfino a dismisura . e deformi¬ 
no con compiacimento, anche 
diffondendo cifre false, le noti¬ 
zie retatilo alla situazione del¬ 
la stampa comunista e del- 
rUnilà. Tanto più che se la Fie¬ 
ra di Rari così cospicua pubbli¬ 
cità la distribuisce una volta 
Tanno, la ilontccntini-F.dison la 
distribuisce più spesso: ricche 
r.\vanti! dirò modo di di¬ 
fendere meglio In sua autono¬ 
mia politica e ideale, che ri a i- 
rimmra domenica scorsa non 
correre alcun pericolo, pubbli¬ 
cando periodicamente, come è 
accaduto già ieri, inserzioni a 
tutta pagina volte a proclamare 
che la fusione \fontccntini-Fdi- 
snn è avi muta « nrlFinlercsse 
ari Farse ». 
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PONTEDERA. 17. 

Con una semplice manifesta 
zinne è stato inaugurato a Pon 
tedera il « Palazzo Aurora ». 
un nuovo grande centro di v ita 
democratica costruito con il 
contributo della stragrande 
maggioranza dei cittadini. « Pa¬ 
lazzo Aurora » è una moderna 
costruzione in cemento armato 
prefabbricato: al pianoterra, al 
primo e al secondo piano tro 
veranno |x>sto un moderno con 
tro culturale e ricreativo fa 
conte capo aH’ARCI. un centro 
sportivo facente ca|xi all’UISP. 
il comitato di zona e la sezione 
del nostro partito, il circolo del 
la Federazione giovanile coma 
nista. 

Erano presenti il compagno 
Giorgio Napolitano della dire 
zione del PCI, autorità eittadi 
ne. fra cui il sindaco Giacomo 
Macche)oni. dirigenti politici, 
di organismi di massa e snida 
cali dell'intera provincia e mi 
morosi compagni. Va a partici) 
lare merito delle «c/ioni del 
partito della zona «li Puntellerà 
quello di avere (Mutato avanti 
con un uguale slancio l'impe 
gnativo lavoro pei la coMm 
zione de] grande palazzo e 
quello per la sottoscrizione per 
la nostra stampa - alla data 
odierna sono stati raggiunti em 
quo milioni e mezzo. THlfì del 
l’obbiettivo. 


L'intervento del compagno De Sabbata 

al congresso dell'AlCCE 

Aprire un dialogo reale 
fra i Comuni d'Europa 

Il sindaco di Pesaro indica nell'autonomia e nell'antifascismo il terreno 
d'incontro degii Enti locali di tutto il continente 


rire una maggiore diffusione del¬ 
la stampa quotidiana e periodica». 
Tale impegno scaturisce dalla 


re daU’accentuarsi di una tenden¬ 
za alla concentrazione e al ridi¬ 
mensionamento delle aziende edi¬ 
toriali: dal proposito di tutelare 
concretamente la libertà di stam¬ 
pa. che trova sicuro presidio nel 
la molteplicità e nella articola 
zione regionale delle testate: dal 
richiamo a precedenti voti con 
gressuali e a concrete iniziative e 
contatti già esperiti — purtroppo 
senza esito — anche a livello go¬ 
vernativo; dalla decisione di tu¬ 
telare gli interessi della catego 
ria. già colpita da una preoccu¬ 
pante percentuale di disoccupa¬ 
zione; e dalla presa d’atto, con 
soddisfazione, dell’impegno assun 
to, davanti al Congresso, dal 
Pres.dente del Consiglio, onore¬ 
vole Moro, di nominare una com¬ 
missione mista che affronti i 
problemi dell'editoria e della ca¬ 
tegoria. 

A titolo di suggerimento, ven¬ 
gono prospettate le seguenti que¬ 
stioni da discutere con il governo 
e gli editori: 1) ulteriori facili¬ 
tazioni per l'acquisto della carta, 
con un meccanismo atto a garan 
lire soprattutto la vita degli or 
gam di stampa a minore tira 
tura. 2) analoghe provvidenze che 
diminuiscano i costi di esercizio 
come le siie'e telefoniche, posta 
li. telegrafiche, di trasporto, di 
energia elettrica, ecc.. nonclié la 
concessione di sgravi fiscali con 
particolare riferimento all'ige; 3) 
accertato lo squilibrio derivante 
dalla situazione monupolistica in 
cui agisce la RAI-TV nel mer¬ 
cato della pubblicità, squilibrio 
accentuatosi negli ultimi anni con 
un « budget pubblicitario » clic* e 
passato da sedici miliardi, nel 
1%1, a 30 miliardi nel IDC6 e clic* ! 
si c ripcrcos'o particolarmente 
sulla media e piccola editoria, si 
inqiegnano gli organi competenti 
a = '.ud:art le forme adatte per un 
equo adeguamento delia distribu¬ 
zione cella pubblicità dell'Ente 
di Stalo sulla stampa, senza al¬ 
cuna discriminazione, in modo 
che riescano favorite particolar¬ 
mente le medie e piccole aziende. 
Analoga esigenza «i pone per la 
distribuzione della pubblicità del¬ 
fini e delle Aziende di Stato; 4) 
fissare, come avviene nella ge¬ 
neralità dei paesi ad alta diffu 
'io:ie degli organi di stampa, una 
disciplina legislativa che stabili¬ 
sca uh orari di chiusura dei quo 
tidiant e contemporaneamente 
porre allo studio la rinuncia ad 
uno dei «ci numeri settimanali, 
liberalizzando il prezzo dell'even¬ 
tuale 'esto numero; 5) promuove¬ 
re tutte le misure atte ad accre 
serre la diffusone della stampa 
quotidiana, facendo opera di dif¬ 
fusone per convincere l'opinione 
pubblica delfim;)ortanza che ha 
per essa, con I informazione. U 
Iiliero dibattito delie opinioni, in 
dice dei valori democratici e cul¬ 
turali di ogni popolo Ciò potreb¬ 
be essere realizzato, ad esenv 
pio, attraverso opportune campa¬ 
gne di pubblicità radiotelevisiva, 
migliorando i sistemi di distribu¬ 
zione. sviluppando un'opera di e- 
ducazione tra i giovani delle scuo¬ 
le superiori e attuando quante 
altre iniziative possano essere ul¬ 
teriormente «uggente. 

Su questi problemi — cosi si 
conclude la mozione finale del 
Congresso — che incidono pro¬ 
fondamente sulla esigenza di svi¬ 
luppo e di rinnovamento cultu¬ 
rale e democratico del paese, 
fassise nazionale dei gtomalirti 
richiama con energia la re«pon 
«abile e concreta attenzione del 
Parlamento italiano 


S. Marino 


La DC rinuncia a 
formare il governo 

In un comunicato si incolpano del fallimento i so¬ 
cialdemocratici - Timore di « tentativi frontisti » 


SAN MARINO. 17. 

I^a crisi governativa è tor¬ 
nata in alto mare: la DC ha 
riferito ai Capitani reggenti 
(dopo che era scaduto il perio 
do concessole) di non aver po 
tuto raggiungere l’accordo coi 
socialisti e i socialdemocratici 
per costituire il centro sinistra. 
La reggenza si è limitata a 
prenderne atto e non ha potuto 
procedere ad alcuna iniziativa 
in quanto il Consiglio grande è 
occupato nella elezione dei due 
nuovi Capitani reggenti. 

I^a DC ha scaricato il falli 
mento delle trattative sui so 
cialdemocratici dicendo, in un 
comunicato, che costoro rifili 
tavano sistematicamente, nel 


la seduta successiva, ciò che 
avevano accettato in quella 
precedente. Il comunicato d.c. 
termina con una nota di profon 
da preoccupazione per quelli 
che essa chiama « tentativi 
frontisti o neofrontisti * e di¬ 
chiara che si batterà perchè 
non siano compromesse le sue 
sorti. 

Nella odierna seduta del Con¬ 
siglio grande (che ha proceduto 
alla nomina dei capitani reg 
genti nelle persone dei d c. Mar¬ 
citeci e Francini) i consiglieri 
comunisti hanno denunciato le 
responsabilità della D C. che. 
tnos'a da un fazioso '[unto di 
potere, ha fatto protrarre — e 
inutilmente — la crisi j>er 40 
giorni. 


Per la maturità e l'abilitazione 

Da domani gli 
esami di riparazione 


Domani, lunedi, iniziano in tut¬ 
ta Italia gli esami di riparazione 
per la maturità classica e scien 
tifica, per l'abilitazione magislra 
le e tecnica. Ecco il calendario 
delle prove scritte 

• LICEO CLASSICO - Lunch 
19: italiano: martedì 20: latino 
italiano; mercoledì 21: italiano 
latino; giovedì 22' greco: (gli o 
rali avranno inizio il 24) 

• LICEO SCIENTIFICO - Lu 
nodi 19: italiano, martedì 20' la 
tmo italiano; mercoledì 21: mate 
matica; giovedì 22; lingua «tra 
mera; venerdì 23: disegno; (gli 
orali avranno inizio il 26). 

• IST. MAGISTRALI - Lunedi 


19: italiano: martedì 20: latino-ita 
(inno: mercoledì 21. matematica; 
(gli orafi avranno inizio il 23) 

• IST. TECNICI AMM.VI E 
MERCANTILI - Martedì 20: ra 
Clone ria: mercoledì 21' tecnica 
commerciale; giovedì 22. lingua 
straniera; venerdì 21: merceolo 
e:a (j>er l’indirizzo mercantile). 

• IST. TECNICI PER GEOME¬ 
TRI — Martedì 20: estimo; mer¬ 
coledì 21' tojmgrafia e di=ecno 
topografico, giovedì 22: corru¬ 
zioni e di c egno di corruzioni 

Necli istituti tecnici gli orali 
avranno inizio il giorno non fe 
'•ivo sncrc-'Sivo a mitilo m cui 
. saranr o term na:e le o'ove scritte. 


Rino Scotfj 


OLLA, 

Inai 

e'fatta una/tra cosa/ 


In tutte le farmacie 
3 pezzi !.. 300 


Dal nostro co«’ r ' , « r * , '~ 

ANCONA. 17 

Vivace seduta ieri al L’ongies 
so dei comuni euro|>ci Una se 
vera critica all'operato governa 
tivo è stata fatta dal sindaco de) 
comune di Kecunati. dottor Fu 
scili (democristiano c dirigente 
delle AULÌ) per le insufficienze 
politiche nei confi unti delle am 
mimstra/.itìni locali L sin Meo 
Foschi nel mìo intervento ha au 
spigato una reale autonomia dei 
comuni, i (piali soltanto cosi ih» 
tranno assolvere interamente ai 
loro compiti istituzionali ed ojie- 
rnre fattivamente in favore del 
la costituzione della comunità 
europea. 

Un attacco é stato portato an 
che ni prefetti. Il sindaco de! 
comune di San Pietro in Lama 
(Lecce) mettendo in evidenza Ih 
mancata autonomia comunale 
esistente in Italia ha fatto ri 
saltare la necessità della « liqui¬ 
dazione delle prefetture » 

Molto atteso era l’intervento 
del Sindaco del comune di l’e 
sarò. comiKigno Giorgio De Sab 
bata. I-a sala del Palazzo degli 
Anziani, dove si sono svolti i la 
von. era particolarmente gremita 
«piando il s.ridarò ha pre-aj la 
parola. Il compagno De Sabba 
ta. doinz jver nngrdz.ato la pre¬ 
scienza |ht avergli dato la [*>s 
sibilità di fare una breve d.chia 
razione, es'cndo egli soltanto 
invitato e rappresentante di un 
comune non aderente alla As¬ 
sociazione. ha puntualizzato il 
fatto che vi sono nell’A"Ocia 
zione alcune condzioni che ri 
chiedono e consentono un aliar- 
gamento della sua base: » Quan¬ 
do. infatti, «i pana <fi cn=i (del 
ld Assoc.az.one AK’CK — ri d r ) 
e si precisa che qiiC'la cris, non 
é nuova ma ha subito un muta¬ 
mento qualitativo — ha detto il 
compagno De Sabbata — sembra 
evidente che una maggioro adr 
sione rappresenta una delle vie 
d’ii'C.ta. accrescendo la possi¬ 
ti,!.ta di tiu d alogo interno, ca 
pace di rinnovare ed agg.orna 
re gli orientamenti » 

Il s.ndaco di Pesaro, ha con 
(innato: * Può certamente es¬ 
sere una valida ragione la vq 
gorosa riaffermacene della au 
tononva de. poteri lo^a!: «he 
e «tata riproposta da ogni par. 
te coi problemi presenti in va- 
r.e ' tuaz.on; naz.onali. t>ar?i- 
coiarrr.ente assillanti nella no 
«tra Ropunb.ica So!o attraver¬ 
so l'autonomia i poteri lo* ali 
hanno la possihil tà d. assume 
re il ruolo, che è 'tato per esai 
rivendicato, d; temperamento al¬ 
le po=:z ooi tecnocratiche e di¬ 
rigete che tf-ndono ad affermar¬ 
si in campo europeo Ciò s:gmf-- 
ca che l’auTonom a — ha prose 
guito De Sabbata — deve tra 
dur'i c completar.'] net rifiuto 
delle prtg.ud z ah po .fiche e 
m I r f-uto di una limitazione «h 
front ere nell’tnterno dell’Europa. 

C. 'i p.io trovare, a «jue«to 
proposito d'acc-ordo con chi ha 
annunzuito che i comuni, svm 
cola’i dalle posizioni precostitu: 
te dei pari ti possono portare 
avanti un discorso dall’una al 
'.'altra sponda Se questi Ter 
menti esigono, se essi possono 
essere promossi «e si dà un va 
loro al rirh’amo de! presidente 
Grosso che il periodo fortunato 
deH'europeismo si ebbe quando 
era ancora recente la battaglia 
contro ,1 fa«CTsmo che aveva «io 
terminato l’un tà del più vasto 
sch : cramento di fo-ze pobt chc 
europee allora esistono le con 
d.noni per nuove adesioni » 

I lavori dell’assemblea sono 
terminati a tarda sera con la 
e'ezione del nuovo consiglio na¬ 
zionale dell'AlCCE e con la ap 
provazione di una mozione. 

p. a. 
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l’Unità / domenica 18 settembre 1966 
Spodestati dai capi terroristi venuti da Bonn 

I nazisti considerano 
moderati anche gli 
estremisti austriaci 

Colloquio col capo del « Berg Isel Bund » — I nazionalisti 
si preoccupano dell'intensificarsi del terrorismo anche se 

giustificano certi attentati 


PAG. 3 / attualità 


. ' » 

L’affascinante documentazione dell’impresa di Gemini 11 

Cosi ha agganciato !’Agenti 

\ 

Proiettato alla TV uno dei film girati nel cosmo — I piloti dovranno ora riferire ai dirigenti del progetto 

/ 


Alto Adige 

Nuova inchiesta 
della G.d.F. 
per l'esplosione 
di Malga Sasso 

Nostro servizio 

HOl./.ANO IV 

Si umcluilf uii.i sc-ftim.inii ini 
portante per I Aito -Vinte A Ilo 
riiìi, il ilihattito pai l.imentari': 
(pii altri scoppi e attentati, in 
Austria le polemicii<- K pio vi 
cina, adesso, la so!u/ione del 
problema'' Non è molto tacile 
rispondete. La Sndtnoler Volks 
partei sembra lieti di ipo-ita Anzi 
il quotidiano stilliliolese *. Doler 
tinteli ». ha pubblicato proprio 
stamattina un viticolo molto ot 
tnnisla liiunito dal suo dilettine 
l'onorevole Klinei II giornale 
rappresenta la curia ili Hi essa 
none e la cor'ente pm minici a 
ta della Sudtimler Viilksparlei; 
(piiruli le sue parole non possono 
essere prese poi ino colato, poi 
elio un'altra ala del paitito cat¬ 
tolico sudtirolese si dilTcìeivm 
sostanzialmente dalla maggiuran 
za e, assai spesso riesce a con 
dizionarla 

I.'aititolo, intitolato i via lilie 
ra per Moro ». lascia intendere 
die dopo il volo alla Camera 
l'accordo sai ebbe più vicino. He 
sta la spinosa questione del 
l’« ancoraggio ». cioè del control 
lo internazionale sull'npplicnzio 
ne dell’accordo, controllo clic i 
.sudtirolesi reclamano 
Sul « fronte delle ojierazioni » 
le ultime veti! iqunttr'nre sono 
trascorse nella niù completa tran 
fluidità. Al centro delle dis-cussio 
ni e delle polemiche vi sono an 
cura i due episodi di Matita Sasso 
e di Prato Prava Sul primo, il 
piu tragico. si è appreso che 
■ i comando della Guardia di lì 
Manza avrebbe dato l'incarico a 
due perdi di lìdiicia di condurle 
un'inchiesta parlicnlaie. evidon 
temente non fidandosi dei perdi 
dei carabinieri e nepoure dell'e 
sporto interpellato dal Procura 
foro della Repubblica 

Al Brennero si è sparsa la 
notizia. non si sa lino a elio punto 
controllata che nella mattinata 
dell’esplosione i pascoli attorno 
a Maina Sasso s-arohlvm apparsi 
insolitamente deserti II elio fa 
rebbe ritenere che i malnbesi a 
conoscenza ili quanto sarchilo ac 
caduto, si sarebbero tenuti le 
mandrie nella stalla nor non 
esporle a pericolosi rischi 
Come accade semino in questo 
situazioni, arduo è il compito di 
sceverare il vero dal falso Clu 
saprà mai, ad esempio, la verità 
vera sulla sparatoria ili Prato 
Orava 9 Hanno detto i finanzieri' 
vicino al rifinito Alno di Parca. 
r.cH*a!ta Valle Pn-terin rinmie 
terroristi hanno tentato di pone 
trarc sul territorio italiano 
Una pattuglia della Guardia dt 
finanza, scorti oli sconosciuti è 
riuscita a metterli in fida conio 
sempre al ili là del viene con 
fine, sparando atruni colpi d'ar 
ma da fuoco Ma ecco corda 
mente, clic altri mettono in duh 
bili questa versione Si dioc da 
fonte autorevolissima e mi li' are 
che in realtà a Pra’o Orava i 
finanzieri avrebbero ingigantite 
un episodio trascurabile 

in serata si è appreso da Me 
rapo riie i carabinieri hanno enn 
vneato in caserma la monile di 
Goorcc Klotz il odio terrorista 
austriaco che venne condannato 
a '50 anni di roolusiono dalla 
Corte d> \ssise di Monne e ohe 
atfiiaboerdo ' •' e I.' Vliceni un 
paese presso Fiuisbriiek. Si inno 
rnno i mo 'ivi della convncazmci 
della donila. 


Alto Adige: 
insistenze 
austriache 
sulle «garanzie 
internazionali» 


VIENNA. 17 

Il quotidiano v icnaoc * Die 
Presse j riprendo unni in un suo 
commento il tema delle t naran 
zie internazionali » per un even 
tuale accordo sull'Alte Adige 

« Die Presso » esprime nel suo 
articolo soddisfazione por i risul 
tati del dibattito svo'iosi m par¬ 
lamento italiano nonostante il 
« pericolo » rappresentan dalla 
denuncia comunista de; t risve 
Clio del n.i/ii'n.ilstvi.ili'iim do* 
panncrmancsrmo e del revnn*n 
smo ». 

Il giornale torna quindi a riha 
dire che « l’incartamento su! Sud 
Tiriilo nella sua forma attuale 
non ris|>,in(ie alle r'iitcnzo mini 
m*- dei sudtirolesi sepr.'.ttutte 
pei quel che rumaina i.* t**nd.i 
zinne tntei nazuvi.de dt gli ac 


Dal nostro inviato 

INNSMtUCK. 17. 

<r Adesso l'Austria si vergo 
Una » Sì. si vergogna perchè 
non vuole essere identificata 
coi neonazisti. All’Università 
molti giovani esprimono idee 
nuoce che fanno fremere 
gli incorreggibili nazionalisti 
■ Cosa ne pensiamo della (pie 
stionc sudtirolese? — dicono t 
giovani — . Non ne passiamo 
più sentirne parlare ». Ma il 
nuovo c'è non soltanto tra (/li 
studenti tirolesi: perfino le 
vecchie organizzazioni conser¬ 
vatrici. reazionarie, sfrenata- 
mente nazionaliste, stanila rapi 
damente adeguandoci ai tempi. 

Il ‘fieri/ l sei llniid (Lega 
del monte Isel). è stalo pei 
anni e anni d portabandiera 
dcirirrcdenlisinn sud tirai ese 
Si prillava del Iteri/ hel. un 
tempo, comi' dcll’orgunizzazio 
ne più a destra, più fanatica 
mente intransioente. capace (li 
ogni cosa. / suoi capi, come il 
dottor Knthofer. sono ancora 
iscritti sulla lista nera » del 
la pulizia italiana, e ad essi 
è vietalo l'ingresso nel nostro 
Coese Ma aggi, a parlargli, 
si comprende come i tempi sia 
no profondamente mutati. An 
che il l'erg Isel è diventala 
possibilista e moderata. O. me¬ 
glio. superato a destra larga¬ 
mente ria altre forze, è venuta 
a trovarsi, quasi senza accor¬ 
gersene. in una collocazione 
più vicina al centra che alla 
destra. 

zi destra, ara, vi sano i neo 
nazisti alla Ribhetitrnp. a addi 
rittura quelli che sparano sul¬ 
l'uomo. che vogliono far saltare 
i treni e che potrebbero, da un 
momento all'altro, provoca¬ 
re (luche un disastro. So¬ 
no disposti a tutta pur di far 
fallire qualsiasi possibilità di 
accordo sulla questione altnate 
sina. Sono (pici neonazisti te¬ 
deschi di cui ha paura anche 
l'Austria: di essi hanno addi 
rittura paura, adesso, perfino 
qh er estremisti tirolesi, rame 
appunto i militanti nrl Itera 
Uri 

- Il terrorismo - rni ha detto 
il dottor Knthofer - tende a 
divenire un fenomeno sempre 
più incontrollabile » Pronuncia 
te da (/iirstn signore, queste pa 
rote hanno un significato vera 
mente agghiacciante Non bisa 
qua dimenticare che soltanto 
cinque anni fa il Itera Isel si 
compiaceva degli scoppi alto 
atesini Ora. anche il sua diri 
gente ne ha paura 

La sede del llerg Isel. al nu¬ 
mera uno della centrale Ma 
seumstrns.se. è un modesto ap 
parlamento di poche stanze 
Pur essendo stata recenteinen 
te creata una « Unione per il 
Sudtirnln r che raggruppa in un 
unico movimento tutte le as¬ 
sociazioni nazionaliste e irre- 
dcnti.ste. il Berg Isel ha man¬ 
tenuto la propria denominazio 
tir. la propria sede c la propria 
organizzazione. In seno alla 
Unione per il Sudtimlu. la Lega 
rappresenta la organizzazione 
più importante e più forte mi 
mcrìcamentc Knthofer. che 
esce dalle file del lierg Isel. è 
anche il direttore dell'Unione, 
cioè il più imiKirtante dirigente 
nazionalista tirolese 

t Tre sono i principi che gut 
dono l'Unione — egli spiega — 
nella sua lotta ni favore del 
Sudtirolo: agire nella legalità, 
ribadire che si tratta di una 
questione austriaca e sostenere 
' he soltanto con Vautndctcrmi 
nazione d problema troverà 
una .soluzione » Quindi pur af 
fermando che i sudtirolesi non 
possono accontentarsi di una 
sempre più larga autonomia 
provinciale, ri Berg Isel respiri 
gc la violenza e dichiara che 
altri non debitorio immischiarsi 
della vertenza 

t Si tratta di ur.a questione 
austriaca ». ha detto chiara 
mente Knthofer Ciò significa 
che i pangermanisti nella He 
pubblica federale tedesca o r 
neonazisti, non sarebbero mu 
torizzali » a metterci il naso 
Ma è un po' troppo tardi, come 
st sa. ner impedirglielo FA lo 
sfe.sso direttore dell'Unione che 
ricorda come il pencolo del 
pangermanismo esista * Crisi 
come quella del Sudtirolo. rav 
virano questo pencolo renden 
dolo attuale » Ed un anziano 
giornalista che condivide le 
stesse idee nazionaliste. Rainer 
Hardt Strcmai/r. precisa che 
l'Unione per il Sudtirolo non 
vuole aver mente a che fare 
con ah est-emisu della tempra 
di Xorbcrt Rurgcr j perchè egli 
fa costantemente ricorso alla 
violenza r 

Un tempo i nazionalisti, com¬ 
presi quelli del Berg Isel. non 
ripudiavano il ricorso al terrò 
risma Non assumevano la pa 
tenuta degli attentati, c vero, 
ma affermavano di comprende 
re gli alti motivi ispiratori che 

I ■'"* » • • • » 
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conino gli attentatori che. ov 
viamente, non potevano non 
essere che veri patrioti Acqua, 
da allora, ne è passata molta 
sotto i ponti dell’Imi > l/Unio 
ne per il Sudtirolo — dice il 
suo direttore — è assolatameli 
te contraria agli attentati, non 
ritenendo che z/ne.sli sitino nn 
mezzo politico Anche se (piai 
che volta — aggiunge — è bi¬ 
ne che degli attentati ri siano 
.stati i. 

L'Unione non e neppure del 
lutto avversaria ilei famoso e 
rincora misteriosa -i pacchetto . 
di proposte approntato recai 
temente e che dovrebbe costi¬ 
tuire la base del probabile ac¬ 
cordo dell'Alto Adige. Il -pac 
riletto ». dicono quelli del Berg 
Isel. non parla di plebiscito: 
ma non lo esclude neppure Noi 
siamo per lauiodctertniiiiizin 
ne: ad ogni modo l'autonomia 
l/rorinaale è già un qualcosa 
che è bene non trascurare. 
« Un tentativo serio, (incile se 
non soddisfacente ». essi lo han¬ 
no definito Kd è tutto dire, 
conoscendo il pulpito do cui 
viene f/uesto affermazione. 

Naturalmente, anche se sono 
stati costretti a moderarsi per 
non rimanere isolali, ed anche 
se pur essi coniinciano addirit¬ 
tura ad ispirarsi all'europei 
smo. (pielli del Berg Isel non 
sono diventati ad un tratto de¬ 
gli agnellini. Tra di loro vi so 
no. ad esempio, degli miti pan 
germanisti che sognano però 
una « Confederazione, degli Sta 
ti tedeschi »; e. sul problema 
specifico dell’Alto Adige, essi 
dicono che è soltanto colpa del¬ 
l’Italia se la situazione è tanto 
radicalizzata. 

I neonazisti tedeschi li han¬ 
no insomma potuti scavalcare, 
grazie anche all’incosciente 
complicità dei governanti ita¬ 
liani. 

Piero Campisi 

Il cardinale Herrera 
non è più 
vescovo di Malaga 

Paolo VI ha accolto le dinas 
'ioni da vescovo di Malaga pre 
sentateuli dall'ottantenne cardi¬ 
nale spagnolo Angel Herrera y 
Oria K, questo il primo caso, 
dopo il "motti proprio” pontifi¬ 
cio che invitava i prelati oltre 
i settnntacinquc anni di età a 
mettere a disposizione il loro 
mandato, di un porporato clic 
lascia il governo di una diocesi. 



Nostro servizio 

IIOISTON. 17. 

Eccolo qui, Richard Gordon, a cavallo della lepre, 
cioè del satellite-bersaglio Agcnn raggiunto a tempo di 
record dalla Gemini 11 pilotala da Conrad, veterano 
dello spazio. Le fotografie, scattale dallo slesso coman¬ 
dante dell'equipaggio cosmico, sono di una nitidezza 
eccellente e documentano in modo impressionante il 
primo passaggio di un pilota spaziale da un veicolo in 
orbita circumterrestre a un altro. 

Stupendo è il contrasto tra il cielo nerissimo e la 
Terra spruzzata di nubi; il casco del pedone spaziale ri¬ 
flette una luce, probabilmente quella della cabina. 

Si sa che cosa accade a Houston quando un'impresa 
è riuscita bene: si fumano gran sigari, si scherza, ai 
comunicali ufficiali si alternano le battute di spirito. 
Qualcuno ha osservato che una delle fotografie, ta più 
nitida in fondo, da un po' l'impressione della scena 
culminante del film Stimiamole. quando il comandante 
della squadra atomica, a cavallo della bomba, vola 
verso la distruzione del mondo. 

« E' un'Impresa di pace, questa, invece » si commento. 
Ma non si può fare a meno di ricordare che, oltre ad 
anticipare il programma AjmiIIo per l'escursione lunare, 
la serie Gemini anticipa il laboratorio militare-spaziale 
annunciato a suo tempo da Lyndon Johnson; una specie 
di sentinella orbitante, per la quale il bilancio ameri¬ 
cano vedrà un ulteriore incremento detta voce « spese 
militari ». Non si può quindi che ribadire, soprattutto di 
fronte a grandi conquiste scientifiche e tecniche. In 
necessità che esse siano messe al servizio della pace 

Veniamo ai cosmonauti che, finita la loro grande 
avventura e i primi controlli medici che l'hanno seguita, 
attendono di essere ascoltati dai dirigenti del volo per 
riferire sulla (oro impresa e in particolare sulle grandi 
difficoltà di movimento in cui si è trovato Gordon 
durante la sua uscita. 

Il loro materiale foto e cinematografico è stato nel 
frattempo sviluppato e uno dei film girati è stato anche 
proiettato dalla televisione. 

Samuel Evergood 

'Nelle telefoto: le prime immagini diramate dal Cen 
tro spaziale; Gordon passa dalla Gemini all'Alena e 
assicura tra i due veicoli cosmici il cavo che permetterà 
l'operazione-traino). 


A PARIGI IL CO NGRESSO DI PSICOSOMATICA 

Come si spezzano i nervi 
nella «società dei consumi» 

Si moltiplicano i « clinofili » che si buttano a letto per sfuggire alla tensione e 
alla responsabilità - La stanchezza che soddisfa e quella che dà l'angoscia 


A un anno da una segnalazione «anonima» 

Creditore e dirigenti 
del Banco di Sicilia 
denunciati per peculato 

i 

L’iniziativa delia Procura colpisce l’ex presidente Bazan, il direttore gè- 
nerale La Barbera e 12 funzionari * Credito di mezzo miliardo non rim- j 
borsato da un grande agrario - Del caso, all’origine, si occupò l’assemblea 
regionale, dove fu denunciato il fine politico dell’attacco contro il Banco 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 17. 

L'ex presidente, il direttore 
generale ed altri 12 alti famio 
nari del Banco di Sicilia - uno 
dei più antichi e importanti 
istituti di credito di diruto pub 
beo tht operino nel Paese* — 
sono stati denunciati dalla IVn 
cura dilla Repubblica di Pa 
lemio per peculato c concor 
so in perniato Con essi, è sta 
to dt ninnato anche un notis 
'imo latifondista siciliano, l'ex 
deputato regionale marchese 
Francesce Beneventano della 
Corte che. secondo l'accusa 
è 'tato il beneficiario del pccu 
lato senza presentare alcuna 
garanzia, egli aveva infatti ot 
tenuto, nel '72. dal Ranco, un 
prestito di mezzo miliardo II 
debito non è stato mai saldato 
sicché la Procura ha configli 
rato il reato di peculato, con 
testando ai massimi dirigenti c 
ai funzionari d» 1 Banco la di 
straziane, a fini illeciti, del de 
riaro dei piccoli risparmiatori 

In testa all'elenco dei denun 
ciati - nei confronti dei quali, 
al suo ritorno dalle ferie, il 
giudice Mazzeo spiccherà man 
dato di comparizione (la denun 
eia è a piede libero) —, stan 
no i nomi del cavaliere del la 
*uiu G<is<iii, ciie dei Banco e 


stato il presidente pt r molti 
anni, e del comm. La Barbera, 
direttore generale dell’istituto, 
e poi quelli del barone Bene 
ventano, di un direttore di se 
zione. di direttori di s<"d c e di 
ben dieci vice direttori 

Pur nella sua obnttiva gra 
vita, la vicenda presenta tilt 
tavia non pochi aspetti scon 
certanti; e di alcuni di questi 
aspetti, anzi, sj è più volte 
occupata la cronaca oohtica 
siciliana 

Intanto, la denuncia — la pn 
ma che. a memoria d’uomo, 
investa dirigenti del Banco — 
ha preso le mos-i da una -e 
gnalazionc anonima 

Al contrario, altri fatti iquali 
quelli dei mutui al capomafia 
Genco Russo, delle anticipazin 
ni allo speculatori dell'edilizia 
Vassallo, delle ingenti eoper 
ture concesse alla direzione na 
zinnale della I)C ere fatti 
che sono venuti alla luce tilt 
t altro che anonimamente, nel 
corso di dibattiti parlamentari, 
attraverso sentenze della Magi 
stratura, attraverso le inchie 
ste dell’Antimafia, eco non 
hanno mai avuto alcun seguito 

*Ma c’è qualche cosa di più 
grave: fin dallottohre dell'an 
no scorso — quando era già 
stato avvialo il procedimento 


contro Ba/an. La Barbera e 
Beneventano - in pieno Parla 
mento siciliano, il segretario 
regionale de! PSIl P. Corallo 
aveva posto inquietanti mter 
rogativi stillo scotio della ini 
ziativa della Magistratura, fi 
no a far intendere che la de 
nunria era il contributo perso 
naie del Procuratore rapo di 
Palermo. Scaglione — intimo 
amico dell'alloro ministro Mat 
tareila — alle manovre allora 
m corso per t ùnicum > la 
candidatura Li Portiera alla 
presidenza del Banco « il man 
dato di Bazan era scaduto da 
tempi' e per agevolare, invece, 
la nomina del professor Orlando 
( ascio. » maitarclliano ? di prò 
vaia fede 

Questa furibonda lotta fra le 
correnti de siciliane per la 
conquista della presidenza del 
Banco si conclusi allora con 
un nulla di fatto, poiché il mi 
rostro Colombo piazzo alla tc 
sta dell'istituto un e\ dirigente 
della Banca d Italia, il prò 
fessor Di Martino Ma. in As 
stmhlea, allora, a proposito 
della iniziativa della Procura 
si parlò di t strane coineiden 
ze » e di • circostanze che han 
no profondamente turbato tutti» 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17. 

Anche i congressi di medici 
na hanno una loro « stagione 
come quelli letterari o delta 
moda, se vogliono suscitare 
una eco e un interesse fra i 
cittadini. Cosi il congresso di 
psicosomatica si è aperto a 
Parigi. india vecchia Facoltà 
di medicina, opportunamente, 
in piena rentier dalle vacanze, 
la data del té settembre non 
<• stata scelta a raso in qua a 
In. secondo le severe statisti 
che della Urei utenza sociale 
mai. come al ritorno dalle fe 
ne. cresce in Francia il nume 
ro dei congedi per malattia, 
mai sì affollano più pazienti 
negli sturi' dei medici, mai si 
ingurgitano più medicine per 
combattere ti surmenage li- 
turbe muscolari, e i fenomeni 
nervosi. Sp ri sono forse, roti 
traddicrndn per una volta \rn- 
finn, degli amori lardi pare 
che non ri siano quasi mai ri 
torni gai daile 'prie. La Inf¬ 
ra di riadattarsi 'il ritmo mas 
sacrante della vita in mia gran 
de città, il rifiuto a reintegrar 
si nella responsabilità r nrl la¬ 
voro provava uno rime nella 

- ; », i . »... f...... . 
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vero e proprio malanno fisico 

Ecco dunque la psicosomat• 
ra ad opera per chiarire se la 
stanchezza dei cittadini »'> un 
mito moderno o se essa è nor¬ 
male. legittima, giustificata 
Rare H ritorno alla natura d< 
Rousseau <■ im predicabile nr 1 
ta moderna società industriale, 
poiché- *iama nella fase del pus 
saggia più elevato dalTantirn 
tribù primitiva allo moderno 
•ma deli'elei/romeo e dell'ener 
aia nnrjerire fili srirn~inti di 
tutto d manda, per Ire Qinrni. 

.*; '-(lite; » Tvy pnrrnflf » />rp?nr/jr£> 

le rnaiom. tp '-anse, r i r-merb 
■'ir ranno opposti al male di 
tagantr- la fa» ira Lo sfan 
chezza dunque la grande 

vedette del III Congresso di 
medicina internazionale, enn 
tanta più ragione, in quanto 
secondo quello che ha afferma 
tn ’1 dottor Jlrld più del qua 
ranta per '-ento dei pazienti 
ranno a consultare il loro me 
diro contro tale malanno. 

Secondo il dottor Pierre Bu 
garrì, si tanto più stanchi 
quanto più si avverte l'antipa 
tia verso un mestiere, verso 
una tecnica, verso la cadenza 
e la monotonia di nn lavoro, 
che prò tegolo a fùo doppio 
con è, proprio sostentamento 
Si pi.ò in definitiva, coltirare 
con cjò d proprio qiardino oc 
■piparsi delie proprie rose, ma 
allorché H aiardino dere ns 
smurare un rendimento ecco 
anche qui insorgere la slan 
■'bezzo >n quanto la stessa cu 
ri de] s proprio -irto t diventa 
un fornro supplementare 

\ eli'ambiente professionale 
— a detta del dottor René Bi 
nois — lo si anrhezzn può ma 
ndesiarsi anche a lungo ter 
mine- una stenodattilografa, 
che esercita la Drofcssione do 
sei anni in modo redditizio e 
senza problemi, è colta un 
prorvisamente da nausea al so 
lo vedere la propria macchi¬ 
na. Un operaio qualificato pro¬ 


va. dopa un certo numero di 
anni, male di testa e vomito. 
Il lavoro che non si ama ap 
pare, dai rapporti dei medi 
vi. il più snervante di tutti, non 
per la quantità ili energia che 
esso costringe ad impiegare, 
ma per il suo radere come un 
tarlo la psicologia rb un sag 
(/etto Ut sono, al contrario, la 
fiche assai più dure o ungi- 
(inalivi- clic tuttavia lasciano 
mia sensazione i/radecnìc- di 
pende dal fatto che dopo la 
ìciisumc massima tornita in un 
'interminato sforzo inleltettua 
le o tisico, succede lo senso 
zione benefico, e i/iiindi il ri 
lassanientn felice, derivante 
dallo convinzione clic l'opera 
è compiuta 

Nessun individuo e nnghoi 
giudice di se stesso per ciò clic 
concerne la propria stanchezza 
l medici rii frante al paziente 
che racconta di essere estenua 
to. di avere meno forzo ni 
mattino clic alla sera, consta 
Urna che. quasi sempre, il ,o a 
(ietto esaminato non Ito asso 
Ultamente india spi piano eli 
uiro: non una linea ih febbre 
la pressione è normale le ami 
hsi sono perfette, le rndiogra 
tic impeccabili Eppure egli è 
maialo sui seno Saio riir io 
sua malattia non risiede in un 
organo, in una ghiandola, mo 
nello spirito dell individuo 
sconvolto, bombardato dai ni 
mi deliranti della vita -he 
egli conduce ad Incoro , 
fuori ik I lavoiu 

fi bisogno di danaro — stililo 
loto senza posa dalla società 
dei consumi — porta ad una 
per/ietun tensione nen-osa r II 
dramma della società dei om 
siimi < di probinaorr indefiniti 
’-amente — seconde, it doUo' 
f'homhnrrl de Lamie - ta -uir 
>vi delle pr*>nrrripri7rniii ntu-ìtt* 
auavrlo i1 reddito alimenta. <n 
lappando attraverso lo pubbli 
citò sollecitazioni sempre più 
numerose fi divario ira le 


aspirazioni e i mezzi onere ih 
colmarsi non fa clic ingranili 
re. L'uomo si senti- perduto, e 
si rifugia talora /n-r lai franti 
alla fatica nervosa nei gesti 
dcll'infan-tn ■ tra (giesti. il gm 
normale c la prole-ione che si 
ceno nel letto, e la stori ,/ ali 
bornia dei casi ili rlmolil: co 
, loro che donno le loto dmiiwio 
ni do una resimi) .abilita -lic li 
sclnnc-m artUniiìo.i nella /irò 
’ezionc delle '-nitri E' sloto 
ricordato (po-sto episodio '-eie 
l>re. accaduto nel l'ut/ ollor 
che il Ser,.mio Impeto s/vo 
fondo sotto l'ui un-alo dei tc 
deschi. Itile » Fov>e. disperalo, 
si recò da Thiers e '-an sua 
enorme sorpresi) In trovo a lei 
’o tronqiiiHanieiitc. * Ospei 
1 andò che tutto em pu-.i / 

Le maialile di ordine p-' 
cnsatnnUcn, deliranti da uno 
responsabilità 'he non si e m 
arrido di -ostenere tossono 
arrivare fina alla forma d, min 
vera e proprio paralisi F.' sto 
to vitato il !-o .1, di un tintinno 
bdisto i he siihisr)' imi mci 
dente di mo< i bina viene rivo 
vernlo in ospedale <• nto si 
constato r/ic p.-iralr:nto tini 
medi ioni oì cotto Li. s . iiifor 
rogo r si oporemic •he nn 
prnrrisuu-enti cidi oro .en 
ititi esfremamcnU stani tt. or 

modo nisop/torloioU- l.'inrlne 
sto successo a < 'indotta 'lai 
merlici rivelo • In- ,/ -nniliilrire 
abitai n con suo ’noghc o l'<»r 
solile ; u-<i che cil: riceva il 
‘i'iii/x, stessi, uti'-tt’.'inle a Po 

ridi \ello inerii,li, d.c'r .,, n 
Irti egli si er,; iriumn iso 
'•lente ru ordato rio tuttr e rh,c 
b- donne to is ueili/ram -ilio 
sie.ssp ora L'uomo allora ui 
• osnamentc i,a - <el:< !‘o,n 

(telile di rnncrh.rso no, , . 

..... ‘ , X .. i 

da tmn *itìin?irn;r tt 

1*0 fcItC/j r ^InlO ir 'jrifVfr- 

roso lìsirrdoo'rnarrile prrtcnrn 

per zarviTo r\ci '-rtiiprUirn do 


Sul tema » Cultura e tempo libero » 

A Roma il congresso 


nazionale 


Dal 23 al 25 settembre, 
presso il Teatro della Casa 
Internazionale dello Studen 
te in Roma si terrà il IV 
Congresso Nazionale della 
Associazione Ricreativa Cui 
turale Italiana (ARCI), i 
lavori saranno aperti dal 
presidente deH'ARCI, on Al 
berlo Jacomelti. con una re 
fazione su « la conquista e 
la utilizzazione del tempo li 
bero per il rinnovamento 
della cultura e della società 
italiana ». Nella serata dei 
lo stesso giorno inaugurale, 
dopo il dibattito in seduta 
plenaria, sarà organizzata 
una « favola rotonda » su 


dell'ARCI ! 


« tempo libero e cultura r. 
Nei giorni 25 e 26 prosegui 
rà il dibattito generale ac 
canto al lavoro delle com 
missioni. Il congresso si con 
eluderà con l'approvazione 
del nuovo statuto e l’elezio 
ne del comitato direttivo na 
rionale 

Con questo IV Congresso 
l'Associazione ricreativa cut 
turale italiana si propone di 
portare avanti la battaglia 
per la libertà della cultura, 
per la conquista autentica 
del tempo libero in connes 
sione con le lotte che i la 
voratori conducono per la ri 
duzione dell'orario di lavoro. 


ligioo. oi ioni situazione sen¬ 
za via di uscita 

All'origine <Iella lanca ner¬ 
vosa dei /languii, secondo un 
am/no iapporto del dottor So 
ln/mn . lo la vita in comune 
net glandi casamenti, gli ap 
pai tinnenti troppo piccoli, i ru 
man Ho più che di quelli del 
li attico .sono .soprattutto i ru 
ni"i i di gli ulti i ail essere oisop 
/un intuii La vita (li quartiere, di 
'alti, 'h Insili) c ormai senni 
parsa. Parigi la gente non 
si incoili ra /nù che -ili /qaiie 
lottalo, pet tc scale, nell asceti 
'••re I dire muoversi il prò 
/irm vivaio , oltre la /iarde 
divisoria o il soffitta, iv-rce 
pire i i umori ili quesiti astra 
neo. ria un sc/j.su ih soffoca 
mento come se si tasse l una 
sulle spalle dell'alt ro. carne se 
la lolla ilei metro nelle ore dt 
/nnita premesse ancora addossa . 

Ibi tre aina. ormai, io rien 
fio a ca.sd a- sana oltre le 
dicci >h scia loi/heiìdomi V 
- carile . ai punta ili piedi per 
hi la nini ''oinqedino ilei pm 
ij.i dt soli). , /-((i)i -info [ter 

'imleltìi mentili)' u, /#• 1 tp i 
torchi sulla testa, ritmicameti 
te. />er impedirle di 'burnire. 
IL telefona, notti-tempo balzo 
dal letto '-rodo che sin il gì or 
nate ' tic mi chiama e invece è 
aurora ler * Ma perché fa an 
duri nn dice, tutta lo notte la 
radio'' » 

Le (limosiri, che la mia radio 
a Ir,insistili ha le pile scariche, 
la tocco (iint la manopola. con 
sialo che non mnrcia 

- \ rdr -h). b,, Tolgane ’ — 
ili) o 1 non Unite 

Ulnrn - ri.s/xinrtc — r U 
i i ino ilei giano di sagra, ed fi 
rlimare passo attraverso la tu- 
ti'itnrn dell’acqua 

Ma />ire r he vi sin iindie di 
gvooio a Panai, rlella mia te 
ritcr unardmna. come r/nella 
'••rclna signora dell'ilo de 
siimi Ijoui.s. 'he. rlrqxi aver tur 
tnrnhi allo stesso mr>dn una mia 
imua m>n travand't più alcuna 
aez'a d'nppriqnin per accusar 
In di - far rumore > le disse: 
t Ebbene u, dico che dal sua 
rar/r, emanano scariche di 
elettricità che •c.gcitisrono di 

rhirmirc > 

Cl,r ronchi'-).>m trarre'' Oltre 
quelle mi gmnaeranno i medivi 
del cimare, sr, di psicosomatica, 
si può t>cn dire che l'enorme 
a ita c.ptode sotto lo nerrosi 
do ’otira do tensione, sotto il 
o’oontismr. dei ronrcqni cui qh 
nomili si sobhormno. in con 
trailo con lo ‘rondilo della In 
ro strutturo nerro-n 

Qrnh i rimedi'' Il rgyt.sO. lo 
<i ago le compagnie piar Proli, 
le lunghe passeggiate alVnria 
-ity-rin un lavora gradito • af- 
(emano i medici Tutto, in 
-far .irq r he c in contrasto trp 
’ob- coi la soi ietn dei consumi, 
i on l'ero del neocnpifalismn 
trionfanti. rhe spreme gli un 
mini (iini mosto sotto il tor¬ 
chio dei ■■ progresso » Parigi, 
ni ogiii roso co diventando una 
delle c,ttà più drammatiche (fri 
mondo F. cip ri arriva, ormai 
é- costretto a camminarvi fu 
punta di piedi, come in unti 
clinica. 

Maria A. MaccioccHi 
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PAG. 4 / economia e lavoro _ 

—- Settimana sindacale -1 Difficile il pro seguimento della trattativa 

Guerra manovrata «ah risi 
della Confindustria e : Slega 


l’Unità / domenica 18 settembre 1966 


Durante l'esame alla Camera I mmmmmmmmmmmm 


Un nuovo serio i^loppo è 
Intervenuto «jnr.-lu Rcltimaiia 
nella ve ri e ri za tiri metallurghi, 
menlre anello le altre -- edili, 
ehimiri — lasciano ben poche 
speranze di soluzione pacifica. 
Cns’è successo? La Confinili!- 
stria rifiuta di concedere qual¬ 
siasi prerogativa al sindacalo 
nella fabbrica. I.'Interrimi vuol 
circoscriverò tutto il « nuovo >■ 
del contratto all’intesa di luulio. 
siglala giovedì. Un rinrronismo 
di vecchia data collega questi 
comportamenti. Da un parte, 
per evitare il nuovo sciopero 
nelle aziende privale, era stalo 
aperto uno spiraplM, uni poi i 
(ladroni non vogliono fare il 
passo. Dall’altra parie, dopo il 
primo (tasso e la *ospcii«innc 
ilegli scioperi, si \noi fare sio/i. 
Anche per gli edili e i chimici, 
hi contrattazione sindacale a- 
ziendalo risulta un ostacolo ar¬ 
duo. 

Ma forse non è lutto qui l.n 
dimostra il pctdurarn dell'in- 
transigenza padiornile per buo¬ 
na parte degli alimenta ri-li. co¬ 
me (ter i cementieri e fornaciai. 
Non è detto che pos-ano andar 
meglio le trattatile dei mina¬ 
tori e cavatori: del lesto, -i 
sciopera anche fra gli elettrici 
e gli autoferrotranvieri delle a- 
ziendo municipali/zale o pii- 
vatr. 

C’è stillo un momento, dopo 
le ferie, nel ((itale la Gonfimlii- 
slria e altre forze manovravano 
per concentrare sui metallurgici 
l'aspettativa ili tulli i lavoratori. 
F l'aspettativa doveva consiste- 
re nella sospensione degli scio¬ 
peri in corso: pressioni ;i-'.ii pe¬ 
santi snn stille filile siigli ali¬ 
mentaristi. per esempio. In line¬ 
ato tentativo c’era l'iiiteii/inne di 
ridurre la pressione generale sul 
padronato, e di considerale quel 


rotori con hi durala delle sin¬ 
gole vertenze, che è già (piasi 
di un anno (ter edili e metallur¬ 
gici. Ora i padroni cercheranno 
pi fi di prima un cedimento qual¬ 
siasi, (ter stanchezza, per sfidu¬ 
cia. (ier rassegna/ione. Non lo 
cercano — ci pare — da parte 
operaia: piuttosto da parte sin¬ 
dacale. Il siccome anche ieri 
la riOM-COII. e la FIMCISI. 
hanno ribadito la propria fer¬ 
mezza nei confronti dell’lnter- 
sind, come l’avevano annuncia¬ 
la nei confronti della Tonfiti- 
dustria. è probabile che la ri¬ 
cerca del cedimento venga fat¬ 
ta in direzione della UII.M. 
dati i precedenti. 

Orbene, è in questa -lessa di¬ 
rezione che villino appuntati an¬ 
che gli sforzi dei lavoratori. Vi¬ 
le cedevolezze socialdemocrati¬ 
che di vertici- occorre rispon¬ 
dere con i rapporti unitari di 
ha«e. Noi pensiamo che la nuo¬ 
va sconfitta ® l ibi I a dalle oro- 
pensioni strumentali socialde¬ 
mocratiche fi no dei sindacali¬ 
sti socialisti al documento sin¬ 
dacale ilei l , 's|> indichi va-tc 
possiliilità di sconfiggere ancora 
una volta i cedimenti uppnr- 


FIOM e FIM: negative Modificare a fondo 
le posizioni Intersind f ^' an0 ^ er ^ e ' 

Jecisivi gli Incontri che inizieranno mercoledì l ‘ “ I riafferma la CGIL 


Decisivi gli incontri che inizieranno mercoledì 
Nuove proteste dei metallurgici per l’atteggia¬ 
mento della Confindustria - Trattative difficili an¬ 
che per gli edili e i chimici • Prossimi scioperi 
di fornaciai, elettrici e autoferrotranvieri 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


OBBLIGAZIONI IRI 6% 1965-1983 

Prima estrazione a sorte di « tessere di credito » per 



di *riHihi!!!t*rr ;inrnr;i I 
ma volta i cedimenti oppnr- | 
miistjci. sul terreno della lol- . 
a operaia (Ionie non (tassa il | 


ilacalo 


ve p.i-»a11* ti otralliaino a ogni 
costi! ». Il’ semini' un n-o -•■- 
h.iltcrno del sindacalo, nella 
lolla imlilica come in quella 
sindacale I u sindacalo unii all- 
liiriiinio verso il (uirlilo è qua-i 
sempre un sindacalo poro au¬ 
tonomo dii pillole eeonomieo 


sindacalo. 


nella 

quella 


nella sospensione degli «rio- | i- polilieo padronale Vppunto ,* 
i in eor-o: pressioni a--ai pi*- ! per que-io sono imt»«l itili gli '| 
ti non siale falle sogli ali- | erlii po-itivi (vedan-i le pio- | 
ntnrisli. per esempio. In que- j poste FI M-tll^l. r.qqiog''io . 


Vfll.l > al documento della 
ROM sull'autonomia del sinda¬ 
calo dai parlili, dai polloni 


lo dei metalliirgiei come un con- 1 dai 
Irnllu-pilola : non nel s t -n-o h•- \ 

lo si volesse rinnovate iadie.il- mie 
melile, ma nel senso elle lo -i f ili 
voleva far diveniate una specie el.is 
di solTitlo |ier tulli, un quailro i -imi 
■ li riferimeiilu. un :uTordo-qii.i- imi 
drn. F. certo i melai bugici a- per 
vrchhclo pagalo già nel loro .ini 
contrailo l'evenlii.di- spegnimeli- dim 
lo delle altre lotte: la (lonfin- le i 
ihislria si batti' meglio se «i è nov 
multi. co ■ 

Quella manovra è per ora fai- -ir 
lita. Pare che la (ainfindii-tria ieri 
(tnmaildii ad aggiogare l’Iiiler- non 
sind al proprio carmi infeuda 
oggi ricattare sindacali e lavo- 


- Inoli liioj 
dimeii-iooe 
fase dello 


pili V l'I I , 
i j I".itili.ile fase dello seonlro di | 

■ | elasse ioloino ai ronlralti I | 

> i -indicali •- le v et lenze noli vi¬ 

vono nello -pazio cosmico I" 
per qile-to poi diciamo che lo 

> -eoiilre in i-m-n dopo l’iirigi- 
■ litm-olo pailional-- che fa pir- 

- le d'uria guerra di classe ma- 
’• uovrala. deve avere il suo -loie- 
co sia sul terreno delle conqui¬ 
ste eonlraltiiali --- -alaci e po- 
i Ieri — sia -u quello ih'll'aillii. 
iiomia c dell'mtilà sindacale. 


Il Consiglio 
degli 

alimentaristi 
riunito 
a Milano 


MILANO. 17 

Unità, autonomia e signifi¬ 
cato delle lotte in corso — te 
mi ormai al centro del di¬ 
battito apertosi net movimen¬ 
to sindacale italiano — sono 
stati in primo piano nei lavori 
del Consiglio generale delta 
FILZIAT, il sindacalo del la¬ 
voratori delle industrie ali¬ 
mentari aderente alla CGIL. 
Il Consiglio si è aperto oggi 
con una relazione del segre¬ 
tario Mastidoro. 

La relazione di Mastidoro 
ha tra l'altro valutato il si¬ 
gnificato di certe rivendica¬ 
zioni unitarie (aumento del 
potere contrattuale del sinda¬ 
cato, aumento dei salari), co 
me una linea di contestazione 
delle scelte portate avanti dal 
le forze padronali. Nello svi¬ 
luppo dell'industria alimenta¬ 
re queste scelte, compiute a 
danno della condizione ope 
raia in generale, sono ben 
presenti. Questo spiega anche 
la resistenza dei padroni nel¬ 
le tolte contrattuali in corso. 
Un anno di lotte per i lavo 
ralori alimentaristi Ila detto 
il segretario della FILZIAT e 
già alcuni successi sono stati 
strappati, in grosse aziende. 
L'ultimo si riferisce al settore 
delle conserve animali; le 
trattative per questo settore 
sono sfate ottenute e inizie¬ 
ranno martedì. 


Sulla sessione di trattativa 
condotta giovedì c venerdì con 
rintersind per il rinnovo del 
contratto dei 150 mila metallur¬ 
gici delle aziende a partecipa 
/ione statale, la FlOM-CGIl. e 
la FIM-CISL hanno espresso 
ieri un (malizio negativo. La 
discussione, inforniti la notti 
della FIOM. liti investito tutti 
i punti relativi ai diritti di 
contrattazione e ai diritti sin 
daeali che non erano stati ri 
solti con le intese di ultissima 
del luglio scorso; essi si rife 
riscono al potere di contratta 
zinne dei sindacati perchè sia 
applicata Iti riduzione dell'ora 
rio di lavoro e sia effettuato lo 
straordinario, alla contrattazio¬ 
ne dell'ambiente di lavoro, del 
le istituzioni sol itili e della for 
mozione professionale. Per 
quanto riguarda i diritti sinda¬ 
cali si è discusso dell'amplia 
mento delle possibilità di in¬ 
formazione del sindacato nella 
fabbrica, della riscossione del 
le quote sindacali, della isti 
dizione di unti quota di servi 
zio. dei permessi per dirigenti 
sindacali e partecipanti a cor¬ 
si di formazione sindacale, 
eee. 

Nonostante fns«e stato espli¬ 
citamente convenuto che le in 
teM' di Inolio non ■•'-aulivano 
l'area delle richieste dei sinda 
cali sul primo e sul secondo 
punto della piattaforma uni 
tariti. »' malgrado clic su questi 
punti la discussione si sia prò 
tratta vivacemente per varie 
sessioni, nessuna proposta so ] 
stanzialmente nuova — ini or- ! 
ma la FIOM — è etnei j 
sa rispetto alle iniziali rispo 
ste date ai sindacati nel giu 
gno scorso. Particolarmente 


Al raduno bonomiano 

Restivo tace 
sugli 

80 miliardi 
all'olivicoltura 
meridionale 


Proposti emendamenti a numerosi articoli 


VIAGGI 



MUTMUM 


Il ministro dell'Agricoltura, osi. 
Hestivo, ha partecipato ieri ai 
raduno della Condiretti Bono- 
miana a Bari. K' la prima voi 
ta. (Io|h) dm» anni ri, maggiore 
riservatezza, che mi esponente 
del governo paiteeipa a una ma¬ 
nifestazione esclusivamente prò 
pagandistiea della Bonominna. 
Restivi» si è riferito, nel discor¬ 
so. all’enirata in vigore (dal 1. 
novembri' imissimo) del regola¬ 
mento sull'olio d’oliva ma si è 
ben guardato dal fare il minimo 
accenno circa la destinazione 
degli 80 miliardi di contributi 
CHE clic verranno all’Italia. Ila 
detto che il ministero ha del 
le proposte ma non ha detto 
quali nè -e intende final 
mente consultare le organiz¬ 
zazioni contadine e cooperativi¬ 
stiche stilla destinazione degli 
80 miliardi. Le agenzie nel da¬ 
re ampiamente il discorso del 
ministro non riportano alcun rj. 
ferimento agli assegni familia¬ 
ri che il governo si è impegnato 
a pagare dal primo gennaio pros¬ 
simo ma che ancora non sono 
stati (tortati in discussione in 
Parlamento. 


La segreteria della CGIL ha 
esaminato la situazione relativa 
alla preitarazione del nuovo Pia¬ 
no Venie, nel momento in cui 
il provvedimento viene discusso 
alla Camera. 

« F,' necessario — rileva un 
comunicato — dopo il clamoroso 
fallimento del Piano Verde n. 1. 
clic il nuovo provvedimento sia 
effettivamente capace di aiuta¬ 
re l'agricoltura del nostro paese 
e far fronte alle nuove esigenze 
della situazione sociale ed eco¬ 
nomica. 

< Nel quinquennio in corso la 
agricoltura italiana è chiamata 
a fronteggiare le difficoltà de¬ 
rivanti (Inli'ietegrazione nel MFC 
e forse dal Kcnnedy-round; a 
raggiungere gli obiettivi di pro¬ 
duttività e di reddito previsti 
dal Piano Pieraccini; a rispon¬ 
dere alle crescenti esigenze della 
domanda interna e a guadagnare 
nuovo terreno nelle' esportazio¬ 
ni. poi non compromettere la 
stabilità della moneta e il finan¬ 
ziamento della programmazione. 

v In queste prosatile, il nuo¬ 
vo Piano Verde deve assicurare 
all'intero settore agricolo un mi¬ 
glioramento reale e duraturo, 
con la concentrazione dei 900 
miliardi nel finanziamento di ini¬ 
ziative cooperativistiche, ed in¬ 
quadrando le iniziative degli im¬ 
prenditori in piani zonali di svi¬ 
luppo agricolo, elaborati dagli 
enti di sviluppo con la parteci¬ 
pazione dei lavoratori e degli 
imprenditori interessati. E’ que¬ 
sta la strada da seguire nella 
situazione delle nostre campa¬ 
gne caratterizzata dalla preva¬ 
lenza delle aziende contadine, 
dalla irrazionalità delle aziende 
capitalistiche, da uno scarso svi¬ 
luppo della coopcrazione e del 
la esclusione dei piccoli produt¬ 
tori agricoli (contadini, mezza¬ 
dri. coloni e compartecipanti) 
dai profitti realizzabili con la 
commercializzazione e la tra¬ 


sformazione dei prodotti della 
terra. 

* Nel testo attuate — prosegue 
la CGIL — il Piano Verde, fa¬ 
vorirebbe la concentrazione dei 
contributi statali nelle grandi 
imprese capitalistiche, condan¬ 
nando larghe zone del nostro 
(mese, soprattutto nel Mezzogior¬ 
no e nelle colline, ad una de¬ 
gradazione forse irrimediabile, 
con disastrose conseguenze nel 
volume della produzione agricola 
e nell’esodo caotico dalle cani 
(Vigne, anche perché si insiste 
tu'H'appoggiiire l’azione pubblica 
sui consorzi di bonifica, nono¬ 
stante un trentennio di espe¬ 
rienze negative ». 

La segreteria della CGIL tie¬ 
ne conto che la commissione 
agricoltura della Camera ha già 
(■mandato il testo approvato dal 
Senato e pertanto, associandosi 
ad analoghe richieste della UIL, 
ed auspicando di ritrovare l’uni¬ 
tà in questa azione anche con la 
CISL, insiste affinché con Lini 
minente dibattito alla Camera, 
nel Piano Verde siano introdot¬ 
te (piclle modifiche clic lo ren 
dono idoneo ad assicurare un 
equilibrato sviluppo economico 
e sociale deH’agricoHiira. nel 
quadro della programmazione de¬ 
mocratica. 

A questo fine, la CGIL sotto 
linea in particolare la necessità 
di migliorare le norme sui piani 
zonali, per estenderne la nppli 
(•azione a tutto il territorio, su 
iniziativa deeli enti di sviluppo, 
delle regioni autonome e dei 
comitati regionali per la pro¬ 
grammazione allo scopo di coor¬ 
dinare le iniziative pubbliche ed 
orientata* le iniziative private. 

Inoltre, in armonia con i cri 
Ieri della programmazione e per 
evitare abusi e spenteci, si ren¬ 
de necessario migliorare il siste¬ 
ma di pubblicità per ogni sin¬ 
golo contributo previsto dal Pia¬ 
no Verde 


A norma dell'art. 7 del regolamento del prestito obbligazionario 
IRI 6 % 1965-1983, il giorno 13 settembre 1966 sono stati 
estratti a sorte, per ogni serie di n. 1 milione di obbligazioni, 
n. 30 premi rappresentati ciascuno da una tessera di credito 
valida per l'acquisto di biglietti di viaggio su tutte le lineo 
ALITALIA, fino ad un Importo di L. 200.000. 

I trenta numeri sorteggiati ognuno dei quali riguarda I titoli 
contrassegnati da quello stesso numero in tutte le 150 serio 
costituenti l’intero prestito, sono i seguenti: 

TITOLI DI 100 OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI 500 OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI 1.000 OBBLIGAZIONI 


Per ritirare le tessere di credito gli aventi diritto dovranno 
rivolgersi alle Agenzie della Società ALITALIA. consegnando 
alle stesse la cedola premio al portatore n. 1 da staccarsi dal 
titoli premiati. 

Le tessere potranno essere ritirate a partire dal 13 ottobre 
1966 e, sotto pena di decadenza del diritto, entro II 13 settem* 
bre 1968; esse dovranno essere utilizzate entro due anni dalla 
data del loro rilascio. 

Il bollettino della estrazione di cui si tratta potrà essere con* 
sultato presso le Filiali della Banca d'Italia e del principali 
Istituti di Credito e presso le Agenzie della Società ALITALIA; 
esso 9arà inviato gratuitamente agli obbligazionisti che n* 
faranno richiesta all’IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 
Roma. 




• ranno mar,eai - | g ra ve si è manifestato il rifiuto 

— - - - - - — all'ulteriore estensione dei di 


Convegno CGIL alla Fiera del Levante 

,r 

Sviluppo ortofrutticolo 
ma salari aacora bassi 

Permane anche una forte instabilità del posto di lavoro - Un incontro 
col governo per lanciare un « piano » d’intervento pubblico nella tra¬ 
sformazione e commercializzazione di prodotti ortofrutticoli 


Dal nostro corrisDondente 

BARI. 17 

Una realtà nuora, derivata 
dalla razionalizzazione e dalla 
trasformazione delle colture 
agrarie, si trova di fronte alle 
forze sindacali dei lavoratori. 
Im produzione ortofrutticola si 
impone oggi come una delle 
più importanti componenti del 
l’economia agricola delle due 
regioni, anche per i suoi colle 
gameti!i con la commercializ¬ 
zazione ed i processi di tra 
sformazionc di questi prodotti, 
pur essendo questi ultimi an 
cora insufficienti. Onesti i te 
mi del convegno interregionale 
pugliese lucano della CGIL, te 
nuto oggi alla Fiera del Le 
vanta. 

Per il settore dell’ortofrutta, 
ha rilevato il compagno Giu¬ 
seppe Gramcgna segretario del 
Comitato regionale pugliese 
della CGIL nella relazione, le 
previsioni indicate dal prò 
grammo di sviluppo economico 
per il prossimo quinquennio de 
lineano un forte sviluppo. Ma. 
mentre la produzione ortofrut¬ 
ticola è andata considerevol¬ 
mente accrescendosi ila viti¬ 
coltura raggiunge, nella sola 
Puglia, i 262.000 ettari di col 
ture specializzate, di cui ì'2.000 
di sola uva da tamia > mentre 
i problemi colturali sono piu 
qualificati che per il jnissatn. 
i livelli salariali e l'occupazio 
ne non sono, in senso relativo, 
migliorati e comunque tali da 
garantire un salario medio con 
frontabile con i settari indù 
striali e una stabilità di la 
varo sufficiente. 

D'altra pane, gli interventi 
finanziari del governo sono sta 
ti assai consistenti, ma tutti 
utilizzati dall'azienda capitali 
stica che ha finanziato col da 
naro pubblico una gran parie 
delle trasformazioni effettuale 

Il convegno, a questo propri 
sito, ha ribadito la necessita 
che la lotta sindacale punti ad 
una modifica radicale del ruolo 
dell'intervento pubblico. Que 
sto deve agire non già per un 
aumento della produttività fi 
ne a se stessa, ma per uno 
sviluppo armonico di processi 
di produzione e di trasforma 
ziùtie agricolo industriate che 
nano diretti dai lavoratori ed 
abbiano cerne scopo il miglio- 


ni mento delle condizioni gene¬ 
rali. economiche e six'iali. non¬ 
ché la riduzione della rendita 
fondiaria, favorendo In sviluppa 
della azienda contadina asso- 
, cinta 

| Sul piano sindacale i inule 
dialo i- da rivedere — è stato 
sostenuto al convegno — la 
j struttura contrattuale del set 
j tare dell'orto frutta (salari dif 
j ferenziati. decisione di potere 
di lavoratori nella formazione 
dei piani colturali, contrattare 
il collocamento, fili organici 
aziendali) e. con una lotta uni¬ 
taria che si sviluppi all'mter 
un dell'azienda, per investire 
tutti ali aspetti del rapporta di 
lavora 

Sul piana assistenziale, l'ob 
hiettirn p la determinazione di 
una unica posizione assicurati 
va che consideri d lavora alo 


baie portato in una o più fasi di 
lavorazione dall'operaio agri 
colo o industriale, affidando 
nuovi strumenti di controllo al 
sindacato c al Colloca in cui n. 

Il segretario della Fcderbrac- 
clauti nazionale. Ginn Guerra, 
nel concludere i lavori del con 
legno, ha rinnovalo tra l'altra 
la richiesta, già avanzata dal¬ 
la CGIL, di tin incontro del mi¬ 
nistro del Bilancia con le orga¬ 
nizzazioni sindacali del settore 
(Federbraccianti. sindacati di 
categoria del commercio e del- 
l'alimentaziotie) per un esame 
della situazione del settore del 
l'ortofrntta con particolare ri¬ 
ferimento ad un piano di inter¬ 
vento pubblico nella trasfor¬ 
mazione industriale e commer¬ 
ciale dei prodotti. 

Italo Palasciano 


r 


telegrafiche 


; Braccianti: scioperi provinciali 

Inta tto balla K1SBA l'ISL e Federbraecianti CGIL è -tato effet¬ 
tuato uno sciopero di 24 ore in provincia di Udine, per il contratto. 
A Ferrara le trattatile provinciali sono Mate interrotte: uno sciopero 
di 4a on- .«ara attuato domani e martedi nella provincia. In Puglia 
la Federhraccianti ha rinviato di qualche giorno lo sciopero già 
proclamalo i»er il 1!» allo scopo di realizzare un’intesa mila lotta 
con ULSL e UIL. Il Comitato centrale della Federbr.((vianti si 
Munirà mercoledì e cioxedi prossimi. 

Pirelli: fusione con la INCET 

L’assemblea straordinaria della Pirelli ha approvali» ieri la fu¬ 
sione della società con la INCET. industria del settore cavi elettrici. 
;!ella quale la Pirelli deteneva già il 9S r > delle azioni, la fusione 
è -tata d< liberata tu r ottenere una completa integrazione prodottila. 

j Preti: le entrate tributarie 

1 II ministro Preti ha affermato che le entrate tributane supere¬ 
ranno alla fine dell'anno, in misura sensibile. Io preiisioni. Si 
calcola infatti su un aumento delle entrate tributarie del 10 7: di 
(lussare cioè da 6iW a 7 3<X) miliardi. 

Vendemmia: un po' meno del '65 

l,:i proibizione totale di ma ascenderà quest anno, probabilmente 
u l(t6 milioni di quintali, cioè un po’ mono che nel ’6i (107 milioni ». 
l-i lendemmia fifi dovrebbe perciò aggirarsi sulla media degli ultimi 
due anni. In particolare doirebbe aumentare la produzione di uva 
(ia tavola e diminuire quella di uia da vino. 

Profitti: Segni e Generalfin niente male 


| Nelle assimilici' degli azionisti, sono stali resi noti : profitti 
'.ifficus!; rii riue grossi gruppi: la Calce e cementi di Segni (BPD) 
! ha realizzato un utile rii 3i« milioni nonostante la congiuntura edilizia 
I sfaioreiole: la Generalfin (la finanziaria della Centrale) ha dichia- 
l rato 314 milioni contro i 295 del ‘65. 


ritti di contrattazione del sin 
ducato a livello aziendale. In 
questa situazione la FIOM — 
conclude la nota — sulla base 
delle valutazioni che saranno 
fatte dall'Esecutivo nazionale 
e di intesa con gli nitri sindaca 
ti. verificherà nella prossima 
sessione di trattative, che ini 
zieranno mercoledì pomeriggio, 
se esistono posizioni nuove dei 
rappresentanti delle aziende di 
Stato su questi problemi, tali 
da permettere un proficuo prò 
seguimento della trattativa. 

Da parte sua la FIM-CISL ha 
affermato che Patteggiamento 
dell'Intersind nelle ultime quat¬ 
tro sessioni non è por nulla in¬ 
coraggiante. Il protrarsi oltre 
ogni limite ragionevole di in 
contri inconcludenti non può 
non preoccupare — afferma la 
nota — |>or li* gravi, inevitabili 
conseguenze. 

Proseguono intanto le prote¬ 
ste dei lavoratori |H*r la posi 
zinne assolutamente negativa 
assunta dalla Confindustria per 
il rinnovo del contratto di un 
milione di metallurgici delle 
aziende private. Azioni di prò I 
testa si sono avute alla SAVA ì 
di Venezia, alla Piaggio di Se 
stri e alla Keller di Desio. Gli 
incontri com’è noto, tra sinda 
cati e padroni, avranno luogo 
domani e mai tedi: mercoledì si 1 
riunirà l'esecutivo FIOM. i 

EDILI — Si è conclusa ve * 
nerdi una nuota fase di tmt . 
tntive per il contratto di un mi i 
lione di edili, l-i discussione. I 
afferma la FILLEA CIGL. ha ! 
confermato le forti preoccupa 
zinni sulla reale volontà dei pa 
droni di voler dare una suiti 
zinne organica ad una serie di 
problemi, specie por quanto i l 
guarda il cottimo. Comunque 
FANTE il 28 e il 29 sottoporrà i 
ai sindacati la sua posizione su j 
tutte le rivendicazioni. Dal 27 
al 29 si riunirà a Roma il Di 
rettilo della FII.LKA. 

CHIMICI — Anche per i 2H) 
mila chimici gli incontri di gio 
vedi e venerdì hanno ninfee 
mato la posizione negativa dei 1 
padroni. In particolare eli in 
dustriali hanno respinto ogni 
potere del sindacato in mate 
ria di organici: inoltre hanno 
! fatto una serie rii prosaste 
peggiorative dell'attuale con 
tratto: infatti si vorrebbero 
bloccare i rinnovi dei premi esi 
stenti e mantenere vincoli gè 
nerali alla contrattazione azien¬ 
dale dei premi In questa si 
inazione la FII.CKP CGIL ha 
inv italo i lavoratori a mobili 
tarsi attivamente per le azioni 
che sì renderanno necessarie, 
a meno di non prevedibili mo¬ 
difiche neH'atteggiamento pa¬ 
dronale. 

FORNACIAI — L'n nuovo 
sciopero degli 80 mila forna 
ciai sarà attuato il 23 ed il 24 

AUTOFERROTRANVIERI - 

Il 28 ed il 29 scenderanno an 
cora in lotta per il rinnovo del 
contratto i IfiO mila ferrotran 
vicri e dipendenti delle auto 
linee. 

ELETTRICI — Gli elettrici 
delle municipalizzate sciopere 
ranno 24 ore dal 19 al 25 e per 
48 ore il 28 e il 29. 


Giratela come volete... 

è la stessa idea. L’idea di Porsche per una macchina sicura nel funzionamento e sulla strada - Motore poste¬ 
riore: per evitare dispersioni di energia - Raffreddamento ad aria: per una marcia sicura in estate e nell'inverno - 
Potenza ai bassi regimi: per pronte accelerazioni e per la robustezza e la longevità del motore - Sospensioni 
indipendenti sulle quattro ruote a barre di torsione: per una marcia confortevole e per un'ottima tenuta di strada. 

Il maggiolino VOLKSWAGEN e la Porsche: due aspetti di una sola idea 
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l’Unità / domenica 18 settembre 1966 


Tragedia a Parigi in una famiglia di emigrati 


PAG. 5 / attualità 

Improvvisa tragedia nella notte a Foggia 


I tre bimbi di un edile italiano Aat» sbanda per U naufragio 


brudano vivi 
nella loro casa 

Il padre, Fermo Polonia, era al lavoro - La madre, 
ritornando dalla spesa, vede l'incendio, sta per 
lanciarsi tra le fiamme ed è salvata appena in 
tempo dai vicini accorsi 


Nostro servizio 

PARIGI, 17 

Tre bambini italiani, fiali di 
emigrati, sono motti noi rogo 
della loro casa mentre il padre 
era al lavoro e la madre a fare 
la spesa. Le fiamme si sono 
estese con incredibile rapidità 
e a nulla è valso il generoso 
tentativo dei vicini di caia per 
salvare i piccoli. La mamma è 
ritornata pochi istanti prima 
che giungessero i pompieri: ha 
cercato di lanciai si tra le fiam¬ 
me, l'hanno trattenuta, è ave 
nubi. Comunque il suo .sacrifi¬ 
cio sarebbe stato vano: i bimbi, 
ormai non gridavano più. Frano 
certamente già morti. 

I,e vittime della spaventosa 
tragedia, le cui cause non sono 
state ancora accertate, si chia¬ 
mavano Bruno. Patrizia e Na¬ 
dia Polonia. Avevano rispetti¬ 
vamente tre anni, due. uno. Il 
padre. Fermo, e la madre, 
Alba, si erano trasferiti a Pa 
rigi agli inizi dell'estate, (pian¬ 
do più forte è la richiesta di 
lavoro stagionale nell'edilizia. 
La famiglia si era installata m 
un appartamentino al quinto 
piano di me (ics Gordcliers, nel 
tredicesimo quartiere della me 
tropoii francese: si trattava di 
appena una stanza <• una cuci 
uà e Fermo Polonia dedicava 
da temi») tutte le sue domeni¬ 
che alla costruzione di un al¬ 
loggio più spazioso in perite 
ria: la famiglia non vedeva 
l'ora di trasferirsi. 

Fermo Polonia ha 34 anni, la 
moglie solo 20. Si sono cono 
-sciuti cinque anni fa in Francia 
do\e lui era appena emigrato 
e lei viveva già da tempo. Tra¬ 
sferitisi da |M>co in rue des 
Cnrdcliers i due giovani sposi 
avevano familiarizzato con le 
altre famiglie del quartiere. 
Era ormai un'abitudine sentire 
le grida gioiose. ' o anche i 
pianti, dei tre bambini, che 
provenivano dalle finestre. Ma 
oggi i pianti, le grida, non ave¬ 
vano nulla di simile a quelli 
abituali. Erano di terrore, di 
sperati. 

Robert Pinard, uno dei vicini, 
è stato il primo ad intervenire. 
Voleva salire, suonare il cani 
panello, chiedere alla giovane 
signora italiana se qualcuno 
dei bambini si era fatto male, 
se poteva essere di aiuto. Sulle 
scale ha visto il fumo Ila chia 
«nato il soccorso, per primo ha 
cercato di sfondare la porta; 
quando, spalleggiato da altri, vi 
è riuscito, lingue di fuoco lo 
hanno respinto. 

Quanto è durata l’agonia dei 
bimbi? « Un'eternità ». ha di¬ 
chiarato un'inquilina. I tre pie 
coli avevano da pochi istanti 
cessato di gridare quando sul 
l’angolo della via, mentre si 
avvicinava il suono della sire 
na dei vigili del fuoco, è op 
parsa Alba Polonia. Ha visto il 
fumo uscire dalie sue finestre 

La madre si è lanciata su per 
le .scale, moni rido i gradini 
a due a tre. gridando e pian 
gendo. E' passata correndo tra 
i vicini, che istintivamente ave 
vano fatto ala al suo arrivo, 
stava per precipitarsi nell'ap 
parlamento, è stata formata ap 


pena in tempo. Ha chiesto, con 
voce strozzata, se i suoi figli 
erano salvi: in silenzio, i volti 
impietriti dei presenti le han 
no dato la tragica risposta I»* 
.si sono annebbiati gli occhi, è 
caduta pesantemente sul pia 
nomitelo, priva di sensi. 

Qualcuno e andato ad avvor 
tire il p<i(he. al cantiere edile 
(lidia Gaie Saint Le/aire dove 
si era recato a lavorare starna 
ne, come tutti i giorni. 

I vigili, appena giunti, sono 
entrati nell appartamento in 
fiamme. Ma, come era ptevedi 
bile, hanno solo potuto recupe 
rare ì eorpieini dilaniati dal 
fuoco K’ stata aperta un’in 
chiesta, 

Albert Bonnet 



muoiono uno donno e i tre figli 


Iscritta dall'assassino Ma quando? 


• -Y v óv \- t ' * • r ‘" 


PARIGI — Alba Polonia, la madre dei tre bimbi morti nell'incendio ancora sotto choc sale 
sull'ambulanza. (TtTToto UPU 


Torino 


Ex guardia 


Fu il carnefice di Auschwitz 


È in Brasile 


notturna uccisa che si nasconde 
per vendetta Josef Mengeie ? 

Attualmente era impiegato come guar- secondo notizie giornalistiche egli avrebbe abitato 
diacaccia - Gli hanno sparato da un'auto per qualche tempo in una fattoria sul fiume Piqueri 


Due incidenti 
mortali 
per la caccia 

Due incidenti mortali, ieri, so¬ 
no stati provocati dai cacciatori, 
numerosi nelle campagne anche 
il sabato. Un bambino di cinque 
anni. Loris l’uolucci. in località 
Spazzata Snssatelh (Bologna) è 
stato fulminato, mentre giocava 
nell'aia davanti a casa sua da 
un coli») di fucile: a sjKirare è 
stato un contadino di 44 anni. An¬ 
tonio Ciani elio sconvolto dall'or¬ 
rendo sbaglio, ha spiegato di aver 
mirato a qualcosa che si muo¬ 
veva dietro un cespuglio e che 
egli ciedeva fosse una lepre. 

L’altro incidente è avvenuto 
sullo (leniitri del monte Giovi nel 
Mugello. Due amici Franco Pe¬ 
rini e Liii ino Zagli. ambedue di 
3!» anni, m erano recati a caccia, 
l'uno all'insaputa dell’altro. Scop¬ 
piato un temporale, i due si so 
no rifugiati sotto gli alberi di 
ima boscaglia, senza però incon¬ 
trarci. Lo /.agli ha visto un ce- 
si»>g!io agitar.-! e senza mini¬ 
mamente pensate che dietro po¬ 
tesse escerci l’amico, ha fatto 
partire il tragico colpo. Egli stes¬ 
so ha tentato poi di soccorrerlo, 
ma invano: il poveretto gli è spi¬ 
rato fra le braccia. 


TORINO. 17. 

■ Un guardacaccia ha perduto 
la vita ucciso da un individuo, 
rimasto per ora sconosciuto, 
nella riserva dell'Ordine Mau- 
riziano intorno a Stupinigi. La 
vittima è Antonio Geranio, di 
35 anni, originario di Vairano 
(Caserta). Lascia la moglie e 
due figli. 

in un primo momento si rite¬ 
neva che il Geranio fosse sta¬ 
to ucciso da un bracconiere. 
Successivamente, però, le di¬ 
chiarazioni di un amico della 
vittima. Antonio Zagari, di 25 
anni, che accompagnava il 
guardacaccia nel suo giro di 
perlustrazione, hanno dato una 
versione diversa dei fatti: pare 
che Antonio Geranio sia stato 
ucciso da un ladro che voleva 
vendicarsi di lui. Lui e il suo a- 
mico sono stati fatti segno a col¬ 
pi di arma da fuoco sparati 
dall’interno di un’auto, una Fiat 
« 120(1 ». che risulta essere sta¬ 
ta rubata l’altra sera a Torino. 
Il Geranio è stato colpito alla 
testa da una fucilata ed è de¬ 
ceduto mentre lo stavano tra¬ 
sportando all’ospedale. Sui mo¬ 
tivi del delitto si avanzano al 
momento solo delle ipotesi. La 
più accreditata è quella che il 
guardacaccia sia stato ucciso 
per vendetta. Il Geranio, prima 
di fare il guardacaccia, era 
una guardia notturna 


RIO DE JANEIRO, 17. 

Sulla base di alcuni articoli ap- 
parsi sili giornali, la polizia bra¬ 
siliana sta cercando attivamen¬ 
te. in tutto l'enorme territorio, 
il criminale nazista Josef Men¬ 
geie. l’ex medico del campo di 
concentramento di Auschwitz. In 
particolare le ricerche si appun¬ 
tano sullo Stato ih Paranà. In 
questa zona, secondo i giorna¬ 
li. egli avrebbe abitato per un 
certo periodo, in una fattoria 
sulle rive del fiume Piqueri. 

Secondo le informazioni rac- 


A Landolfi 
il premio 
« Isola d'Elba » 
a Beatrice Solinas 
il » Maga Circe » 

Settembre, tempo di premi: 
ieri sera ne sono stati assegnati 
due, ambedue letterari. Il premio 
* Isola d’Elba » di un milione di 
lire è andato allo scrittore Tom- 
sihilt ed edita da Vallecchi, 
maso 1 ..indolii per la raccolta di 
novelle intitolata Racconti impos- 
’ Il premio « Maga Circe ». isti¬ 
tuito recentemente dall’Ente Pro- 
vinciale del Turismo di latina, 
è andato ad un altro volume di 
racconti. L'Aquilone Draqo di 
Beatrice Solinas Donghi. edito 
da Rizzoli. 


colte dalla polizia Mengeie, cin- 
quantacmqucnnc, sarebbe ora 
di aspetto assai diverso da quel¬ 
lo di un tempo: si sarebbe la¬ 
sciato ciescere una lunga bar¬ 
ba. sarebbe canuto e in parte 
calvo. Usando documenti falsi 
si sposterebbe frequentemente 
tra Brasile. Argent'na e Para 
guay. Sulla sua testa c’è una 
taglia, posta dalla RFT, per ses 
santannla marchi ((piasi dieci 
milioni di lire). 

Egli è stato ritenuto uno dei 
P.u efferati criminali nazisti: pra- 
tirava la vivisi-/, one jxt o--er- 
vare la morte delie sue vittime 
orrendamente mutilate, esegui¬ 
va studi sulla - capacità di soi» 
portazione del dolore fisico ». 
iniettava fenolo nel cuore dei 
prigionieri che egli stesso desti 
nava alla morte, sperimentava 
innaturali innesti e trapianti, uc¬ 
cideva in modo raffinato regi¬ 
strando puntualmente le reazio- 
ni delle vittime, dal momento in 
cui erano state trattate fino a 
quello m cui cornavano 
Tra i erinvni imputati a Men 
gole sono la liqu.daz.one degii 
zingari di Birkenati e l’ucc sio 
ne di magliaia di bambini 
Nel W» Mengeie fu in Para¬ 
guay: prò* etto da! dittatore 

Stroessner ottenne la naturaliz¬ 
zazione. Erano quelli I giorni in 
cui Ekart Bne~t. l’ambasciato¬ 
re di Ronu ne! paese latino ame- 
ncano. ri*i> rideva cori ai giorna¬ 
listi che gli domandavano die 
cosa avrebbe fatto se avesse in¬ 
contrato Mengeie: t Guarderei 
altrove ». 


Poesia - rebus 
sul cadavere 
d'una donna 


Anche la Ford 
progetta 
l'auto 


strangolata a elettricità 


RADFORD (Usa). 17. 

* I tuoi soldi subito, ado-, 
so / la tua Cadillac il resto 
/ ora la tua dolcezza / (pianto 
< iò è mesto » Questa strana 
poosiola rebus è stata rinvenuta 
dalla polizia sopra al cadavere 
di una donna strangolata a 
Radford. in Virginia. La vit 
lima è la signora Sharon 
L Hutchens di 3(i anni 

Il corpo della donna è stato 
trovato nel coitile della casa 
di proprietà di Robert Marion, 
thè negli ultimi tempi era stato 
visto S|x.*sso in sua compagnia 

L’assassino, nonostante la no 
ta poetica, non è affatto un 
individuo dall’animo gentile La 
Hntchcns è stata uccisa in ma 
mera sadica ed atroce. Dopo 
averle passato una corda at 
torno al collo, l’assassino l’ha 
legata alle mani strette dietro 
alla schiena. Poi con un’altra 
corda le ha bloccato le gambe. 
Così ad ogni movimento, sia 
pure piccolo, la povera signora 
lia stretto sempre più il laccio 
che l’ha strangolata. Per irn 
pedirle di gridare l’assassino 
le ha messo un bavaglio alla 
bocca. 

Ora la polizia brancola nel 
buio, nessuna traccia valida è 
stata trovata. Resta solo l'enig¬ 
matica poesiola clic potrebbe 
servire, secondo il capitano 
Bedvvcli che dirige le indagini, 
a trovare la soluzione del de 
litio. Negli ambienti della poli¬ 
zia si fa notare che Robert 
Marion, l’uomo che la donna 
frequentava negli ultimi tempi, 
è padrone di una Cadillac che. 
guarda caso, è stata citata nella 
poesiola lasciata dall’assassino. 
Poco tempo fa, inoltre, il Ma¬ 
rion si rivolse al comando di 
polizia per denunciare un fur¬ 
to: dalla sua abitazione era 
scomparsa una notevole somma 
di denaro nascosta in un cas¬ 
setto. 

Questo è tutto quello che la 
polizia è riuscita a scoprire 
sino a questo momento. Ora 
le indagini verranno estese alla 
vita della donna, alle persone 
e all’ambiente che frequentava 

La vittima è abbastanza nota 
in tutta 1*America; un anno 
fa. infatti, i giornali parlarono 
di lei perché si era arruolata 
nell'esercito insieme al figlio 
Jay Radcliffe che era stato 
chiamato per il servizio mili¬ 
tare di leva. La donna entrò 
in forza ad un reparto di ausi- 
iiarie della California e il 1° !u 
glio di quest'anno si congedò 
per ragioni di salute ritirandosi 
a Radford. 


Tigri ammaestrate 
al posto 
dei guardiani 

GIAKXRTA. 17. 

Menno tigri ammaestrate sono 
«;a:e rnes-e a guardia di una 
p.antagione di caffè indonesiana 
La decisione è Mata presa dalla 
direzione dell'azienda « per «pa 
ventare i ladri ». E il direttore 
ha tenuto a sottolineare che r le 
guardie umane =ono sempre vul 
rerabili alla corruzione Quindi...- 


ANN \HBOR (Michigan). 17 

Il pi esiliente della Fui d A R 
Miller ha melato in una confi* 
lenza alla l'un visita del Micln 
gan. (he il grande complesso 
i utomobili-tieo sta studiando una 
automobile a motoie e'ettnco thè 
non pi odia i ebbe alcun gas di 
si ai a o 

Mitilo l.i Genomi Motors Coip. 
la (’hrvsler C'oip. e la \meneun 
Motois Uoip, è noto stanno sin 
(bando un sistemi elettrico pei 
la piopnls.one delle auto. 

Nella sua ((influenza all l'ut 
ver sitò del Miriir.:«m. il piesiden 
te della Foni dissi- sul tema dii 
!' inquinamento atmosfemo ili 
pane causato dai gas di .scarico 
delle automobili: La imposta 

ideale a questo pioblema saiobho 
lo sviluppo di un venni» spinto 
da una Ionie di enei già che non 
pi (Mitica scaliti) Il sistema piu 
allatto mmi,!,) ossei e (jnello di 
iin'auto'uoliile a propulsione elet¬ 
ti ica a batteria Noi abbiamo 
attualmente nelle pinne fasi di 
sviluppo un nuovo sistema di prò 
pulsione a batteria 


A Legnano 

Per uccidersi 
si getta 
due volte 
sotto il treno 

LEGNANO. 17. 

IVr due volte oggi una donna 
>1 è gettata sotto il tieni), la 
prima volta il convoglio si e f( i 
mato a i»h1ii molli da lei: ma 
(Ilici'» siici essivo 1 ha tiavolta 
11 fatto e avvenuto nei pressi 
di Legna*»», lungo la linea fono 
nana Mi 1 .mo Va:est* Malia Boi 
ioni, di -Il anni, di C.inU*! 1 mz i 
(Vaioso) è giunta m bicic’cM i 
*iei plessi del!«i stuz one di Le 
guano e menti e sdiva sop*ag 
giungendo il tieni» si è gettata 
sin bina’i II maochmis'a peto 
li» intuì*» 1 gesto ed In fieua'o 
in temi») amile ;s-r la modesti 
volontà (le! (omoglio Li Boi 
ioni fallito il suo ton'atiui v 
e a Ilota nal/ata ed è fuggiti 
| D.eci munti dono, al passeggio 
di un diretto. Ila i ipotuto fui'.i 
no gesto e il condottolo non ha 
fatto in tempo a Renare Non s> 
conoscono le cause del siucid’o 
In seguito airineidente. la line i 
e rimasta bloccata per otti e 
un'ora ed alcuni convogli hanno 
1 subito utaidi. 


Non è stato più trovato 
il marito che guidava la 
vettura - Sull'Autostra¬ 
da del Sole, nei pressi 
dì Reggio Emilia, quat¬ 
tro morti in due scontri 
Due vittime a Bergamo 
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I mi douna e i suoi ti e tigli 
sono molti m un incidente stra¬ 
dale (ansato da un impiovviso 
nuhifiagio Le vittime sono Al¬ 
ma Di Millo di 40 anni, e i 
suoi bambini Malia Antonietta, 
di 11 anni, l'mbeMo di 7 e 
Alessio di ;> \Ua guida (lidia 
v i ttiu a. una » Puh i.i tai g.ita 
Foggia, eia il mai ito dilla don¬ 
ila il (|ii.i<,mt,idi» ni» Antonio 
Di Milli* Ma 1 » omo non e stato 
pm i itiov .ito Si li ine i he sia 
nma't« gì ai i uh nti lento nel- 
l'itic idi ute e i I» si -.,a pm al 
lontanato so’to la pioggia in cer¬ 
ta di aiuto 

II 11 igti o mi idi n'e e accudii 

I Io sulla «ti.id.i si,gale 1 f>I nei 
pi(ssi di Bovino in pnivinei.i rii 
Foggia 

Aitimi ti stim, mi ballilo visto 
una giganti si a ondi 1, vai si un 
piov v isanu-nte sulla «idi sttada 
le t spa/.au via l automobile 
del Di Millo La venni.ì e stata 
poi ti .t't mata d dia pii na. a 


In circolazione da domani 
il nuovo biglietto da 500 lire 


Domani comincera a cii colare 
il nuovo biglietto da 500 lire, 
elio il Boi stanco dello Stato 
sta stampando m questi giorni 
al ritmo di un milione (li pezzi 
al giorno. La prima immissione 
nel mercato sarà di quasi venti 
milioni di pezza: ad essa ne se 
guiranno via via altre fino a rag 
giungere il contingente stabilito 
da apposito decreto ministeriale 
del giugno scorso di 300 milioni 


ih pezzi nari a 170 miliardi di 
lire. 

11 nuovo biglietto di stato è 
leggermente più pucolo della 
banconota attuale, che — come 
è noto - andrà fuori corso il 
30 settembre prossimo ma potrà 
essere cambiata dalla Banca 
d’Italia fino al 31 dicembre; 
esso misura, esattamente. 110 
per 55 m.llmietri: 


quanto paie pei olili* mezzo 
t lulon’t ti o (.‘untoti ( no. pei la 
sua mule, ha icsistit» alFurto 
della pana Si e saputo intanto 
thè il mi) »! fi agio Ila investito 
una zona multo o-tesa le (in col¬ 
ture sunu and.ite quasi intera¬ 
mente (listi ulti 

In Emilia quattio molti e tie 
finti i o-titiii'i uno il hilaiuio di 
due mi plinti si,,|(|,ili vi'iifitatl- 
si sull' Mitosttudn del Soli* 

Il pi neo mi niente < avvi mito 
al (liilometio 230 della ( orsia 
iiuid. mi pii ssi di \ dia Cella. 
Una «Flavia loupe . sulla (pia 
le ciani) Liliana Mi 111. di 12 an 
ni. e il iiieiln (imo Buhasieri 


Md.ino 


t on la 
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Il Ministro Reale visita la Ferrerò 



Il Ministro di Grazia e Giti 
stizia Onorevole Oronzo Reale, 
ricevuto dal Direttore dell'Azien 
da. dai Dirigenti e rappresen 
tanti della Commissione interna 
ha effettuato una visita ai prin 
cip.ili riparti interessandosi par 
ticolarmcnte ai vari cicli di la 
vorazione del cioccolato e delle 
caramelle 

Il Direttore deH’azicnda. nel 
ringraziare il Ministro a nomo 
dei Signori Foriero, attualmente 
negli Stati Uniti, ha illustrato 
l'attività europea dell'azienda che. 
con oltre 5'2 miliardi di fattura¬ 
to. fi 000 dipendenti ed una ca¬ 


pacita produttiva giornaliera di 
3 00(1 quintali, e diventata la 
maggiore industria del settore m 
Italia. 

Il Ministro Reale ha avuto pa 1 
noie di compiacimento per la mo¬ 
dernità e la perfezione degli mi 
pianti, sottolineando l'importanza 
del contributo che l’azienda Fcr 
nero ha dato e continua a dare 
! al movimento comtrcrci.de con 
l'estero, soprattutto in un setto 
re in cui — fino a poco tempo 
fa — era impensabile un effi 
cace inserimento da parte de! 
l’industria italiana. 


dente ,i Rio de .lanci» e sban¬ 
data — finse a iati«a della pu>3 
già t*. supeiata l'aiuola sp ir¬ 
riti affici). e piombata sull'altra 
einsia conti» una "Renault pi¬ 
lotata da Lui tallo Palazzi. (li 32 
anni, di Ccinngo di Pavia. Tutti 
gii Dcmpanri delle due auto so 
no limasti retiti La Molli e il 
t ondili ( nte della «'Renault» so 
no motti poche me dopo m ospc 
dall*, mentii* gli nitri sono stati 
rioni ciati m gravi condizioni 
l’or !’nlti a donna i medici si so 
no riservata la tnosnori. aien 
do essa riportato gravi fratture 
al capo 

I.',litio invidi nte c- accaduto 
sulla corsia Sud. al chilometro 
152. nei pie*s«i di San Faustino 
ili Hubicra. Un’auto sulla (piale 
viaggiava il fiorentino Gerard» 
Cucchi di 2!) anni con l.i ino 
gin*. Milena Bollii mi di 31. c* il 
fighoietto di sci mesi enea, e 
anch’c'S.i sbandata ed e finita 
contro mi pilone che souegge un 
c«iv alt ai :a. 11 bambino — del 

(piale ancora non =i conosce il 
nome — è stop, plori tri» dalla 
culla, mentri* i genitori sono 
morti sul colpo II pinolo è 
stato estratto dall'auto da un 
automobilista ili passaggio, il ho 
lagnose Co* rado Co-ari di 55 an 
ili. il quale ha dovuto sollevare 
a fatica il ritto dell'auto, min 
piota mente deformato; d bambi 
no. portato all’ospedale di .Mode¬ 
na. è stato minorato con pro¬ 
gnosi riservata per lesioni al ca 
po. 

Padre e figlio sono moiri in un 
incidente anadutn a Martinenuo. 
vicino Bergamo (piesto |*o:nerig 
g o Matteo .\s,K-rti, di 5J anni, 
di Martini-ago, goda*, a i.na utili 
tana ed avi va aican'o il lìgno. 
Camillo di 12 ;,nn*. e--i ciano di 
retti a B( rg imo bnprov v i-amen 
te. jx*r lame s m.o-tiuV 1 auto 
s i è sjK)-ta‘a -*,I!a «ìms’.ra men 
tre sopragg'ungev ,i un auto* reno 
con r.mordilo ((indigni da ’*VaI 
ter Pellegrini di 2!) anni, di For 
’e dei .Marmi la urib'ana s, p 
compì» ’ari.ean -fa-mta. e Mat 
tei» Asporti e il bgl.o «o*~.o morti 
sul coli») 
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RISULTATI DELLA TERZA ESTRAZIONE 

Il 5 Settembre 1960 alla presenza dei Funzionari dell’Intendenza % di Finanza di Cuneo, si è 
proceduto alla estrazione dei premi posti in palio con il CONCORSO FERRERÒ FORTUNA 


1° LANCIA FLAMINIA 

D’ÀRPA Suor IGNAZIA 
Via Portuense 510 - Roma 

2° PELLICCIA DI VISONE 

Sig. ERNESTO VACCARI 
Via Martiri di Belfiore 18 

Mulinella (Bologna) 

3° FIAT 850 COUPÉ 

Sig. GIANCARLO CASADEI 
Via Paradiso 25 - Forlì 

4° e 5° FIAT 500 

Sig.ra TERESA GARGIULO 
Via Ca »i Campora 21 - Resina 

(Napoli) 

Sig. CARLO BRAGANTE 
Via Lombardia 11 - Taranto 

dal 6° al 15* 

TAPPETO PERSIANO 
della Ditta SHIRAN (Roma) 

Sig. ALBERTO BONASIA 
Via Doberdò 22 - Milano 

Sig. ORAZIO BERGOMI 
Via G. Toniolo 6 - Orzinuovi 

(Brescia) 

Sig.ra AMELIA PASTORELLI 
Via Mottaziana Borgonuovo 

Piacenza 


Sigxa LIDIA HRIBAR 
Via delle docce 1 1 - Trieste 

Sig.ra FRANCA BRUNO 
Via M. M. Rotolo 13 

Cava dai Tirreni (Salerno) 

Sig.ra LINDA FRAXZONI 
Via Luigi Pastro 16 - Milano 

Sig.ra GABRIELLA FORMENTI 
Via Susinari s.n. - Avio (Trento) 

Sig. GUIDO MOLINARO 

Via Refosco 5 - Opicina (Trieste) 

Sig.ra ANTONIA AUGUGLIARO 
Via Nazario Sauro - Gallarat» 

(Varese) 

Sigia GIULIANA MONDI 
Via N. Sauro 26 - Monza (Milano) 

dal 16° al 25° 

LAVASTOVIGLIE AUTOMAT. 

Sig. FERDINANDO CIVARDI 
Via Gobetti IO - Piacenza 

Sig. PIETRO GALLO 
Via L. Mercantim 4 

Napoli Fuorigrotta 

Sig. GIULIO CERI A NI 

Via Finetti - Tregnago (Verona) 

Sig. OSVALDO AMMANI 
Via Agrone - Pieve di Bono 

'Trento) 


Sig. GIOVANNI PALADINO 
Via S. Degatti 21 - Bresso (Milano) 

Sig. ANTONIO RUSSO 
Via Torino 27 - Prato (Firenze) 

Sig.ra FLORIANA TAGLIERI 
Largo Pannoma 23 - Roma 

Sig.ra ANGELA AMATO 
Via Papigliano 5 9 - Genova 

Sig. TULLIO VERONA 
Strada Longera 4 - Trieste 

Sig. RINO SCOPPA 

Via Carpine 22 - Lo arto (Ancona) 


Questi premi possono 
essere commutati in gettoni d'oro 
di equivalente valore 

SONO STATI ASSEGNATI 
INOLTRE 12.000 PREMI 
DI CONSOLAZIONE 

Ai Vincitori 

è stata data comunicazione diretta. 


LA MARCA APPREZZATA 
IN TUTTA EUROPA 


IN OGNI CONFEZIONE MON CHÉRI VI SONO I TAGLIANDI DEL GRANDE CONCORSO FERRERÒ FORTUNA 


.*.» t*’x\ Erj'Vi 

























PAG. 6 / fatti nel mondo 


Settimana nel mondo 


Drammatico articolo deH’organo del PC cinese 


l'Unità / domenica 18 settembre 1966 

Belo Horizonte 


Wilson e i razzisti 


Il Corrimani! calili britannico Wilson? Buchi sono disposii u 

Ila rischialo nei giorni scorsi, ereilere elle egli possa e voglia 

sulla questione rhodesiana, la alTronlare il molo rappresentato 

rutilila a|ierta e definitiva (In dai legami Ira i gruppi finanzia* 

conflitto la cui asprezza non ti a ri liritanniei e quelli delle a cit* 

precedenti nella storia dell'orga* tadelle Inaurile » d'Afriea. 

nizzazione ha opposto, altra ver* Anelo* «ni fronte interno, la 

nove giorni di dibattili. il settimana Ita visto accresciute le 

primo ministro Wilson ai suoi difficoltà del governo laburista 

colleglli africani, usiaiici e ceri* l,a politica esposta «lai governo 

trn-aincrieuni, riuniti alla Muri■ al rei ente congresso delle Tra- 


<?Ran jjnya rncca^» I a jfttta Studenti a s serraglia ti 
' ■" - * "" """ nella Università 

è per il potere politico | respingono la polizia 


borimeli Home Si è evitato il 
naufragio all'ultimo istante, gra¬ 
zie ad un precario compromes¬ 
so, ma l’esistenza del ('ottimali- 
uenlth resta sospesa ad un filo 


i/r Ihtiiuis lia già provili alo una 
ondala di licenziamenti nella 
grande industria, e in primo 
luogo in quella aiilomoliilislica. 
e. come previsto, una forte ri¬ 
sposta operaia A Birmingham. 


Fallo seguo all'infamante ac* I mille operai sono già in seiope- 


ciisa di razzismo per la «ua a e* 
quiescenza dinanzi alla » ribel¬ 
lione li di Inn Smith. e sostali- 
ziulim-ule isolalo, il lendi-r - la¬ 
burista Ita. da lina patte, ribadi¬ 
to il rifililo ili usate la forza 
armala contro i coloni rimilo- 
6Ìuni e la competenza esclusiva 
del governo ili Londra Dall'al¬ 
tra, egli ba lancialo a Smith 
liti ullimttliiin : ne entro l'aumi, 
egli non restituirà i poteri al 
governatore britannico. I.nniha 
ritirerà tutte le sue pi omessi* e 
SÌ rifiuterà di eom-edeie alla 
sua colonia rimlipemleii/a sen¬ 
za la previa cmam-ipa/iom* del¬ 
la maggioranza ufiieana: chie¬ 
derà inoltre airOMJ di iqqdiea- 
re nei confronti di Saliihury 
sanzioni ecoiioniiebe obbligato¬ 
rie per tulli gli Siali membri 
L 'iillininiiim di \\ ilmiii è in 
renila, e-so «tr.s-n un nuovo tra- 
vesliliieulo della politi, it che 
egli ba seguilo lino ad oggi e 
che I Africa combinila II pri¬ 
mo ministro britannico olire a 
Smith la possibilità di regolan¬ 
ti problema dell’indipendenza 
attraverso una trattativa clic sal¬ 
vi solo formai incute il principio 
.Iella ruppiesenlaii/a africana 
.Ma è dubbio che Smith, il qua¬ 
le si accinge a festeggiare indi¬ 
sturbato il primo iiimiverbario 
della secessione, si la-*ri sedur¬ 
re dall offerta Alieni più im¬ 
probabile è die il Sud Africa 


ro contro i programmi di « ridi¬ 
mensionamento >■ della HMC e l’OKIO là proclami diffusi dalle guardie 

la loro azione spontanea ha irò- AU uidom, ni del discordo eoo U -os«e a l'echino è diventata ormai 
vaio immediato appoggio al quale il maresciallo L ri Ciao ha frenetica. Uno di questi mani- 

vertice del sindacalo dei tra- pubblicamente denuncialo e cor fosti ripor’a anche una lettera 

spurij dove Frank r,ni«Ì,i« In estrema durezza, «coloro che oc che Mao Tsedun ha nviato agli 

ribadito le po-izioni di lotta capando p,»W. di potere nei par allievi di una scuola secondaria 

. , . i tuo hnr.no preso a via capita Spendente dall università di 

* mm< 8,1 f ,t » *h |hhm lisuca i ( i accusa che viene ri ( % :n*hu«ì Nella infera Mao dice 


Denunciati « i revisionisti che stanno proget¬ 
tando e intrigando per afferrare nelle loro 
mani le redini della nazione » - Continua l'of¬ 
fensiva dei manifesti delle guardie rosse 
Attaccata anche l'agenzia « Nuova Cina » 


proclami diffusi dalle guardie 
-os^e a l'echino è diventata ormai 


«joirti dove Frank f’ou«ins ha 
ribadito le po-moni di lotta 
enimeiate a l’Iarkpool 

‘sili maggiori temi di politica 


che Mao Tsedun ha nviato agli 
allievi di una scuola secondaria 
dipendente dall università di 
(’:n'bua Nella .opera Mao dice 


volta anche agli « scissionisti « fra l'altro. « Stiamo calorasamvti 
internazionale, in cronaca dei sovietici), l'organo del PC cinese 'e sos’enendo *utti coloro che so 
giorni seor«i ba portato soltanto Bandiera rosso p ibhtica un edi no sulle nostre posizioni nel mo 
, ,.r. .... ’oria.e ribadendo le accuse di vimento di rivoluzione culturale 

nuove conferme degl, or e, la- |>ia<| t ^ ferril!Ìndo la gravita sia a Pedino che in tutto il 

nienh noli II presidente |olm- .fella frattura apertasi nei gruo Paese » 

so,, si è affrettato a salutare ro | K) dirigente de. Partito comuni Numerosi manifesti riportano 
me n mia lezione di demoera- Sta e me.-, e Bandiera rosso 'leu m discorsi di dirigenti, e da essi si 


nuove conferme degli orienta- 
menli noli II presidente Iobli¬ 
noli si è affrellaio a salutare ro 
me « lina lezione di democra¬ 
zia » la farsa elellor.de orgnniz 
/ala dai suoi agenti di Saigon 
«ebbene costoro «j siano assicu¬ 
rali una ma«s;i ili suffragi supe¬ 
riore a ((nella dello «lesso eletto¬ 
rato A «ila volta, R,,«k ba pre¬ 
cisalo elle, ncirimmiiiciilc ses¬ 
sione dell'A-seiiiblea deH'ON'U 
gli Stali I nili manlerranno inal¬ 
terata la loro linea iinli-eiiiesi* 
nei suoi due ns|ielti: preclusio¬ 
ne (ter pel-bino e appoggio a 
Ciang 


sia a Pedino che in tutto il 
Pae«e » 

Numerosi manifesti riportano 
discorsi di dirigenti, e da essi si 


eia alienamente I esistenza di apprende fra l'altro che nel giro 
pumi per cacciare gli attuali di di poehi giorni fra la fine di 
rigeon. coti parole che m.n si agosto e i primi di settembre 


pte.itano ad alcun equivoco Coni 
pito della rivoluzione culturale 
scrive la rivista, è quello di « di 
struggere m Ixirghesia e di 
struggere quegli e colenti a, po 
tere che sono diventati revisioni 
su nel par - ito. che stanno oro 
ge’laiwto e ntrigaruto per af 
ferrare neiit- loro mani .e redi 
m della nazione e tentano di prò 
vocare la nostra cad'ita » 


il Primo ministro Cui En lai ha 
pronunciato ben quattro discor¬ 
si. Una delle sue dichtarazio 
ni: « Le guardie rosse debhono 
imparare dall'esercito pollare 
di liberaz.i'ne della C.na. Esse 
seno la riserva dell'esercito po 
;»oiarc di liberazione li Presi 
den'e Mao è il comandante in 
■ •a;xi delle guardie rosse ed il 
compagno Lm P:ao è il viceco 


' ,rt,,s A que.-to piavo sembra fuon mandante n capo. Questa è la 

l.a Casa Bianca ha generica- discussione che con .e destituzio posizione :n seno al partito ed 
menle preso uotu ili una peti- fl > dei diesi scorsi e milgrado la allo Stato», 
zinne firmala ila 2'tO persona- mobilitazione delle guardie ras- Ciu Fai lai — risulta sempre dal 
lilà di pi-imo piano tlclh vita se '* “ rll f ,;>0 f| i Tsedun e suddetti manifesti - ha critica- 

imbbliea nella mini,* si'rbie- L ', n Piao ,u * 1 è a,lcora r,U5C,to to certi proclami delle guardie 
I i ». c* . * . . || , ad imporre la propria litica <1 ttit rosse diretti contro la vedova di 

11,4 rlir tili s l:Hi ( filli nhfinmn» il rxnrtit/^ arri i In I V ^ __ __ _ 


Ciu En lai — risulta sempre dal 
suddetti manifesti — ha critica- 


ro dui Colf .-ria Anco, più ini- """"V" * "*' " *' nnueipa- 

probabile è che il S„,| Africa .V,' V, ‘' ''' ? m nr ' 

:| .. , ... cordo con I l ll'-'S conlro la lim¬ 
inovi* il na/i-,ia v orsler. già mi- i-r • , , , 1 

ni.irò doli,. i.. ''ferazione nucleare » lolmson 


imbbliea nella ónde si'rbie- L ', n Piao ,u * 1 è a,lcora r,U5C,to to certi proclami delle guardie 
I | t- c .- | . . - . , a( l mifiorre la propria linea a tilt rosse diretti contro la vedova di 

(le Che gl. ‘Mal, ( f„li abbnmb, to jj partlto . Sembra anzi che la Sun Val soti, signora Sun Cmg-ling 
omo delimlivuincnic ogni idea opposizione si sia fatta più ferma (che ricopre ta carica di vice Pre 
di dare b* aiomiifie a Homi, «ia e più es’esa, se ogg> Bandiera sidetue delia repubblica) ed ha 
pure neir.-imbiio della N ATO, rosso giunge ad indicare, per la definito sbagliate cer‘e imprese 
e rimuovano così « il prinripa- pfima volta. I esistenza d una di- di guardie rosso a Nanchino che 
le osi.-ieolo sulla via ili un nr- I m naccia. proveniente dallo hanno rimosso i b - i«ti di Sun Yat-. 


Il governo Wilson sulla difensiva 


I dipendenti della BMC 
per lo sciopero generale 

I sindacati invitati a dichiarare ufficialmente l’agitazione dei centomila 
Il premier dinanzi allo scoglio del congresso 

Nnelr/v corvi*»tn narlìrnlaro sindacati che 11 appoggiano) sarebbe il governativi. Si sa. ad oscillino, clic tu 
nostro servizio pdrucoidre meferiio rna Wilson hn convenienza ad HMC aveva deciso cià da Qualche tempo 


LONDRA. 17. 

L'immediata e unanime reazione dei 
lavoratori dell' industria motoristica ha 
scosso la coscienza del paese e costretto 
il governo sulla difensiva. La legge unti 
sciopero, come si sa. è stata varata da 
due mesi ed attende solo ia sua attivazione 
mediante un decreto d'emergenza. Mentre 
i dipendenti della BMC (per bocca dei 
loro rappresentanti diretti, gli shop sta 
wards) si sono detti in favore di uno 
.sciopero generale in tutte le aziende del 
gruppo, il governo sta cautamente consi 
derando tinaie tattica gli convenga meglio 
in questa situazione. 

Data l'intransigenza palesata da Wilson 
negli ultimi tempi, non v’è dubbio che il 
ricorso alle « misure forti » (con l'appli¬ 
cazione dei provvedimenti (icnah coorei 
livi nei confronti dei lavoratori e dei 


In Cecoslovacchia 


sindacati che 11 appoggiano) sarebbe il 
pifferilo, ma Wilson ha convenienza ad 
attendere ancora qualche settimana (in 
tanto che l'ostacolo rappresentato dal con 
grosso del suo partito, che si terrà ai 
primi di ottobre a Bnghton. non sia stato 
superato. Il capo laburista cercherà in 
fatti, anche in quella serie, di ottenere 
l'« acquiescenza » al blocco e ai licenzia 
menti strappata due settimane fa. con 
una complicata manovra, al congresso del 
TUC di BlackiHiol. L'impresa è delicata 
e difficile, quindi Wilson deve fare uso 
di diplomazia e uno scontro npeito coi 
lavoratori in questo momento non sarebbe 
opinatimi» 

La volontà di lotta degli operai, tutta 
vili, è rafforzata proprio da queste ste-.se 
considerazioni, a cui si aggiunge fa ter 
tezza die la strategia dei licenziamenti 
del padronato si integra perfettamente, 
sul piano economico, cogli intendimenti 


governativi. Si sa, ad esempio, clic la 
HMC aveva deciso già da qualche tempo 
di tagliare drasticamente la pi «pria forza 
lavoro ma aveva rinviato l'annuncio solo 
l>cr limitale la tensione a Blockpool. quali 
do. Wilson è andato a dire ai dirigenti 
sindacali: ♦ Non abbiamo cambiato, non 
avete nulla da temere da un governo 
laburista, dal vostro governo ». 

(Ili shop stewards della HMC. in un 
ineunti o svoltosi a Manchester, hanno 
oggi sottoposto ai sindacati di categoria 
la richiesta di sciopero, imitandoli a reo 
dere « ulticiale « l'agitazione a eoi concor 
rono. in blocco, lutti* le maestranze (110 
mila uomini). La BMC non ha anemia pre 
cisato quali sono i tientamila lavoratori 
a cui l'oiario ridotto (fino a solo due 
giorni su cinque) dovrebbe essere uniHisto 
a partire dalla settimana prossima. 

Leo Vestri 


•ostro della giusli/i,-, ba preso 
il (insto biseialo saro,ile dii A er* 
ss fieni ) e il l'orlo”:,Ilo arreni- 
no di partecipare ad , in 'azione 
collettiva contro i loro alleali 
Hi Salisbury. L'bn farà, nllora. 


deve disruteti* questo lern.i eoo 
F rliard in orcasione della pros¬ 
sima vi-ila di quest',dii,no n 
Washington. 

e. p. 


stesso f'CC. alle posizioni più ele¬ 
vate dei po’eri delio S‘a*o e del 
governo 

Tralasciando ogni qxitesi sui 


son: t Debbono rimetterli a po¬ 
sto ». ha dichiarato il Primo mi¬ 
nistro 

Mentano ancora di essere n- 


Vietnam: vicolo cieco per gli USA 


// FNL tiene in scatto 
un milione di soldati 

Una impressionante valutazione del New York Times 
I partigiani aH'offensiva prima di novembre? 


SAKìON. 17. 

La tragica e grottesca situa¬ 


tici Sud itoti 000 soldati americani 
(die sono «forse», egli scrive. 


futuri sviluppi di questa lotta — ferite le parole pronunciate dal 
destinata senza dubbio a produr maresciallo Ciu Teh - presidente 
re nuovi drammatici avvinimeli del Comitato permanente del con 
ti — è da no’a re che I offensiva grosso nazionale popolare — in 
dei voan*ini. dei manifesti e dei un discorso tenuto di recente al- 

__l'università di Pechino, presenti 

diecimila persone. Casi esse sono 
riferite da uno dei tanti procla- 
L mi affissi sui muri della capitale: 

« La vostra lotta di due mesi — 
Ciu Teh si rivolgeva evidente¬ 
mente alle guardie rosse — è una 
lotta di classe, una lotta per il 
potere. Voi siete emersi vittiv 
riosj da questa lotta. (1 potere 
politico si conquista con una du- 
ra lotta Voi vedete che La ditta- 
^ ^ tura del proletariato sotto la di¬ 

rezione dei compagno Mao Tse- 
m m m dun esiste da ben 17 anni. In tali 

M m “ condizioni una lotta continuata di 

due mesi è stata necessaria per 
kfflfffflffjvff m conquistare il potere politico. Que- 

flraiilBlff sta è una grande causa, ma voi 

avete vinto Questa è una glorio¬ 
sa vittoria per gli insegnanti e gli 
studenti rivoluzionari». 

New York TimPC momento in cui Ciu Teh pro- 

■ wi «% IIMIC) nuneiava questo discorso — il ma- 

' LO nifesto che lo riporta è riferito 

I novemore • dall'agenzia Tass — la situazione 

si è evidentemente sviluppata in 
modo non conforme alle ottumsu- 
-—^ __ che tesi dell'oratore, se ieri fai- 


MANOVRE MILITARI 

DEL PATTO DI VARSAVIA 

\ 

L'operazione prende il nome dal fiume Moldava - Vi parteci¬ 
pano aerei supersonici, elicotteri pesanti, reparti missilistici 

- r -- Dal nnttrn rnrrUnnmlpntP la Preparazione delle forze arma- 

1 uai nosiro cornsponaenie fe del Polfo di Varsavia c/ie j„ 

Jm pn,\r ;a |7 caso di conflitto, dovranno es 

InaUQUrafa OU . P , . • , sere perfettamente preparate pei 

SI Le manovre militari annuali d -f en( j crc jj socialismo. KpU hi 

I» dei paesi del l atto di Varsavia nC0r( j a t 0 ( y a Uro canto le prò 

Koumedienne si 5 S :0 ^P erann0 Quest anno in Ce- p 0s t e per ,j superamento dei 

DUUIIICUICimC coslovacchia, precisamente nel bloccftl aL - a „ ;afe rf „. 

h m lacinia meridionale sotto il ra „te la recente riunione a Bit 
Ciarli nome «tifava» (Moldavia) corest del Comitato politico de 

r lUI IX fiume che attraversa Praga. Es y arsanja _ 

se stanno per iniziarsi o so Grandi feste saranno prepara 
J• A Imam n0 Q ’ a e S ' P rcsume >’ te dalie autorità e dalle popo 

01 AIGCN ruscano il 2i prossimo, quando dclì(] Bnemia menrìl0na 

avra luogo la parata conclusiva , p npr - a fr . 


Salisbury 

Incendio 
appiccato 
dai patrioti 
africani 
a Highfield 


LONDRA, 17. 


Chiuso l’Ateneo di Rio 
de Janeiro • Un vescovo 
solidale con i giovani 
in lotta contro la ditta¬ 
tura di Castelo Branco 

BELO HORIZONTE, 17 
La « rivolta degli studenti » 
ha raggiunto fra ieri e oggi 
lina punta di estrema tensione: 
ieri sera un corteo (ormato dai 
giovani, che protestavano in 
seguito alla imposizione di una 
soprattassa per l'iscrizione al¬ 
la Università, è stato duramen¬ 
te attaccato dalla polizia di 
Castelli Branco. Secondo le in¬ 
formazioni di fonte governati 
va. quindici giovani sono stati 
feriti, ma si credi* elle il mi 
mero sia in realtà a«s:n mag 
gioie e che siano sene le con¬ 
dizioni di alcuni dei colpiti. 
Una cinquantina di studenti so 
no .stati arrestati 
In seguito a questi fatti, da 
cinquecento a mille studenti si 
sono asserragliati nei locali 
della facoltà di Hiurisprudenza 
dove limino sostenuto nella 
mattinata di oggi un nuovo al 
tacco della polizia, la quale 
ha impiegato bombe lacrimo¬ 
gene. ma non è riuscita ;i en 
trare. Oli studenti gridavano: 
i Abbasso la dittatura! » (’iù 
conferma elio essi hanno preso 
occasione dalla imposizione dol 
la soprattassa |>er lev arsi con 
Irò il regime incostituzionale 
di Castelo Branco, analogamen¬ 
te ai loro colleglli di Rio de 
-Janeiro, dove il governo ba 
chiuso l'Ateneo. Casti lo Bran¬ 
co ha fatto altresì annunciare 
che egli manterrà i poteri 
i speciali t fino a l momento in 
cui — nel prossimo marzo — 
dovrebbe essere sostituito da 
Costa e Silva 

La dittatura militare tuttavia 
trova motivo di inquietudine 
non solo nella ampiezza che 
il movimento degli studenti vh' 
ne assumendo, ma nel fatto 
che una parte dello gerarchia 
ecclesiastica accoglie le istan¬ 
ze della opposizione - si «p 
prende oggi che il vescovo de! 
la diocesi di Santo André, 
monsignor De Oliveirn. illustre 


Si apprende da Salisbury che e molto noto esponente delle 


un violento iiueudio è divam¬ 
pato nella notte scorsa nel sob¬ 
borgo di Highfield. distruggen¬ 
do interamente un albergo e un 


PRAGA. 17. caso il, conflitto dovranno es f , interamcnle un alberpo e UI1 

Le manovre militari annua,, fSTgl, TE 

dei paesi del Patto di Varsavia n ' or , /a( * 2* aI ? r0 C(lnto lp ‘ ’ pr0 parte negozi con lo merci in 

si svolgeranno quest anno ,n Ce- , p u superamento dei essi conservate I poten illegali 

coslovacchia. precisamente nel uiocch, inihlan. avanzate du- 11 Sah.bury attribuiscono a. pa- 

la Boemia meridionale sotto il rnnlp , n „ r„ riotj . africani I iniziativa dello 


tendenze del riero più giovane, 
ha pubblicamente preso posi 
zinne a favore degli studenti. 


Estrazioni del lotto 


nome « Vltava » (Moldavia), il 
fiume che attraversa Praga. Es 
se stanno per iniziarsi o so 
no aia iniziate, e sj presume fi 


xJ e rv,l e ,„? n n- incendio, che sarebbe ««tjito ap 

Z r ,Z : Vnì C ° M Piccato mediante .1 laudo di 

P j* (C[ .' recipienti di benzina comemen 

... _ nn .i iLiPJ L temente innescati. Non vengono 


17-9-1966 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 17. 


no qia iniziale, e s , presume fi . d ,, autorità e dulie dodo I vvnio.qu - . 

mscano il 25 prossimo, quando f azion . dclla u nemta mertd^ona r . om,to informazioni su possibili Cagliari 

avrà tuono la parata conclusiva ( ■ i . a f ra danni riportati da persone, ne Firenze 

j_n. / ...- _ „— ‘F ver i stilimi, e anzi e ira i .■ Unii-, nni.r,:. c-hi.-i _ 


delle forze che vi avranno par 
lecipalo. Vi prendono parte trup 
pe cecoslovacche, sovietiche, un 


zione in cui gli Stali Uniti sono solo la metà del numero previ R nnn 


venuti a trovarsi nel Vietnam 


42.000 mercenari di vari 


del Sud viene riassunta oggi in paesi (Corea del Sud. Australia, 
una cornsiKindenza di Charles Nuova Zelanda e Filippine) defi- 


tro L;n Piao e quindi Bandiera Dopo una pioggia di bandiere qheresi e dclla RDT. sotto le 
rossa hanno sferrato il loro aspro delle nazioni partecipanti, che direzione del ministro cecoslo 
attacco contro gli « elementi al scendevano sulla folla con p;c racco della Difesa generale Lom 


gli scopi della « Vlatva » pure 
una migliore, reciproca, cono 
scema tra i snidati dei rari eser¬ 


citile reazioni dello polizia schia 
vista L'episodio appare in ogni 
caso «ignificativo della crescen 


Dopo una pioggia di bandiere qheresi e della RDT. sotto la I cifi f ratcìlj e la vn „olazinnè 1 te at,ivi,à delle forze patriotti 
?lle nazioni partecipanti, che direzione del ministro cecoslo I , ae , _ che africane contro gii arbitra 


Mohr al New York Times Secon 
do (juesto corrispondente i sol 


mti « forze del mondo libero *; 
le triiiqie collaboraziomste. che 


dati clic combattono la c terra non rientrano nella definizione 


di repressione sono ora oltre 'in 
milione, di fronte a 2K2.000 uomi 


•li * forze del mondo libero ». 
sono coiiqioste da 317.000 soldati 


ni dell'esercito del F'ronte di Li dell'esercito regolare (che. come 


berazione e delle formazioni re- 


fatti dimostrano, combattono 


gionali partigiane Nonostante sempre meno, man mano che la V#f||«f IflffltOF 

questa enorme apparente supe guerra diventa sempre più una J1UI Minili CI 

riorità le forze di repress*one guerra americana). 2J50 000 ut» w 

segnano il passo e non riescono mini nelle forze regionali e t(> BONN. 17. 

a ottenere successi di qualche cali. 31 000 uomini delle tribù < h ministero della Difesa della 

portata, come dimostrano le due di montagna al servizio delle Germania federale ha annuncia- 


Precipitato 
il 63° 

Starfiqhter 

BONN. 17. 

Il ministero della Difesa della 


attacco contro gli « elementi al scendevano sulla folla con p;c meco dclla Difesa generale l.om <;|0rr7j 2 3 al 25 settembre e ri ric,cn,ori (, i un po’ere die- «orna 

potere » che attentano alle posi- coli paracadute lanciati da razzi, ski La delegazione cecoslovac- ^ concluderanno con una sfila Torino 

z:om e alia linea politica del il Presidente Bonmedienne ha C n che presiederà alle manovre ta di sn j lìati e dl ( arora ( 0r , 0 Si aporerde da Londra che .1 Venezia 


clic africane contro gh arbitra 
ri detentori di un po'ere ille¬ 
gittimo 


Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 


27 62 37 85 89 i 1 
50 30 61 72 86 x 
52 27 19 43 77 x 
22 6 74 85 30 1 
3 49 18 90 23 • 1 
29 63 38 48 67 I 1 

11 64 26 61 59 i 1 
69 53 74 45 41 | 2 
71 25 54 40 55 ! 2 

12 53 51 1 71 ! 1 


grappo che fa capo a Mao Tse 
dun e alo stesso L*n Piao 

I proclami delle guardie rosse 
non risparmiano neppure la agen 
zia ufficiale Nuova Cina, cui si 


inaugurato la Terza fiera di Al 
geri 


sarà guidata dal Presidente Qcske Rudjcfnvice cagoluogo del- ministro per i problemi del Com Napoli (2. esfraz.) 
della Repubblica e Perno -Se !n fj ocmia meridionale. ,1 25 di monvvealth. Herbert Bovvden. e il I Roma (2 estraz.) 


Il Presidente ha visitato i pa- gre,ario dpi Partito comunista, settembre 
iglioni dei 19 paesi rappreseti Novotny Saranno inoltre pre 


non risparmiano neppure la agen diglioni dei 19 paesi rappre^en Novotny Saranno inoltre pre 

zia ufficiale N’uoua Cina, cui si tati. Si è fermato lungamente senti il comandante supremo del 

imputa di ospitare una « banda M padiglione italiano, che con le forze de, Patto rii Varsavia 

nera » che va eliminata. i suoi 3 600 metri quadrati, è il j| generale sovietico Grecko coi 


Ferdi Zidar 


procuratore generale del Regno 
Unito, sir E'.wyn Jones, parti¬ 


ranno domani per la Rhodesia. I L. 215.400; 


Montepremi L. 76.123.474. Ai 
« 12 » L. 10.149.000; agli « 11 » 


* 10 » L. 19.000. 


grandi operazioni di rastrella « forze spec ah » americane, e to che un altro aereo del tipo 

mento iniziate presso Qui Nhon 53 000 uomini della polizia. Il Slarfiyhtcr è precipitato alla base 

e immediatamente a sud della conto non è completo perché, aerea di Luke. nell'Arizona. dove 

zona smilitarizzata, operazioni dice Mnlir. vi vanno aggiunti vengono addestrati i piloti tede- 

che hanno incontrato solo il vm» le- diKCCr.to navi c- i 70 000 uo sebi. !• pilota si é catapultato 


Notizie giunte a Hong Kong ri¬ 
feriscono che a Canton sono giun 
ti rinforzi dell'esercito apparen 
temente con il compito di ctxi 
trottare le attività produttive e 
soprattutto i preparativi per ta 


i suoi 3 600 metri quadrati, è il ,'J generale sovietico Grecko col .vwwwwwwwwwwswwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwaV'""^''''"''/ 
più vasto e forse il più mte- suo Stato Maggiore, e delega- f % 

ressante. dopo quello riell'Unia zion, dei paesi membri guidate ^_____ . __ _ __„ C 

,!„“uX s T'iuH a a M, ° ,h i PROLUNGAI E LA VOSTRA ESTATE ? 


la gamma della nostra produzio 
ne. dalle confezioni e dai tessuti. 


L'importanza, ta funzione e gli 
scopi delle manovre « Vltava » 


to che un altro aereo del tipo no ‘ ra autunnale di Can'cn Un a,le automobili, a macchine di , fafe illustrate dal capo 

Starfiyhter è precipitato alla base na -, c , atore unto ad Hong Kong °?P! « en ore. comprese le tmman- dcll'ammin,strazione politica del 
aerea di Luke. nell Arizona, dove . ritorno dalla C na — riferisce ca hili e universali macchine per l’esercito cecoslovacco, ocnera- 

L'Pnonnn arlrlaclnl, t mini, InHn I * I . nenrore * • « 


PROLUNGATE LA VOSTRA ESTATE 
CON UNA ELETTROCOPERTA . 


che hanno incontrato solo il v IH> | iC v'iiit v’CmO Pio V» u i «’v v»wvf UO* 
to o improvvise, micidiali imbo mini della Settima 'Flotta e le 
scate « migliaia * di soldati americani 

Secondo I cntroli di Charles di stanza in Thailandia e nel 


le- dui reato navi e- i 70 009 uo sebi. !■ pilota s; é catapultato 
mini della Settima 'Flotta e te ^ uor ' dall'aereo ma è rimasto gra 
« migbaia * di soldati americani cernente ferito Due giorni fa alla 


l'.Associafed Press - ha dichia- 1 caffè espressi. , e rrchtik. in una conferenza 

rato che a Canton « le guardie , 11 P a(1 '^ llont? sov ictrco at cen- siarnpa a u a quale è stato invi- 

rosse di P^hno szno dec’sa ^ ro an ^ e d ucst anno dell alten- talo S0 n an i o tl n gruppo di gior- 

m^-e p ù d^SnatTe p ùta zioae rio J ,<? l)bh,, "° Mr * Un olisti dei Paesi de. Patto di 

-roèvoh di Selle Iemali- haSo qiiadro dol!o sv,Il, . r>po rie!1 Varsavia 

9 .urievolii ai q.iene loca». mia socialista, documenta con . . . 

• crdato di convincere a non n- -i: ' illft f„ rT11 ti a 4? La manovra ha lo scopo d, 

correre alla forza e alla volen h slramen. con 600 grand"; contrattare ,1 grado d, preparavo- 

-m -, z». - zsr, rt r*n r/»* f/v a e /v * * 1 n z» ri sr ■ rn m nnzlnnf i n ri tri Ir» frtinnA 


l’esercito cecoslovacco, genera¬ 
le Prchhk. in una conferenza 
stampa alla quale è stato invi- 


Secondo I caìcoli di Charles di stanza in Thailandia e nel «tessa base di Luke era precipi 
Mohr. vi sono oggi nel Vietnam I-nos, < ,ia dove partono gli at j Fato un altro Starfighter. il cui 

tacchi contro il Nord Vietnam pilota si era salvato Sale cosi a 
__ e il lao« orientale ». 03 il numero degli aerei di questo 


pilota si era salvato fiale cosi a cr ‘ :ato Hi convincere a non n 
63 il numero degli aerei di questo correre ai.a forza e ala v- o.cn 

« i • ■ • i. r r . .. -w-k m a n/w r*. c/vnn *■ ' » t C/»' tr CA 


Dopo una visita 
a Thant 

Fulbright : 

ridurre 
l'impegno 
nel Vietnam 


Nonostante onesto enorme snie- tipo deIla Luftwaffe precipitati n. ma ncn c- sono riuscite e so 0 re 
Annusiamo questo enorme spie- j . no scoppiate diverse baruffe ». - . 

iimpntn rii In Pinr* 1 “ - j_ 


tro anche quest anno dell alten tato S0 n an t o un gruppo di gior- 
zione del pubblico, oltre che un „„(,>(( ,i ci p acsi Patto di 


La manovra ha lo scopo di 


in costruzione, e annun 


ne dei comandanti e delle truppe. 


gamento di forze, lo stesso gior 
naie. ,n un'altra corrispondenza, 
dice che i comandi americani te 
mono che il Fronte di liberazio¬ 
ne pos=a preparare una offensiva 
generale « subito prima delle ele¬ 
zioni americane ». in cui sarei» 
l>e in grado di impegnare varie 
divisioni 

E’ probabile, tuttavia, che que¬ 
sta valutazione rientri nel quadro | 
di quel lavoro di preparazione 
« psicologica » che eli americani 
conducono sempre quando voglio¬ 
no giustificare a priori nuovi 
passi avanti nella « «calata ». Il 
Fronte di liberazione, infatti, non 
ha mai condotto le «uè opera¬ 
zioni secondo le « previsioni » 
dei comandi americani. 


I A-lVUI U/.t/ ir. c annuir . < . * * »* a 

collaborazione sovetica 


Madrid 


I! Quotidiano del Popolo a alia coslwZe d 12 dH f Patto 

proposito dei recenti bombarda- ghc dj sbarramento, che dovran- , ma -* n ** e d, t que . 1 

menti effettuati dagli americani m tr ,^ rnrmar „ rnn a, 7Ìon , e dell anersano. E _ noto che 


Sequestrato 
il giornale 
deH'Azione 
Cattolica 


menti elletiuau aag.i amciieani pQ trasformare le cnndizion, del- 
sul territorio cne«e. scrive oggi Taericoltura ,n Algeria 
che s: tratta di « nuosi sangu no jj f a (; 0 nuovo di queste edi 
si delitti e d; nuove g _ avi provo Z ;om della Fiera ò in forte nar- 


I a teoria americana della « rea 

che s: tratta ni « nuovi santino [j fat . 0 nuovo di queste eli z,t:Ve * "Z esc,ud i l ? 2 

si delitti e d; nuove g-avi provo Zi0n . della Fiera è ia forte par- alnhale nucleare, però ^ 

eazon:» ed agguxige: « Indica- tec.pazionc della Repubblica de ommeite pure la possibilità del / 

ztom sempre p ii numerose duro mocrat-.ca tedesca eoa un padi 1 "P'Il’Z d ’ arm ' ff "“ cIe T' ^ 

strano che l'imDena.ismo è de g; : one che c il terzo della mostra ed ei cnt talmente ammette anche / 

Al padiglione ^cecoslovacco uno eh f la ^r mani | 


|«.V, 

tz ss r?r«, ^ — * 

cecoslovacco „no f, &LUS Ì 

di guerra. Anche noi seguiamo la Bonmedienne il ministro della f J fp p riS jliJ? \ 

nostra politica. I-a grande rivolo Sanità Giuseppe Plojhar. che al- ™ a Z 

zone culturale proletaria m cor i a testa di una delegar one sani d ' q n 1 PT ’Z 

so in Cina è d pò ampo e mi (aria ha passato in Algeria cin 10 ^ 



LA COPERTA CHE 

VI ASSICURA 

CONTRO IL FREDDO 



■j£, t K a 


zone culturale proletaria m cor 
so in C:na è il pù ampo e mi 


I.a giornata di oggi registra ta dnleno Siano, organo dell Azione 


gl-.ore metodo di prepara z one que giorni, concludendo un tm 

MADRID. 17 contro la guerra » F. g ornale portante accordo Da Praga C;iin 

Si apprerxfe a Madrid che fai- così conclude: « Non importa se gerà presto m Algeria un con 

timo numero de. settimanale ma verrete da! cielo, dal mare o per tingente di medici cecoslovacchi 

aleno Siano, organo dell'Azione terra, n spezzeremo jl collo e tra i quali 22 specialisti della 


NEW YORK. 17. I affermazione di un portavoce cattolica spagnola, è stato «eque annienteremo tutti i banditi in va- ! tubercolosi. 


E presidente della Commis- (jjH secondo cui, in uno scontro 5 - ra Io per ordxie de! ministero «ori. decLsamente 

rione esteri del Senato, senato- verificatosi a nord est di Hanoi dell'informarone e de; turismo. I merie *. 

re FulbnghL ha proposto oggi ( ra , \jjq \ietnamitt e aerei_ 

che gli Stati Uniti comincino a americani, ieri, un MIG sarebbe 

ridurre unilateralmente il loro stnt0 abbattuto. Naturalmente. I * f :|! 

impegno militare nei \ ;e4nam. ^le^.slma perdita viene segnalata l/QI IIlOVI11 ICmTO pGT I OiriTTI CIVIII 

F'ulbright ha fatto ta:e proibì da parte americana in questo _ 

sta in una conferenza stampa scontro ma il portavoce ha am- 

convocata dopo essere stato messo che ieri due zerei USA _ 

ospite a colazione dei segretaro <nno «tati ahh.ittnti non ha det- ■ V Z, -à 4 j-l . -à * 

generale dell ONU U Thant, Co to , n q ua i, circostanze, sul nord. B f*§lT T il ! 

m« si ricorderà Thant si è già in un secondo scontro a fuoco Jl— P JL^ l/M, LA ( 

espresso in senso favorevole al- non vi sarebbero state, secondo 
la proposta, formulata da De | a «tessa fonte, perdite né da 

Gaulle, che gli Stati Uniti assu u na parte né dall'altra. • _—___*W • 

mano un chiaro impegno per il Nel Vietnam del sud. un re- "1 *■ 

ritiro delle loro truppe come parto blindato collaborazionista .M. A 8.JL 


comp eta- 


Loris Gallico 


premessa di una soluzione oa 
ciftca. 


Il senatore na anche definito | nord di Saigon. 


»' stato attaccato dal FNL. a 
colpi di mortaio. 25 chilometri a 


Boicottati a Chicago 
i grandi magazzini 


« difesa flessibile » Sulla base f 
d, questi criteri, è stata scelta f 
come zona per le manovre la ^ 
Bormio meridionale f 

1-e truppe ri eseguiranno ra- ^ 
p d. trasferimenti, passaggi di i f 
rorsi (f acqua, e opereranno an £ 
rhe in zone inquinate da aas. f 
E" previsto l'impiego lattico e ^ 
operativo di paracadutisti, la $ 
effettuazione di rapidi concentra £ 
menti e sparpagliamento di ( 
unità Vi parteciperanno forze j 
di terra e dell'aviazione. I pri- 4 
mi aerei soref’ci sono atterrati j 
irr, in Cecoslovacchia Sono f 
MIG 19 e 21 e altri aeroplani £ 
sup-'rsonrei che raggiungono i f 
tremila chilometri orari. Sarai, % 
no impiegati anche , grandi mez £ 
zi da trasporto AN 12 Per la f 
prima volta in Cecoslovacchia i 
opereranno gli elicotteri someti- f 
ci M 16 per il trasporto dì ma- g 
tenale pesante di prandi dimen- £ 
s.om Da parte cecoslovacca par- £ 
tcciperanno alle manovre i eoe- ; 
c.a homhard eri US 7. della ve- £ 
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positivo il piano di pace avanza 


A Saicon, 


primo ministro 


NEW YORK. 17. 


locità di o’tre duemila chilometri 

cherò personalmente in Mieti:- l contro le violenze dei razzisti, l'ora con cannoni, bombe e mis 


to da Thant. che prevede la fi* fantoccio Cao Ky ha dichiarato 
ne dei bombardamenti sulla che i militari si riservano di por 
RDV, la diminuzione delle osti re il veto a qualsiasi deliberano 
lità nel sud e negoziati con la ne della « Assemblea costituente » 
partecipazione dei FNL uscita dalla farsa elettorale di 


Il reverendo Martin Luther gan Avenue e in State Street per allorché si recano alle scuole mie 

K.ng ha dato oggi il via, a Chi organizzare la campagna in ogni grate della contea. L’ingiunzione nelle manovre pure missili tat 

cago, ad una campagna di due g ra nde magazzino di Chicago ». * stata emessa s u richiesta d«.l bei e operativi. La « Vlatva i 

giorni contro la discriminazione Sl traUa ^ig ar tcne nelle anali Dipartimento della giustizia, do ,n generale si svolgerà in condì 

razziale nel personale dei grandi ‘ ‘ q po due giorni di udienze, durante rioni quanto più possibili mani 


sdì a bordo Saranno impiegati 
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partecipazione dei FNL uscita dalla farsa elettorale di maTazzm I nartecioanb a U ergono I più noti negozi e centri i q'v, namemsi e mon ave 

Egli ha concluso dicendo di domenica «corsa. Ha detto anche: ‘ ^^ r ^ nn ‘ t if commerciali delia città ™ ? r ? S . , n i 

«ver sollecitato U Thant ad ac. «Dal momento che siamo in !l ^ 


guerra, noi militari abbiamo in 


ande magazzino di Clveago » * stata emessa su richiesta d«.l Lei e operativi. La c Vlatva» 

tratta delle arterie nelle quali Dipartimento della giustizia, do ,n generale si svolgerà in condì 
. M . . po due giorni di udienze, durante rioni quanto piti possibili mane 

rgono I piu noti negozi e centri j q U3 ij numerosi testimoni ave a quelle reali d-, una guerra Vi 
smerciali della città. vano deporto sull'incredibile tol- prenderanno parte anche le for. 

A Oxford, nel M.ssissippi. il leranza mostrata dalla polizia nei re territoriali e di difesa cirile 




rettare una riconferma dei man g.^rré. noi mHitàn ««SS» m Caltro il biocottagg.o de, magar- A Oxford, nel M.ss.ssippi, il leranza mostrata dalla polizia ne. 
dato e ribadendo il suo appog mano l'amministrazione del pae che i riservano ai p.u giudice federale Claude Clayton confronti dei razzisti, 

gio per l'ammissione della Ci- se e in questo momento non pos- bassi salari e meno posti di la- ba emesso ieri sera un'ingiurino- _ Dn agente di Grenada. ce 
na airÓ.VU. che fi segretario ge- siamo correre troppi rischi. Non ''oro: essi formeranno picchetti ne perrnaridn te che ordina alle Drady Carro.1. é stato con» a 
nerale ha m»iicato conie uno dei vi sarà nessun cambiamento*. ^ entreranno a turno per prò , . - ti j.h, rati a, firn. na ‘° a nao.si di carcere 


cecoslovacche. 

Il generale Prchhk ha spie- 


nmhlem. da risolvere se s, viio. 


vi sarà nessun cambiamento*. ^ entreranno a turno per prò 
E onesto é stato il «de nro vare ì vestiti senza poi acqui 


X Grady Carroll, è stato condan gaio che le manovre non han- < 

permanente che ordina alle na{0 a Qualtro mes , carcere no lo scopo di far sentire rumo f 


j autorità della vicina città di Gre- j a ycr incoraggiato gli aggres- | re di armi o di inscenare una w w«« j»» ■ .*» ««ex*» ■ ** ® « 

I udua ut jmniMCiiii bM dvuwn l son c m:n4Cciato alcuni negri i »h(ifn/rà(ù<iu4c Pwhvu, toat Cv j 

Miri t 1 loro accompagnatori I che gli chiedevano pngeiione. 1 rlituijco™ «no delle /oai deh 1 


. MA ASSICURATEVI CHE SIA UNA 

elettrocoperta « RADIOSA » 

e un prodotto F.I.C.E. - Firenze - Telefono 202065 


1* restituire vitalità all'organir I fundis » recitato sulla tomba del- I stara. 


zaziao*. 


farsa elettorale. 
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l'Unità / domenica 18 settembre 1966 
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Ampi servizi sul cam- Un articolo in esclusi- 

pionato di serie A e va di Agostini campio-ì 

ne del mondo di mo- -* ■ * x * 

tociclismo 


watr 
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B, cronache, commen¬ 
ti, interviste 

L’Unità del lunedì è il giornale 
con i più ampi servizi su tutti 
gli sport da tutta Italia. 
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Gran ritorno del campionato 


GIRO DEL LAZIO 


jjy fotofinish per il corridore della Molteni 


Dancelli campione d'Italia 
Zilioll bruciato allo sprint 


Nel gruppo di testa anche Taccone, Zandegù e Bitossi 


Dal nostro inviato 

SANTA MARINKLLA. 17. 

Michele Dancelli. un brescia¬ 
no di 2-1 anni, il più attivo, il 
più generoso dei nostri corri 
dori, il ragazzo che pei le vi» 
doti di combattente talvolta esa¬ 
gera e fallisce traguardi a por 
tata di ninno, si e riconfermato 
campione d’Italia degli .-rira ti 
sti. Questo il verdetto del 21* 
Giro del Lazio, prova unica per 
la maglia tricolore Un verdet 
to esatto, preciso al millesimo. I 
battuti non hanno attenuanti per¬ 
ché ha vinto il più forte, o al 
meno l’atleta che attualmente 
vanta le migliori condizioni, il 
Dancelli reduce dalla stupenda 
impresa nel Giro deU’Appennino. 
e oggi attento, scattante, sicuro. 

Dancelli ha battuto Zilioh in 
fotografia al termine di uria vo¬ 
lata a cimine che ha visto i 
due concludere vicinissimi, divi 
si da una gomma, forse meno. 

Ha deciso, infatti, il fotofinish, 
ma Dancelli. più di Zilioli me¬ 
rita il titolo per aver lavorato 
maggiormente in prima persona 
E' stato lui, Dancelli, a spezzare 
il plotone sulla Tolfa e al suo 
repertorio appartiene l'affondo, 
la sciabolata che sol finire, a 
tredici chilometri dallo striscione 
di Santa Marinella, ha spaccato 
la pattuglia dei ventuno Da 
ventuno a cinque, cinque uomini 
di valore che escludevano la 
possibile sorpresa di una prova 
senza appello. 

Al momento cruciale Dancelli 
si è trovato alle prese con un 
rivale che nell'ultima domenica 
dello scorso luglio l’aveva ina¬ 
spettatamente sconfitto a Prato: 
Zilioli. Un Zilioli che anche sta¬ 
volta è partito da lontano e che 
ha ceduto di un soffio. Un Zi- 
lioli che non è velocista e che 
«olo in determinate occasioni può 
avere la meglio. 

La corsa non ha eccessiva 
mente entusiasmato, vedi le lun¬ 
ghe fasi stanche, ma il verdetto, 
come dicevamo, è esatto. Si. 
Dancelli e Zilioli sono apparsi i 
più autoritari del lotto, ma il 
plauso, l’elogio che sjK-tta ai 
cinque ragazzi emersi nel liliale j 
accomuna anche i Taccone, gli 
Zandegù e i Hitossi. Con il crup 
petto giunto in ritardo di un 
minuto e mezzo figurano Motta 
e Gimondi. cioè gii sconf.tti di 
oggi. Ma Motta è veramente uno 
sconfitto? Può darsi. Però egli 
ha una attenuante che si chia¬ 
ma Dancelli. se non addirittura 
il merito di aver protetto l’at¬ 
tacco del compagno di squadra 
mettendo in trappola Gimondi. 
La Molteni mirava appicco a 
questo risultato, alla riconfer¬ 
ma di Dancelli col consenso e 
l'appoggio di Motta, un Motta 
che più volte ha usufruito della 
devota collaborazione di Michele. 



Gimondi: «Così 
non si può 
più correre» 

Dal nostro inviato 

S WT.\ M TRIVELLA. 

« Chi ha vinto** », chiedono /.i- 
Ifr.li e Dancelli appena scoi dal 
la «eia. « Chi ha \ iute? ». chiede 
Il pubblico. l.‘ìnccrlr/7.« dura po¬ 
chi attimi. Il fotofinish dà la 
vlltoria a tVIiehclino Dancelli. 
« Temevo di non farcela pm — 
dice II riconfermato campione 
d'Italia. — Mi aspettavo lo «c.it- 
to di Zilioli ma sono rana-io 
egualmente sorpreso perche ha 
attaccato dal fondo del grup¬ 
petto con tutto le energie e sono 
riuseito a vincere Sinceramente 
*ono dispiaciuto per Zilioli * 
Anche Zilioli. e lo si capi-ce, 
è dispiaciuto. Ma si rassegna su¬ 
bito. i Tutto si e svolto fecondo 
I miei piani - ho n-po-to agli at¬ 
tacchi. ho cercato di animare la 
Corsa e, infine, ho tentato tulli» 
nel'a volata Mi congratulo e-n 
Dancelli. ma non ho niente ila 
rimproverarmi a 

Quando arrisa. Gimondi si ta¬ 
ccia andare, contrariato, o dice: 
« Cosi non «i puO piu correre 
Tutti corrono contro di me A\o 
te visto rosa è successo? In que¬ 
ste condizioni mi trovo a cor¬ 
rerò da solo i Motta, a cui sono 
dirette le frecciate di Gimondi, 
é tranquillo e beato. Ita vinto 
■n suo compagno di squadra e 
attesto basta, assicura, a tarlo 
felice. 

g. s. 


un Motta che m primo luogo 
voleva far perdere Gimondi. 

Il gioco, o d dispetto, .se vo 
lete. è riuscito, i* anche il prò 
nostico della vigilia è stato ri- 
S|K*ttato: ha vinto un t Molteni ». 
un ragazzo ili Albani K Gimon 
di'.' Gimondi ha svolto la .stia 
pai te con volontà e coraggio m 
varie iK-ca.s.oiii e tuttavia non 
ha saputo cogliere l’attimo per 
inserii.si nella fuga provocata da 
Dancelli. Il pupillo di Luciano 
IVzz.i è stato imbottigliato, sof 
focato dalia tattica di Motta. 

Una tattica che ha colto nel 
segno anche iK-rchè la Salvarani 
mancava di una (K-dma come 
Adorni. 

K veniamo ai particolari, al 
racconto della gara <r tricolore ». 
Dunque, si comincia alle 9.43, 
con un quarto d’ora di ritardo 
sull'orario previsto. 1 protagoni¬ 
sti della sfida paesana sono UH. 
K’ una mattinata di sole, ma 
anche fresca per la pioggia del¬ 
la notte, un giorno poco allegro 
per i ragazzi che si guadagnano 
la pagnotta in bicicletta: alenili 
hanno ricevuto la lettera di L- 
cenz.iamento (quelli della i San- 
sdii »), altri stai ebbero per ri¬ 
ceverla. E' il dramma di ogni 
tuie Magione, una situazione che 
va affrontata, un problema che 
non può essere liquidato col so¬ 
lito atto di rassegnazione. 

Intanto la corsa abbandona il 
mare e si inoltra nell'entroterra 
In vista delle colline, l'andatura 
è moderata, tranquilla E l'occhio 
può spaziare sul paesaggio ca¬ 
rico di storia e di bellezze na 
turali. I nomi di Meldolest. Gua- 
lazzmi e Neri, vincitori dei tra¬ 
guardi parziali di Tuseania, Ar- 
lena e Gradoli, dicono poco. La 
corsa langue e si specchia nel 
lago di Bolsena senza un fre¬ 
mito. una scossa che le dia la 
sveglia. I.o scalatore Toseih svet¬ 
ta sul monte Danaro, ma i primi 
cento chilometri non hanno sto¬ 
ria. Avanti cosi fino a Viterbo 
(Km. 133) e finalmente, dopo 
l'impennata di San Martino. ìa 
fila ha un sussulto per mento 
di Zilioli al quale si accodano 
Motta e Menili che però get¬ 
tano acqua sul fuoco. Il tenta¬ 
tivo fallisce, ma il ghiaccio è 
rotto. Si mostrano Ottaviam. Bo- 
drero e De Prò. scatta Gimond: 
controllato da Motta, guizzano 
Moser e De Drà. ma nella ili- 
sce.-a di Ronchi gitone le sbarre 
di un pa--jggio a livello bloc¬ 
cano la gara. 

Un munito di neutralizzazione 
e i pochi ritardatari ne appro¬ 
fittano. ad eccezione di Ventu¬ 
re!!! (ormai cotto). Una azione 
promossa da Bitossi e Dancelli 
viene annullata da Gimondi. Ten¬ 
tano Armoni. Anni. Bodrero e 
Knapp che guadagnano mezzo mi¬ 
nuto e giungono ai p edi delia 
Tolfa con 1'2.3’. l„i To’.fa è l'ul- 
tima salita, l’ostacolo che do 
crebbe accendere la miccia. 
Qualcosa succedo, o meglio su 
Anni. Armani, Bodrero e Knapp 
vanno 17 uomini e precìsamen 
te: Dancelli. Gimondi. Motta. 
Passucllo. De Rosso. Taccone. 
Bitossi. Mealli. Zilioli. Massi 
gnan. Zandegù. Poggiali. Balma 
mion. Torello. Vigna. Cnbion e 
Basso 

•'Fora To-elk) che rientra in di¬ 
scesa con l'aiuto di Anni e a 
Civitavecchia abbiamo al co¬ 
mando una pattuglia di 21 imi¬ 
tò. Aria di mare e di traguar¬ 
do Esce dal plotone Gimondi e 
Motta (implacabile) lo agguanta 
l ventuno arrivano insieme a 
Santa Marinella e imboccano un 
circuito di otto chilometri da ri¬ 
petersi due volte Si prevede 
una conclusione piuttosto nume 
rosa ma ecco Dancelli. profaeo 
m-tn delta azione decisiva Mt 
chele guadagna una ventina di 
metri «lilla gobba di Poggio 
Principe c «olo Zilioli, Bitossi. 
Taccono e Zandegù gli n«pon 
dono II quintetto avanza spedi 
to e inizia l'ultimo Ciro del 
l'ano’.’o c ttad'.no con l’I-V sul- 
la pattuglia d. Motta e Gimondi 

K’ fatta uno dei cinque diven 
irrò campione d’Italia Invano 
Taccone cerca il colpo gobbo 
l’arrivo «obtano E la volata è 
praticairer.tr una volata a due. 
una discuta fra Zilioli che parte 
h'ngo e Dmce’lj che lo affianca 
A dieci metri dal telone i due 
sono alla pan. a cinque metri 
Zilioli sbanda legcermente e co 
munque finisce sulla stessa linea 
d,-’!’ avversario. 

Chi ha vinto’ Il giudice d ar¬ 
rivo dice Dancelli e il « fotofi 
ni«h » conferma: per un centi 
metro o due Dancelli conserva 
a *.*«!-. a; crrr p ; ™ c jiiiji:, rii 

ce Michele: t E’ stata molto 


dura, più dura dello scorso 
anno ». 

E Zilioli. molto corretto, mol¬ 
to compito, commenta: «Ha vin¬ 
to il migliore... » Invece Gimondi 
è indispettito por il severo, fe¬ 
nice controllo di Motta e giura 
vendetta. 

Gino Sala 


L'ordine dì arrivo 

1) Michele Dancelli (Molteni) 
che compie km. 2S6 in ore 7 e i 
15'32" alla media oraria di km. 
35,266; 2) Italo Zilioli (Sanson) 
s.t.; 3) Vito Taccone (Vittadello) 
s.L; 4) Dino Zandegù s.t.; 5) ì 
Franco Bitossi a 5"; 6) Cribio- 
ri a I'31"; 7) Gimondi; 8) Mot¬ 
ta; 9) Basso; 10) I. Massignan; 
11) Passuello; 12) Knapp; 13) 
Mealll; 14) Vigna; 15) Balma- 
mion; 16) Bodrero; 17) Anni; 18) 
Poggiali; 19) De Rosso; 20) Ar- 
mani (tulli con il tempo di Crl- 
biori); 21) Porlalupi a 6'06"; 
22) Maino; 23) Tosello; 24) Schia- 
von; 25) Bongioni; 26) Durante; 
27) Gelli; 28) Battistini; 29) Bal- 
zan; 30) Moser A.; 31) Fonfona 
(lutti con il tempo di Portalu- 
pi; 32) Oltaviani a 7*35"; 33) 
Bailetti; 34) Campagnari; 35) 
Sartore; 36) Scandelli; 37) Fer¬ 
retti (tulli con il tempo di 01- 
taviani); 38) Mantovani a 9*49"; 
39) Centomo; 40) Arriqoni; 41) 
Cornale; 42) Miele; 43) Negro 
(tutti con il tettino di Mantova¬ 
ni). Partili 88, arrivati 43. 



Partenza sprint con due grosse partite: 
Lazio-Fiorentina e Foggia-lnter - Milan 
in casa, Juve e Bologna in trasferta 

Napoli- Vicenza 
e Roma-Bresda 


—i 


Torna il campionato, titorna 
mentre mt urtano le polemiche e 
la crisi logico pertanto che ci si 
domandi innanzitutto se il fra¬ 
gore del grande * Barntim » (co 
me è stato felicemente ribatte/ 
/.ito il campionato di «erie A) 
riuscirà a far dimenticare il fai 
limento azzurro m Inghilterra, 
riuscirà a fai addormentare le 
coscienze ohe «odo «tate sveglia 
te dalla nuova crisi 
La risposta secondo noi è tu* 
gotica: perché uh sportivi non 
hanno dimenticalo, perché il prò 
ce-so farsa svoltosi al CF lungi 
dall’aver soddisfatto la legittima 
sede di giustizia degli -portivi ha 
acuito la loro indignazione 
Il campionato dunque nasce sot 
to cattivi auspici: sta ai fatti 
ora di dimostrate che le previ 
.-.ioni pessimistiche sono ingiù 
stincate. Per conto no-tro dato 
che il temilo stringe dobbiamo 
passare subito ari una rapida car 
iellata sulla prima giornata che 
presenta due incontri di rilievo 
( Fiorentina Lazio e Foggia Interi 


at- 

del 

Ma 

prò 


Atletica 




Il fulminante sprint di Dancelli che proprio sul traguardo 
supera Zilioli. 


Dibattito sullo sport a Pontassieve 

Moralizzare l'ambiente 
e sostituire i dirigenti 


PONTASSIEVE. 17 

.Moralizzare l’ambiente e sosti¬ 
tuire gli attuali dirigenti prepo 
sti alla direzione dello sport nel 
nostro paese, ilare una coscienza 
sportiva agli italiani; costruire 
nuovi impianti per la pratica 
sportiva: queste, in sintesi, le 
richieste avanzate nel corso del 
dibattile «votosi a Pontassieve 
alla pre-enza di circa 500 per¬ 
sone. DibaMito, organizzato dalla 
Giunta comunale in collabora¬ 
zione con il circolo culturale 
t Eugenio Cunei ». al quale han¬ 
no partecipato il presidente na¬ 
zionale dell’LTSP Arngo Mo 
rondi e il collega Giordano Goc¬ 
cioli. 

Al dibattito, che è stato se¬ 
guito attentamente dai numerosi 
presenti, avrebbe dovuto parte 
cipare anche il doti. Artemio 
Franchi, vicepresidente vacano 
della Fcdercalcio. rimasto bloc¬ 
cato a Roma per i lavori del 
Consiglio nazionale della F1GC. 

Nonostante questa assenza (se 
Franchi, dopo le posizioni as¬ 
sunte in seno alla F1GC. non 
fosse mancalo sicuramente rin¬ 
contro sarebbe risultato ancora 
piu vivace), la discussione non 
ha mai perso di mira le cause 
fondamentali che frenano lo svi 
leppo dello sport in Italia. Lo 
«tesso assessore allo sport di 
Pontassieve. Renai, neil'apnre 
la discussione è entrato nel vivo 
del problema affermando che 
oggi lo sport, la politica «por- 
tiva. la conquista allo sport delle 
nuovo generazioni devono tro¬ 
vare nel nostro paese una più 
giunta e realistica collocazione 
rei processo di trasformazione 
delle strutture sociali e nelle 
quali potere politico, amministra 
tivo. enti «portivi, associazioni 
«eitorir.li. cittadini, in una co¬ 
mune partecipazione attiva de¬ 
terminino e condizionino gli in¬ 
dirizzi. le «celie. le strutture. la 
giusta visione del fatto sportivo 
come impone una società mo¬ 
derna 

Su questa traccia si è svilup¬ 
pata la discussione Goggioli si 
è addentrato nel vivo della di¬ 
scussione denunciando le vistose 
lacune e carenze esistenti nel no- 

gtFA d'iaca cnlri por 

riguarda la pratica dello sport 


ma anche per le stesse strut¬ 
ture sociali che sono stretta- 
mente legate at fatto sportivo 
Morandi. sia nel primo inter¬ 
vento che nelle conclusioni, do¬ 
po aver risposto ad alcune dm 
mande po«te dai vari interventi, 
ha centrato l’obbiettivo denari 
ciando il malcostume esistente 
nello sport italiano: in venti anni 
i dirigenti del CONI (per inca 
parità) non sono riusciti a ri«ol 
vere i problemi di fondo, far 
praticare alla maggioranza dei 
giovani e dei cittadini Io sport, 
mentre hanno alimentato e so 
«tenuto lo spettacolo sportivo, 
una delle piaghe piu vistose dei 
nostro paese. Il presidente del 
l'Unione italiana sport popolare 
parlando della sconfitta subita 


dalla «quadra italiana di calcio 
ai mondiali ha detto che le di 
missioni non le avrebbe dovute 
rassegnare solo Franchi ma an 
che Pasquale — il maggiore re 
«ponsabiie della grave situazione 
in cui si dibatte il calcio ita 
liano — e tutto il Consiglio fe¬ 
derale della FIGC. 

Nel eor«o del dibattito - al 
quale erano presenti il prof Ri 
va. l’ing. Carbonari, l'mg Ha 
veggi, il dott. Tosi. Scivi, vice- 
sindaco di Pontassieve. e Ghia 
rini. assessore alle finanze — 
hanno preso la parola il dot¬ 
tor Leone. Cacci.danza. Fanizza. 
vicepresidente del «Pontassieve». 
Fochi e Parigi, consiglieri della 
i Fiorentina >. il prof. Marella, 
il prof. Fabbri e Della Lunga 


Martedì a Dortmund 
i mondiali di ginnastica 


Ricco di dollari 
il G. P. USA 

NEW YORK. 17. 

Il gran premio automobilistico 
dodi Stati Uniti, penultima pro- 
v a del campionato de! mondo 
per conduttori, in programma il 
2 ottobre m:1 circuito di Wat 
kin« Glen. sarà dotato di 102 400 
dollari (oltre 60 milioni di lire), 
un vero record per una corsa di 
< formula uno ». 

Al vincitore andranno 20 000 
dollari, al secondo classificato 

10 000 e al terzo 7.000. lì vente¬ 
simo ed ultimo avrà una borsa 
assicurata di 2.800 dollari. Inol¬ 
tre. un premio di 280 dollari sarà 

»vL nvl/sl •» eL a »•. 

v. Vfc* r *-'-•“ V.Ì.W V. v yv* 

11 giro più veloce. 


DORTMUND. 17 

Cinquanta -quadre <2.3 fonimi 
n.’.i e 25 masch i ) parteciperanno 
ai \VI canni oliali del mondo di 
ginnastica cii«. avranno inizio 
martedì aria Uo-t Phalenha’de di 
Dortmund. Paco il programma 
della mande-tazione: Martedì 
2 ;temb:e : cerimonia di nper 
tura: n>rc«rierii 21 - esercizi agli 
attrezzi a «madre m,i«<.hiii divi 
-«• in c.r.qi.e gruppi I.Ttalia fa 
parte rii 1 grnpixi « 14 » m.-’t-int* 
i(>o RDT l'ole.: dii Sud. Caria 
da. Bilicar,.!. D.immau a e Por 
togaìlo 

Giovedì 22: e-erci/i agli attrez 
zi a squadre femminili divise in 
sette gruppi (l’Italia fa parte del 
gmrpo «B» in-iemc- con Roma 
ma. Nuova Zelanda e Cecoslovac¬ 
chia), venerdì 23: esercizi libo 
n maschili: sabato 24: e-ercizi 
liberi femminili: domenica 25: 
campionato individuale maschile 

m! IT^it ...v — .k.t..». a> M(ù »i*T« 

meriggio. 


URSS-Francia 
57-49 

dopo 10 gare 

KIEV. 17. 

Gli ottimisti calcoli dei tecnici 
francesi i (piali speravano rii 
chiudere in parità (53 53) la pri¬ 
ma giornata del inerti ri a d’atleti¬ 
ca leggera fra la propria rap 
OM-.-entativa nazionale e quella 
rit-IlTninne Soviet ea. non hai 
no trovato riscontro nei fatti. 
Dopo dieci gare il punteggio è 
II seguenti*: l’R.SS punti .37. 
Francia punti 49. 

Bisogna però dir» subito clic i 
francesi si sono battuti molto 
bene, aggiudicandosi anche il ri¬ 
sultato più interessante della 
giornata: il 39"2 • tempo che egua¬ 
glia il primato europeo) della 
loro staffetta 4 x 100 la (piale ha 
dato ben 8 decimi di margine 
agli avversari rilardati da un 
paio di cambi pessimi. E’ da ri 
cordare che il tcmix> europeo del¬ 
la 4 x 100 era detenuto, oltre 
che dalla Francia, anche dalle 
staffette nazionali di Polonia e 
URSS. 

L’incontro «i è aperto con la 
gara dei 100 metri: vince Pi 
quemal in un ottimo 10"1. «ecinto 
(in Barnbuk nn”2i. Ivanc.v (10"3i 
e Ozolin <10”,3i. Nei 400 metri 
gro««a sorpresa: vince S.ivcli-if. 
accreditato di 46”8 tori -in buon 
46"3. lasciandosi alle «palle di 
«\m7i.i!n Valle *46’’8). \nche nei 
due giri di pi«fa. eli 800 metri 
vittoria «ov'etica con Mikhailov 
> l'4P>"9) davanti a I.urni iF49"3> 

N'ri .3 000 metri i sovietici rre* 
*nno m pi«ta Kuri.mki. lo «p- 
cialista delle «ioni che .1 Roda 
T*-«t ine ibbin Roleants Ovva- 
men'e Michel Jazv vince 
*14T3''2) K'i'linskv fa segnalo 
14’19"4 

Negli ostacoli alti Duriez fa 
cen* r o come previ-to. in 13”0. 
davanti a Baiikhin (13"9i e Sta* 
morokhov (14’’D. Nell’asta -or¬ 
are «a per la «confitta ri: Bhzn.e 
•«ov b'oceato a 4 80 e vittoria d. 
Felri là metri) «a D'Encau««e 
1 4 80) Situazione identica nel lun 
20 . dove Igor T**~ Ocanes-an fi 
ni«cc «econdo con m 7 77 die¬ 
tro Barkov-kv (7 82* C<vh,i-d 
segna pure lui m 7.77 Coitemi a 
di I.u-is nel giavellotto con ni¬ 
tri 84 30 davanti Wak.V m '77 4-4*. 
e di Kl : m ne! martello ron me 
fri 71.46 rinvanrt a Tr:hun«ky <65 
metri) Ch -rie li g o-nata la «taf¬ 
fettà 4x100. I «ovie'ici semnre 
ahili nei cam’ 1 ; nims'.a volta «ha 
gliano in modo elementare e ar 
r vano d:«facrit’-«!m! dai fran 
ee«i fin ti in 39”2: tentai r*e _ 1 
«ov-etici 40”. I quartetti erano 
co«j formati' Frarcia: Berrier 
De’ecour. Piq.errai. Bamhik: 
URSS: O 70 ' n. Savchuck. Tuva- 
kov. Ivanov. 


Arresti e feriti 
per Rangers-Celtic 

LONDRA. 17. 

Yentidue tifosi -ono -tati ar 
restati ed altri 30 sono rimasi: 
feriti in ns«e sorte sugli spalti 
dello «tad:o di Glasgow durante 
la partita fra 1 Ranger» ed :1 
Celt:c, le due squadre nvali del 
la c:ttà scozzese. La maggior 
parte delle ferite è stata provo¬ 
cata dal lancio di bottiglie. 

V.a viuio ij i-eitic. campione 
della Lega scozzese, per 241. 


con un contorno abbastanza 
ti acute (vedi le trasferte 
Bologna e della Juventus), 
ecco l'esume dettagliato del 
gramma odierno 

FIORENTINA LAZIO - La Fio 
tentino t baby » è seguita anche 
que.-t’aniio con comprensione e 
simpatia, ma ciò non può lippe 
dite di giudicare obiettivamente 
difficile il suo pi imo impegno -tu 
monale Muoia a corto di pie 
para/ione (come hanno dimostra 
to gli ultimi collaudi) e tuttora 
pi iva di Bi i/i o Polivano la 
«quadra viola liscino torte con 
Ito la Lazio rinforzata dagli m 
ni'sti (fi Monone. Bagatti. Mar 
diesi Castelletti (tre ex viola') 
e propalata appunto per una par 
lenza «piint Pronostico incetto 
dunque con eguali possibilità nei 
le due «(pillili é 1 

FOGGIA IN'TER — Rinfiancata 
dalla rotonda vittoria spilo Spi* ] 
ting (pie/io-a per il morale sep 
pure non completamente cornili 
celile) l’Inter spende a Foggia 
puntando ull'mtoia no-la Do 
v rebbi* nii-euv nell'intento si ca 
pisce (non per niente «1 tratta 
della favolila nimico P) ma 
non è da escludersi completa 
mente la sorpresa: già in pa« 
salo infatti il campo di Foggia 
si è rivelato ostico ai nero azzur¬ 
ri E la storia potrebbe ripetersi 
specie «e la formazione di H II. 
(quasi «icui-amentp con Vinirin 
«on/a .lair) riaccasasse gli siimi 
(lamenti già mostrati contro l'Uv 
pe-f ed il Sanio« 

NAPOLI-LANEROSS1 - Privo 
di Altatini ingessato (ne avrà per 
un mese) e foi.se anche dì Su ori. 
il Napoli sebbene reduce dalla 
vittoria di Tonno potrebbe fati 
caie più del previsto contro un 
Lanci ossi che sembra abbastan 
za preparato e che si è trovato 
«empie bene nelle partite in tra 
.«feria (ma anche il Lanerossi sa 
rà privo di due titolari, vale a rii 
ii* di Carantini e Fontana). 

ROMA BRESCIA - Il Brescia 
non è certo un complesso di le 
calura eccezionale (pur se e riu¬ 
scito a battere il Napoli una de 
cma di giorni fa). Ciononostante 

I tifosi giallorossi gnaulano alla 
partita odierna con ansia ma Ice 
lata: perché la squadra giallo 
lassa ancora non ingrana, perché 
Pugliese ancora non ha trovato 
un gioco ed una formazione sta j 
bili, perche tra 1 pochi vecchi 
ed i molti nuovi non si è creato 
ancora il necessario affiatamento 

MANTOVA BOLOGNA - 11 Bo 
logna. considerato 1 ) rivale pivi 
pericoloso dellTnter. è subito 
chiamato ad un impegno diffici 
le: difficile tre volte, perché cioè 
gioca in trasferta, perché 1 ros 
-obiti saranno privi di tre im 
portanti pedine come Negri. Timi 
burli? r Pasciuti, perché infine 
il Mantova neo promosso ci tic 
ne a festeggiare il suo ritorno m 
serie A con un successo di pre 
«ligio Ma poiché In squadra vir¬ 
giliana non appare poi eccessi¬ 
vamente temibile, non è da e«clu 
ricr.-i che nonostante tutto il 
Bologna ne«ea a farcela 

MILAN VENEZIA — li Miian 
e una delle poche * grandi » ad 
usufruire del turno interno nella 
prima giornata: pertanto e ov¬ 
vio che 1 favori del prono«tico 
siano tutti [>er i rossoneri anche 
«e mancherà Sorniani rina Prati 
-i è rivelato i.n giovane assai prò 
mettente, o Hivera «ombra già 
n-entire 1 lienefici della cura ! 
Silvestri* l! Venezia comunque 
è altc«o con simpatia perché e 
■ina «quadra che dovrebbe com 
portarsi con onore: da «egnala 
re 1 ) debutto di Ferruccio Maz¬ 
zola (mezz'ala dei nero verdi e 
fratello di Sandrinoi «ul terre 
no di San S-ro 

ATALANTAJUVENTUS - Co 
me l'Inter. il Bologna anche la 
firve gioca in trasferta e su un 
campo che le é «tato «empre o 
«tieo in passato Ma stavolta la 
tradizione dovrebbe « saltare » 
perché l'Atalanta «arà priva di ! 

II tchens. Nova e Sismorelh men l 
*re la .firve dovrebbe schierare la 
formazione tipo («empre che Sa! 

v ariore «cenda dall* Avemmo) e 
inoltre dovrebbe confermare i 
grandi progres«i mostrati ulti¬ 
mamente 

TORINOSPAL - Prua del re¬ 
gista Ma««ci (nonché del frombo¬ 
lare Capello) la Spai «1 presenta 
con poche «peranze a Torino: non 
dovrebbe andare più in là di una 
onorevole dife-a contro una «qua 
dra che a«pira fin dalla prima 
giornata a n-cattare il deludente 
campionato dell’anno scorv* 

LECCO CAGLIARI - Derb> 
provinciale assai equilibrato. Per¬ 
ché «e il Lecco di Angelillo c 
Clerici 03 dalia sua il fattore 
campo però il Cagliari (reduce 
dalla vittoria di Firenze) può far 
leva «ulla sua maggiore esperien¬ 
za di serie A per ottenere un 
risultato positivo contro la ma 
incoia lamina. 

Roberto Frosi 


Le partite e gii arbitri 

SERIE « A » (1. giornata di andata) 
ATALANTA - JUVENTUS: Bernardis 
FIORENTINA - LAZIO: Gussonl 
FOGGIA INC. - INTER: Picroni 
LECCO - CAGLIARI: P icasso 
MANTOVA - BOLOGNA: De Marchi 
MILAN VENEZIA: Di Tonno 
NAPOLI - LANEROSSI VIC.: Motta 
ROMA BRESCIA: Bigi 
TORINO - SPAL: Frnncescon 

SERIE « B » (2. giornata di andata) 

ALESSANDRIA - PALERMO: Accrnesc 
AREZZO - VERONA: Branroni 
CATANIA - POTENZA: Marengo 
CATANZARO - MESSINA: Toselli 
LIVORNO - GENOA: Varnzznni 
MODENA - SALERNITANA: Vnlagussa 
PADOVA - REGGIANA: Monti 
REGGINA - NOVARA: Micliololli 
SAMPDORIA - PISA: Caniozzi 
SAVONA - VARESE: Marchiori 


I— 


ECCEZIONALE INIZIATIVA DELL' 

ISTITUTO LINGUISTICO CULTURALE 

Cancessumnrio GLOBE MASTER 

per divulgare la concscenra delle lingue estere. 


1 CORSI LINGUISTICI DISCOGRAFICI più importanti del monde 

• T00.000 VOCABOLI 

• 52 DISCHI MICROSOLCO A 33 GIRI 

• 9 LIBRI DI TESTO RILEGATI 

• 9 PORTADISCHI -RILEGATI 

UNA SCHIERA DI DOCENTI E SPEAKERS GUAI IFlCATI SEVERE 
AL VOSTRO FIANCO per Imparare, perfezionare, acquisire la 
padronanza del 

Francese - Inglese - Tedesco - Russu 

PREZZO DEL CORSO COMPLETO LIRE 36.000 

Inviando CONTRASSEGNO L. 4 000 ogni mese (ccpure og-n 

2 o 3 mesi) riceverete, franco di spedizione, UN VOLUME E 
SEI DISCHI CON PORTADISCHI (A dischi l’ultimo inv-o. in lune 
nove invìi). 

Ritagliate, compilate, spedite questa 

SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero prenotare e ricevere in n 9 invii mensili, cpp. re 
bimestrali, eppure trimestrali con nagamento ccntrcassegno di 
lire 4 000 ciascuno '! corso completo di 

O FRANCESE <Q> INGLESE 

O TEDESCO O RUSSO 

(INDICARE LA LINGUA FPELCELTA) 


COGNOME 

INDIRIZZO 


NOME . 

CITTA* -. 


PROVINCIA 


FIRMA ■ r .... 

INDIRIZZARE A : 

ISTITUTO LINGUISTICO CULTURALE 

Concessionario GLOBE MASTER 
VIA SAN VITO, 6 - MILANO . TEL. 86 73 30 


ANNUNCI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 


auto cicli sport 


11 


L. Kj 


AUTONOLEGGIO RIVIERA RO 

MA Prezzi giornalieri 

feriali 

validi sino al 31 oflobre 1966 (in 

elusi km. 50): 


Fiai 500 D . . . L 1.150 

Bianchina 4 posti 

> 1 4.30 

Fiat .31)0 D Giardinetta . 

> 1.5.30 

Bianchina Panoramica 

> 1 600 

r’iat 750 (.600 D) . . 

» 1 ()>(• 

Fi.it 730 rra-turmabiie . 

» 1 (1/0 

Fiat 730 M'illtpla . . . 

» 1 yoo 

Fiat (i.30 .... 

» 2 100 

Au-tm A 40 b .... 

» L 1)1 Ai 

Volkswagen 1200 .... 

> 2 .(00 

Fi al 1100 D .... 

» 2 500 

Fiat (430 Coupé . . 

* 2 500 

Fiat H.30 Fam (8 posti) . 

» 2 600 

Fiat 11 «Al R 

» 2 0U0 

Fiat 1100 D S W (Fam) 

» 2 6.V 

Fiat *L30 Sp>der . . . 

» 2 730 

Fiat 124 .... 

> 2 900 

Fiat I.U0 b W (Fam ) . 

> 3 0«J 

Fiat 130*1 ... 

> 3 HO*' 

Fiat l VAI Lunga . . . 

* 3 2U, 

Fiat inno ... 

> 3 3U0 

Fiat !MX 1 S W (F3 t*.) . 

» 3 4**( 

Fiat 2500 . . 

» 3 50(i 

Fiat Z200 Lusso . 

» 3 600 

Telefoni 420.942 425.624 

420.819 

Aeroporto Tel. 601.571 

LAVORATORI preparatevi esita 
re rigori internali acqui«iar>do 

autoccasiom Dr Brar.rimi 
Liberta Firenze. 

Piazza 

7) OCCASIONI 

L 30 

TELEVISORE 23 pollici Bondc-nc 
nuovo, ancora imballato, vinio int 
iena, garanzia, listino '228 00). pn 

vato stnde L 3.3 000 Tei 

373 410 

Firenze. 


LEZIONI E COLLEGI 



n CAVOUR » 

1 

CORSI RAPIDI 

diurni pomeridiani «ersi* 

per recuperc inni 


Via Mnoena 

I 471 767 

1 

1 



ENDOCRINE 


<.»<*U!f ir I 11 (litOlK. v*TT* ir Milk 
delle • «oie • Ji.»tunziu(u e de- 
nolem «r>«imli 3i origine oer- 
vo#j> pxicmc» enuncilo* •neu- 
r «Aienii». d'-tlclen/e et) moni»- 
ite (rsiMiilti Vizile pr riunir imo- 
nlall Unii ** MONACO «ornai 
Via Viminale V* iMa/ir>ne I »-r* 
-ninli «nile (inizila piano «e- 
•nnrtn Ini » Orario -*-12 |*V-|U 

-scluea il «anale pomeriggio e 
lei giorni feenvi Fuori orarlo, 
ne* «anale pomeriggio e nei gior- 
-ii fe«i>vi «1 riceve «o*o pei ap- 
ouniatnenio lei 171 110 lAoL 
r~nm Home 1 »/•!*" 1 «-l 7? itio- 

ir, l«U' 


EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esauilino 
VIA CARLO ALBERTO «3 


STROM 


Medico spoetatili* dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 

Cura aclernsant*- lambuiaioriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle complirarinnr ragadi, 
flebiti, ertemi, ulcere artenee 

viNUPt. prue 

DISI UNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIEHZO n. 152 

Tel. »IJ41 . Ore l-M. ferilei t-l» 
(Aul M San n 77S'223ISJ 
del *9 maggia ir>«3» 


« CAVOUR « 

U «cuoia eoo «itbtaima 
percentuale di oromowu 
SCKIKT A (IKIMNK 

iucumo 
171 ffi 


ADERENTE, NON 
SLITTA 

Dentiera non 
P u m pericolo 
con superpo.'vere 

ORASIV 

FA L'ABiTUD’NE ALLA DENTlFRA 




Trasporli Funebri Internazionali 

700.700 


Soc. S.IJLF. 
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l'Unità / domenica 18 settembre 1966 


La « ripresa > 

Campidoglio 


Nella riunione dei capi 
firup|x) convocata venerdì 
dal sindaco in vista della 
ripresa dei lavori del Con 
siglio comunale, ho avan¬ 
zato. tra l'altro, a nome del 
nostro gruppo, la richiesta 
della più rapida \ etilica 
dello stato di retdi/./azione 
del primo prnpramma birri 
mite di attuazione del piano 
reqolatore (per gli anni 
190.7 M). Questo programma 
fu approvato dalla maculo 
ran/a del Consiglio eomu 
naie nella primavera del 
l'anno scorso e compriti 
(leva un irniente complesso 
di open* pubbliche e. so 
jtrattutto. un piano di su 
luppo della attività edilizia, 
del quale — a parole -- 
avrebbe dovuto ossei e parte 
essenziale e pilota l'attua 
zinne della legge 107. 

Desidero ricordare chi» il 
nostro gruppo rotò contio 
quel piano per due moti\ i : 
amitutto per le concessioni 
elle il cenilo sini-àra lice 
allora alla destisi eco 
manica t appi esentata dal 
Parlilo liberalo, in tcla/inne 
al proseguimento della po¬ 
litica delle loUiz/a/iont che 
continua la vecchia linea 
della speeitla/iotie; m re 
condo Inolio, anzi \ ori et 
dire soprattutto, noi notaio 
ino l'assoluta irrealiz/abi 
lità di quel proitrantma lu¬ 
tili anni 190.7 (ili. la sua de 
mat-'otiia. 

Noi documentammo an 
che che ciò era dovuto 
ai ritardi nell’n/ione della 
Giunta di centro - sinistra 
che non era stata capace, 
in particolare, di predi¬ 
sporre in tempo i pinzetti 
e le condizioni di acquisi 
zinne dei terreni per la stia 
Umilile muL'uinrnn/a dei 
piani di zona della legge 
1(57. Oggi possiamo dire che 
i fatti ci hanno dato piemi- 
mente ragioni*. In effetti, il 
programma 1SRÙ lìti è sal¬ 
tato (piasi completamente, 
ad eccezione di una mode¬ 
sta quota di opere pubbliche 
che non hanno alcun carat¬ 
tere qualificante. Ciò che in¬ 
vece quantica l'azione della 
Giunta del centro sinistra è 
che il programma di edilizia 
pubblica, che doveva essere 
il fatto nuovo, è rimasto 
aU'anno scorso. Non solo d 
Comune non riuscì ad acqui¬ 
stare entro l’anno neanche 
un metro quadrato dei ter¬ 
reni previsti nel program- 
ma. ma periino a Spinacelo 
e a Tur de* Cenci, di prò 
prietà comunale, ancor oggi 
non sono nemmeno iniziati 
i lavori di urbanizzazione. 


I II 19 febbraio 19(17 il sin 

I daco aveva annunciato che : 
entro il biennio '65-fifi * per • 

le arce del piano IG7 si sa- 1 

I rcbbc potuto avere qualche . 

* migliaio di cani costruiti ... 

L._ 


da parte di enti proprietari 
di aree i>. Nulla di ciò è 
avv enuto. 

Il sindaco, nella stessa 
data, illese pei lino che 
una parte delle costi u/ioni 
avi ebbero potuto essere ini 
ziate già neH estate del '0.7 
su terreni che il Comune 
avichhc dovuto acquistare 
nel fra! tempo. 

Ebbene, nessuna costru¬ 
zione è stata iniziata (kt- 
i he il Comune non ha acqui 
sito alcun t< t reno e. del re 
sto. nessuna costruzione è 
ancora iniziata, nemmeno 
a Spinacelo <• a Tor rie 
Cenci, che ciano già ili prò 
pi ida comunale. 

Questa la situazione reale, 
fuori della nebbia della 
i ampai’iia elettorale. K' in 
ten/ioiie del nostro iti uppo. 
che semine si è battuto con 
Idi /a pi r la realizzazione 
ili I promamma della leu tic 
107. ili non dar tremili alla 
Amministrazione su qui sto 
punto tenuto conto del per 
durale della t'ravc situa 
/ione dell’i dihzia i* dille 
consegui n/e nel settore del 
l'm i upn/ione. 

Sulla 11 presa dei lavori 
di I ( ’oie a ho comunale ho 
li Ito. su un l'idi naie io 
m mo, cnieerv a tot e codino, 
ali ime presuntuose aulii i 
pozioni i he v ale la pena di 
i ilei aie solo per ri spili 
'tei le 

E‘ penoso e ridicolo in 
sieme che la cronaca di 
questo montale pretenda di 
impanile ie/ioni al Colisi 
•dio comunale su ciò che 
e--so debba o non di liba di 
sditele, sol modo ili farlo, 
eco. eco. Non sappiamo se 
il situi.i(o l‘et meri <e il 
(poppo socialista) pn-li 
ranno ili ulto ai siiCCei i 
menti di chiaro stampo 
qualunquistico che vendono 
loto impartiti con tanta suf¬ 
ficienza. Ci vuole certo una 
buona dose di improntiti! 
dine per alTermare tran¬ 
quillamente il falso, pri ten¬ 
dendo che la nostra ischio 
sfa di riprendete i lavati 
il 1.7 settemlue (richiesta 
( he il sindaco ha lasciato 
cadere n/a risposta), si 
pro|x>ne'-se... di prolungare 
lo vacanze. Basti ricordare 
che mai. dico mai. il Con¬ 
siglio comunale, in 20 anni, 
si è riunito nella prima 
metà di settembre. Ora 
olimmo è libero di sce¬ 
gliere le binde die in (‘fe¬ 
risce. ed anche In stile più 
appropriato ad esse. Spe¬ 
cialmente quando elemento 
essenziale del rapporto prò 
fessionale è lantieomuni- 
snin ad otiui costo, senza 
alcun rispetto della verità 
e delia decenza. 


L’ombra del tribunale sulla Giunta di Palestrina 


Intensa fase della campagna della stampa 


Lavori non eseguiti SONO IN CORSO UNDICI 
- T. -- 7 FESTIVAL DELL’UNITÀ 

I I!If^I 1/ A Genzano ieri sera ha parlato Terracini * Manifestazioni a Tufello, 

Valmelaina, Frascati, Mazzano, L’Esprete, Fiumicino, Monteverde Vec¬ 
chio, Labaro, Vaimontone • Festa di Nuova Generazione a Villa Adriana 


Strana contabilità per la { 
costruzione dei campo ; 
sportivo-«Tutto è stato j 
a fin di bene » dicono i ! 
pupilli delia on. Cingola¬ 
ti Guidi - Esposto del 
PCI alla Procura 
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Aldo Natoli I 


l ri mar ino che jiniiie da piedi , .. • ~ 

stallo ad una Imitami nella piazza fra- * 

Indi ih Amichi .Mnrtu ('inquinili | " y-zMffiTjvrw 

(in idi. mollile dell'ej ministrili ’ *1 )*• '•*Ì^Ì1 y-Ì§£ 

('•mioUnv. a a vimìneo iIella citta I t * 'Tri 

thuci tinaie. Vi siimi .-co'pitc pò j ysS&Szk e 

rote di alto eloipn. come riemme , * j&tfs ; «ftv 

no Cenoni concesse a Ma:: n, o $1C 

Fucine o Dante. Ma iii/i/i i pruni , A‘ t'-tfC -VTJfì 

a pentirà della retnricu::n de t S/ ~ , ** .*ìì.f2®r » - 

miHTi'-tan.a •.inni proprm quei pie ' . ," «•* j ^ 

necton che in hiiniiii fede sol ni a /P ' ' • 1 ' ■* . 

rumi oh (inni telici » ilei retino <h 'fh à •>?»' / j • > .z* ' cr*f 

A'inela Manu. V- . " ■ / *• '7 /,£ 

Oam. a l'aleMruut. si parla ih ^ ’■/ 1 

clou inule in (i-ii'.'cio. ih Irdnina , J , 

le. ili li leiio’arila a ni mirasti ut li e *e/à * *£'' Sj f 

c propini o proposito deoh atti - '-V ' 

compiuti duU'nmministrimoiie co n,' s* v > - *7-* ■ q 

inumile m'I momento in cui lo Cui J • V 

nolani limerà d hello e d cotta o A ' •- -i 

teini-o. tienile di paese’’ A prima v*. -'P.C ‘ ' '"-e 

fida. w. ma se <i sema nel fon .£> ^ 

ilo. se si considerano t fatti, se Jhsmlt r ì,l k -r: 

si Uen ferino il principio che Inni 

no ani minisi rmnine •anni bea un u.ii.uv,. •--* “\ ' 

thè curette::» e rispetto delle '•»'»» I’ 1 '"' 7" 1 m: '’. 

temo, allora sì s t ,„,re che i pre * »• •'> He: zlu- 'n 1 Kì«- ma |k . 
nedun hanno ripone, che le he ,,'to ..un J. c *l.« .dci'i 

ohe idei,loen stiline anche quelle) ‘•i-cv K " " ' 5 

i'i lituo,o imo n un certo punto c ' 1 - M ,1 ‘* , '* 

Die c s .,.,0 rcspnit ah’lihi. imi he -•(•"» >• n!.i mi;)ie-i - 11".!,un lm 
ma se da eh,ara, uiub !-.ce ,• -un nume che e u 1 

F. propini ieri, pe, ottenere o-V.imnu). c,.e b.i m nmCetto 
onesta eh,anniento. ,1 omppo oe’iu/mne .1. un ;,.,u/.zo. lo 

consiliare eomumsta del Coma e r.entr.ito m (|unnto le 

ne d, Falesinmi ha presentato him L'! e m -mio opiiu-te <il ruo 
alla procura delta Itepuhhhca di vero nei dormiton voinun.i'ii e 
Roma una documentata demni- JH*r l'in'ervento ilei concigliele 
eia </innata fra oh altn dal se 

nature Mano Mmnmucari. dal __ 

Cii'T. Aimiolo Marrani, dal capo 
muiiiiii l’aolii Mulinili e dai oro- 

meli, Lena e Shardella) su una j | nc |jqriazione «O città 1 
iene ili irienolnrito repstrute | ** i 

nel carsi, della co trilione del * I 

campa spartirò (iella cittadina. _ j 

costato ai contribuenti oltre 40, BiiIAmmIiA 

milioni <una dira enorme, se si IBlSUElfllI!¥f* 

pensa che le enlrote annuali del llBJwlSMlBIW 

Comune si imi uni no miì 2iiO mi¬ 
lioni di lire > • f m 

I fatti ariano c'aaro. 1 larari TOC | fi 

per l'impianto sportivo comincia- II1WBI11 I W I 

rono nel 'tilt: l'maunurazioue av¬ 
venne predente il ministro An # • _ 

( Irrotti. ranno scorso (Uso, si t 

scoperto, e l'hanno scoperto r IlDvDlU : 

( oii.si,ilierì comunisti, (lo ha con - i 

termi,lo iti pieno corioplio conili- 

naie l'asse ; 'ore a, lo, or, pubhh- ' »‘a su«cita- j 

ci Giuseppe firmasela, del FS1) "t !.. u«n,nr-.i. ... vado zone ! 
che il conino sportivo, così come della eit'a. di un manifesto re- 1 
è stato realizzato, e diverso da (latto d.u eos.dde'.t- eveomliat- ' 
quello previsto dai proqelti e dal tenti della repubblica ili Salò; j 
/c fatture di pagamento. Ed è ( | a (|U e; fascisti, cioè, che — ac- j 
naturalmente, una diversità in canto aj massacratori nazisti — j 
pendio: le reti di reclusione sono . ; o ^ ar0 , 10 j-, no aH'ultinio contro i 
di altezza notevolmente inferiore , ....... .. ... ■ 

alle previsioni c rimpianto di ir ! I;l nuo * a b'ilia dell.* t.->i. lenz-i. , 

! minzione c'è u non c'è. Spieohia- j I' que.-ti manifesti, infatti. >i j 
I ino il mistero. Cria volta non r'e- t eoiilie occasione (iell'annivei n,i- . 

I ni. pur essendo stato pagato con ] r io delia fonda/..one della repab ' 
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(‘uah.'ie:; e veli!: n:?>.itii -i 
-mo ;>:e-en!ati in tor/e :<"’i ma’ 
t ni al |{oì-‘het’o lh( ìie-'mo pi 
-fra",re irto Jam -de da alcr e 
ia-c*e ('•(• s.i-enhe’o |VlC(»!a'l 
ai -e-'m’o ad uno -cavo e-e 
lui io il dia impie-i ' Dollaro lm 
ino!) lare/• i un nome elle è ni 
o.'ramma). die ha in trameno 
la v o-’ : ii/'one di un palazzo. Lo 
-fratto è rientrato iti quanto le 
fanne! e -i -uno oppo-te <»1 riio 
vero nei dormitori coninnu'n e 
iH-r rm’ervento del concigliele 


lomanaie To/zett:, che ha fatto 
i Levare, oltretutto, firrczolarda 
della o:d Manza, eomuiiicata -n 
•ne-i prmi -enza -'aldine un t 
data pre' i-a |K‘r lo -condicio, or¬ 
dinato pn alle otto fami-die un 
pmv v i-ameute con .-ole poche ore 
d: p'eayv -o. 

l.o -fratti» è -tato rinviato di 
otto ((ionii, eoa ''impecilo da par¬ 
te del Cormiiv» di trovare una -<» 
’.u/ione. die non si;i i! dormitorio. 
I‘er ’c‘ fammi,e colpite» dal piov 
cedimento. !.'e,r-odio è destinato 


a iipetcr-:, ora -olio i pala//, 
della < Doli no Immohiliaiv » che 
avan/aro fra le haraeclu*. in un 
domani più o meno pio--imo e 
piev:-'<i nella zona 'a lo-tni/io 
ne (Icll'a -e attic/zato N'el hor- 
ehe'.to alLt.mo caia diirmda Ta 
ni'ill e 1! Comune pen-a di p 
««'.vere il problema mandandoli' 
nei dormi'on comuna!i'.’ 

Nella foto: Vigili e carabinieri 
davanti alte casette pericolanti 
per lo scavo. 


j Si sono aperte ieri, e conti 
I luteranno ancora jht tutta la 
| piumata di uopi, numerose fe 
! ste deH'Unità. in alcuni centri 
della provincia e nei quartieri 
della città. Ieri pollici ipuio. 
nel corso della pianile Festa 
dei Castelli, il compattilo se 
natine l.'mhcrto Terracini lui 
parlato a Genzano. Il pio 
prainma continuerà oppi. Nel 
pumentipio polleranno il semi 
ture Mano Mamnnicaii e il 
compattilo Gino Cesa rum. 

A Villa Adriana il Festival 
dell' l'nità e Nuova Genera¬ 
zione si è allerto ieri con la 
proiezione del film »r II pene 
tale Della Koveicv e prose 
puiià con lina Htic di mani 
iesta/iom. ila /■ (inali un'e-po I 
| sizione di quadri, una para j 
| istdi-ticci. l'clc/inne di « Miss | 
Nuova Genei azione i. Dolio ili 
comizio conclusivo del coni 1 
poplin Celli, stnscia, si esi ! 
i lillà, sulla pista dello « Zanzi i 
bar» il couiple-so -< (ili Impe j 
tuo-i ». 

Anc he m citta, u i i. i festi 
I vai dclIT iuta si sono svolti 
j con una prande p<irteeipazio 
ne di cittadini. Al Tufello. pii 
imi e dopo il prodi anima di i 
musila li-ppera per dilettanti, 
si sono svolti i concilisi di i 
pittura e di eompo-izione pi r 
iiambim. I vincitori sono stilli 
premiati dai pittori Cìihiliiia e 
Colaiuti. La festa pro-epue op 
pi ( on la para imdist'ca. la 
c.kcì.i al ti—oro. la par;i di 1 
tini itila fune, l'esibizione di 
complessi piov anili. Alle li 1 par 
leni il computino onorevole Al 
do Natoli e alle 20 si esibiranno 
i cantanti dell" < Armadio r. 

A Labaro il festival della 


stampa comunista prevede limi 
serie di pinchi, pare, danze. 
Alle IH parlerà il compagno 
Cesare Fredduz/i. Un'altra fe 
sta si svolile* a Vaimontone. 
dove oppi alle IH pollerà il 
compapno Anpiolo Marroni. 

Nel eoi mi dei festival, oppi, 
si s\ditteranno anche una se 
rie* di comizi, ltieci parlerà al 
le 17 a Frascati (Cucciano): 
Vitali alle IH.HO a M.i//am>. 
Mancini alle IH all'F.sputc. 

La festa ilcHT’mta ili \ .il 
melaimi inizi i stamaue con la 
para di pittino estemporanea 
per dilettanti (fai.inno poi te 


dello pumo i pittili i l'po At 
tardi ed Fumo Calabria) e 
pulsi puira poi con i canti po 
polari dell' Armadio il co 
inizio dell'onorevole Chiudili 
Cionca lidie IP. Nel pomerip 
imo esibizione dei compii ssi e 
dii cantanti chic tinnii. 

Nel coi-o (itile altre feste 
cittadine parleranno Luca Po 
volila olle 17 a .Mnntev euie 
\ cullili e Pio Morioni alle IP 
a Fiumicino. 

NELLA FOTO, un momento della 
Fesla di Tufello, indiata ieri sera. 
E* in corso un programma per 
dilettanti. 



Scuola 


Tragedia al dormitorio di Primavalle 


Insultante 

manifesto 

fascista 


Vivo iiidii!tiJ/,(>iu* Ila succita¬ 
to lo compir-o. in vaste zone 
della eit'à. di un manifesto re¬ 
datto (Lo eosiddeò- ex-combat¬ 
tenti della rejMibblica eh Salò: 
da quei fascisti, cioè, che — ac¬ 
canto ai massacratori nazisti — 
i lottarono tino aill'ultmio contro 
; ia nuova Italia della Hc.-istcnza. 
| li que.-ti manifesti, infatti, si 
i coiilie occasione deU aiinivei -a- 
! rio della fmd.i/.one della repab 


certificati di ^ ant ’ a 1 woMi per strada gridando: 

vaccinazione Non voglio più vivere qua dentro!» 


regolari documentazioni di uscita j biicn burla per in-ultare la He 


Dopo una richiesta comunista 

«Rapporto sul metrò» 
in Consiglio comunale 

E’ necessario precisare le singole responsabilità, 
fornire un resoconto dettagliato del recente in¬ 
contro col ministro dei Trasporti e una informa¬ 
zione sul costo raggiunto dalle opere già ese¬ 
guite — Come proseguire i lavori ? 

IVr iniziativa loniwm-lu. il ■ live .ti panne nilne-to al Ceti 
piobleina della inetmpolitaii.i -a -odio «ii Malo ni al rejH rmunlo 
rà discusso ne.la prona •■e.luta I c.ei fon.lt da palle del niim-tero 
del Cunsiclio cott'tai.iìe. .omo i nel l«~o o. i eon-oalnn colini 


dal Comune, e poi improvvisa 
mente. <loi>o che lo scandalo era 
stato scoperto e i cotisiqlieri co 
munisti avevano presentato in ter- 
roga:ioni at sindaco, è compar¬ 
so. Quasi furtivamente un orup 


s,-lenza e la Co-t tu/ione clic* ai 
suoi valori si i-ptra: j icpiibh!i 
climi, infatt.. - riafTerinano la 
fe !. !i."i ;ti principi che ne ;.-p.- 
i.irono la tenaci? lotta contio K- 
-overchi.tnti forze nemiche-, 
ì Dove |H*r nemici s ; intendono 


m suscita- Non è necessario presentare, 
vasto zone allatto dell'iscrizione nelle seno 

nifesto re- I comunali, i certificati di var 
ev-cumhat- 1 cina/.ione (come invece, in mol- 
, s !.. ! te elementari, è stato chiesto), 
a ! -1 • ! I* importante decisione è stata 

che ac i ribaclita — diqio le nostre se- 
nazisti j inalazioni - dall’Assessorato di 
mo contro 1 Juiene e Sanità, il quale ha e- 
Hesistenza. 1 messo un c-oimiiiicato nel quale | 
infatti, si i m afferma che '•tale richiesta i 
’-innivei - 1 - 1 contrasta con l'accordo da tem- • 
ella repab ’ » K ' '"«Tvenutn e tempestiva- ' 
, mente comunicato in data 2 set- 
,u * ,l 1 i lomhre u. s.. tra l'Assessorato ! 
ime clic* ai .dlTiiene e il Provveditorato a i 
j lepubhii j j<ij Studi: in virtù deH'itiU'.sa j 
*rtiiano la \ raiimnta i certificati devono es- i 
le ne ;.-p.- : -ere iKh.c.-'i d'ufficio della ! 
i contili K- ' scuola, tramite le \iitilntrici sco i 
r.t*: „ ielle - ' l ;! ' tlf be. allT'Hieio dlitiene che! 
intendono ! l )! 'o\v.-de alla loro compilazione j 
' e all'invio pie-so le direzioni di I 


La donna é in attesa da circa dieci anni di una abitazione civile — En 
una crisi di improvvisa follia ha perfino minacciato di uccidere la figlia 


Wf 

aiti 


po d, d,pendenti della ditta che j -overchmnt, forze nemiche-. ; «*• » «m'em- eue 

cremi costruito lo stadio per con | Dove |H*r nemici s ; intendono! tnovvede alla Imo eoinp.lazione 
lo del Comune sono entrati nello j ,, m .j deriUH iat ci. qtie, partieia. i 4 ! '' , / n 1( ' (,,r «‘Zi«ni di 

sta,ho al hanno cifrili,ato , la 1 , , lie h nino dato Vi* . alITtaiia ' ev,«andò qualsias, di- 

vor, Comunque, da- verbali delle . . (%) ■ f i ( . m<K . ratiC(1 ' '"f ' ut ' ni,wr ' ‘ ^ 1 

mommi del Cons-olu, comi,nate -, ' i nijfV.V'c. i I- Assessorato all leene ha a 

deduce chiaramente ,1 tipo <h tn l'” ;' , ' e i <i'<npmto al propr.o compito - 

ntniza alle,ira - instaurato dai de L ndi-naz.oni. tuttavia, non . ^ , ((i:min!( . alo ne li.i 

alfe,ioni della moiki-o Ano-’lii I M-mlira aver r.istamn.o le auto volontà di offrire un servizio ef 
Marn GmqoUini (àrdi r!,; * competenti che avrebbero ì ficjentt* alla cittadinanza e co! 

Intanto le fatture relative a> * ,Vi, h» il dovere d: impedire la j lalxira con il Provveditorato aitò 

pagar etè, dei' lavori sono state - ,lh " l,m ‘ deirm-nltante. illeu.de. Studi per garantire l'osservanza 
com,l'ote -en.a liner eon’n del nianf*-to SjH'r.amo tuttavia . he j delle (hs|xisizioni concordate. 

Ir d's-’-ar-tà di rcnl'Z'tiZ’iinc e que-t.i -. jn.ila/iur.e v.tìZa a , LT'flic.o d'ICicnc* è in condizio 
perla*do -dio -fut* ,-ht, --a man~ inuiivt re .a ().k*-*ui.i e -o:!t*cit: * ni di sbrigare con la massima 

dati ili pagamenti, per opere no-i i : n.ee--ir, p.*--i contro (tìi j celerità 1 inoltro dei ceitificati 

escoti’te Dei lavar- rtfettuati non i esten-ori lei .trave documento. I richiesti dalle scuole-. 



ni! m 


■rti 


j Non ile po-so pai (il vive 
le (pia dentto: -ono dieci anni 
clic* li sto. Datemi lina casa 
dei enti*’, urlando queste pa 
mie. una donna, barricata nello 
squallido dormitorio di Prima 
valle, ha nettato. |ht nv.vz.'ora. 
mollili sup|H.‘llcttih. e biancheria 
m stiada e. quando una delle 
sue tre òche le si è av vicmnl.i. 
|xt ieri are di calmarla, ha mi 
n.ii ciato ih lanciarla dalla fmt 
-ira. ("è si ito un attimo di pa 
nico tra la finite (he si era 


si ohi olio la mi ole della donna. 
» lira alluni ttioim elle faceva 
cose strane, (he appai iva fuori 
(il -è -- Ila detto t.iovanm Sca 
lamella -- ciò pieoccupulo (ci¬ 
to. amile -e mm avrei mai 
(H-nsato ( ile potessi» diventar 
pazza 

Frano passate da poco le IL 
ieri mattina, quando Cn-tina 
Sitai «lincila, che eia sola con 
Anna Malia, -i e barricata nel 
dm mitorio. Poi Ita a|Hito la fi- 
ue-tr.i ed uilando che in (piel 


, della ('o-t.tii/iuru* democratie.i 
! ed antifa-etsta. 

| L'.ndutnazione. tuttavia, non 
| -emhr.i aver raddiunto le auto 
i ntà comiiftentj che avrebbero 
! avuto il dovere d: impedire la 


L'Assessorato all'[(tiene ha a- , 
deinpiuto al propr.o compito — 
:*:o-estii<* <1 comunicato -- lidia | 
volontà di offrire un servizio ef- » 
ticiente alla cittadinanza e co! I 
lalxira con il Provveditorato ajtli . 




cala |>er mercoledì |iio--.n.o leu 
i compattili co.i-ììtben eomtin.iu 
Aldo Natoli. Piero Dell.» Sita 


cnnip 'eie -en.rt 1 1 ner coi da del 
Ir d'iq-ar-tà di rcahz-az'onc e | 
perta'do sono •tot< enu -si man- | 
dal, di pagamento per opere non i 
C'COU'U’. Dei lavar- rtfettuati non I 
è stato fatto alno, ruttando: Va* j 
se<'ore si>c alt-ta Itemi i/solo. m i 
piena -erhda consiliare, ha ih 
lì;,,nati) di r--er.-i r'hìda 1 o d , 

P ir'eriparc alla veduta di Ginn 
f -7 n: cui -i è dee-.-o di pagare 
i alla d-’ta ltocn.ee. g icl-e ha rn 
! -trii tn i! rampai ■' *-nr:e relative 
J ai t.jmr- pere 1 e ' non ri vedeva 
I efearo - F" cei-ig! ere de. I.’roi 1 
Fonderà, h-i ammesso aperti 1 
! rei " ■ e! e le fatture regi virano i 


LTflic.o dTcicni» è in condizio 
m di sbriitare con Li massima 
celerità l'inoltro dei ceitificati 
richiesti dalle scuole -. 


#3 

, 1 * 

~ «s a 


Anna Maria Sgaramella. 


Viaggiando a velocità sostenuta 


Uito Vctere. Pio Marconi. Adi. r- > Porta fuib.i OJ , ]; , ., r , , ; ...* r - r i 

to Fredda e Nello .Soldini hanno J .-mino a " c,e!.. • mu-o ' .iu/kIu Secondo l'r.svev -ore Kernasvola. • 

presentato una mterjiell.in/.i ur j i on la-tur.- -i-tcma. come rie j ;r . r)?rr< . r; ror .„,. r „ nn ,. <;s!r ni j 

lentissima al sindaco, d quale j i ;-o «>l ..nnnocu.’o dal S.r-.da.o , rll .. n muigi'-ht,) reta tiro ,d cam ] 

ha assicurato, appunto, che ri , . dal m.n:-tero rii Tra-troni tin | , f) ^ hr . n a y ,, racconto, ver 1 

spanderà subito .odi intenojtanti. J d.»l !_’ otti bre 1 !■*'•-> » J m-da e i-t.ee.nte. : .Crebbe rn-r, 

Ncll'interj>ellauza vane -o*t»»ii j_. | ruor- - iatture htpedate n fi ’U* 

neata fas-urda stuazior.e ina j , ’.r-.’nriai c: e. q'.a-do , lavar: co 

tasi sulla via Tu-coLma. ]*,: ■ ' • « « • j i.vn-r) •■-•■ere e-e>r.i;j dire'ta 

lavori del primo tronco Itimi or ! 1 I R* 1 1 1 mene dal Comune e senza ehe 

mai da undici nv.-ì e m fa ri I * M A e-i-Lj alcuna traccia d; aare d, 

ferimento all'r.ccaialiar-i (li no { _ _ _ _ _ _ a:-,Hal’n. 1’crha rie 1 camp-', 

tizie, confuse e spe.--o eontra.l . non rr< --re a rnii-'g. vi d ee. 

ditorie, relative al pro-eitumu rito J COMITATO DIRETTIVO — | errar- computi rivali impianti 
dei lavori, sia nel tratto sino a j o oman j a u c orc 9 « convocato <-’< drenacei.n. spogliatoi c h e 00 7 : 

Porta Furba, s;., nel tratto che 1 j( comitato Direltivo della Fe- '• devono reà rifare c. -lire, un 

dovrebbe essere costruito a «eie j d er< 1 J ì on e. c-vev-orc. spinar Jterna s-'.V.j 

lo chiuso s. [ che tale è volo d. nome ,'crc' è 

I consiglieri comunisti, in par ! COMMISSIONE SCUOLA Do- , d a; to •; - 1,0 ni!ufo de araHare 
ticolare. * chiedono che l.« Giunta I ^ ani a,le or £ ,8 . 3 . ;, . P r,ma riu ; » varato ,ì-ùi'c.:tnalc amm ravtra 
fornisca al Consiglio: . n '°” c clel,;, Commissione scuola - ime. che si recor, 1 roti del • 

a) una relazione su’, modo ì ' n . Federazione per tanno scola- j -i.I prò Urna d-'l cp—'O t 

come l'attuale stato di co-e m è i sl' c ° 1966^67. , 1 rimo. t - s*gto pr-vato dal .«•*;- 

potuto detemònarc. precisainio le GRUPPO CONSILIARE CAPI- j >: aea H-"- demner,stiano. Linci D. 

' singole responsabilità — del Co j JOLINO — Domani alle ore t Mi”r-e) ce,la fot-,Ha d, firmi 
mune, della Società appaltatrice. 1 t7 30 è convocalo in Federazio- |! " am..i.uis*raz’one. insamma, are 
del ministero — IHT i’m<piega i ve il Gruppo consiliare comuni- . da r a a mrrdy all ano g-.n da feri¬ 
bile ritardo dei lavori: ' ! sfa al Comune di Roma. . i" 1 f ’ a 'Cz o^e vr<crahs’a vena w 

b) un resoconto dettagliato 1 eill un ,., UCMTn ! il suo appcnmn a'ia 

sulle decisioni prese nel recinte .CORSO SUL MOVIMENTO Giuri* anche u- suda quest,o-*e 

incooiro che ha avuto luo-4.* i 0PERA, ° ~ B ^ T,ed ' , a . e 3°u° ^ raTrr ‘ xì "mmi-o ho tenido 1 ra , 

presso il ministero dei Traslti. ! alla sezione Balduina (via della ;-pr r equ-vocah e che rn 

(H settembre «cor«or i Balduina 61-E) si svolgerà la 4. r,*,j d, de va-- 

c) una informazione circa u : ^-di'e 

enstn atiunlmrnte r temuto d il I P , ' ob ■ c^1, d ' *fo r ' a del movimen p rl;<1 ( tr.nnlar.,. Prospettive^ I. -n 
ìe Se^ cio.Uo SC(*;!'• operaio Luciano Gruppi par- ,,-re-w della e-trà vorrebbe che 
e ih^ntnnto'si è andati o tre 1 t ,cra sul ,ertia: 4,1 7 - Congresso . la Gmn’a si dimettesse e la rr.a-r: 

preventivi fissati ed i fondi stan SVel'dlc^fronH »*' ai ' pur f sr 'v ^n<a^.. 

ziatì c se nqxinde a venta (he ! po,,,,ca dei fron ” DOp ° la ì ' j l '[ a ***«*10 e del presente. 

per il completamento riolle opere • ATTIVO F.G.C - Stamane ah ' 1(1 P*T ora - ’ Icnanro duro. 
del primo tronco dovrebbero e.- j le 10 è convocato nel teatro del- ; 'Ter** n nell ancora r.i sa.ialaa 

sere imrw^gnati i fondi destinati la federazione (via dei Frenta- ' r ‘ : °. c n ™~°, \ 

al secondo tronco Termini piazza ni 4) l'attivo provinciale della { P‘1 1 ' 1 . 7C.> r 

Risorgimento». FGCI. Introdurrà il compagno X'^r ‘ e7 

ì.'interpellanza ro^i conclude* Marcello Lelli, interverrà il com- j 1 

«Tri ra>l »t iivno allo nnn'«''r(à'»»T da o^fintì fìiAfìfAflrt Rullili I ^ !•* 


I ! ! i *\ n » ii* 11 • 4 ‘* 144 j Jnrnrt roti C'rn'i.U 

m MtUl ° ! ttui ebr nr» c ~ a fin r/- 

a\»»n — I er il tratto > t? i # W*nt 4 r (hi? ^ 


il partito 


Sbanda un «1100» sulla Laurentina e 
investe tre pedoni: un morto due feriti 


m quella 


*. r/a I 


Tre ragazzi francesi 

Rubano in Svizzera 
arrestati a Roma 


Ottantenne travolto 
a Fiumicino da una 


ucciso 
BMW » 


b) un resoconto dettagliato 1 _____ ..miiucuTn » 

sulle decisioni |irese nel recinte S Ma t a alt. ?a 30 ì ' 

incooiro che ha avuto luogo OPERAIO - M aT »* d > a \ ,e 

presso il ministero dei Tra«poM, ! alla «none Balduina (via della 

(14scttembre «corsoi: j Balduma 61-E) s. svolgerà la 4 

c) una informazioni* circa il : le,l ®J 1c de tor “ 5 “' , 

to attualmente raggiunto d.d f opC raio. Luciano Gruppi par¬ 
ie opere eseguite, per sare -e p , ema; . „ 7 . Congresso 
e d, quanto s, e andati o.tre , | de|r|nternaiionale comU nista; la 
preventivi fissati ed . fondi stan , , ro „,j popolari ». 

ziati. e se risixinde a verità tht , K j 

per il completamento delle opere j ATTIVO F.G.C. — Slamane al- j 
del primo tronco dovrebbero e.- j le 10 è convocato nel teatro del- j 
sere impegnati i fondi destinati j la federazione (via dei Frenta- ' 
al secondo tronco Termini piazza | ni 4) l'attivo provinciale della I 
Risorgimento ». FGCI. Introdurrà il compagno ( 

L'interpellanza co-ì conclude* Marcello Lelli, interverrà il eom- 

• in r«-l i.iitnp nUn iiiin't»ri»,n nn r»annn Cwianrarln Rmelll della se» f 

tf*ic apparse Milla '•taimvi rrla greteria nazionale della FGCI. i 


(iella sezione sociabs'a 
rem ocra!, ca 


sociol- 


M.d.t.iti ix r av.-r danneggiato 
ck, fiori e fugg.ti subito dojxi 
di c.i-a p. r tv gare la sjriri.ita 
nei gen.iori. tre radazzi fr.m 
. t—; b. ir.no n:b.ito i soldi n 
Sv i7z< ra «• -«irvi -i.vi alla Iir-t 
«.rre-tati a Ruma Niki D-inu 1. 
(iol’u-r e li. r.ircti l.imo.iili. 
entrambi d Irf ar.n«. e Marzia!.- 
Traihar.t rii 17 armi 

l_v -eapivc.» Ila rivi tre racazz: 
è riurafil appena (inq :e giorni 
F-'.ìtfiìnu nte lunedi scordo Da 
melo, Gerardo e Marziale «.ir»- 
striti sorpre-i da una guardia 
comunale di Annecy mentre 
stavano calpestando le amok 
di un parco: multati di oltre 
centomila lire, non hanno avuto 
coraggio di tornare a co-a ed 
accettare 1 immancabile, severo 
rimprovero dei genitori. In «auto- 


loro città: due giorni dopo, era- t r , ,jj d-.-tanza. I*. r uno rin u 
r.«i «nd Kr.trcmoni (Svizzeia) e fr.mcc-co Mozza. 77 .-Tiri. \ :a 
qu: hanno rubato, m un ne- Strta Venera 9. ;xirtrop;-i n 
■-ozio, circa fin.i.K) lire. lz> c’era pu nulla di fare: ! :o, 
-te—o corno hanno p.?-s.ito. m ■ -ìr.at;i è rimasto ucc.-o -a! , 
a il Gran S.,n Demani, j (;i , a!;ri c ,.. t . inw<t .. („ 

\o-ta. (n-eova e Sa—.vn -<>n«‘ . r- , ... ., 


I na I1(T) « ìtnjxizz.’.i » in f.i, 

1 ciato ieri sera tre ;>ec;<>m. - illa 
j lauren’ma. uccidendone ur.o » 

J ferendo grevi menti- vii oi:r,. 
, L .uito è puimb.ita a.ic- -.«.die c:.-i 
I tr.. che lam'innavatio in t la »r. 
j diana |.xii Iemano :L:1 . .eh , ri. ! 

I la strada c li ha t-aioln in pi 
I no -c ara ventandoli <i u.ver-i me 
tr, rii (h-t.iuza. I’i uno (i. i tr. . 
fr.mco-co Mozza. 77 .-ori. v.a n. 
Sirta Venera 9. purirup;-, rei 
c'era p'à nulla di fare: ! uoo-.i 


tomo (j landò n 
rial a.-.ti ha (. ri, 


trovati j 
'e m i l 


,,n sono r. imito a f. -mare lai | !>ar<ir. 


:** ch«- anzi e -b .ndata... ». I_i 
lino e piombata (,a:r.di in ;,.*.•:.«> 
alle spalle ri. i tre. che prooab.l 
mente non -i erano «ncioni di 
n ;li.i. I*:u tarò., .-«il hi.izo d- ) 

I incidi nti. s, «• ree a'a una p.ir 
tu zi a della strada!.- ih.- ha coni 
prato i r.lievi terme i. 
fu nitro jx-dor.e c sta».» trav.,1- 


- ;i- e «> ('ove -oro -i-l.-m.i'f* -fi» 

• ÌuIuh nte le f.imigìé* di .-follati. 

I (ii b.ir.tic.Ci -fr.itta'i. che sono 
ì m «itti -.1 (il una ca -,1 j.opilare. 

! Quando vi -i e tra-f»-r,ta. ave 
| v.i -«i.o una ban.bi-i. Regina, 

I rie- ha n*a 17 ar,n.. qq s«,->«, 

| nate le «ótre (in, t.gl'e. Armi 
| Ut anni, e Ci..arila, ri-, ù 

j -inni. Q a ha c/ino-ci.-to 1 -.o”>> 
j th<* s.,r( blx- d.v. r.tato -„o n.„ i Gl: aifien volenterosi potran 
: rito, r Faccio il nviratore -- no r.cuperare l'anno scolastico 
I ha r«ucontalo «ancora Io Sv.i 1 p-.-rdu'.o soltanto se frequent*- 
r.m.elia — lavoro «-ohi. Io -«m ranno corsi scoastici. ver arri en- 
! rxi p.'ti Ma non bi-ta: quel le spC-Cializzati q-iap quelli Cb# 
j che guadagno e s.ìfficicr.te a organizza — -m dal 1918 - fisti- 
nvda jxn.t ixr comi^-rare ria tato «Galileo Ferraris» nel e 

, mang-are. No'i riu-tirci n»ai a sue due s.rii di Via Pavé 8. 
| parare un «iffitto .. ». telefono 4.77.277 e Piazza d, Spa- 

j Cr -tu.a e G,ovanni Scara cna .77. te!. C77 907. Speciali corsi 

meiia har.no pr. v.ntato. come preparatori vengono tenuti era 
1 tr.ni-, altn. decine rii domande tu.tornente per eli iscritti nella 

p.-r ottenere una ca-,a pijxò.ire. =eeonda quindicina d ; settembre 
-t-n.z«s ricevere mai una risix> allo scopo di far rivedere i con- 
-ta. Alla fine la «fiducia, la di cc-tti fonlamentati delle pr.ncipa- 
-txra/ione. la p.ro«pcttiva di fi materne Si coniglia d'iscriver 
rimi r pa—are eh:—.; quanti al M in tempo per poter frequentare 
tn «’.nm r.- i dorm.tono hanno *a!i ut-.issimi corsi 


AVVISO 
per gli ALUNNI 
RIPROVATI 


« o! t to e ucci-o a ri sera, mentre 


••.-.te le sine-Mie fimpe dei tr- j 
/.(■mr.i. Neila città -arda -ot;.i ^ 
rima-ti di nuovo s.-nza qu.it j |; o j 
trini: -t -ono presentati in quo -, 

-tura ed hanno chiesto di e- ! 

-ero rimpatriati. I poliziotti li J ^ nn |: 
t-.anno spedttj Roma, dove il ! ^ n ‘ 
ciinsoiato francese avrebbe do | ver ‘ 1 ' 
vuto sistemare la faccenda. Ma. j II t 
intanto, a 5ìan Vitale era giunto, j alle ! 
ì carico dei tre. un mandato d. | cu te, 
cattura della polizia di Entro j 1100 
moni: Daniele. Gerardo c Mar t retta 
ziale erano già stati identificati j e vin 
Cosi, appena sono armati a I «Noi 


I stop 


;o»io allontanali uaiia • lernuni, sono stati arrestati. 


! pi (,li altri due. invece. im-:> ( .-.n» r-.iv.i 
ì ;*• f.im;iiena. 40 ar.m. via n, C.t J RMW l.'it 
I - ile Zola, e Franto I_i.ro ri" 1 Fuimcno. 
j ami. via di S in:a Venera ,f so ! VuJu-to 7 
• no stati .-occorsi dallo st t ---o ,n -’.iva «at:r 
; ve-titore. Edmondo Sahni di (.1 per er.t-ar 
i «inni, che li ha tm.-pirta'i «ì! q iar, io è - 
; Sant'Eugenio riove -ono stati nco condotta ri 
j verati m osservazione. tC anni .al 

I II tragico incidente è avvenuto n. 2)6. il 7 

I alle 22.15. all'altezza riel numero di soccorsi 
| civico 400 di via Laurentina. Di saggio è 
; 1100 condotta dal Salini era ri,- Sunt'Eugt r 
t retta verso via di Vigna M i-ata alle 21. cp 
j e viaggiava a velocita -o-tinuta. ricovero. 

I « Non h ho visti da lontano — ha ma sto feri 
i ravcontato p:ù laidi agli agenti guaribile i 


t-.ivcrs.ua li stradi, ria una 
R\!\V L'itch!» Ve e .lumii'o a 
Frim c :no. :n vii delle Ombrine: 
Vu’ii-to M nri i-ch' rii «7u «ir«n«. 
-•.iva attrai» r-.iiino la strada, 
per or»! -.ire nella s.ja ubdaz-.one. 
cj iar. io è stano travo'.'n riaii aa*o. 
condotta ria Augusto Itale! ic-ei ri, 
.72 anni .ab.'ante in via O-Tien-e 
n. 2)6. il M.md -schi è stato q-arn 
di soccorso e su un auto rii pa-- 
saggio è «tato trasportato al 
Sant'Eug» n.o. dove ix-r»> è mono 
alle 21. qualche minuto riojxj il 
ricovero. Anche ,1 Halriucci e ri¬ 
masto ferito ed è stato giudicato 
guaribile in dicci giorni. 


■ ! i adunata ni via Boi romeo’ ma | ,. 0 a., non poteva uni vivere. 

4 i la (ioiin i non lui dato, fortuna | , . ] t . ,i,.s-cio una cas.i civile. 

H j t.imcntc. seguito alla sua mi ha ( omini iato a lanciare ili 

| nacci.i ed lui s„|ta:ito scliiaf .traila 'otto (niello che le capi 

1 fl'gg.ato la piccola. lava tra le mani: mobili, bum 

Poi sono giunti i vigili del cilena, cosierte, cu-cini. sup- 

fnixo. (Ile hanno sfondato la |x-ll( Itili, putiti. Qualclie cono 

I pinta del doiinitorio' e Cri-tina [ -unte le lui curiato «di vai 
Sg«ir<ui'el!«i 4! anni, e stata mar-i: la liglui. terronz/uita. 

' .afferrai.i d.n |xi!iziotti. trascm.i ] ),,, |x - la gonna. 1 ha 

fi ta (on iin'amhulaiiza alla N'euto. pregata (!• smi 11< ria. Ma ormai 

• E' pazza, sufflè di una cr.si ('ii-*!<;,j Sg Lamella er.i fuori 

(iepressiv a *. b.anro concluso ì di s. : «'li butto di -iriii u ha 

medici «Si mia moglie è un n-pi-to <il!.i bambin.i. 

p.izzit.i -- h.i ni» Ulto, quando Gn-nn.i Sgaramella lui (l.ito. 
lui saputo il manto della don initie. un paio di ’celTom alla 

_ pa. Giovanni — ma è imjiazzi ligba. 1 ha ricacciata «rifui 

t«i (x-nliè n»,n rie ix4eva pai temo Ni I fr.iiti mpi. -ono giunti 

ri- stare «ri do:m.torio. Da trm i vigili d* I fuoco: non h.mno 
jx> mi ri|x!ii,t. lo diceva a tu’ ; dovuto faticale r aiiluittcre 
ti. di ( sm-h- -tane.!, ili vol»-ie ! la pojta. Ilari: o trovato Li rion- 
linalmtnte una c.i-.i civile. Non , i.a. «u c «i-ciat.i su inni sedia, 
et* 1 hanno mai data... . K (imi la te-ta tra le m.mr «Non 
que. ora. piti che parlar»- di un Voglio viv-.ie ()Ui («entro in 

(iramuui li- IIa folli.*, bi-ogua (-ttinot. ha ri< t’o ancia- agli 

p.irl.ire (li un dramma d< ll.i mi uomini i he la s'av.u.u |x>rtando 
% serui. ! -dl.i Ni uro. 

■ Gri-tin.i Sg.ir.inu l!a vie. d.i I .... 

^ pai Ci rimi «mm. nel rioni.ito * 


IMPORTANTE INDUSTRIA MOBILI CASCINA 

Circonvallazione Gianicolenve 109-F (Monteverde Nuovo) 
AUTORIZZA DEPOSITARIO LIQUIDAZIONE 
DIRETTAMENTE PRIVATO 

I .-',io-« sale ria pr.rnzo «trie ingl(«e cornici- rior.it.» I- I7.VOOO - 
soggiorni gran fimo !.. 19».OOCI - salottoletto sk.il Gl (gd - carriere 
<!a letto matrimoni.»!: pumi marmo cornice dorata !.. 210 0»x> - 
tinello ciliegio !.. 115.000 - grande «celta nuxielli depositati 
« xtralu««o ogni stile. Si fanno cambi mobili usati «oprav- 
v aiutando. 

OGNI ACQUISTO VALE SICURAMENTE IL DOPPIO 
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UNA GITA OGNI DOMENICA 

Dalla villa di Nerone r" 
alla Rocca dei Benedettini 


Questa volta la otta ci iiorterà lungo la Ttburtina e poi 
tieU’alla valle dell'Attiene a visitare tre località belle e inte¬ 
ressanti. Lasciamo Roma per la via Tiburtina e proseguiamo 
poi per la via Sublaeeme fino a raggiungere SubiHco. citta¬ 
dina accofìliente, addossata allo scoglio di un colle ha i 400 
e i 500 metri e inquadrata nella bella cornice dei boscosi 
monti imbrunii. 

Jiit biavo, nome che vuol dire (dal latino Sublaqiieum) * sotto 
i laiihili, si può dire fondata da Nerone che, apprezzando la 
frescura della valle e le trote del fiume, vi fece costruire 
mediante aroini tre laghetti e una sontuosa villa di cui si 
vedono i resti. Attorno alla villa serri e cortigiani diedero vita 
al paese. Alla fine del V secolo, in una grotta sulle pendici 
del monte che domina la valle, si ritirò Benedetto da Norcia 
che pei creò l’Ordine benedettino e successivamente andò a 
Cassino a fondarvi la celebre Abbona, l.a sorella di Bene¬ 
detto, Scolastica, prosegui qui a Subloco l'opera del fratello, 
malgrado le incursioni dei Saraceni e l'ostilità della popola¬ 
zione locale. Delle molte vicende restano memorie visibili an¬ 
cora oggi. Dal ponte di S. Francesco, eretto nel FiiH, una 
strada a destra .sale alla chiesa di S. Francesco, ascili caratte¬ 
ristica nella sua semplicità. Notevole è anche la Boera Abita 
ziale (pei la visita rivolgersi al custode), castello costruito 
nel si colo Xli per garantire la s mire::a rIrgli abati e dei 
monaci mi .iirulire rispetto alla popolazione. 

I luoghi più impoi tanti sono i mona dea benedettini. Uscia¬ 
mo dall'abitato imboccando una strada che oltrepassati i rude¬ 
ri della villa di Ncxiiie. dopo una salita tra vigneti e olireii 
che ci consente una hello rista (li Subloco, ri porta al mona¬ 
stero di S. Scolastica ( in. 5 00), formato da un complesso di 
edifìci raccolti attorno a tre chiostri costruiti in epoche di¬ 
verse. La chiesa ha un l/el campanile romanico. 

Dopo il monastero la strada prosegue sul fianco della mori 
tagim con numeiosi tornanti offrendo a tratti la visione della 
valle e del « sacro speco v o monastero di S. Benedetto (in. ORI), 
sorto con vari ampliamenti a partire dal Nili secolo. FA un 
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complesso di piccoli edifici addossati alla roccia o scavali in 
essa: un labirinto di corridoi, chiese, cappelle e celle. Dalle 
Piccole finestre appaiono visioni belle e al temilo stesso paurose 
sull'abisso sottostante e sulla roccia a picco che sari asta. No 
tedili la chiesa inferiore, a più ripiani, e quella superiore. 
Tutto l'insieme è assai caratteristico, si può dire unico, ed è 
neri 1 di affreschi e di cimeli. 

Dopo la visita di Subiaco ci dirigiamo ad Arciiuu/o Romano 
che appare in alto sul fianco del monte delle Pianezze. Risa 
limivi per altri 9 km. una infossatimi aperta fra pietraie e 
monti b(tscosi raggiungiamo gli Altopiani, vasta ronca carsica 
lumia li km., larga un chilometro c mezzo, bellissimo luurio 
ih pascolo in estate e ixilestra per gli appassionati dello sei in 
inverno Olii epossidi a sinistra i ruderi di terme romane e di 
una torre delta del Palazzo di Nerone, dopo un tratto a prati, 
dine non mancano moderne ville, entriamo in un magni fico 
Lo,co. A questo punto, seguendo l’itinerario iireparutn in col 
laboriuione con l’Ente provinciale i>er il tunsmo di Poma, ci 
dirigiamo a Piglio, antica città degli Elidei, che, conquistala 
nel JJ-17 da Cola di Rienzo, divenne poi feudo degli Orsini e 
de- ( oloniia. Il paese offre bei panorami ampi tra i colli Laziali 
e i monti l.cpiin ed è nota per il suo vino rosso (letto * cesane- 
set. le. ivme al vino il Piglio ci offre cibi casarecci nelle 
sue trattone, se non avremo già fatto colazione a Subiaco dove 
si trovano anche ottime trote. 


Oggi domenica 18 settembre 
(261-10-1). Onomastico Sofia. 11 
sole soigi* alle 7.8 e tramonta 
alle 19.28. Primo quarto di luna 
il 21. 

Cifre della città 

Ieri tono nati 71 ma adii *• 
80 femmine, sono morti 21) ma¬ 
schi e 28 femmine (dei «inali 5 
‘minori dei 7 anni). Sono stati ce 
lobrati 79 matrimoni Tempera¬ 
ture: minima 18. massima 27. 
Pei oggi i meteoi olom pieve 
dono cielo in prevalenza nuvo 
loso e temperatili a sta/ionana. 

Nozze 

Z Questa mattina alle me 9. si 
Z ' uniscono in matrimonio il eompa- 
Z • gnu Antonio (ìiordai o e la sigilo 
“ , rina Anna Paino. .Via simpatica 
“ coppia gli auguri fetenti dei coni 

- • pagai della Sezione Tibiiitina e 
Z ilcilTnità. 

z Culla 

- K‘ nato I-uca Velotti. Al pie 
Z colo Luca, al padie. avv Pruno. 
“ alla madie, signora Maria luus.i 
I Tilt ano. e ai nonni, prof. (La 
Z, seppe Velotti, procuratore della 
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Repubblica a Roma, e prot i e 
Luigi Turano i p.ù '.inceli un 
gai t 

Centro studi 

Sono ui>eite le iscrizioni ai 
Corsi fot inazione Mode .•).*) Ol*gd 
niz?ati dalla Dilezione Provincia¬ 
le dell’KNAL «li Rotila Informa 
/ioni t*tl iscrizioni Pentii» Studi 
KN’AL . Vaile Regina Margiie 
i-ita. 88 D . Tel. 881.Kit. 


Per domenica 2 ottobre, le 
Ferrovie • dello Stato organiz¬ 
zeranno un treno turistico |>er 
Naixili e Pom|>ei. La gita avrà 
questi orari:: Andata: Roma Ter¬ 
mini partenza ore 8.05: \a|K>li 
Centrale aiiivo ore 8.55. Napoli 
Centrale: partenza ore 9.10. Pom¬ 
pei arrivo ore 9.32 Ritorno: 
Pompei partenza ore 15.30. Na¬ 
poli Centrale arrivo 16.00, Na 
lioli Centrale partenza ore 19.40. 
Roma Termini arrivo ore 22.19. 
Il prezzo del biglietto è fissato. 
|H-r la • seconda classe, in lire 
2.100 (comprensivo dell'ingre.sso 
giatuito agli Scavi). La vendita 
dei biglietti sarà effettuata alla 
biglietteria ili Roma Termini 
(sportello Li) dalle ore 7 ili 
giovedì 22 settembre, alle ore 12 
ili sabato 1 ottobre 1966, salvo 
e-aurinu-nto dei [Xi.di. 

UDÌ 

Martedì 20 settembre, alle ore 
16,30. è convocato il Consiglio 
provinciale dell'UDI. presso la 
sede in via della Colonna Anto¬ 
nina ti. 41. terzo piano. [x*i di 
scutere l'oi(Ime del giorno: * Il 
iitorno a scuola 1966 v. 

Enal 

1 11 30 settembre scadrà il termi 

ne per la presentazione delle do 
! mando per paitccipare al XI11 
concorsi» N'a/ionale di esecuzione 
pianistica ipicmio * Premio Cit 
là ili Tioviso-) indetto daUTaial. 
Al loncor.so potranno paitecipa 
te tutti i giovani di nazionalità 
i italiana dai 15 ai 32 anni di età. 

1 Informazioni ed iscrizioni KN’AL 
Provinciale di Roma - Uff. Aito 
e Cultuin ■ Via Nizza 162 - Te 
lefono 850.641. 


Nelle visito guidate di oggi I 
saranno illustrati il Museo di 
Ronui a Palazzo Bruschi, il foto 
Traiano e la colonna Troiana. 
Per la prima visita, che sarà 
condotta dalla dottoressa Cecilia 
Pericoli, rappuntamento è stabi 
lito per le ore 10 30 in piazza di 
S. Pantaleo, mentre per la se 
fonda, che sarà condotta dalla 
dottoressa Paola Zaccagm. l'ap 
puntamento è stabilito, sempre 
per !e ore 10.30. m piazza del Fo 
ro Traiano 

La visita al museo di Roma 
prevede l'illustrazione, al secon 
(lo piano ili Palazzo Braschi. del 
l'appartamento nobile, compren¬ 
dente un gruppo di sale «sin vol¬ 
te decoiatc da Liborio Coccetti 
nei primi anni dell'Ottocento ed 
arredato, in modo da rievocare 
il periodo di mas .imo splendore 
del palazzo (saletta ili Cefalo e 
Piocrì. sala ili Orazio Coclite). 
Vi sono esposti quadri di gran 
de interesse |>er la storia e per 
il costume 

l'uà sala e dedicata agli ar 
«litologi e uii'altia ad Kttoie 
Roeslei Franz, i cui acquei citi 
si dovano anche in altre sale 
lo ni i asione deH'iil*. ma sistema- 
zinne del museo, sono stati < ni 
locati, al secondo piano il pia 
'tiro di via della Coneilia/ione. 
quello del quartiere dove è 'tato 
traccialo il coiso del Rinasci 
mento. Di particolaie interesse, 
è la ricostruzione deH’alcova del 
demolito palazzo Torloma a p az 
za Venezia, prezioso ino lidio di 
(iecoiazione neo classica. Nella 
sala contenente gli iiujou tulli issi 
mi framiiH'iiti di mosaici piove 
menti dall'abside e dalla faccia¬ 
ta del voci li o S. Pietro, è stato 
collocato il plastico del Luterano, 
al temi>o del primo giubileo. 


CALCIO 

Stadio Olimpico ore 16.30: RQ.MA-BRKSC1A. Prezzo dei biglietti: 
Tribuna Monte Mario numerata lire 5.000; Tribuna Tevere numerata 
Ire .UHM); Tribuna Tevere non numerata lire 2.000; Curve lire 800. 

ATLETICA 

Al Tufe.lo (via Cap-aia 72) gara iw.h.s'.iva aperta a tutti, organi/, 
zata dall'UISP. Ritrovo alle ore 9. 

Stadio delle Terme, ore 15. rumicele iiaz.coale categoria allievi. 
Paitecipano società di Sicilia. Puglie. Se. rilego a e Lazio. 

KART INC 

.Sulla pi.sta «La Siesta » (via Pontina km. 14.300) finale di Cam 
piotato italiano. Inizio gare alle ore 16. 

AUTOMOBILISMO 

Autodromo di Valle'.utiga (Campagnano) dalle o e 9 alle ore 12 
prove e nel iwmeriggio gare di Cani;vooato italiano turismo, classi 
500 - 850 - 1600. 


MOTOCICLISMO 

A Sun Cesareo iZag -ro’o) o*v 15.3(1 motorio-' c.a-- 125 - 1 75 o. ga¬ 
li zzato dal Moto Club Roma per la festa locale 

ÌPPICA 

lu t K».ii'omo delle Capannello eo.se a! galop,w. liuz.o • ia«i.uie alle 
ore 15. Corsa )>• ocipa'e Piemia Kzr.o Vancni lire 3.000 000 metri 2 200 

CICLISMO 

(ìr. n Premo .M.-ntecelio ir • vi '.et tanti nati n. A. ..•in 16 17 Par- 
ittizi da Moitocela) alle o"t* 1130. jvvo .-o d. km. 115 

IV Tefeo (Im.ia Am.no pur a'.l’ev ' P.i t.siz.i di C.vi'ocel'e ivia 
dei C.i-tani) alle o.e 14 311 Pe coi 'O di k’ii. 110. 

II (ìran Pu'iiiii Pavana pe ■ all.evi. Pa-unza da Pavana alle ore 
15.15. percorso il: km. IH). 

IX Cop,w P o lotti Moretti Per ve er. ni. Pa”isiza a.le o:e 9 dallo 
.stabilimento Moretti .n via P.o IX. n 250. Arr.vo a Bo gita Focac¬ 
cia. Percorso di km. 85. 


FARMACIE 3 


Adita: via G. Bollichi 117. Ar- 
deotino: via Aristide Leuno 
n 27. Boccea: via Calisto U. 6 : 
via Baldo degli Ubaidt 246 
Borgo-Aureflo: piazzale Grego 
rio VII. 26. Cello: via S. G. Late 
rano 119. Cenlocelle-Quarticdolo: 
piazza dei Muti I. via l'or dei 
Solitavi 366; piazza Quat liccio 
lo 11-1: piazza Ronchi 2; via 
Tor dei Schiavi 188, ang. via dei 
Gerani. Esquilino: via Cai 
lo Alberto 32; via Kmnmu-le 
Filiberto. 126; via Principe faine 
nio. 54: via Principe Amedeo i0'l; 
via Menilana 208. EUR e Cec- 
chìynoln: via dell'Aeronauti¬ 

ca 113. Fiumicino: via Torre Cle¬ 
mentina 122. Flaminio: via Fra- 
cassini. 26 Carbatello S. Paoto 
Cristoforo Colombo: via Al Mac 
Strozzi 7 9; via G. .Chiabrcra 46: 
via (.'affari 9; viale Bonincon 
tri 22. Gianlcolense: via Abate 
Ugone 21. Magllana-Trullo: via 
del Trullo 2!H). Marconi (Slaz. 
Trastevere): via (». Cardano 62. 
Mazzini: viale Angelico 79; 

via Settembrini 33. Meda¬ 
glie d'Oro: via Cecilio Sta 
zio 26; largo igea 18. Monte Ma¬ 
rio: via del Millesimo 25. Monte 
Sacro: piazzale .Ionio 51; coi so 
Sempione 23: via Gabrio Ca¬ 
sati' 77. Monte Verde ' Vecchio: 
via G. Carini 44. Monte Verde 
Nuovo: Ciré. Giamcolense 186. 
Monti: via A. De Pretis 76; via 
Nazionale 160. Nomentano: piazza 
Lecce 13; viale XXI Aprile 42; 
via Lanctani 55. Osila Lido: piaz 
za Della Rovere 2; via Stella P& 
.are 4L Parioll: via G Ponzi 13; 
via di Villa S. Filippo 30. Pon¬ 
te Mllvlo: via del Golf 12. Porto- 
naccio: via Cluniacensi 20. Por- 
tuense: via Portuense 425. Prati- 
Trionfale: piazza dei Quiriti 1; 
via Germanico 89; via Candia 30; 
via Crescenzio 57; via Gioacchi¬ 
no Belli 108; via della Giulia¬ 
na 24. Prenestino-Labicano-Tor- 
pfgnatlara: via Altierto da Glos¬ 
sano 718; via della Maranel- 
la 41. Primavalle: via Fede¬ 
rico Borromeo 13. via P. Malli 
115. Quadraro-Cinecittà: via Pon¬ 
zio Coininio 29; via Giuseppe S il- 
' violi 5: via Tuscolana 993. 
Regola-Campitelli-Colonna : corso 
Vittorio Emanuele 170; corso Vit¬ 
torio Emanuele 343; largo Are¬ 
nala n. 36. Salario: viale Re¬ 
gina Margherita 63: corso Ita¬ 
lia 100. Sallustiano-Caslro Prelo- 
rlo-Ludovisi: via XX Settem¬ 
bre 25; via Godo 13; via Sisti 
na 29; via Piemonte 95; via 
Marsala 26 c; Salita S. Nicola da 
Tolentino 19. S. Basilio: via Ca¬ 
sale S. Basilio 209 5. Eustac- 

chlo: via dei Portoghesi 6 . Te* 
Staccio-Ostiense: via Ostiense 43; 
viale Aventmo 78; via L. Gio¬ 
berti 31. Tiburtino: via dei Sar 
di 29. Tor di QuinloViyna 
Clara: Corso Francia 176. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via dei 
Colombi I; via Carlina, ang. via 
Torvergata km. 12 Trastevere: 
piazza S. Maria in Trast er ere 7; 
viale di Trastevere 165. Trevi- 
Campo Marzio-Colonna: via ilei 
Corso 145; piazza S. Sihe.'iro 31; 
via del Corso 263. piazza di apa 
gna 64. Trieste: corso Trieste 78; 
piazza Crati 27; via Mnghano 
Sabino 25; siale Libia 114 Tir 

„ ». A--*- t -- ... - 

KUUtlfU'f%pVIU Ldtittu. «1(1 WI » It v 

to 39; via Appta Nuova 213; 
piazza Epiro 7; via Lidia 49; 
via Magna Grecia ang. via Cor- 
finìo: piazza Cantù 2; via En 
na 21; via A. fiaccarmi 22. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Sono aperte le isenzioni per i 
nuovi soci della prossima sta¬ 
gione 11186-67 die avrà luogo 
al Teatro Olimpieo. I.a segre¬ 
teria e aperta tutti i giorni fe- 

sÒlIsTI DI ROMA (S Fracesca 
Romana) 

• Oggi alle ore 21.15 secondo 
concerto IV ciclo musiche se¬ 
coli XVII - XVIII : Vivaldi. 
Mach. Tetemann. 1 lavilo. Giu¬ 
liani. 


SCHERMI 


RIBALTE 


/itrwF 


TEATRI 



Laino Ernesto (riparai. elet 
trauto), circonv Notnentana 260. 
(teL 422 906) Rolando (ripara 
zìom e ammortizzatori), viale 
delle Provincie Ili ilei 425 92b> 
Di Carlo (riparazioni elettrauto): 
via Tripoli I4.>b itet SA04I) 
Piccolo Iripar. eletiraulo) via 
Valtericcia 9 (tei 1990 674» Sai 
valori (riparazioni elettrauto e 
carrozzeria) via Giovanni l-an 
za 113 (tetet 1 310 IVI) Mei 
chlorri inpar e carrozzi. viale 
Tirreno 205 (tei iWofilJ) Officina 
Porta Pia (nparaziom eletlrauto 
e carrozzeria) via Messina 19 
(tei 869 7641 Lucarelli i riparo 
ztonn vie Marconi *u V*»* ’mi 
OSTIA UDO - Officina SSS 
n. 393 - Ser\Ì 7 io lótncia. \ia Va- 
sco de (Lama 64. tei- 6 022 744. 
Elettrauto: Pierino Causio, piaz¬ 
za della Posta 12. Lido di Roma, 
tei. 602.7660. 


Radio Praga 

Dalle ore 15 elle »<«ft tu 
onde corte di meir. w, 
Bolle ore 18 alle là 30 w 
onde corte di metri « 
Bolle ore 11.30 olle >0 fu 
•Od* medio di metri t PJ 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanicolo Tele 
fono 550756 > 

Alle uro 21.30, ultima replica. 
Spettacolo chi'-sicn comico « Il 
gurgiiglimie • di Plauto con F. 
Abusi. S Pennuto. M. Bollini 
Olas, G Maz/um, M l’asqui- 
nl. F S.mitili ed altri. Regia 
S. Ammirata .Scene e costumi 
F. Antonucci 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 17 C.i.i D'Origlia-Palmi 
in. « I.'oinlira » 3 atti di Dario 
Niccodcmi Prezzi familiari. 
CABARET BEAT 72 
Prossima inaugurazione 
DEL LEOPARDO (viale Colli 
Portuensi. 2.30) 

Venei di alle 21.15 Inizio sta- 
. giom- di [irosa del teatro pre¬ 
senterà: « Prima del fato - di 
Claudio RciiioihIì Novità asso¬ 
luta con C. Reinondi, 7.. Lodi. 
Koku. Regia dell'autore 

DE’ SERVI 

Eccezionalmente per tre sere 
da venerili 23 e domenica 25 
alle 21.20 ila zattera della 
medusa * di Georg Kaiser. Re¬ 
gia Tonio Dainia. 

OIOSCURI (Via Piacenza l. lei. 
474156) 

Prossima Inaugurazione 

ELISEO 

Stagione lirica. Alle 20.30 : 

« Klgulcttn • di Giuseppe Verdi 

FOLK STUDIO 

Alle 22: Jazz, Jazz, moderno 
con Guido Saval, Foccià. Ro¬ 
sa. Teeauli. Capanna. Sboto. 
Schiarii). canti italiani con 
Fei ruccio: folclore nord-ame¬ 
ricano con il.irotd Uradle> e 
Dai Iene 

GOLDONI 

Dal 25 alle 21,30 il Memhers 
(»t thè Ostord (imcersity Dra- 
matic Society presenta' n Mea- 
surc fot Me.i'Ure » hy Williams 
Shokt spe.i: e. 

MICHELANGELO 

Oggi alle ore U> - 2»,30 C la 
Ttatri» d Arte di Roma presen¬ 
ta una recita su Carducci-Cc- 
cliov • l na domanda di ma¬ 
trimonio ». Garcia Loiea. « A 
New York * e « I.anicino di 
Ignazio » coti G. Mongiovino. 

G Maestà. A .'(ararli. Regia 
-\ Maestà. 

ORSOLINE (V dello Orsoline 15) 
Due spettacoli alle 21 e alle 23 
Edoardo I orricella e Leda Al¬ 
ma presentano * Liberta»? • 
del poeta sovietico Eoceni 
E\ lii't-iiku. Piume repliche. 

PARIOLI (lei 8.4 >»51) 

Alle 21 i 11 balletto di Roma » 
di F. Bai loloir.fi - W Zappo- 
hni Nuovo speil.teolo musiche: 
Vtrdi. Infante. Scfminann. Gra¬ 
ni Primi tialterini F Uartolo- 
n-.ei. W Znppolim. C l’anadcr. 

M Igna.-ci C'oreogr B iriolo- 
ni< i-Zajipolini Scene e costumi 
Laureiti i. Russo. Ranzi Vivo 
Miecess-o l’tliina r. | trea 

QUIRINO 

se seMcmhre inaugurazione 
stagnine ’• • -t>7 con Teatro Sta- 
h:le d: T ir.r.a ir. - tticear 
do II • di W. Shakespeare, Re¬ 
gia Gianfranco Dcìiomo. I*ro- 
Tagontsia Glauco Mauri 

SATIRI 

Sragione estiva Proseguono gli 
spellaceli atte IH x Greppo 
M K. S » con : « lasciando 

I impronta » .li M Walter e 
atte 22 (' ra Teatro Nuovo con 
la «aura • In odore di «ami¬ 
la • ri già di V i Magno. P 
Tonini..«i Ultimo rcpLehe 

VILLA ALOOBRANDINI^ \ ;a Na 

zionaie» 

Alte 13-21.15 ultime 2 recito, 
conclusione <!< Ila XII* Estate 
Ihmar.a «1 ■ Prosa Spettacoli m 
onore e di addio ili t'uran- 
te. A Durante. 1 cria Ducer con 
il grande successo comico • Er 
Irabhocchello » di U Palma ri- i 
ni R. gì.» C Durante ] 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via $ Prisca) 
Dalle 17 alle 20 visita dei bam¬ 
bini ilei personaggi d--I!c fiabe 
Ingresso gratuito. 

FORO ROMANO 

Alle 21 «noni e luci in italiano, 
tranci -e. tei. «co. inglese, alle 
22, 0 solo in mgh se. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 352.153) 

Nevada Smith. con S. Me 
Queeti A 4 

AMERICA (lei 568 168) 

Nevada Sudili, con S. Me 
Quei n A + 

AN I AHtS ( lei 890 947) 

I.'amante italiana, con G Lui- 
Iota ìgtda S + 

APPIO ilei. 779 tkW) 

Joltimy Yliina. euri M. Daition 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tei 7313061 
\ ajas con Itios Gringo. con G 
Sa\on \ ♦ e rivista Dino Din 

ESPERO 

Vaia» con Ilio» Gringo. con G. 
Savori \ + e rivista 

ORIENTE 

I ire centurioni SM + c rivista 

VOLTURNO (Via \oiturno) 

I deportati di Hotany Bfv e 
granile compagnia di rivista 


Jolinny Yuiiia. curi M. Daition 

A ♦ 

ARCHIMEDE (lei 875 567) 
lloy, llid I Get A Wrong N’uin- 
lier! 

AR1STON (Tel 353 2.30) 

F.ll.l. operazione gain» di Walt 
Disney, con H. Mills C 4 4 
ARLECCHINO i l ei Sari 654) 

Un liume di dollari, con T. 
llunter A 44 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

My Fair Lady, con A. Ilepbum 
M ♦♦ 

ASTORI A (lei 670.245) 

La ragazza « Macie iti Paris ». 
con A. Margret S 4 

ASTRA ilei tì-ttl 326).. 

Chiusura estiva - 

AVENTINO (Tel 572.137) • 
Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi SA 4 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Leroy SA 4 

BARBERINI (Tel. 471 707) 

Caccia alla volpe, con P. Sel- 
Icrs C 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi SA 4 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi SA 4 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

Per qualche dollaro in meno, 
con L Buzzanca A 4 

CAPRANICHET1A (Tel 672-465) 
Fumo di Londra, con A Sordi 
SA 4 * 

COLA DI RIENZO elei 350 584) 
Per il gusto di uccidere con C. 
Hill A 4 

CORSO iTei 671 691) 

Arrivano i russi, con E. M. 
Saint SA 44 

DUE ALLORI (lei. 273 207) 

Sette monaci d’oro, con R. Via- 
ncllo C 4 

EDEN Ilei 380.188) 

Et Greco, con M. Ferrer 

OR ♦♦ 

EMPIRE (lei 855 622) 
l.a caduta delle aquile, con G. 
Popparti A 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 
lei 5 910 986) 

Per qualche dollaro in meno, 
con I. Buzzanca A 4 

EUROPA (lei «to 736) 

Arizona roti, con G. Gemma 

A 4 

FIAMMA 1 lei 471 i()(J) 

Un uomo, una donna, con J.L 
Trinugnam S 4 

FIAMMETTA (lei 470.464) 
Thunderball 

GALLERIA del 673.267) 

Missione speciale I-adv Cha- 
phn, con K Clark A 4 

GARDEN ilei a»2 848) 

Adulterio all'italiana, con N. 

Manfredi SA 4 

GIARDINO (Tel 834,946) 

Sede monaci d'oro, con R. Via- 
nt-lU» C 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 

Un mondo nuovo, con N. Ca- 
stelnunvo (VM 13) OR 44 

IMPERIALCINE n. 7 ( 686.745) 
Signore e signori, con V. List 
(VM 13) SA 44 
ITALIA (Tei. 846 030) 

Yankee 

MAtb I OSO del. 786 086) 
Adulterio all’italiana, con N. 
Manfredi SA 4 

MAJLSTIC (TeL 674.1*38) 

Atragon 

MAZZINI (TeL 351.942) 
sette monaci d'oro, con R- Via- 
nello C 4 

MURO DRIVE IN (Tel 6 056 120) 
Johnns Oro. con M. Damon 

A 4 

METROPOLITAN «Tei 6894(0) 

I nostri mariti, con A Sordi 

S\ 4 

MIGNON del 8 ® 490) 

!,a notte del desiderio, con I 
Thulin DR 4 

MOOERNO ESEDRA 
Hean Ceste, con G Stockvcall 

A 4 

MOOERNO SALETTA (460.285) 
Missione speciale Lady Cha- 
plin. con K Clark A 4 

MONDIAL - lei 8 ( 1285 ) 

America parse di Dio 

DO 444 

NEW YORK dei 730 721) 
N’evada Smuri. con S Me 
Queen A 4 

; NUOVO GOLOEN (Tei 755 0(12) 
Tosta grossa a Dodge City, 
con H Fonda A 4 

OLIMPICO dei 362 635) 
L'armata Brancaleone, con V. 
Ctssman 9 A 44 

PARIS ( Tei 754 35K) 

Se tutte le donne del mondo 
il>pcrazione paradiso), con R. 

Vallone A 4 

PLAZA dei 681 193) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
QUATTRO FONTANE (470.261) 
Rifili internazionale con J. Ca¬ 
lmi « 44 


QUIRINALE (lei 462 653) 

La spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 

QUIRINETTA 1 Tel 670 012) 
Lawrence (l'Arabia, con Peter 
O'Toole l)l( 44 4 

RADIO CITY ( lei 464 1113) 

Se tutte le donne del inumiti 
(Operazione paradiso), con R. 
Vallone A 4 

REALE i lei. 5811234) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R 
Vallone A 4 

REX ilei 864.165) 

El Grego, con M. Ferrer 

DU 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Detective Story, con P Nevv- 
man G 4 

RIVOLI (Tei. 460 883) 

Gli amori di una blonda, con 
II. Brejhova I1R 444 

ROYAL dei. 770 549) 

La battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY ilei 870 504) 

America paese di Dio 

DO 444 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: Darling, con 
J Cimisi le (VM 18) DR 44 4 

SAVOIA 

Adulterio all'italiana, con N 

Manfredi SA 4 

SMERALDO (Te! 351.581) 

Vajas con Die*. Gringo. con G. 

Saxon A 4 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Yankee, con P. Leroy 

(VM 14) A 4 

SUPERCINEMA (lei 485 498) 

Il papavero è anche un flore 

con T. Howard A 44 

TREVI ( lei 689 619) 

L’armala Hrancalenne. con V. 
Cnssinan SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibahano 
Tel B 380 003) 

Come utilizzare la garsonniere 
con B. Bcdford S 44 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

Per 11 gusto di uccidere, con 
C. Hill A 4 


«Seconde visioni 

AFRICA: Il nostro agente Flint 
con J. Coburn (VM 14) A 4 
AIRONE: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kendnil A 4 

ALASKA: L’uomo dalla pistola 
d'oro, con C. Molincr A 4 

ALBA: La meravigliosa Ange¬ 
lica 

ALCYONK: l.a spia elle venne 
dal freddo, con R- Burton G 4 
ALCE: I/unmo dalla pistola 

d'oro, con C. Mohner A 4 

AI.FIERI: Yankee, con P. Leroy 
(VM 14) A 4 


• • 

9 Le sigle et» appaiono a»* • 
^ canto el titoli del (Ite • 
m corrispondono alla ee- _ 

• guente eia «si fica «ione per * 

• generi: • 

• A = Aeveatnraoo • 

• C = C e fa lo • 

• da = DMagna uaaia 9 

9 DO = Paco fa Urto t 

9 0 = OMia B 

• M = M os tenia « 

• ■ = fenUaeauii • 

• SA = SaOrVoa • 

• SM = fiori co-«Ita la gv» • 

il nostra ginn tato m nini 
9 rie no cip ri «s a «al modo • 

• te guasta: • 

9 44444 — eccello nata • 

• 4444 => ottima • 

• 444 — booaa • 

• 44 = Blfcreta • 

• 4 — medioera • 

• VM |S = vietato al mi- • 

^ feti di 1S anni a 

t. : 


AMI! «SCIATORI: lutti insieme 
a|i|iassiiinatauienle. con J An¬ 
drews M 4 

ANIEXE: operazione tre gatti 
gialli, con T. Keml.ill A 4 
\t)UII.\: IS'l iiiass.iero al .sole. 

con G. Atdisson A 4 

\ RAI.HO: Kiss Kiss bang bang. 

eou G Gemina SV 44 

ARGO: Te lo leggo negli ocelli 
ARIEL: l'urti» alia Rauca d'In¬ 
ghilterra. con A. Hav G 44 
ATLANTIC: My Fan Lady, con 
A I Ir pimi n Al 44 

AUGUSTUS: Agente flU? Thun- 
derball. con S Conneiy- A 44 
A URLO: Tempo di massacro, 
con F. Nero A 4 

AUSONIA: Agente X77 ordine 
di uccidere, et .11 G Bat 1 . 1 v 

A 4 

AVANA: Alati llrlm il slten/ia- 
tnre. con D. Maitin 

(VM 11) \ 4 

AVORIO: Per mille dollari al 
giorno, con 7. Hatclici A 4 
BEI.SITO: La granile corsa, con 
T. Curtis S\ 44 

UOITO: I .1 granile notte di Rin- 
go. con W. Bcrger A 4 
BRASI!,: Agente -lo tValker ope¬ 
razione Estremo oriente, roti 
T. Kendall A 4 

BRISTOL: Agente .In TValker 

operazione Estremi» Oriente, 
con T. Ktiulall A 4 

BICOAIIWAY: Tempo di massa¬ 
cro. con F Nero A 4 

CALIFORNIA : Cinque dollari 

per Kingo. con A. Talier A 4 
CASTELLO: Per mille dollari al 
giorno, con 7.. Halclier A 4 
CINKSTAK: Yankee, con P. Le¬ 
roy (VM 11) A 4 

CI.ODIO: Agente 007 Tliunder- 
liall. con S Connery A 44 

COLORAI»): Cinque dollari per 
Ringo. con A. Tabei A 4 
CORALLO: Agente . 1 S 3 massa¬ 
cro al soie, con G Ardissi)» 

A 4 

CRISTALLO: Forte Ytima 
DELLE TERRAZZE: Dodici 
donne d’oro, con T. Kendall 

A 4 

DEL VASCELLO: Sette monaci 
d'oro, con R. Ciancilo C 4 
IMAM \NTE: D.i.mgo. con F 
Nero (VM 13) A 4 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Capitan New man. 

con G Pcck DR 4 

ESPERIA: My Fair Lady, con 
A Hepliurn M 44 

ESPERO: Vajas con llios Gringo 
con G. Saxon A 4 e mista 
FOGLIANO: Per 1000 dollari al 
giorno, con 7. Hatcher A 4 
GIULIO CESARE: Djatigo. con 
F. Nero (VM IH) A 4 

ILARI.EM: Il ladro di Bagdad. 

con S Ket-ves \ 4 

HOI.1AWOOI): Agente 1)07 

Tliundethail. con S. Connery 

A 44 

» IMPERO: I*er K)00 dollari al 
j giorno, con Z. Hatcher A 4 

I -JÓI.LT : L'amante infedele, con 
j R. llos'em DR 4 

I JONIO: Cin(|iie dollari per Kin- 
] go, con A. T.tlier A 4 

. LA FENICE: Amore all'Italiana 
! con W. Ciliari C 4 

I.KIII.ON: I/nonto di ferro, con 
R Hudson DR 4 

NEVADA: Operazione poker 
NIXGARA: l.a grande corsa. 

con T Curtis S\ 4 4 

NUOVO: l.a spia che venne dai 
freddo, con H Burton G 4 

NUOVO OLIMPI\: Cinema se¬ 
lezione: Una vita violenta, ron 
F. Cittì «VM Dì» DR 4 44 
PAI.HDH M: IVr 1000 dollari 
al giorno, con /. Ilateh-T A 4 


PALAZZO: M> Fair l.adv. con 
A Hepburn M 4 4 

l’IAM.I tlitu: t icio n’MVti ci¬ 
nema frantisi* Castello in 

Svezia, con J L Trintignant 
l VM 13» SA 44 

PRF.NF.STE: l.a «pia che venne 
dal freddo, con R Burton G 4 
PRINCIPE: Matt llrlm 11 silen¬ 
ziatore. con D Martin 

(VM It> \ 4 

RIALTO: l.a grande corsa, con 
T Curtis S\ 4 4 

RUBINO: lai grande corsa, con 
T. Curtis S\ 44 

SPf.F.NDID: Adios Gringo. con 
G Gemma \ 4 


st l.T \NO: \S1 operazione ti¬ 
gre. con N Green G 4 

TIRRENO: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kendall À 4 
TRIANON: Agente (1(17 Tliuuder- 
l».iU. con S. Conin-iy A 44 
TISI OI.O: Dinngn, con F. Nero 
(VM 13) A 4 
UI.ISSE: Tulli insieme appas¬ 
sionatamente. con .1. Andrews 

M 4 

VERBANO: Delitto quasi per¬ 
fetto, eon J. Stewait G 44 


Terze visioni 

ACII.IA: Il principe guerriero. 

con C. Hcston A 4 

A ORLACI XE: Soldati e caporali. 

con Franchi-Ingrassia c 4 
APOLLO: Agente 007 Thnnder- 
liall. con S Connery A 4 4 
ARIZONA: Un dollaro ili fuoco. 

con A. Farley A 4 

ARS CINE: Shcnandoah la val¬ 
le dell'onore, eon J. Stewart 
DR 4 

AURELIO: .lagnar professione 
spia, con R. L):uitnn G 4 
AURORA: Missione In Oriente. 

con M. Brando I)R 4 

CASSI!»: All'omlira di una eoli 
eon K. Fursyth A 4 

COLOSSEO: Mi vedrai tornare. 

con G. Moraifdi S 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: t(uo vadis? 

con R. Taylor SM 4 

DELLE RONDINI: Come svali¬ 
giammo la Banca (l'Italia, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DlIRIA: U 11 dullari) d'onore, con 
J. Wayne A 444 

ELDORADO: Il terzo giorno. 

con G. Popparti (VM H» G 4 
FARNESE: L'ila bara per lo sce¬ 
riffo. eon A. Stelfen 

(VM Ut A 4 
FARO: l'n dollaro d’onore, con 
J. Way ne A 4 4 4 

NASCE': Mortela John, con J. 

Htinter A 4 

NOVOCINE: Mary Popplns, i-on 
J Andrews M 44 

ODEON: Selle dollari sul rosso, 
con A. Steller A 4 

ORIENTE: I 3 centurioni SM 4 
e rivista 

PERI. \: Agente 3S3 passaporto 
per l'inferno, eon G Ardisson 

A 4 

PLATINO: Amore all'italiana. 

con W. Ciliari C 4 

PRIMAVERA: Nessuno mi può 
giudicare, con C. Caselli M 4 
UEGILI.T: Ringo II levano, con 
A. Mtirphy A 4 

RENO: .lo W'alker operazione 
Estremo Oriente, con T. Ken- 
d.ill A 4 

ROMA: AD3 operazione squalo 
bianco 

SALA UMBERTO: Una vergine 
per il principr. con V. Gas- 
sm.in (VM 18) SA 4 

Sale parrocchiali 

\ LESSANO RINO: I rinnegati di 
rapitali Khl. con IL Frank 

v 4 


SCUOLA 


I. avvi nire dipende da voi! 
Tutti possono conseguire la 
Licenza Media in un anno 
Rivolgersi fiduciosi aH'Istituio 
x Goldoni ». dove fun 7 .ion. 1 no 
..nciie enrsi accelerati di recu¬ 
pero anni scolastici. Idoneità 
* » » - - . » -»*•*„ . * . 

HIT- v .11 11 \ ». 1 *S'| *»« »» Iblllttl" 

Tecnico Diploma Ragioneria 
Cuoi trimestrali di lingua in- 
cleee-London Fnglisb pi r prin¬ 
cipianti ed avanzati 
L'Istituto poi c ottimamente 
itlre77ato per corsi di steno¬ 
grafia. dattilografia, calcolo 
meccanico e contabilità. Audi! 
per L.vori di Banca. 

ESAMI IN SF.DF - DIPLOMA 
IN .3 MESI 

Sede -Goldoni-.• V. Velleiri. 24 
(Pi.i 77 a Fiume) - Tel 8»><722 


BELLARMINO: 


Sergenti 


del generali* Ciistcr. con Fian- 
ehi-lngi assi.i C 4 

BELLE ARTI: Shrnnudoah lu 
valli* dell'oiiore, con .1 Stewait 

DR 4 

COLOMBO: Mezzo dollaro il'ar- 
genlo. eon H. T'amlilyn A 4 
COLUMBUS: James Toni ope¬ 
razione DUE. con 1. l!u/ 7 :inc.i 

A 4 

CKISOGONO: James Toni ope¬ 
razioni* DUE, eoli I. Bu/zaiu-.i 

A 4 

DELLE PROVINCIE: Il eardi- 
nale. con T. Tryon DR 444 
DEGLI SPUMONI: I 4 tigli di 
Katlc Ehler. con ,1. Wavne 

A 4 4 

DON BOSCO: Dossier ID7 mitra 
e diamanti 

DUE MACELLI: Pane amore 1 * 
fantasia, eon G. Lollohrigida 

SA 4 

ERITREA: Erick il vichingo 
EUCLIDE: La sfida degli impla¬ 
cabili. con J Martin A 4 

LIBIA: DIO.ODO dollari per Itlngo 
eon R Ilari ison A 4 

LIVORNO: Sette ore ili fuoco, 
con C. llngers A 4 

MONTE OPPIO: OSS 117 furia 
a Bahia, con M- Uelliongeot 

A 4 

NATIVITÀ': Le orile di Getlgis 
Khan S5I 4 

NODI EST\NO: Gli iiivimililli 
■ u gladiatori SVI 4 


NATIVITÀ': la* 
Khan 

NOMENT \NO: 

11 ) gladiatori 


NUOVO I). OLIMPIA: ItMUIOI) 
dollari per Ringo. con Ra\ 
liarrison A 4 

PIO X: Cinque per la gloria, 
eon IL Vallone l»R 4 

(M IRI 1 1- .Indilli, con S l.oren 

1)R 4 

REDENTORE: La rivincila di 
l\anime 

RIPOSO: Il lui in oltre la siepe. 

eoli G. l’eck DR 444 

SACRO CUORE: l.a rivolta ilei 
Siid. 111 . con A. Qunvlt* A 4 

SAI. V CI.KMSON: i'aiilumas '70 

con J. Marais A 4 

S\I.A S. SATURNINO: Dm* ina- 
llosl contro Al Capone, con 
Fraiichi-lngi assiti C 4 

SVI.\ T RASPONTINA: JlldiUl. 

con S. l.oren DR 4 

SAI.A URBE: Il trionfo di Er¬ 
cole 

SAI.A VIGNOLI: La valle delle 
ombre rosse A 4 

SAVIO: Questa pazza pazza glo- 
veni 11 - Il ribelle di Cnstel- 
liiiinte 

SORGENTE: A SJS operazione 
Uranio, eon T. Alder G 4 

TIZIANO: l.a ntatadora 
TRIONFALE* Selle mugnlllche 
pistole A 4 

TRASTEVERE: l.a vendetta del 
gladiatori 

VlltTl’S: I flliluistieri della Co¬ 
sta d'Oro. con K Mitclium 

' 4 


ACH.IY: Il priueipe guerriero 
eon U. Hi-Slon A 4 

ALABAMA: I due maliosi, eon 
Franclii-Ingi ..''. a C 4 

AURORA: Missione In Oriente. 

eon M Brando DR 4 

CASTELLO: Per 11)1111 dollari al 
giorno, eon 7. Ilateliei A 4 
COLOMBO: Mezzo dollaro d'ar- 
gento, eon R. Taiuhly n A 4 
COLUMBUS: James Toni ope¬ 
razione DUI’., eon L. Buzzanca 

\ 4 

CI.KMSON: Fantoiiias '70. eoli J. 

Marais \ 4 

COItAl.l.O: Agente 3S l massa¬ 
cro al sole, con G Aultsson 

A 4 

DELLE PALME: James 'Ioni 
iiperazinne DUE. con l. Buz- 
Z.iuc.i \ 4 

DON BOSCO: Dossier 107 mina 
e diamanti 

ESEDRA MODERNO: Beau Ce¬ 
sie. eoli G Stoekwall \ 4 

FELIX: 002 opri azione luna, eon 
Franchi-higi .issisi c 4 

LUCCIOLA: Selle dollari sul 
rosso, coti A. Steflei A 4 
MESSICO: ti grande senllero. 

eon H Widtnatk A 4 4 

NEVADA: Operazione Poker 
NUOVO: La spia clic venne dal 
freddo, eon R. Burton G 4 
ORIONE: Gli arguitami con ! 

Aimstrong SM 4 

PAR MUSO: I 9 ili Dry fork cln 
eon B. Crnsliy A 4 

PIO X: Cintine per la gloria. 

con R. Vallone DR 4 

RF.GII.LA: Ringo 11 texano, eon 
A. Murphv A 4 

S. BASILIO: Nessuno mi pilo 
giudicare, eon U Caselli M 4 
T \BANTO* ( neo Espa a 


Prima manifestazione dopo l’estate. Un 
mese intero di idee per la vostra casa: 
nuova, più completa.sempre più bella. 

ARREDAMENTI PER CUCINA 

Presentiamo in anteprima la cotina di domani per gli sposi di oggi, co. 
Si sono stati definiti i nuovi arredamenti componibili per cucina della serie 
realizzati dalh nostra fabbrica inferamente in formica . su 
disegniorioinali in 290 colori aiversi ad un prezzo inferiore a qualsiasi con 
cor rema esempio* elemento base da cm/,20 tre spargili, Lire 38/100.- 

TELEVISORI 

Cambiate il vostro vecchio televisore che valutiamo Lire 420.000.- 
con altro da 25 pollici a. visione diretta e cinescopio riposante da sce. 
gliere tra le ultime novità' delle migliori marche 

Attenzione!!'. Televisore Radìovittoria ultrapanowmico da 23 pollici 
produzione <967 Lire 79-000 


Cambiate la vostra vecchia lavatrice che valutiamo L. 60 000 
con altra superautomatica da scegliere tra le ultime novità'. 

Cambiate il vostro vecchio frigorifero, che supemlutiamo r con 
1 nuovi* super frigo. Attenzione!!! Supérfngo IGNIS lt 185 . Lire 50.000. 
Vasto assortimento di lavastoviglie . cucine e qualsiasi altro 
elettrodomestico. 


FORTI SCONTI 


MASSIME FACILITAZIONI DI BACAMENTO SEN 
ZA INTERESSI 6 SENZA CANNALI IN BANCA 


;innnrniBi » ii unmi ii i inntmTnrnnnn;iiiTi[!iiiniiniimTin:niniiinnmnninrTHini:!iniH('nniiiiiniiiiiiiinniiniirn:i;'niniiiniiiiniiinmtiii^ 

VOLETE ARREDARE LA VOSTRA CASA CON GUSTO? f 
acquistate ai VOLETE RISPARMIARE? 1 

MOBILIFICIO G. MARAFIOTI | 

ROMA VIA GELA, 15 - 17 - Telef. 786.571 I 



iVO/V UNA GRANDE 
E DISPENDIOSA OR¬ 
GANIZZAZIONE AIA 
L'ANTICO MOBILIE¬ 
RE CHE RISPONDE 
ALLE MODERNE 

NECESSITA 


CAMERE LETTO SPAGNOLE PROVENZALI - INGLESI SCONTI SPECIALI PER IL MESt 
SALE PRANZO » SOGGIORNI » SALOTTI, etc. DELLA STAMPA COMUNISTA 
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VIA LUISA DI SAVOIA J2*/s/b'( pressi Piazzale Flaminio) 
VIA ALESSANDRIA .220/» ( Angolo Via Novara) 

VIA STOPPANI, 12*14*10 (P°* Ungheria* fronte Cine Astoria) 
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Una formazione parfigiana dell'esercito popolare del Vietnam d el Sud. 


Rapporto dal Vietnam 


IL BRINDISI DI JOHNSON 
AL DITTATORE NGO DINH DIEM 



Sta per uscire nei < Saggi » di Einaudi un libro di Emilio | 
Sarzi A mari è, Rapporto dal Vietnam. Questo « Rapporto » è 
il risultato di numerosi viaggi compiuti nel Vietnam lungo un 
arco di parecchi anni, da quando andavano manifestandosi 
nel Sud i primi segni della rivolta popolare contro il regime 
pro-americano di Ngo Oinh Diem Tino a quando, nel 196S, gli 
Stati Uniti intervenivano in prima persona nella guerra, in. 
vìando le loro truppe nel Sud e iniziando l'aggressione siste¬ 
matica e sempre più violenta contro la Repubblica democra¬ 
tica. L'autore, nel corso di questi viaggi, ha potuto avvicinare 
i più alti dirigenti della Repubblica democratica vietnamita, 

I contadini, gli operai, I giovani, i soldati del Nord, ed espo¬ 
nenti qualificati del Fronte nazionale di liberazione. Basandosi 
su informazioni ed osservazioni di prima mano, ha potuto cosi 
ricostruire te varie tappe attraverso le quali è passata e si e 
sviluppata la lotta popolare per la libertà e l'indipendenza del 
Vietnam; le varie fasi del declino e della distruzione del regime 
di Diem; e la serie di intrighi, manovre, interferenze dirette, 
che hanno portato gli Stati Uniti a lanciare la loro aggressione; 
infine, egli ha potuto constatare sul posto quali siano I fattori 
della resistenza vittoriosa del vietnamiti, e quali I fattori che, 
nonostante il continuo aumento delle forze degli Stati Uniti in 
questo paese, rendono inevitabile la sconfìtta degli aggressori. 

Le pagine che, per gentile concessione dell'Editore Einaudi, 
anticipiamo ai nostri lettori, riguardano il viaggio che l'allora 
vice Presidente degli Siati Uniti Johnson effettuò a Saigon net 
1961, e lo sviluppo delia lotta popolare in quello stesso periodo. 

Netta foto accanto: il capitano pilota americano Wilmer N. 
Glubb prigioniero dei soldati vietnamiti: il suo aereo è stato 
abbattuto nel corso di un'incursione sul territorio della Repub¬ 
blica Popolare del Vietnam del Nord 


_I 


Johnson, accompagnalo da Fredt-rik 
Nolting jr., che è forse il peggiore di¬ 
plomatico che gli Stati Uniti abbiano 
messo in circolazione negli ultimi de¬ 
cenni, parlò con Diem per quasi tre 
ore. Esattamente, riferiscono le ero 
nache, per due ore e tre quarti... 

Tale era il suo entusiasmo, che John 
soli applicò la tattica del giro eletto 
rale americano anche ad un giro pura¬ 
mente turistico che. dopo quell’incon¬ 
tro. i funzionari diemisti gli avevano 
organizzalo. Scorse su un marciapiede 
un grup|Mi di gente, che probabilmente 
attendeva l'autobus, fece fermare la 
automobile e arringò la folla dicendo 
che Diem e è d Wmston Churchill di 
questo decennio >. un Churchill dei 
tempi moderni che * combatte il comu 
nismo dovunque, nelle strade e sui 
sentieri, e quando ha le mani legate 
continua a combattere con i piedi ». 
Altri paragoni vice-prcsidenziali: Diem 
è « come Franklin Dolano Roosevelt », 
Diem è «come il presidente Jackson ». 
Diem è «come il presidente Wilson». 
E il presidente Kennedy — disse — 
avrebbe fatto bene a includere Diem 
nei suoi « Profiles in courage », insie 
me ai grandi uomini della storia. 

Oli improvvisati peana di Johnson 
per Diem si tradussero in più meditate, 
ma non meno entusiastiche parole nel 
corso delle occasioni ufficiali. Forse 
anche più entusiastiche, e traditrici, 
come quelle che pronunciò davanti 
all'Assemblea nazionale: « ... esiste 
una differenza fondamentale tra i capi 
come voi ed i tiranni che vi sono con 
trari. Voi siete il simbolo della volontà 
e del consenso dei governati. I tiran 
ni non sono invece investiti di alcun 
mandato. Es?>i governano soltanto con 
il terrore e l'oppressione. Per non esse¬ 
re frainteso, mi sia permesso di porre 
in rilievo un argomento: noi non lite 
niamo che i tiranni scompaiano auto 
maticamente. Iddio aiuta chi si aiuta. 


Parole 

traditrici 


La libertà giunge soltanto per coloro 
che sono disposti a pagare il prezzo 
che essa richiede. Noi appoggeremo 
i vostri sforzi. Noi resteremo al vo 
stro fianco Noi resteremo accanto a 
voi perché nutriamo per voi rispetto 
affetto e fiducia ma. in un «caso an 
cor più elevato, resteremo accanto a 
voi perchè abbiamo un profondo sen 
so della nostra responsabilità verso la 
causa della libertà universale. Posso 
già vedere il giorno in cui l'intelli 
genza e la capacità dei vostri scien 
ziati e tecnici, in numero sempre mag 
giore, si uniranno a quelle degli scien 
«iati e tecnici del nostro e di altri pae¬ 
si, per aiutare gli uomini ad elevare 
il loro sguardo più in alto, verso le 
■(clic... Posso già vedere il giorno in 


cui un Vietnam torte c statale rappre¬ 
senterà uno dei prosperi e promettenti 
capisaldi della libertà in un’Asia di 
pace ». 

Vide cosi lontano nel tempo e nello 
spazio, e non vide e non sentì quanto 
accadeva a due passi. Ai vietnamiti, 
che osservavano stupefatti il suo coni 
portamento da texano fra texani, dis 
se: « Come dicono laggiù nel mio Stato 
del Texas, potete guardare negli occhi 
di un uomo, e vedere cosa egli abbili 
nel fondo del cuore. Io tornerò laggiù 
e diro al mio presidente che ho guar 
dato nei vostri occhi, e vi ho visto 
amicizia per gli Stati Uniti ». Quando 
tornò a Washington, lo disse davvero- 
t Non abbiamo mai sentito una voce 
ostile, e non abbiamo stretto una mano 
che fosse ostile ». 


La cricca 
del dittatore 

Questo era. probabilmente, eeeessiv o. 
Una buona parte di coloro che si ag¬ 
grappavano al mito della potenza ame¬ 
ricana per stringersi ancora attorno a 
Diem. lo facevano perchè vi vedevano 
una garanzia per i propri interessi, o 
per pura necessità in un regime in 
cui il dissenso era scarsamente tolle¬ 
rato. ma con una punta pronunciata 
di quel disprezzo intellettuale che la 
cultura francese, mescolata alla vec 
chia cultura confuciana, li autorizzava 
ad avere. Ma. in fondo, negli occhi 
della gente ognuno può leggere solo 
quanto desidera trovarvi, e non vi è da 
meravigliarsi che Johnson abbia letto 
nel fondo degli occhi vietnamiti solo 
amicizia e gratitudine Le sottigliezze 
ilella mente umana, e della mente 
asiatica per giunta, erano al di fuori 
della capacità di analisi di una mente 
pragmatica e. tutto sommato, grosso 
Lina II compito politico che Johnson 
doveva realizzare, d’altro canto, era 
di natura diversa, riassunto nel brin 
disi, gridato ad altissima voce, che 
egli pronunciò in onore di Diem. in 
un ricevimento a palazzo: « C'è una 
forza malvagia che si aggira nel mon 
do. - urlò — Il suo scopo è di pren 
dere. se può. ciò che noi abbiamo 
Oppure, signor presidente, per dirla 
come la diciamo noi laggiù tra le mie 
colline natali, "la volpe è in caccia”. 
Li volpo sta andando a caccia di gal 
line e voi, signor presidente, siete nel 
mezzo del pollaio » 

Forse Diem. a questo punto, trasali. 
ma non lo diede a vedere. Il suo 
obbiettivo era esattamente quello del 
vicepresidente, e le « gaffes » di John 
son non potevano interessargli. John 
son era giunto con una lettera dì 
Kennedy, che elencava quindici punti 
di discussione. Vennero discussi tutti 
e quindici, ma nel comunicato finale, 
il 13 maggio, ne comparirono solo 


otto, oltre ad una coda e ad un pream 
bolo che ripetevano il senso delle entu¬ 
siastiche, pubbliche dichiarazioni di 
Johnson: « Gli Stati Uniti riconoscono 
che il presidente della Repubblica del 
\ ietnam, Ngo Dinh Diem, che è stato 
ili recente rieletto alla carica da una 
stragrande maggioranza dei suoi coni 
patrioti nonostante la dura opposizione 
dei comunisti, c all'avanguardia tra 
quei capi che si battono por la liberta, 
lungo i confini dell'impero comunista 
in Asia... Entrambi i governi ricoiio 
scono che, poiché esiste nel Vietnam 
libero uno stato di guerriglia, è neccs 
sano ilare la massima precedenza al 
ripristino di un senso di sicurezza per 
il popolo del Vietnam stesso. Tale 
precedenza, tuttavia, non diminuisce 
minimamente la necessita di perse 
guire. nella politica e nei programmi 
ili entrambi i governi, le misure più 
adatte da applicare in altri settori per 
ottenere una società veramente fioren 
te e tranquilla... fi presidente Ngo 
Dinh Diem e il vicepresidente Lyndon 
B. Johnson per conto del presidente 
Kennedy, hanno radicato un senso di 
reciproca fiducia e rispetto, che en 
trambi ritengono essenziale al rag 
giungimento dei loro obbiettivi ». 

Questi obbiettivi dovevano essere 
raggiunti attraverso otto misure di 
rapida attuazione, che avrebbero do¬ 
vuto essere seguite da misure di por¬ 
tata assai più vasta. « se la situazione 
a giudizio dei due governi lo giusti 
tìcherà ». 

La rivolta nelle campagne e il ma 
lessere che serpeggia nelle città stanno 
minanilo rapidamente il regime di 
Diem. al quale non sembra possa es 
servi alternativa sicura Nelle campa 
ene la terra, che era stata distribuita 
ai contadini durante la resistenza anti 
francese, era stata ripresa dagli agra 
ri durante gli « anni pacifici » che 
seguirono a Ginevra, ma in questa 
nuova guerra di resistenza i due terzi 
della terra sono stati tolti di nuovo 
agli agrari dai contadini, i quali non 
pagano più nè imposte nè affitti Co 
Moro devono ora. «e vogliono essere 
pagati, discutere coi contadini — un 
fatto in sè già estremamente rivo!-.! 
zumarlo, che mette in causa le radici 
dell’ordine costituito e il principio della 
sottomissione del lavoratore al padro 
ne — e spesso 1 contadini, quando 
« cedono ». pagano solo un decimo del 
fitto o. al governo, solo un decimo 
delie imposte Vi sono già delle prò 
vince, ad esempio quella di Tav Ninh. 
dove solo 1*1 per cento delle imposte 
viene pagato agli esattori del governo 
di Saigon. D IO per cento è una prò 
porzione di cui il governo deve con 
tentarsi nella maggior parte delle prò 
vince, sicché manca addirittura il 
denaro per pagare i funzionari prò 
unciali, che da due mesi, mi dicono, 
sono senza stipendio. Qui a Saigon, 
dove il controllo governativo e polizie¬ 
sco è opprimente e capillare, c’c già 


un buon 30 per cento ilei contribuenti 
che, in un modo o nell'altro, si rifiu 
tano di pagare le tasse. 

Si verifica del resto, in queste pro¬ 
vince, quello che si verificava al tem 
po della lotta contro i francesi: i capi 
ilei villaggi sono nominalmente al sor 
vizio del governo, ma nella realtà sono 
al servizio del popolo. Di giorno essi 
mantengono i contatti coli gli ufficiali 
e le guarnigioni diemiste. ili notte pas 
sano le informazioni raccolte alle or¬ 
ganizzazioni clandestine Dove la pre¬ 
senza dei diemisti è più debole, la 
impalcatura governativa crolla del 
tutto, poiché anche la finzione cessa 
di avere una sua ragione di essere. E' 
stato così che, da un giorno all'altro, 
capi di villaggio ed impiegati della 
amministrazione hanno annunciato le 
loro dimissioni, e annunciato che pas¬ 
savano al « nemico ». 

Il Fronte 
di Liberazione 

Questo « nemico * e il Fronte nazio 
naie di liberazione, che è stato costi¬ 
tuito l’anno scorso, ?0 dicembre lOfiO. 
« in qualche parte del Vietnam del 
Sud ». Se la « doppia lealtà * dei capi 
di villaggio costituiva un segno allar¬ 
mante e di malaugurio per il regime, 
un campanello di allarme che era or 
mai impossibile mettere a tacere, la 
costituzione di una organizzazione 
nazionale che si assumeva il compito 
di organizzare e dirigere la lotta con 
tro Diem e gli americani secondo un 
programma chiaro e preciso, era un 
segno che la situazione era andata 
ormai al di là di ogni possibilità di 
controllo, e che la lotta era entrata 
in una nuova fase. Passato il tempo 
del tentativo di persuasione del recime 
con manifestazioni di massa, comm 
ciava quello della risposta armata; 
passato il tempo delle rivolte locali 
con mezzi di fortuna — rimasugli la 
sciati indietro dai reparti popolari che 
m erano trasferiti al Nord, o armi 
strappate ai soldati di Diem — comm 
ciava quello della lotta armata gene 
rale. sotto un comando unico che veni 
va costituito il 15 febbraio 1061. poco 
dopo la fondazione del Fronte, e riuni 
va reparti partigiani formatisi spesso 
spontaneamente in una struttura orpa 
nizzativa sulla quale potranno crescere, 
nel futuro, i reparti di un autentico 
esercito recolare. Gli otto punti di 
Johason e Diem potrebbero cosi esse 
re considerati — se pure Johnson si 
era mai dato la pena di leggere i docu 
menti deU’awersario — la risposta ai 
dieci punti con i quali il Fronte di 
liberazione annunciava a tutti i viet¬ 
namiti i propri obbiettivi. Il program¬ 
ma aveva il respiro ed il tono dei 
grandi documenti che segnano le tappe 
della storia, c la semplicità degli ap¬ 
pelli che riescono a muovere le masse. 


Sabato prossimo si apre il 2° Salone Internazionale dei fumetti 


Lucca diverrà 
la «Venezia» 
dei comics 
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Da quest'anno la città toscana diventa la sede stabile della Mostra - Una « ta¬ 
vola rotonda» sui rapporti tra fumetti e società italiana dal 1930 al 1943 
e fra cinema e fumetti - Il concorso per un nuovo « personaggio » 


L'anno facili’ dei comics e 
passata. Dopo il primo .Salone 
Internazionale svoltosi nel feb 
brain ’KJ a Hordighera e in 
torno al quale, malgrado Un 
contro tra cartoonist psicologi 
giornalisti pedagoghi e cinea¬ 
sti. fu più la curiosità che 
l'interesse: dopo il boom edi 
tonale, che sembrava tutto ri 
solvibile in una fortunata oc¬ 
casione commerciale per far 
quattrini alle spalle di un pub 
Mica ansioso di mascherare 
con una verniciata di cultura 
il complesso d'inferiorità dei 
fumetti, si cominciano a tirare 
i conti. 

L'immediata curiosità sugge¬ 
rita da una moda nuova di 
zecca va tramontando: e min 
* esposizione internazionale » di 
fumetti, con tanto di tavolo ro 
tonda, non è più quella sorta 
di stupefacente rane a due 
teste buono a far notizia più 
per lo sua eccezionalità che 
per il suo reole interesse scirri 
tifico 

Cosi il Secondo Salone, che 
si aprirà sabato prossimo a 
Lucca, arriva in un clima nuo¬ 
vo: forse più difficile, certa 
mente più produttivo. Un cli¬ 
ma in cui l'analisi ed il di 
battito dovranno necessaria 
mente uscire dalla genericità, 
talvolta dalle approssimazioni, 
della sua prima edizione. In 
questi mesi, infatti, il fumetto 
ha conosciuto le sofisticate 
edizioni di lusso per salotto e 
lo sconcio (sfortunatamente 
commerciabilissimo) delle pub 
blicazioni del terrore (i vari 
Diabolik e Satanik. in questi 
giorni sotto processo): aggiun 
gendo insomma confusione a 
confusione, con imlxirazzi re¬ 
ciproci dei suoi detrattori e 
sostenitori. Da lAtccn, dunque, 
c'è da attendere una chiariti 
cazinne. 

L’impegno, sulla carta, è no 
ferole, lì Secondo Salone, che 
nasce con l'annuncio di ren¬ 
dersi annuale e con sede sta 
bile nella bella cittadina to¬ 
scana. offre infatti un prò 
gromma nutrito: ancora una 
esposizione internazionale e 
una sezione dedicata ai t co 
mics d'oggi »; quindi una mo¬ 
stra retrospettiva dei Periodi 
ci per ragazzi; una mostra 
mercato: una tavola rotonda; 
una riunione per la costitu¬ 
zione dell'Associazione Inter¬ 
nazionale Critici dei fumetti, 
e così via. 

Gli organizzatori son quelli 
di Bordighera: l'Istituto di 
Scienza delle Comunicazioni di 
massa, in collaborazione con 
l’Istituto di Pedagogia della 
Università di Roma. l'Archivio 
italiano della Stampa a fumet 
ti. il Ccntre d’Etude de« Lo 
tératures Graphique di Parigi 
Un piccolo nucleo, intorno al 
quale si vanno finalmente muo 
vendo altri centri di ricerca: 
già in Italia, infatti. l'Istituto 
di Pedagogia — che nella per¬ 
sona del prof. Volpicela era 
stata in questi mesi Pisolato 
propulsore di ricerche cd eia 
borazioni a livello scientifico 
— comincia ad essere affian 
cala da altre università. A 
Padova, a Bari, alla Cattolica 
di Milano si muovono altri pas 
si nell'analisi del * fenomeno »; 
nel frattempo, conquistando la 
grande stampa quotidiana, il 
comic ha esteso il suo discorso 
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In questo clima, sufficiente 
mente sfrondato dall’isterismo 
dei mesi passati, il Salone di 
Lucca direnta un’occasione 
d'oro per fare il punto e ri or¬ 
ganizzare il discorso; e se. 
come s’è augurato il prof Voi 
picelli alla conferenza di pre 
sentazinne. « Lucca diventerà 
la Venezia del fumetto *. la 
garanzia di un lavoro puniva 
le e approfondito acquisterò 
ulteriore concretezza. 

Le premesse ri sono Già la 
Mastra retrospettiva dei Pe 
riodici per ragazzi, con l'espi 
sizione dei « numeri uno » de 
gli albi editi tra il '30 ed i! 
’zXl sarà occasione per un pri 
ma esame lui saio su una do 
cumentazinne non più apprns 
simatira 'affidata quasi esciti- 
sgomente alla memoria La 
Esposizione Internazionale — 
che costituisce il nucleo prirt 
ripale del Salone — dorrebbe 
aver superato quel vizio di qe 
nerica carrellata storica su 
settant'anni di comics rbe are 
va manifestato a Bordighera 
Si articolerà, infatti, in sei se 
zinni, due delle quali, in par 
tirolare. si annunciano di 
estremo interesse. Vi sarà, di 
fatti, una sezione dedicata al 
l'analisi dei rapporti tra fu 
metti e società italiana dal 19.10 
al 1943: il perioda fascista, 
dunque, con ia sua paura dei 
comic americano (il comic del 
New Deal), le sue censure, e 
soprattutto il tentativo di dar 


vita ad una forzosa produzione 
autarchica che rispecchiasse 
meccanicamente le glorie del 
regime, costruendo sulla - con 
quista dell'Impero *, una im¬ 
possibile. ridicola, epopea 
western nazionale. E c'e auro 
ra la sezione dedicata ai rap 
porti tra cinema e fumetto: 
argomento su cui la critica 
francese sY> misurata da tem 
pn. aprendo un fecondo dibat¬ 
tito tra cartoonist, sociologi e 
cineasti (Resnais e Sadoul, tra 
gli altri). 

A questo nucleo centrale (cui 
si aggiungono le sezioni speda 
ti dedicate a Lee Folk, ai fu 
metti francesi contemporanei, 
ni disegni originali dei carino 
nist americani, cd al Caver¬ 
nicolo Uup di llamlin), fanno 
da corona — oltre la consueta 
Tavola Rotonda — altre ini¬ 
ziative. Una Mostra Mercato 
(anche per il conile non man 
cmin i collezionisti) c il primo 
concorso nazionale per un tino 


vo personaggio: che vuol sol¬ 
lecitare i disegnatori italiani 
a riflettere, indie forme del 
comic, sulla realtà nazionale 
(come fa. appunto, il più im 
pelinolo fumetto statunitense). 

(Questo concorso, anzi, è la 
miglilo e testimonianza del gru 
do di sensibilità che. nuche in 
Italia, s'è sviluppato intorno al 
<■ racconto a strisce > ; benché 
annunciato in ritardo, difatti. 
ha ottenuto la jxirtecipazionc j 
di 150 disegnatori (dilettanti \ 
molti, ma anche professioni ' 
sti). F. la giuria, formata da ! 
Volpiceli!. Albertarelli. Eco. I 
Rara, Rodan. Torroni e '/.a 
vatiini si trova, in questi giol¬ 
iti. dinnanzi ad un delicato ed 
inatteso lavoro. 

Un programma ricco, dim 
que. Che dovrebbe conferma¬ 
re se le realizzazioni corrispmi 
deranno alle intenzioni, come 
il comic stia ripetendo Vespe 
rienza del cinema. Come il ci 
nenia, di cui è praticamente 1 


coetaneo, il fumetto — sia pu¬ 
re a distanza di aiuti ed in for¬ 
me diverse — sta perdendo la 
pessima reputazione di « feno¬ 
meno da baraccone >, pane in 
Ielle!turile per sottosvilupixiti 
mentali ( ricontate? le immagi¬ 
ni che annullano la fantasia, la 
passività forzata dello spetta¬ 
tore...): sta uscendo da una 
pericolosa condizione dì mino¬ 
rità che fa comodo soltanto 
agli editori e ai moralisti; sta 
prendendo coscienza di se stes¬ 
so e del peso della sua parti¬ 
colare forma di comunicazio¬ 
ne. Finito il periodo dell'igno¬ 
ranza e quello (forse più pe¬ 
ricoloso) dei più facili entu¬ 
siasmi. il nuora Salone potreb¬ 
be rappresentare — in questo 
senso — una svolta decisiva. E 
l'augurio di Volpicelii (Lucca 
coiiu- Venezia) s-arà alloro 
qualcosa di più di una sem¬ 
plice speranza. 

Dario Natoli 


I « tascabili » della settimana 


Mallarmé tradotto (b « 
e Joyce raccontato ftfi 
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Lesigiiità e Un buona parte) 
la mediocrità dei titoli diffusi 
questa settimana nelle edicole 
e compensata dalla comparsa 
nelle hbterie di alcuni volumetti 
economici di indubbio interesse. 

Fra questi spicca innanzi tut¬ 
to la raccolta ih tutte le poe 
sie di Mallarmé, tradotte col 
testo francese a fronte e cor 
redate di un ampio apparato d, 
note, preziose per ben interpre¬ 
tare i singoli componimenti e 
per aggiornarsi sui risultati pm 
validi della critica maiiarmeana 
tUE Feltrinelli. L. 1.000) Un 
lavoro tanto benemerito e stalo 
affrontato da Luciana Frezza, 
che — associando doti persona 
li di autrice di poesia a una 
solida conoscenza del suo au 
tore — si è sforzata di ricreare 
nella lingua italiana le mima- 
gim e le suggestioni dell'origi¬ 
nale. al fine di rendere acces¬ 
sibile — forse per la prima vol¬ 
ta — a un largo pubblico un 
poeta non certo facile, ricco di 
simboli e di allusioni. Un volli 
metto quindi che raccomandiamo 
ai nostri lettori, i quali sia at¬ 
traverso la collana ih Fe,trinel 
li idove possono trovare Valéry. 
Baudelaire. Runbaud) sia attra 
veno l'elegante « Collezione di 
poesia » di Einaudi troveranno 
moilo di accostarsi alla grande 
poesia moderna francese. la cui 
conoscenza è necessaria anche 
per comprendere la nostra noe 
sia del novecento. 

Nella collana « ! Gabbiani ». 
invece, del Saggiatore (una col 
lana pregevole, che. in vista 
di una ventilata ristrutturazu» 
ne. ha purtroppo rallentato d 
suo ritmo) è comparsa una ra¬ 
pida biografia di Joyce, opera 
del critico francese Jean Paris 
(L 000): dopo la pubblicazione 
della monumentale biografia dei 
lo Ellmann. di cui a suo tempo 
parlò ri {fusamente il nostro g or 
naie (Feltrinelli. L. 7 000). que 
sto agile ritratto, r.cco di cita 
ziom dalle opere (il volumetto 
fa pane de'! - » coUez'one r Psr 
!m mèmo » delle Editions du 
Semi, che hanno il merito di 
aver inaugurato questa efficace 
formula), potrà esser utile per 
una prima conoscenza della 
complessa figura del grande 
poeta irlandese e costituire un 
buon aiuto nella lettura delle sue 
opere, soprattutto «e «ara affian 
cato azb altri volumetti di na 
fura d : riair-j ma z à nohVira*i 


da altri nostri editori (U. Y. 
TiiidnU. J. Joyce. Bompiani, L. 
1)00: U. Eco. Le poetiche di Joyce, 
Bompiani. L. 1100; G. De AngblK 
(àlida alla lettura deU'Uhssc di 
J. Jonce. Lerici. L. H00). 

CENTOMILA 

PAROLE 

Duemilnquattiocento pagine, 

oltre 100.000 voci, un atlante geo 
gìufico a colon, al prezzo di 
6.500 lire. Ecco i connotati 
quantitativi del Dizionario enci¬ 
clopedico universale edito da 
Sansoni. Connotati, certo, che 
rendono difficile una «uà clas 
sif,fazione tra i «tascabili», 
ma clic lo fanno rientrare abba¬ 
stanza bene nell’ambito di una 
editoria economica e popolare, 
purché sj consideri il prezzo in 
relazione al prodotto: la volti 
minosa unione rii un dizionario 
della lingua e di una enciclope 
cfi.a vera e propria. 

Passando a, connotati qualità 
tatui, non è difficile ritrovare in 
quest'opera alcune delle rico¬ 
rditi cnrnttenstirhe di questo 
- genere * editoriale: un tono 
informativo die tende talora al 
l'anodino, sproporzioni di spa 
z o tra una voce e l’altra, irn 
tanti notazioni biografiche (nel 
la voce » Mussolini » ari esemp.o 
re batta in un tono del tutto neu 
tro. urta no‘evolniente un ac 
cenno alle br llanti do*: oralo 
rie del «oggetto'), e infine in 
«p egahili assenze (per ! nv.tar 
ri al campo letterario: mancano 
I.U7I Sereni. Beni min men¬ 
tre figurano Barcellini e Fai 
qui) 

Impressiona tuttavia favore 
volmente neH' nsiemc un livello 
generale di civiltà p di serietà, 
la mancanza di moralismi e 
pruderie, la ripulitura di tan'e 
voci « ro*oca!ch.s»-rhe » che di 
solito appes.antisrono opere rie! 
Mpo rii questa l'arcura'ezza ri 
molte voci Tra l'a'tro «, p ò 
r cordare Leso’.cito omaggio alla 
f gura intellettuale p morale di 

f} yu q :? P-p n»so -Zi-no on*o r 

contributo fondamentale dato rial 
PCI a'Jn Resistenza, o ancora 
la ricchezza di fermila, tecnici e 
se entifici tra i pò aggiornati 

Un d «co-so a parte merite-eb 
he Tmiziativa dpM’pdpore Mur 
sia rii are cchi-e una col'ana 
ecnnom-'ca d3 O l : M ) con ma 
nuali pirascota«t’ri riesi'na't a 
'in nuSh’ico r>'efer t hi’men*p no-, 

e ^ z* ro' f> «in -1 z.r-r\~-r 
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sto. clic alidi ebbe annoia ap¬ 
pi ofondito, e elle in parte è sta¬ 
to avviato nel supp.emenlo di 
Rinascila dedicato ai tascabili 
dii Conteni[M>ranio ». luglio 
l‘Jt»ti). In una sezione iteri.caia a 
«JH.-IO di t Studio e consultazione*, 
dunque. Min sia ha pubblicalo due 
nuovi volumetti: mi ri,zannil o 
iMlidim fiancc-e. (I. 600) e una 
l’iccola grammatica della lingua 
francese { !.. 400). Per il du.ona 
no ci limitiamo a o.s.setvaie che 
(pur tenendo conto della novità 
dell'iniziativa e della convcn.cn 
za del prezzo) non si discosta mul 
to dai numerosi dizionarietti pei 
turisti ili fornuto men che ta 
«cabile da aitili esistenti sul mer¬ 
cato: numerosi lemmi, ma limi¬ 
tati ai termini nudi e crudi, sen 
za fraseologia, senza un minimo 
di spiegazioni .sugli usi differi-n 
ziati dei termini e cosi via senza 
insomma quella ricchezza di da¬ 
ti che si trova in uno analogo 
dizionario di destinazione «co- 
l.iMaa. 

Più nuova e tunzionaie la 
grammatica francese, sfoltita 
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I ni nuova e funzionale la 
grammatica francese, sfoltita 
delle infinite regole e regoline 
ibi- reo inno insopportabili le 
grammatiche tradizionali, giusta¬ 
mente fondata pai sugl, e«em 
Pi concreti e 'tigli schemi rias 
«untivi ilio sulle norme astratte 
e «alle sottili Formulaz oni: qui 
forse «i è tenuto maggior conto 
di quanto di più moderno si è 
ìntrodo-to ne, metodi scolastici, 
e ne è r «nitato uno strumento 
— ovv amente non completo e 
molto sommario — ma utile per 
chi voglia accostarsi con mez¬ 
zi artig-,inali a una lingua stra 


RISTAMPE 
E NOVITÀ’ 

Nel catalogo La tei za prevalgo 
no le ristami*: economiche di te 
«ti ormai cla"ici. attmt, da un 
ricco catalogo: opere della -Moo 
tessori t_- di Vri'totelc- nella 
«Pn cola bibl oteca filosofica» 
(L. 600 il voi ). un class.co de] 
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Mosca, nella « Universale l-ater 
za » (L. 900). In quest’ultima 
collana però (nella quale le ri¬ 
stampe si alternano -egolarmen 
te a opere in prima edizione) è 
comparso un volumetto origina 
naie e di notevole interesse, pi» 
revole mila It ttura non solo i*.-r 
la varietà e nov.ta di argomenti 
ma anche per l'acutezza e l'ar¬ 
guzia con cui l'autore osserva i) 
r,o«tro tempo: è il grafico, il pit¬ 
tore d c ries-gner » Bruno Ma¬ 
nin che. dopo una intensa e mul 
tiforme attiv.tà iniziata negli an¬ 
ni del futurismo parla di s,- 

La prorinz-one in e-bcola del 
la «ett.mana — dicevamo — 
è sfata i f| nn'o Imitata - poeti- 
t'tn'j e m genere di interesse 
molto I m.tato Due n«tampe nel¬ 
le collane rii Mondadori: Tri -fi 
amori e Come le foglie di Già 
cosa negli « Oscar mensili » (un 
tito’o che cià esisteva nella BMM. 
un autore che ormai può interes¬ 
sare -oltanto a uno storico del ro- 
'tro tardo romanllci«mo: il pre*- 
zo è «emp-e di L. 350) e II mu¬ 
ra d- Sartre negli «Oscar» (L. 
TV») una raccolta di cinque rac 
con*? uscita «uhlto dopo La nau- 
-ea (e coè ne! 19'(9). nei quali 
«• r-prende la tematica e«i«ten 
zia'e g à affron'ata in quei pre¬ 
cedenti racconti, quando il pen 
vero di Sartre era in una par 
t colare fa «e di ricerca 

Segnaliamo infine il secondo 
volume dei Romanzi di mare e 
di avventura rii Steven«on pub¬ 
blicato da Casini (L. 450): una 
buona pubblicazione ben cura 
fa. con test, «celti con criterio 
rh» e à abbiamo raccomandato 
quando è comparso il primo vo¬ 
lume. 
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Catania: omertà per 
gli uomini dello scandalo ==-= 

Risultati « miracolosi » e tuguri moderni - Gli slogans qualunquistici dell’on. Magri - Qua¬ 
drato de intorno ai responsabili (anche se il « tribunale interno » condanna) - Biografia d’un 
quasi ministro - Il PSI perde un consigliere per non rompere un patto di omertà 
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Incontro fra esperti dell'est e dell'ovest 


A Firenze tre giorni 
di dibattiti sulle 
economie socialiste 

Grande interesse in occidente per le riforme in corso - Una 
lunga esperienza di pianificazione - Un patrimonio di pen¬ 
siero rispettato da entrambe le parti 


I CATANIA, settembri*. 
Percorriamo via Etnea, l'ar¬ 
ia principale (li Catania, 
la volta si poteva scorgere, 
mulinando jicr (piesta s tra 
, nel fondo, la cima brulla 
ll'Etna, bianca di neve nei 
•si invernali: ora si vedono 
lo due grattacieli, non me 
bianchi sotto il sole di set 
libre. I 

■\ sinistra, dove c'era l’antico ! 
lazzo Paterni) f.andolina, sor ' 
ora mi palazzone squadra < 
con sul tetto cinque attici ! 
reiraii rispetto alla strada ! 
na <r spiritosa invenzione * | 
gli ingegneri catanesi — nel j 
so specifico il figlio dell’on. 
igrì — per sfuggire alle hot 
; sui limiti d'altezza degli 

S"è incominciato proprio da 
i, col tetro palazzone della 
tinasceiite », a violare il voi 
settecentesco della città: 
n ni tutta la zona le poche 
lette rimaste intatte sono 
■condate da glossi cosameli 
mantengono in certi limi¬ 
li angoli il carattere antico 
armonioso del centro citta- 
io. per il resto sono sopra 
nzate e sommerse dagli al¬ 
ari di cemento armato, da 
a serie di pretenziose cast rii 
mi falso moderne 
Questo (pianto imi. Magri, 
oino di governo catanese sc¬ 
udo solo a Sceiba, chiama- 
« l’attività straripante (Iella 
ili/ia cut a uose * (un'attività. 

I resto, alla quale egli, sin 
co di Catania dopo le eie 
mi del '52. cioè proprio nel 
riodo in cui s’incominciava 
<r straripare ». non è affatto 
traneo: gli si riconosce, fra 
Itro, la * paternità di quella 
i perazione San Berillo * attra- 
rso la quale il comune ha 
dato una enorme ricchezza 
a società immobiliare ISTI- 
rte-A: secondo alcuni calcoli non 
Afliwun di .'IO miliardi in aree 
fdi risulta e denaro), 
ili A questo proposito ecco 
fiquanto scriveva, nel '(>2. l'avv. 
fiSiicci, quando ancora si reg 
Ègeca sulla poltrona di vice 
ss indaco ed assessore ai lavori 


'iT**** ! 


B&J 


(’lw’SB 
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un suo « quadro » il sindaco 
La Fedita ed è un suo « qua¬ 
dro » il sindaco Papale che lo 
sostituisce. Il suo ultimo « pii 
pillo », poi, è l’avv. Succi già 
designato a sostituire Papale 
dopo il voto amministrativo del 
PJIÌt. 

Ma ahimè... vengono le am¬ 
ministrative e Magri (come 
Succi) non viene riprresentato 


Che cosa chiedeva d De (ìae- 
tani? Puramente e semplice¬ 
mente che nel pingrainina del¬ 
la nuova amministrazione — 
enunciato mentre Vej vice sin 
duco de e una decina di alti 
funzionari del comune prende 
vano la ria del carceie — fos¬ 
se compresa la parola « mora 
lizzazmne x Non si può dire 
certo che fosse una richiesta 




] in candidatura. Mentiremmo eccessiva! Tuttavia la DC non 

| .se dicessimo che la cosa sta ha accettalo: la DC non ac- Italia La novità deU’avveni- 

pisce e addolora i cataitesi. In vetta di moralizzare se stessa, mento, che costituiva anche il 

quanto ai motivi della giubila- avviare un pubblico discor moggio! motivo di interesse. 

zinne lo abbiamo detto: la DC - s " autocritico Essa lo farà or.» data questa volta dalla tire 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 17. 

Tre giorni di dibattiti hanno 
tenuto riuniti all’Istituto di eco 
nomia deH’Università di Firen¬ 
ze numerosi specialisti italiani 
e stranieri, convenuti per oc 
cuporsi dei meccanismi econo¬ 
mici operanti nei paesi socia 
listi dell’est europeo e delle 
riforme che in questi anni \ i si 
introducono. 11 tema del semi 
nano intei nazionale era molto 
specifico: a II sistema dei proz 
zi nell’est europeo ». Convegni 
analoghi si sono già tenuti in 


ima * di ti|xi sovietico 


mici, dista, pur con tutti i suoi 


distinguere questa da altri tipi limiti storici. Un’idea frequen 
di economia socialista, ad esem temente atfiorata è piuttosto In 
pio quello jugoslavo. Così per previsione di un graduale av 
le riforme in corso si è presto vicinamente) fra i due sistemi 
chiarito che una cosa è quella economici mechante una evolti 
adottata nella stessa Jugosla zioue di entrambi per linee con 
via. un’altra quelle clic sono vergenti E’ un’idea che tu 
già in cantiere per la Cecoslu lontra tuttavia anche molto 
vocchia e l'Ungheria, una terza su ttai>mo 1 indianismi dpi 
infine quelle progettate o in v ia I dominila non sono tutto e la 
ili cauta sperimentazione in razionalità eiononuea — av 
diversi paesi, a cominciare dal vertiva l’mgloe X.iuherman 
l'URSS, Tanta diversità è ilo n,,n è la - M, la molla ihe stimola 
vuta. tra gli altri motivi, al S(V * ,( ' ( *‘‘‘ l 1 °l , °* 1 
fatto che le economie dei paesi 11 limite inevitabile ili queste 
socialisti, accanto a una cospi discussioni è piotino nel loro 
cua massa di problemi e di nodi aspetto tecnico, i he per altri 
critici comuni, vantano risultati versi costituiste il loro pregio 
differenti per diversi settori o hi può infatti dibattere della 




.«V-fi 


tara*: 


quanto ai motivi della giubila¬ 
zione lo abbiamo detto: la l)C 
fa accortamente sapere che 
per Magri è pronta una pai 
trona di ministro, tuttavia l’ex 
leader catane.se si trova ben 
presto fuori del ■ consiglio co¬ 


rnaggini motivo di interesse, 
era data questa volta dalla tire 


soltanto se ri stirò costretta senza, accanto agli esperti oc 


dall'opinione pubblica e se lo 
stato democratico saprà scon¬ 
figgere la sua vocazione di re 
(lime Appare evidente che in 


cidentah, di una nutrita rap 


epoche diverse della loro esi 
stenza. Lo ha rilevato, a prò 


presentanza di economisti ilei posilo dell URSS. I inglese prò 

1 *•..__I _ _i .. 


miniale e fuori del governo, questa condizione nessun am¬ 


iti quanto ai catanesi essi as 
sodano immediatamente la fi 


mini strafare de o dei partiti 
del centro sinistra, nessuno (le¬ 


ne del « regno magnano » agli f/b uomini che hanno sostituito 




CATANIA — Una delle costruzioni sorte sulla via marina, zona recentemente lottizzata e accapar¬ 
rata da noti personaggi attraverso prestanome. Il valore dei suoli è centuplicato dopo l'esecuzione, 
da parte del comune, delle opere di urbanizzazione 


minimi particolari quella di 
Catania; e non solo nel subo 
faggio del piano regolatore, 
non solo nel saccheggio dei 
beni pubblici, non solo nella 
« tecnica » delle costruzioni « in 
deroga » e delle « sanatorie »: 
/'manco nella sparizione di 


ne democratica dopo il fasci¬ 
smo al dilagare degli scandali 
edilizi... Nel ‘52 e diventato 
sindaco, nel ‘53. eletto senatore. 


sma che disarciona Fanjani. 
viene imbarcato nel governo 
come sottosegretario ai Lavori 
Pubblici (la carica ricoperta 


scandali edilizi. 

Del resto come sarebbe pos¬ 
sibile non risalire a Magri, non 
risalire a La Ferlita. al seti. 
Di Grazia (altro assessore ai 
Lavori Pubblici) nell’analizza 
re le responsabilità per lo 
scempio edilizio di Catania? 

E può veramente la l)C ri 
tenere che le vicende di questi 
suoi « quadri » il loro compor 
tomento alla testa di pubbli- 


i protagonisti della politica del 
"boom” edilizio, possono di¬ 
chiararsi oggi estranei agli 
scandali e alle dlegalità aurora 
non punite. 

Del resto V aver accettato 
un'alleanza che ha chiaro sa¬ 
pore di complicità, l’aver sot- 
tnseqnato la legge mafioso del 
l'omertà è una responsabilità 
snecifica del centro sinistra si 
ediano: le attuali formazioni 

amministrative — e l'attuale 


paesi direttamente interessati: 
sovietici, polacchi, cecoslovac¬ 
chi. jugoslavi, ungheresi, rome¬ 
ni e bulgari. 

Il tono dei lavori è stato 
egregio. Proprio per questo mi 
pare che essi non abbiano cor 


fessor Wiles. nel suo rapporto 
sull’* inflazione in una econo¬ 
mia » appunto * di tipo sovie¬ 
tico ». 

Grande è stata quindi anche 
la varietà di pensiero, di ana¬ 
lisi e di proposte, con cui si 


risposto affatto alle speranze sono presentati al convegni, gli 


con cui una certa stampa con 
lava di servii sene a scopi prò 


economisti dell’est. Né è riu 
scito — mi pare — il tenta- 


pagandistici. Di schema, in cui tivù di classificarli semplice- 
alcuni giornali (penso al Po- niente in più o meno «rei imo- 


polo) volevano inquadrarli, era 
quanto mai semplice. Lo rico 
struisco usando frasi che so 
no state effettivamente scritte 


nisti ». cioè — secondo il liti 
guaggio di certa pubblicisti 
ca — in più o meno inclini ad 
accettare indirizzi di tipo capi 


mct conica dtireionomia pur 
Liccndo astrazione ila fattori 
- come il tipo di proprietà, la 
struttura della suiietà. i suoi 
fini prioritari — clic possono 
anche essere irrilevanti per lo 
specialista, ma non lo «nno 
certo nella storia defili uomini 
Si disi lite — ed è una discus 
sione legittima — dei pregi e 
dei diritti ili (leusioni eeonn 
nuche centralizzate: ma non è 
poi assolutamente secondario 
se i « centri » che adottano 
quelle decisioni sono le dire 
yioni dei granili monopoli fili 
uffici tecnocratici di un cover 
no borghese, un ente lumiera 
tiro di pianificazione un par 


no siaie i-.ieim a., cme svi mi- ‘ 1 . (ito politico, le assembler de 

da questo o da quel quotidiano, tahstico. Innanzitutto, vi p nel mnci ' l|ic . ho (ii lm p . u , S( , j „ ro 
Le economie dell est sono «ir pensiero economico socialista ({l{ . (|ill , ttaliu . n e organizza 


non è stato confermato per non ora dall’agrigentino Giglio) e 


essersi dimesso in tempo dalla 
carica di sindaco: perso il seg- 


va d'accordo con tutti, da Tam- 
broni a Moro che infine lo col- 


documenti dagli uffici tecnici, ormai solo tiri autorevole con- 


gio al Senato malgrado fosse loca nel suo governo come sot- 


nrlla loro mutilazione e nel 
loro ritrovamento quando or¬ 
mai l’atmosfera incomincia a 
farsi rovente. 


«L'onorevole» 

Lo .scandalo della città dei 
templi ha rivelato poi come 
la DC, tutta la DC, sia schie- 


sigliere comunale Magri diven¬ 
tò subito segretario atnmini- 


tosegretario alla Pubblica l- 
struzione. 

Drammatica è la notte in cui 


strafico nazionale della DC (e quest'ultima operazione si de¬ 


pare abbia ben conosciuto in 
quel periodo Vallata fuggiasco 
presidente dell’lNGlC, Bavero, 
ma il fatto non è provalo: è 
provato invece che nel 1951 
il comune di Catania ha 
ceduto allTNGIC la riscos¬ 
sione delle imposte di consti- 


cide: i * magnani » di Catania 
non chiudono occhio. E’ noto 
che in quella stessa notte e 
la mattina dopo (malgrado fos¬ 
se domenica ) quattro bulldozer 
distrussero l’antica villa Pa- 
lumbo ora convenientemente 
lottizzata. Perché tanta fretta? 


(he amministrazioni, siano un (punta di governo regionate — 
affare interno di partito? restano in effetti le eredi di¬ 

rette e fedeli delle giunte che 
hanno gestito la cosa pubblica 
■ ■ !• • nel periodo dei maggiori semi 

moralizzazione nm ,)cr vu ^ a elemento 

comune dei loro programmi è 
stato V affossamento delle in- 
Eppure può ancora avvenire chieste e il rifiuto di ogni ef- 


Le economie dell’est sono « ir 
rimediabilmente malate ». Il 
male sta nei « guai della pia¬ 


nificazione ». Al « loro cape/- all’est (dove pure si ebbe in . 

/ale» si curvano quindi gli passato la colpa di non tenerne A Iire,i/o le discussioni sono 
« esperti occidentali ». Quanto il dovuto conto), ma anche al- s ’* •'•ìupitamen o tecniche, 

a quelli « orientali ». essi avreb- l’ovest: questo omaggio è quindi anche a live i che sono 

boro dovuto dire se le loro ri- parso evidente quando s. sono '^ompronsibil, per . Profano 

r.,,-,™ nnn„ „ nn finirò nello folli i nomi ,lel ,v,l.,e,,, N °" P" nU,,; ' 11 Problema del 


. . • ..... uiuiui i i ji i ci i di i il i il t ui 

un patrimonio a cui si finisce (j C()mun M , espnm . nti dd 
col rendere omaggio non solo „ (i classe. 


« esperti occidentali ». Quanto il dovuto conto), ma anche al- 
a quelli « orientali ». essi avreb- l'ovest: questo omaggio è 


che un ingegnere catanese. reo 
di voler denunziare lo scanda¬ 
lo del San Berillo, finisca i» 
prigione per calunnia. Può an¬ 
cora avvenire che il partito 


fettivo rinnovamento. 

Certo però fra il dire e il 
fare... c’è di mezzo l'opinione 


fonine vanno o no a finire nella fatti i nomi del defunto po lacco ' , 

restaurazione di un’* economia Lange o del sovietico Kant,,- p n™ ei, nT- 

di mercato», intesa come sino- rovic. 1 ° ,,a Sc, -V ™ Rc \ a 


di mercato ». intesa come sino¬ 
nimo di economia capitalistica 
e di economia * sana » ad un 


" ... /ioni o interventi hanno avuto 

D’altra parte vi e oggi Ira tuttavia un duplice carattere: 

: _z..■ * .in* à 1:..i . . * 


pubblica alla quale non basta tern P°- ... 

coro avvenire che il partito certo che la DC cambi perio- Il seminario non ha seguito battito, fondata su ricerche ed tri. Nella seconda entefinrin 
socialista preferisca perdere dicamente gli interpreti per aflatto un simile schema di esperimenti originali per ogni possono essere inclusi i contri- 
mi consigliere comunale pur accettare la replica indefinita comodo, per diverse ragioni, paese. Al seminario di Firenze bufi dei .sovietici Gatoiski e 


gli studiosi dell'est socialista 
un’atmosfera di apertissimo di 


prevalentemente teorico alcuni, 
semplicemente informativo al 
tri. Nella seconda catreorin 


(pubblici (né immaginava che Catania) e richiedendo la pie- 
tic sue molteplici attività gli na omertà non solo dei vari 
Savrebbero alfine aperto le por- gruppi interni — fanfaniani. 


la DC, tutta la DC. sia schie- tuo; è provato anche che in l maligni sostengono che s’era 
rata in quadrato per difendere quel periodo è venuto a ma- temuta di perdere una autore- 
i responsabili dello scempio lurazione l'affare San Berillo cole protezione e di non poter 
edilizio delle città italiane re- riscuotendo in un battibaleno più spingere in porto quella 
spingendo tutte le accuse (o l’approvazione della Prefetti!- operazione se appena s’alzava 
accollandole a una sola peco- ca) Comunque le fortuite di l'alba di lunedi... 
ra nera, come nel caso di Magri aumentano ancora col Comunque Magri resta anco- 
Catania) e richiedendo la pie- '54: è con Fanfani quando que- ra in sella. In consiglio comu- 


l maligni sostengono che s era (,i non discostarsi dalla linea della commedia. Essa d’altra La prima è che le economie essi hanno avuto non solo posi 
temuta di perdere una autore- (l < omertà impostagli finora parte esige che il sipario non dcH’cst socialista, oggi in piena -/ioni diverse, ma anche ac 


dalla DC. 

Ci riferiamo, a questo prò 
posilo, all' avv. De Gaetam, 
consigliere comunale socialista. 


cali sema che tutte le respon- evoluzione, sono di per sé seni centi polemici fra loro. Il ceco 


Paschkov. che hanno esposto i 
principi cui si ispira la riforma 
(lei prezzi in corso ncll’URSS 


sabilità siano messe in chiaro [ pre meno collocabili entro i con 1 slovacco Kvn poteva criticare Altri rappresentanti socialisti. 


ra nera. 


Comunque Magri resta anco- staccatosi dal suo gruppo al 


fé'della prigione): 


na omertà non solo dei vari sti controlla il partito e passa 
gruppi interni — fanfaniani, coi dorotei dopo il piccolo si- 


* Catania 


dorotei. eec. in altre meno pe¬ 


ra in sella. In consiglio comu- 
ra in sella. In consiglio co¬ 
munale egli è capogruppo e 


momento della formazione del¬ 
la giunta di centro sinistra do¬ 
po le elezioni del ’64. 


e colpite: non vi può essere 
in Sicilia, e in nessun posto, 
un’amtninistrazione onesta sen¬ 
za questa premessa. 

Aldo De Jaco 


fini di un unico modello. Di- il c modello » economico sovie 


verse relazioni di economisti 
occidentali hanno tenuto a pre¬ 


fica per un paese ad economia 


come numerosi loro colleghi 
occidentali, si sono invece orien- 


sviluppata e complessa come il * :,ti piuttosto nella prima dire- 


cisare sin dalla presentazione suo L'ungherese Liska ha prò- /'(ine. L’impressione prevalen 


che esse si riferivano a feno 
meni riscontrabili in un’econo 


cresciuta bene ricalane occasioni usi a tenta- 


Miei dieci anni trascorsi, è ere- re uno scambievole linciaggio 
¥pciuta in maniera dinamica, ha —. ma anche dei suoi attuali 
iìupcnito (intimità che sembra- alleati di centro-sinislra. 
s^lo insormontabili, ha creato resto, a guardar bene, 

^infrastrutture e strutture per p, fx.’. più che contestare cer- 
Catania che fxitra il ora f t scandalosi ormai di 

J"'anzi camminare sicura jk-T pubblico dominio, respinge la 
X ascesa miratale verso quelle eventualità che essi diventino 
strette di mi tropolj ordinata e motivo di una effettiva, pub- 
^ noderna cui gli abitanti ambi blica inchiesta che possa col- 
S irono r ' -; rM ‘ s - cn pire i suoi gruppi dirigenti. 

g ono votati per fattività ed im Appare evidente insomma che 
s (<gno Nulla abbiamo rispnr- con tipica mentalità ma fiosa 
I muto per la nostra citta. Lo (ma questa è una mafia che 
i logan mngrinno non Catania Jlon riguarda solo la Sicilia) 
| ler la politica ma la politica j a dq pretende di avere pro- 
jj ler Catania lo abbiamo inter- pr j tribunali, propri giudici in- 
I (retato ed ampliato appieno terni nelle cui competenze lo 
f aggiungendo risultati definiti stato, la magistratura delta 


re tino scambievole linciaggio 
—. ma anche dei suoi attuali 
alleati di centro-sinistra. 

Del resto, a guardar bene, 
la DC. più che contestare cer¬ 
ti fatti scandalosi ormai di 
pubblico dominio, respinge la 
eventualità che essi diventino 
motivo di una effettiva, pub¬ 
blica inchiesta che possa col¬ 
pire i suoi gruppi dirigenti. 
Appare evidente insomma che 
| con tipica mentalità mafiosa 
j (ma questa è una mafia che 
j non riguarda solo la Sicilia) 
la DC pretende di avere pro- 


Che fine hanno fatto i contributi di miglioria? 


spettato una sua discutibile ipo 
tesi di lavoro, affermando per¬ 
fino che « un sistema di mer 
cato sarebbe più avanzato col 
socialismo che col capitali¬ 
smo*. Lo jugoslavo Bajt, van 
tando i metodi in vigore nel 


te alla fine dei lavori era quel¬ 
la di essersi trovati imneenati 
in un'iniziativa utile. K* ormai 
lontano, lontanissimo il tempo, 
in cui. dalla borghesia e dai 
suoi teorici, l’esperienza prati 
ra del socialismo poteva essere 


L’autostrada porta oro ma 
non nelle casse dello Stato 


niraculosi da quanti, estranei j Uepubblica. le leggi buone per 
Ula nostra comunità cataiieM*. j « altri * non dovrebbero 
k»iO verniti a contatto con I.» ■ mettere il naso 
lealtà che qui palpita ed e ! Cosj od ( 

fi*™! 1 * > - , , - i pio. la DC - eh 

\ Abbtamo qm riportato, in un ; 

„ j . . i i- „ de. oggi, ogni ri 

»r ecedente articolo. I nominnc. ; , J . . 

i ha escluso ieri 

ien diversa e piu attendibile i . „ 

teli architetto Picciuolo, la de < , , 


Così ad Agrigento, per esem¬ 
pio. la DC — che pure respin- 
(Je. oggi, ogni responsabilità — 
ha escluso ieri dalle liste, in 
occasione delle ultime amrnmi- 


Da tre anni il bilancio dello Stato prevede « per memoria » un'entrata 
imprecisata per contributi di miglioria che dovrebbero essere pagati dai 
proprietari che hanno beneficiato di opere pubbliche — L’interrogazione 

di Raffaelli, Carocci e Natoli 


L’dutotrada porta oro. è di- i '■cientiliia. della trasformazione . Ora. negli ultimi tre anni i- 
ventato quasi un luogo comune, agraria). mezzo sono stati jxz't» in servizio 

sapientemente e abboniiantemen 1 \*j P una categoria di cittadini I centinaia di chilometri d, auto- 


cn artnuriio intimilo, io oc ; . . ■ i* ,„A n rn Vnu sapientemente e aooonuaniemen c una categoria a, cittadini «miiwia «u «.w ■ 

lunzia del malfatto e del ; ' , ... te alimentato dalla propaganda particolarmente soddisfatta jier strade. su|ierstrude. eieltrodoUi. | 

illecito ciiH' contenuta in un i chc QU , astg “ amm:nist ™ governativa E' un luoco comune siesta sc . dta politica: la cale- acquedotti, ccc. c non v e dubbio | 

ocumcnto su Catania er e. ver . J " r! c :c l ian»o fatto dn palo , hc -asconde molte illusioni c goria d t coloro che operano di che tutto ciò abb,a provocato | 

itcanco del'o stes-a r 'omurc I ai cn ' s,rutlon * folli * (di che ha provocato motte delusio- j ottenere dall'e.-etuzione delle ope | incrementi „! va.orc ih proprietà j 

, f , ‘ ó ' " ' 1 runno le inchieste in corso se J ni: l'illusione che storiche « mìo- j re pubbliche una moltiplicazione ; .'-r.Vutc per mo.ti L.> ( 

. 1 j e come gli * uomini nuovi » ab- che» di povertà e di arretratezza | d el valore delle loro proprietà: quarto di essi avrebbe dovuto 
atto proprio nel ve-to'to •», i . ____ _r . , » , cPAmnartA .i i a. rvud».rvi.z.-iT,o.rvo rim ! entrerò nelle C 35 c c dello Stato 


j A _ _I _ I i t umif uìi i ultimiti unite I * u«z 

propri'» nel ueuvln *n ! . # , 

bui l are Succi con s, | J* "me da rec- 

(nra. Ricordiamo incido | c ' ‘ a ' 

thè i * risultati miracolosi s di j Catania la DC à riuscita 
quest'ultimo ^rano definiti * tu } a 1171 P^dire che Io scandalo di* 
Èuri modem » dal primo r c j venisse c ufficiale * prima deh 
issi si pJiei'Ljno - pns*oro j h* ultime elezioni aznniinisfra- 

mcfinire, nella drammatica n t * tve c auto non ha più in- 


iroprio rzcJ pe l'Y^o *11 f )jano <èamia le orme dei ree- ! sarebbero scomparse a seguito una specie di moltiplicazione dei ; £^ trare ca?ce Stato 

*r .Sucri CO'I s*j t chi) F n Catania 7 cella costruzione delle grandi in- p an i per grazia emematna Uno Quanti ne sono entrati? 

ìicorrìtarno incido I w ' ’ % . j frastrutture logistiche, come ^e possiede, mettiamo, una fabbrica. Andiamo a \edere cosa dice 

risultati miracolosi s di j ^ Catania la DC è riuscita i y industrializzazione. la raziona- im immobile qualsia si collocato ^ bilancio dello Stato: tro\ cremo 


hzzazione dell' agricoltura non in campagna, malamente colle- 


attendessero altro che un'auto 


alle arterie camionabili 


il capitolo 2003 che rumarla 
appunio questa entrata. Il capi 


strada o una superstrada per Ebbene, arriva l'autostrada (il manca la cifra sia 

arrivare laddove regnavano sot- discorso è eguale «^e si tratta n J' bilanci rieeli ami e 19t^ 


noni era incredibilmente bus j tano prima atl-acori Pubblici di più 

►>. il 2.v'ó; c che d'altra fxirte j l> P°' olla Pubblica Istruzione. piI1 | a razione principale 

t ì densità fondiaria era fvù • Perche? Per Succi il perché per cui il movimento democra 

ri doppio di quella di Berlino 1° hanno chiarito i carabinieri tico. ed il PCI in particolare, 

k d, Milano ed esattamente il deHa Repubblica, ma per Ma hnnrojenw <o<um.t° che lo 

lounio di cvi-dlc di Borro qri? Per tl sottosegretario Ma- «viluppo econom-co u 

■oppio ni q't-Uf ai no ma ' .- 'j: tutt’nUro mento degli squilibri tenzonali 

I Tanfo b. 7 «ra a cinture am i P ri “ motu o era ai tuli altro 


non è stata determinata in <^edc 


IVO tUilVZIIU Ut) j • • • . . I 

giuntivo di cinque, dieci volte P rc 'V' = 'one o iwn e «tata reci | 
quello originano «'rata ,n *cde d, consuntivo I.n- j 


Tanto basta a c< taire am | P n 11 moMro era at wn aura p cuciali sono fatti stnitturah 

namente il significate de! qua j U P°' (lacera dicci ano di- chp possono essere affrontati solo V ità chieda al beneficiato almeno ^'row'i’tà con una esatta c 

tnquisticn < slogan magnano » ! contare ministro. Soltanto che con ima n forma delle strutture ima parte della sua fortuna gra- n< A e C] -,^ c u P P accadili 
i non Catania jx*r la politica. Magri non solo non e direnato n «petto alla Quale la politica tinta recuperando in qualche mi- questi «soldi di tutti » che 
Da la politica per Catania ». ministro ma ha dovuto infine delle opere pubbliche a carattere sura la spesa effettuata. ha vjt(0 j depirtati c 

.Sì. <ono questi i risultati del lasciare anche la poltrona di di servizio e di infrastruttura ha - - 

D [xihtica democristiana per sottosegretario. un valore integrativo e 5 ll bnrdi- 

* f _ nifrt T ra cfoccQ HfVtnna «vWVL 


di p:u ^u;ieriore* talvolta un valore ag J: 0 ” r \ . a v ^ rm . m i 

E- qui la ragione principale giuntivo ri, cinque, dieci volte aaSlo T.vl ! 

C Y| l \ 1 prI nKT!t re ^ h ro portato dàn'autotrada non ha 

tico. ed ,1 PCI in pascolare. K la collettività che ha s ( k.mi tr(nato j a v;a delia tesoreria s ta 
hanno sempre sostenuto che Io j «.uoi soldi per quelle opere di t a ! e ’ 

sviluppo ecociom’co. il supera- valorizzazione, ed è quel singolo Febei anzi febei*',mi i bere 
mento degli squilibri terri.oriali privato che ne gode immediata f-ciari ma almeno perplessi tutti 
e sociali sono fatti «triturai, mente E giusto che la colletti c!i a!tri Pfr costituire questa 
che possono essere affrontati solo vita chieda al benehciato almeno rwr -iK.,ti , :n , «a.*, 


, atama. 

E non si tratta della politica 
magenta da un stranio inserì 
lato o da un singolo corrotto 
thè le stesse direttrici nguar- 
lano anche Agrigento. Tropo 
li. Palermo, t ve . lo stesso 
labotaggm delle leggi, la sfe* 
la ria libera alla rapina odi 


ea e quei smeo.o Febei, anzi febc,«Mmi i bere 1 
e gode immediata f !C ian ma almeno perplessi tutti 
sto che la croi.etti qjj a ]t r , p fr sostituire questa 
beneficiato a,meno perplessità con una esatta cogm j 
a sua fortuna gra- none di ciò che è accaduto rii ' 
ndo in qualche mi- questi « soldi di tutti » che nes 
enettuata. suno ha visto, i deputati comi) 

centrosinistra era nisti Raffaeli! e Natoli e Lindi 



suo paese, ha rimproverato ad considerata come semplice fnit- 
alcuni studiosi occidentali dt l,n 'dopi,! cenerosa, ma 

ignorarne il carattere sociali P ,,r sempre tm utopia. 

sta. proprio « come fan " n 1 ( 1 Giuseppe Boffa 

ncsi ». Per chi segue la vita 
politica e culturale dell'Europa 

socialista tutto questo non è -- 

certo una sorpresa. Non lo è 

stata quindi per la maggior Assennato a Valdaono 
parte degli intervenuti. Il che M5se 9 naTO a VaiaagnO 

non ha tolto nulla all'interepse 

del confronto diretto. A I I / I 

Vi sono tuttavia altri motivi ALL UNESUO 

per cui il convegno non ha se 

guito Io schema che certa stani „ _ __ . 

pa avrebbe desiderato. Uno dei II 

principali è che gli stessi esper 

ti occidentali presenti — o al Alnvysitisi 

meno buona parte di loro — Iti Ili fJCl 

sono ben lontani dal ritenere u» ■ • 

la cosiddetta economia di mer- l internazione 

cato come qualcosa che funzioni 

bene o addirittura come l'idea Artllrt /uilfiieo 
le. Certo, dato che il suo tema CILIIL C II II ili ts 
era fornito dalle economie so 

cialiste. il convegno «j è oc I \AI.D\GNO 17. 

cupato soprattutto degli ine,in ! € *’ rt ' rn M'irzotto per 1 io- 

venienti e delle contraddizioni. | ATT afi “ 

anche gravi, che nascono da i a2 -, ,'i r . nrc-tm im tmii nf-t to. 3 l 


VAI.DXGNO 17. 
fi « Prem o Mar7o:to per l'io- 
tegrazione dc.le < iiiturc i. nuovo 

r*Z MHO. . t • qrt/f lindo 

ag.i altri premi isi.tuiti nel tDàl 


I un sistema di pianificazione dall'in 1 u«*ria;e v tentino, c «iato 
i eccessivamente rigida e centra adunato stamattina ali'L'NESCO 
1 lizzata. Ma i presenti — almeno «che da venti anni contnbui- 


j i piu avvertiti — conoscevano 
! bene le crisi, i contrasti c gli 
j squilibri cui il mercato capita 
! listieo ha dato e continua a dar 
1 luogo. 

j Anche il francese di origine 
; polacca Marczeuski. che pu 


sto. set.indo Io 'tauro delle Na- 
7 :on, Un te ari i-'Ka-are il ri- 
spetto unr.er-a.e della g usti- 
7ia. della legge, degl; umani 
d'r.tti clan io n iovo impulso all* 
educaz.one delle jz^jolazoni e 
a. la d fTti-s ine ridia cultura». 

Con 1 Une.-co (il premio è stato 


I re è un fautore convinto della ^ a! , 1 ‘ r >.ttr>re gena 

economia di mercato, ne ha r >no ^ la , t J 

premiati- per la p.ttura. con la 
(esplicitamente ammesso gli ,skv'craoer 19M » ,] pt- 

i aspetti negativi nelle sue re toro Armari; per ,1 teatro Paul 
! pliche polemiche. L'ingU-'c- U -IIlt.s [>t la commedia < U 
i Nove — che è uno dei più atti- 'die a vo.le». ptr la nu.-..ca il 
Ivi protagonisti di questi con compo- toro Franco Donatoni 
| vegni — dichiarava poi: < Pos {?° r ^r^r 3 ‘ Puppensptl n. 2 ». 

■ siamo difficilmente sostenere * J? ‘ un * 

,. . na 've.to mo.tre. per la prima 

i che 1 esistenza di questo mer ^ecu/ane : n Valdacno. le ope- 


, cato assicuri in Occidente una re « Sinaxis * di Maurice Ohana 


i ragionevole conformità delle 


« Ep thalam.on 


Robert 


Esemplare è il caso dì que¬ 
sto ex professore di liceo con 
dieci figli a canea, noro an 
chc nella repubblica delle let¬ 
tere giacché — si dice a Cata¬ 
nia — la sua vicenda umana 
e politica si attaglia perfetta¬ 
mente a quella creata da Leo¬ 
nardo Sciascia nella commedia 


e.i servano e di in tra struttura na Quando il centrosinistra era nisti Raffaeli! e Natoli e l’indi 
un valore integrativo e suborni- , n |- a5C , informatrice » mise le pendente Carocci hanno rivolto 
nato lui «tessa ricttnna ecooo- man) su questa materia: fece un’interroga rione ai ministri del 
mica neocapitalistica ha «upe una bella legge (la n 2-W> del Tesoro, delle Finanze e dei Igi 
rato da tempo le il.u«iom sulla subito -trombazzata co- mn nuhbhri Chiedono di sanerò 


capacità di nequilibrare e «ta mf una p P t ra d cl grande edifici, 
bihzzare ,1 sistema (limitandone d el!e riforme. Con essa si stabi 


à .3 1963) subito 'trombazzata co- i mn pubblici Chiedono di sapere 
me una petra del grande edificio quale sia 'tata l’attività dell' \m 


le oscillazioni cicliche) con un | |, va c he « quando in dipendenza 
massiccio intervento statale nel I dl un’opera pubblica eseguita 


settore dei servizi e delle infra 
strutture. 


delle riforme. Con essa si stabi mimstrazione dello Stato per la 
hva che « quando in dipendenza applicazione dei contributi di mi 


XXe-JT*/ - 


di un’opera pubblica eseguita glioria. Non è da escludere che 
dallo Stato, direttamente o per gli onorevoli ministri, accanto 


strutture. concessione, derivino vantaggi alle solite assicurazioni, ci co 

Tuttavia, il centrosinistra (a economicamente valutabili a beni munichino che da tre anni c 

In v-r.-v-vn roBtisinne le * f 'onorevole » giudicare dall’ultima stesura del immobili. LAmministrazione del- mezzo esiste un apposito «ervirio 

r L 1 . rZ? -.- , J 1 , Piano Pieraccim) è «alle auto lo Stato impone a carico de, di Stato con tanto di impiegati 

In uh nlifica+iomj Dal 4t) al tri dunque Magri <t ra de. suile opere pubbliche che rispettivi propnetari un contri- dirigenti e ispettori che appetta 

fra sj>tVwl<U(!ri c politici Si c slato consigliare comunale punta sopratutto (più ancora che, buto di miglioria » pari al 25^ di amministrare una voce del 

kh.i< !a mcvt'u^sn renda di Cniomn- rv>r hen nmti -j c:c _~p-; c> r*i!upps del dc'.’.’ir.crrrr.rr.tc di della ^lo , me- 


! decisioni di investimento ad Gerhard. 

j uno schema di razionalità... Come è noto, negli anni pan 
I Non risulta evidente ad oeni 1 premi Marzotto vengono asse- 
( modo che la decisione risultan 3 musica, p.ttura e teatro, 

• te sarà più razionale di quella e ne ?’i ann, d.spari a letteratura. 

Idei pianificatori sovietici che 
, 1 , , . che. medie,na e chirurgia. U 

I la elaborano impiegando tavo nuovo premo «per lintegrazio- 

le imperfette di input-output e nP delle culture* andato nella 
tecniche di dubbia validità», sua prima edizone alLUnesco. 
Le opere dello stesso autore sarà invece biennale, 
abbondano di avvertimenti ana D?po rassegnazione dei premi, 
loghi. fatta dal pres.dente Paolo Mar- 


» J -tì , 


Agrigento ricalca fin net | dal sorgere dcli’amministrazio- I l'industria pubblica, della ricerca proprietà beneficiaria. ' moria *. 1 aiano e se sono stati pagati allo 


abbondano di avvertimenti ana D?po rassegnazione dei premi, 
loghi. fatta dal pres,dente Paolo Mar- 

Proprio per queste ragioni in Iotto - 5 ,? tata inau / urata . 13 M* - 
molti paesi dell'ovest si tenta U *" Ta ' nc . M 

L'autostrada del Sole (di cui si vede qui un tratto toscano) ha oggi la via della programma tra breve un iungo viaggio 
v c!:r:«M*w centinaia di proprietà private, nts ne ve u no sa q w « * . ,. uuhc £ j , »iuuia vuh interesse attraverso le principili fglle- 
siano e se sono stati pagati allo Stato i contributi di miglioria l’esperienza di pianificazione rie europee. 
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PAG. 12 / domenica 18 settembre 1966 


■ k ^ jjP *“ e domestiche vogliono 

diventare lavoratrici qualificate 

STUDIERANNO 
A SCUOLA 
IL GOVERNO 
DELLA CASA 

La storia di Anna Prossimi, da fantesca dell'800 a donna moderna - Un lavoro 
che non soddisfa nè chi lo presta nè chi se ne serve - L'iniziativa delle ACLI per dare 
dignità alle « collaboratrici » della casa • Nei servizi sociali anche il loro futuro 



A colloquio con Luigi Vanzi, regista di «America, paese di Dio» 

Negli USA comandano le donne ? 

Sconfitto il luogo comune del matriarcato - In parte vittime, in parte rivali dell'uomo - La regina del con¬ 
sumo (e della casa) - Riversano sui figli le ambizioni perdute - Uno dei nodi da sciogliere per la società USA 


Anna Piusmiiii. cimili.mt.i aii v 
ni. per ventini .inni .1 sei vizio r 
d> nini medesima famiglia, ielle- 1 
le fantesca devota e discreta: i 
non ha mai chiesto un salario. \ 
non giielo hanno mai dato. Li ha I 
assistiti, ciuati fino all'ultiino 1 t 
suoi padtoni. 1 signori Bieglin. v 
marito e moglie che viveva in 
sieme ad un'anziana zia. Ha chiù 1 
so loro fili occhi, (inondo sono t 
morti, piangendo. Sembra la 1 
.storia uscita da una commedia la- < 
crimevoie deH'llOO i 

Ma non Unisce cosi, tia un ti 
naie tutto moderno, tutto da 
ventesimo secolo. 1 signori lire- ‘ 
glia, non lasciano nulla in ero ' 
dità alla fedele Anna. Anna ri¬ 
mane sola al mondo, si guarda 1 
intorno, scopre che ai lavoio do ( 
vrebl>e corrisixmdere un salario. J 
si accorge di aver passato tanti . 
anni con 1 piedi piantati sii una 
nuvola: non ha assistenza, non ( 
ha una casa, non ha pensione. 1 
Non ha avuto hi|Uida/;oiie di •_ 
sorta. Si rivolge agli eredi dei ^ 
signori Hreglia e (|uelh fanno 5 
orecchie da mercante. 1 

Anna Prossimi, va dall'avvo¬ 
cato e chiede che sia fatta giu- * 
stizia: 11 milioni di liquidazione, 
la giusta liquidazione, la giusta 
indennità che le spetta. 

Domestiche, lavoratrici fami¬ 
liari. « donne ». collaboratrici fa¬ 
miliari: tanti modi diversi di 
chiamarle, che già indicano quan¬ 
ta confusione esiste in questo 
camini. Lai confusione esiste an 
che per le retribuzioni: casi co¬ 
me quelli di Anna Prossimi sono 
certo più unici che rari. Ma è 
anche vero che nel settore delle 
collalxiratrici familiari - noi le 
chiameremo cosi - esiste un fe¬ 
nomeno che gli es;R>rti del ramo 
paragonano a quello degli « affit¬ 
ti bloccati ». Esistono cioè lavo¬ 
ratrici che da anni percepiscono 
cifre irrisorie, rispetto al loro 
rendimento di lavoio (pensiamo 
soprattutto ai piccoli centri di 
provincia, alle - nobili case » 
dì campagna), che non sanno di 
mutue, di previdenze, di pensione. 

Ed esiste d'altro conto anche 
il fenomeno dello r sfruttameli 
to delle aree > se vogliamo con- I 
tumore con il ixtrngouc: «ielle j 
grandi città, pur di avere una 
collalniralrice familiare, la non¬ 
na che lavora ilassa gran pai te 
ilei suo stipendio di impiegata, 
professionista, operaia speciali/ 
zata. ad altre donne che spesso 1 
non hanno 1 numeri ::er sosti j 
tmrla m casa. 

Quanto questo ti|>o rii lavoro j 
e questo tqxi di rap})Oit«> sia , 
diventato un caui|>o di battaglia - 
senza controllo, senza arbitri. ì 
senza garanzie, è del resto di- ] 
mostrato dalle stastiche ufficia¬ 
li. Secondo le quali le lavoratn- I 
c: domestiche regolarmente assi 1 
stite dall'IN AM. quelle c:oo che 
hanno U libretto, che godono 1. ; 
cassa malattia, che inissimo spe ! 
rare in una (tensione. che hanno 
cioè un rapporto di lavoro 
regolare e legale sono apjiena 
:U7 mila SUI. di cui il venti i>er 
cento in l/imhurdt.i e il In :>zr 
cento nel Lizio « Nemmeno on 
terzo — esclama una s n.iaea- j 
hs'.a che si occupa dei setto; e - 
rii quelle che realmente esistono 
e svolgono questo lavoro' ». j 
La distribuzione del lavo:» è I 
una specie di mercato nero che j 
passa attraverso mille rivoli: 
dalle agenzie più o meno avere 
ditate, alla ricerca pedonale, 
agli « arrangiamenti » pai stra 
ni. Ogni tanto un fatto 1 ero 
naca mette in mostra la piaga: 
il caso dì Anna Prossimi o fal¬ 
liti vìi una ìMiii'nlia di ap)>eiM 

nove anni che a Roma, nel lus¬ 
suoso quartiere dei Panoli con 
duceva una vita molto simile, se 
non peggiore, alle p.ccole scoia 
ve di una famìglia patrizia ai ; 
temilo di Nerone. Poi tutto 'or¬ 
na nel silenzio 

Eppure ogni mattina te norga 
te romane, milanesi, torinesi, si 
vuotano di donne che tornano a 
casa solo la sera: vanno a «la¬ 
vorare a ore » in città. E con 
tinaia di ragazze abbandonano i 
paesi di montagna per fare le 
domestiche nei grattacieli me¬ 
tropolitani dove di colpo nei 
volgere di ,:n giorno «’ ..rovai»» 
davanti a mille problemi fino ad 
allora sconosciuti, con il comp ’o 
di risolverli tutti brillantemenv 
Ed ecco quindi un altro pun 
to dolente della questione: la 
qualifica. « Secondo la mentali¬ 
tà corrente — dice I-ucia. una 
giovane di Perugia - per il 
semplice Tatto di essere donne, 
si nasce con la qualifica per que¬ 
sto lavoro ». In realtà for«e nem 
meno il 30 per cento delie col¬ 
laboratrici familiari ha acqui 
sito, soprattutto attraverso una 
lunga esperienza una suftìnen 
te prepararono por il governo 
della casa e qui'» tutte oonfes 
sano di fare questo lavoro « so j 
lo perché non sanno farne un 
altro ». 

Il corso di veri e propri studi 
che sono stati organizzati dalle 
Adi per la preparazione profes 
sionale delle domestiche in di 
verse città d Italia, prevede «e 
dici materie teoriche — fra le 
•nuli oltre la < Cucina » e il « Ho- 


velilo della Cu -.a - sono pievi 
si e alleile » Punì icultur.i », . Mer¬ 
ceologia / e pollino </ Psicologia 
Luminile ■ — e* almeno 53 oro 
ve pratiche. La qualifica signi¬ 
fica non soltanto una maggiore 
capacità di svolgere questo la¬ 
voro. ma soprattutto una eoscien 
za del suo valore sociale, una 
profonda modifica di lineila men 
talità che 'ino ad oggi ha fatto 
della c domestica » una figura 
ili secondo piano nel mondo del 
iavoro. giudicata ;xxto 'lignite-a 
se non degradante. 

Tuttavia .-disi di specializza¬ 
zione. studi, appelli al senso di 
s '•esixuisubiiità » rischiano di re¬ 
stare nel cnnqxi delle belle e spie 
indiche iniziative. se questa 
qualifica non trova un suo collo 
camento in una legislazione adat¬ 
ta. se non si sottrae la figura del 
la " collalxiratrice familiare » a 
quel rapixnto individuale » pu 
drona-serva v che è la remora più 
avvilente e più insormontabile, 
se non si crea un « allxi profes 
sionale » legalmente riconosciu¬ 
to nel quale diritti e doveri sia¬ 


no fissai 1 in modo piovisi» e ine¬ 
quivocabile. 

Il lavoio doui.'siico de» e* 
ventale un 'Crvi/.o -ocialc: 
(|iiesto è il punto. Continuale ne» 
vecchio rapjxirto sign tu a solo 
continuine, dando magari una 
verniciata ili modernità, a cica 
te casi come quello di Anna 
Prossimi. Perché non conscie 
lare questa attività come un la 
vino clic può essere svolto col 
ìettivamente. dove il « pad ione » 
è la collettività, dove la « fai» 
finca 1 è il quaitieie e le donne 
a tutto, a mezzo serv izio sono 
le «ojx'iaie specializzate » in 
questo camini 1 he la tecnica, 
le nuove esigenze al vita, l'ur¬ 
banistica persino contribuiscono 
a rendere sempre meno , casa » 
e sempre più « residenza »? K 
perché non sottrarre questo ser 
vizio alle contrattazioni private 
che finiscono inevitabilmente per 
trasformarlo in un set vizio di 
lusso che solo le famiglie più 
ricche [xjssono permettersi. Scri¬ 
ve Rina Mele nel giornale aedi 
sta della categoria: « Finché noi 


collalxirati ici l.uinli.ii i leste,c 
ino m>!o le lollafioratv.ci delia 
ncche//a. noi aviemo sciupi e un 
cerio marcino di ' servitù Ili 
sogna clic il nostro lavoio diven 
ti un'assistenza " sociale " di¬ 
retto più al bisogno che ai solili» 
Non è un'utopia, né materia 
da fantascienza. L'arte d'arran 
giarsi non è mai stata una mi 
lozione. E trovare oggi una col¬ 
laboratrice domestica diventa 
sempre ili più un'alto d’arran 
giarsi. un'arte costosa, clic sjies- 
so accresce, invece uì diminuì; e 
le preoccupazioni (Iella donna 
che lavora. |gi quale. Ira fa! 
tio. avrebbe anche la possibilità 
di scegliere questo, di lavoro. 
Un lavoro remuneralo, iligrcto 
so. ricco ili soddisfazione come 
qualsiasi altro a patto di non 
continuarlo a fare, come con 
danna, come ripiego sociale, co 
me «angelo del proprio o (Lì- 
r.iltrui focolare ». nel chiuso di 
quattro mura. 

Elisabetta Bonucci 


Afflitto fin dalla più tene¬ 
ra infanzia dal luogo cannine 
del matriarcato in Ameiiea... » 

' così entra in argomento Luigi 
| Vanzi, lanciando una freccia 
la ironica soprattutto a me. 
che sembro coler -< girare al 
femminile v ugni tema possi 
bile e perfino la sua ultima 
esperienza di lavoro. Un ino 
mento: non è una fissazione 
o una volontà di forzare ad 
ogni costo le cose o l'essere 
circhi di fronte a tutto, tran 
ne a un microcosmo ruppre 
! sentati) dalle donne, tu Ante 
neo o in Italia, in (Lappone 
o in URSS. Lasciando ancora 
in sospeso la sua frase, sarà 
meglio difendersi subito. 

Dunque, il suo film parte 
dalla premessa di affrontare 
i problemi ancora aperti e 
insoluti della società amcrica 
na e di esporli obiettivamente 
al pubblico, a quello europeo 
| e agli stessi cittadini USA. 
perché si rendono conto di una 
realtà più complessa e contrad¬ 
dittoria di quanto « per luogo 
comune » non si pensi e per 
che si pongano dialetticamen¬ 
te di fronte alle immagini, alle 
situazioni e alle idee. La con 
dizione dello donna negli Stati 
Uniti è o non è uno di questi 
a nodi » ancora da sciogliere? 

Ufi milioni di americane, in 
percentuale più degli uomini, 
soltanto il .32 per cento che la 
vara, regresso accertato per¬ 
fino dalla commissione Renne 
dg in campo sociale, politico, 
familiare: ecco l'alibi, raffor 
zato poi dal fatto che ogni pro¬ 
spettiva si intreccia strettamen¬ 
te. come per tutte le società, 
con le scelte d'ordine genera- 
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Un'immagine del film « America, paese di Dio » 



L'accampamenfo dei genitori per la « veglia » prima dì iscrivere i figli all'esito 


Trenta ore di «coda » per iscrivere il bimbo all'asilo 

Il padre numero uno 
è arrivato all’alba 

Organizzazione improvvisata con i numeri - Perchè viene espulsa dalia fila una 
signora • Per la notte si alzano le tende - E il Comune di Roma sta a guardare... 




I DON GIOVANNI j 

ALLO STATO PURO 

I * ...Solo una ragazza del I 
Cancro, con la Luna nei Pe- * 

I sci come lei, può essere cosi ■ 
tenacemente romantica— Ep-1 
pure lei ha capito che si 

I tratta di un dongiovanni, un I 
dongiovanni Sagittario per I 

I giunta, quindi allo stato puro ».. 
(dalla rubrica «(ih astri | 
rispondono » su Novella) 

I IMMUTABILITÀ' 1 

1 OEI MATUSA 

I 11 bailo Volpi: « è una del I 
| le cose che più danno il sen- I 

I so della continuità, della tra-. 
dizione e quindi in certo mo-1 
do della sicurezza. Perché * 

I sembra che il tempo ncn pas-1 
si, o solo per lasciare qual-1 
che piccola traccia su visi e 

I persone: ogni anno si ritro- I 
vano gli amici di sempre ' 

I uguali a sempre, ogni anno i • 
medesimi gesti, discorsi, ec-1 
celerà. Quindi non trovo vero 
I come dicono che lutto cam-1 

I bia cosi rapidamente: anzi 1 
alcune cose non cambiano I 
mai ». 

| (Ira Furstenben: mi Novella) I 

' LA PARTE PIU* ALTA 

I Le gambe delle Kessler: I 
« Belle a due a due, e belle I 
a quattro a quattro. Per noi. 
I italiani, sono bette anche per-1 
* che sono diverse dalle nostre. ■ 

I La donna italiana, salvo rare 1 
eccezioni, non ha gambe cosi | 
lunghe rispetto al corpo, e 

( soprattutto non ha cosi bella I 
la parte più atta. Il nome I 

I scientifico sarebbe la coscia, • 
ma è una parola che ha ac-1 
quistato un suono cosi im- 

I pudico che sì esita a prò | 
nunciarla persino quando si | 
paria del pollo (al contrario 

I degli ing'esì, per ì quali é I 
sconveniente nominare il pel- ' 

I to del pollo: che si chiama 1 
soltanto "carne bianca") ». | 

(da Grazia) 

I ANIME BELLE | 

* Possiamo dunque conclu- 

I dere serenamente e obietti-1 
vamente, che le sconfitte a I 

I ripetizione nei concorsi in-. 
lemazionali non devono esse-1 
re interpretate come una di- 1 

I mostra zi or e dì "inferiorità" I 
della donna italiana. Al con-1 
trario, esse ribadiscono una 

I antica verità, e cioè che l'ita-1 
lia non è, e non sarà mai, ' 

I il paese di quegli splendidi 1 
manichini senz'anima e ca-1 
lore che un uomo può ceria- 

I mente ammirare ma per 1 1 
quali non sarà mai disposto! 
a commettere una follia ». . 

(da Kv ajj 


Giovedì, alle cinque dei mat¬ 
tino. a villa Paganini, uno dei 
pochi bei parchi di Roma aperti 
al pubblico. Un signore distinto 
arriva nei pressi della scuola 
materna comunale che sta ai 
margini del parco, si guarda 
attorno con aria sospettosa, cam¬ 
mina cauto lungo il muricciolo 
che divide la scuola dal giar¬ 
dino Ai 11 » aio da» alni al can¬ 
cello. quando si rende conto di 
esser solo — d primo assoluto 
— si rilassa, come il corridore 
che ha vinto la tappa Suo figlio 
entrerà nell'asilo, l-e iscrizioni 
-1 apriranno solo domani, vener 
di. alle ore 8.43 precise, amm» 
msce un ironico cartello sul 
cancello della scuola. Ma il si¬ 
gnore non ha tempo di pensarci 
su Arriva d secondo padre, la 
terza é una madre preoccupata 
di essere arrivata tardi, dato 
che in due sono eià li — da 
quando? - Lo dicevo 10 che 
h.sognava arrivare alle c.nqie 
mio minto fa la soista storia 
che esagero seniore quando si 
tratta del bambino . 

Signora, non «i preoccupi, sia 
mo soliamo tre. il posto !o avrà 
senz'altro Sono quasi ie «ette 
e bisogna subito organizzare la 
coda II primo signore, il più 
efficiente, si é munito di un bel 
blocchetto a madre figlia, con 1 
numeri stampati in ordine ere 
sceme Arrivano, quasi contem¬ 
poraneamente. il Numero Quat 
tro e il Numero Cinque Una 
madre e i.n nonno Già che sia 
mo cinque, suggerisce il «igno 
re Numero Due. costituiamoci in 
comitato, e firmiamo tutti e cin 
que 1 foglietti col numero che 
daremo a quelli che armeran 
no poi Beato chi ha un nonno 
pensionato da mobilitare, una 
donna di servizio, un manto che 
può prendersi mezza giornata di 
permesso, una zia sfaccendata 
che può dare il cambio Chi non 
li ha. si adegui. 

1 Intanto allo sparuto gruppetto 


degli ultra mattinieri si aggiun¬ 
gono quelli che hanno dormito di 
più. o che. anche oggi 15 set¬ 
tembre *C6 hanno voluto prima 
di venire qui sbrigare le nor 
mali faccende di tutti i giorni. 
Quelli delle cinque-sei del mat 
tino li guardano con un po' di 
odio. La madre Numero Dieci 
si volta inviperita e sta per 
dire che U suo bambino è vac 
rinato, ma ci riprasa e face, 
facendo gli scongiuri fra se 
Intanto arrivano gli Undici, 1 
Dodici. Tredici. Quattordici. 
Quindici Nessun incidente fin 
verso l'un.i. quando il Sei viene 
espulso per indegnità morale, es¬ 
sendosi assentato «enza gmriifi 
cazieni valide dali'aocampamcn 
to. Spuntano le «eggioline. 1 tran 
sistor, le coperte, i lihn. 1 panini 
Verso le due e mezza del po¬ 
meriggio scoppia il secondo in 
ridente La «ignora numero Un¬ 
dici se ne è andata a mezzo¬ 
giorno dopo aver chiesto e o t 
tenuto un'ora rii permesso E' 
da due ore e mezzo che manca 
Si propone d: c-pcHeria Gli 
umanitari e 1 cavalieri sono po 
diissimi, la ncoperta è accetta 
fa Ma corre procedere ora? La 
<ignora è m pos.«e««o del fo¬ 
glietto col numero Undici «Tarn 
pato. e le firme autografe dei 
cinque del Comitato Con quel 

10 potrebbe «empre mendicare 

11 «uo posto nella fila Di=m« 
«ione lunga, onde ma accesa 
I.e regole organizzatile e morali 
di una coda venerno e«po=te da 
numerosi oratori C’è chi propo 
ne di distruggere 1 foglietti e 
di metter'! tutti veramente in 
ovvia Non sdraiati sull'erba o 
seduti sulle sdraio ma in piedi 
uno dietro l'altro Oppure di ri 
cominciare la numerazione tut 
ta da capo, partendo dal numero 
Venti. O di «erivcre « eliminato 
per prolungata assenza » ricino 
al nome dell'Undici. cosicché il 
Dodici diventi in realtà I*undice¬ 
simo. e cosi via. Si adotta alla 


unanimità quest ultima -olu/.io- j 
ne. ma nel cuore dei numeri di» 
|x> I Ludici resta un'ombra di 
dubbio. 

Con l'imbrunire appaiono pani¬ 
ni. thermos, sostituti. Arrivano 
le macchine coi manti. Alle pri¬ 
me ombre della sera, la prima 
tenda è già piantata, alla luce 
di lina gre-'?;! >>:!.• Proprie una 
tenda vera. ria camping. Poco 
dopo lo spiazzo erl>o«o davanti 
ai cancello ospita cinque tende, 
l-i lunga nette dell'attesa \a 
avanti co-i. nel fieddo — e chi 
>e n'era accolto prima che an¬ 
che con un settembre cosi le 
notti sono già fredde? — e le 
ombre dei genitori si stagliano 
fra gh alberi, sussurranti, come 
cospiratori in attesa di penetra 
re nei castello del tiranno. Il 
tiranno, da debellare, nel caso, 
è la «cuoia (non questa, ottima 
a detta di tutti, per i metodi 
d'insecnamento c il personale 
di prim’ordine. n.a l'organizza¬ 
zione della «cuoia italiana nel 
suo complesse) molte altre cose- 
ancora. de] Cont ine li Roma, 
che mette a di-po-i/mne di de 
cine di migliaia di bambini po 
che decine di posti negli asili, 
contesi a coltello da chi non i 
può spendere centi, trenta mila | 
lire al mese per mandare il barn 1 
bino all'asilo pricato (li 1 posti ! 
ci sono). Il tiranno é Lordimi 
mento scolastico, la Democrazia 
cristiana che lo ha mantenuto e 
peggiorato per anni, il caos del 
la cita eie de in Italia. 

I genitori in prima fila, dopo 
la notte alLaddiaecio. «ono p,i 
ehi di aver fin.'.o. Domani ride 
ranno di questa nevrosi colici 
tic a e racconteranno agii amici 
eh aneddoti «ulha coda di 30 ore 
Ci rideranno «u per nascondere 
la rabbia, perfino un po' di ver 
gogna, per essere stati prota 
goni.-ti e vittime di un epn-odio 
croi assurdo 

Vera Vegetti 


le, con l'automazione e con 
l'occupazione, con la scuola e 
con le strutture civili, con l'in¬ 
dirizzo dei constimi e con quel¬ 
lo dell’edilizia e cosi via. 

Vogliamo alloro sapere do 
un intellettuale, clic ha vissu¬ 
to dieci mesi negli Stali Uni¬ 
ti. giudizi e impressioni sulla 
vita delle donne e delle fami¬ 
glie. « Senza pretendere un 
punto di vista specialistico? » 
domanda Vanzi. Senza preten¬ 
derlo. « A condizione che sia 
chiaro clic non salgo in cut 
taira? a. .Accettata la condì 
ziijiie. 

Rene... Afflitto fin dalla pai 
tenera infanzia dal luogo co¬ 
mune del matriarcato in Ame¬ 
rica — riprende al volo la 
frase iniziale e sorride — do¬ 
po questa esperienza lo metto 
alla prova dei fatti. Per ma¬ 
triarcato la gente intende le 
donne che comandano, le don 
ne che "portano i pantaloni" 
in senso simbolico. Le ameri¬ 
cane portano tutte i pantaloni, 
è vero, tua solo materialmen¬ 
te. Perché non comandano, se 
per comando s'intende detene¬ 
re il potere con interessi di 
categoria e. in questo caso, ili 
sesso ì. 

il primo mito o luogo comu¬ 
ne viene dunque spazzato ria 
da un testimone che ha osser¬ 
vato l'America del benessere 
senza macchina da presa, e 
quella dei problemi con l'obiet¬ 
tivo ravvicinato, ma che co 
miinquc ha visto e registralo 
tutto, da uno Stato aft'altro. 
con curiosità e con passione. 

Si può dire che la società 
americana sia caratterizzala 
dalla presenza al intere delle 
donne? — si domanda ad alta 
voce Vanzi. — Non mi pare 
davvero. Al contrario, si rivela 
strutturata come una società 
fortemente « maschile ;>. nei 
senso che predominano in essa 
ideali di lotta e di coni polizia 
ne spietati, che i Icaders. i 
manngors sono uomini, che la 
impronta sociale, politica, cui 
turale è in definitiva data 
esclusivamente dagli uomini. 
Le americane non .solo non 
hanno in mano il potere, ma 
non lo condividono neppure. 

! Curioso destino per le discen 
! denti delle impavide pioniere 
; che partirono con mariti, pa 
j dri e fratelli alla conquista di 
| quasi un continente. Che cosa 
ì ne pensa ri nostro interinai 
tnrc? 

All inizio, e vero, la socie 
j là americana si può dire fosse 
"mista", in quanto donne e no 
mini dividevano rischi e peri 
culi, conquistavano e costruì 
1 ano insieme. E nella prima 
epoca dell'industrializzazione 

questa caratteristica dota dal 
la storia si r mantenuta, per 
che ha coinciso con le spinte 
e gli interessi dell’industria na- 
: scade. Le donne studiavano, 
lavoravano in numero sempre 
crescente, partecipavano alla 
produzione perche serenano 
rosi. .Mn oggi non c'è più un 
problema di occujxizione in 
America, con Vautomazione che 
avanza, e allora le donne... ». 

Allora dove ranno le donne 
americane? Vanzi diceva al¬ 
l'inizio della conversazione che 
ormai ognuno di noi ha « l’Ame¬ 
rica in casa j con tulli i libri. 
1 documenti, le immagini che 
abbiamo a portata di mano. E 
lo diceva per spiegare come 
fosse andato a colpo sicuro a 
trovare 1 luoghi, le persone e 
\ 1 « problemi » del suo film: 
i non si trattava di fare una 
scoperta, ma di compiere una 
[ verifica Un discorso che vale 
| anche per la « questione fem 
1 minile ». 

■ « Le americane a ca<a - 

! prosegue il regista — condii 
j mano di più, e oggi negli Stati 
1 Uniti sorcono più le consuma 
j trici che le lavoratrici: da qui 
i ri ritorno indietro, da qui la 
i mostruoso macchina cornmer- 
i ciale lanciata alla conquista 
j delle casalinghe. Si vende loro 
di tutto e si rende tutto a casa: 
perfino i soldi te li partano a 
casa, cosicché la rasa diventa 
la prigione della nuora donna 
americana ». 


Il mulriiirciitu non esiste cu 
me espressione di potere, va 
bene, ma per caso non si rea 
lizza in privato, nei rapporti 
uomo donna, marito moglie? 

<. Le ex adulate, lusingate. 
sollecitate a costruire la so¬ 
cietà e ora spinte da un lato, 
soffrono di frustrazioni e si 
vendicano cantra il marito. Lo 
tiranneggiano, sì. in un modo 
tutto particolare: partecipando 
alla sua latta per il successo, 
obiettivo vitale dcll'amcricauo. 
attraverso la coni/uista dei sim 
boli del successo individuale 1 
familiare: dal visone allo co 
sa. dal gioiello alle alilo Rie 
seono visoni ma a ollenere me 
schivi vantaggi materiali, at¬ 
traverso la condanna a una 
funzione parassitarla. Le leggi 


della palila esistami sulla ear 
la e basta, ceco la conclusiti 
ne 

Ululiamo adesso delle con 
seguenze che lutto questo por 
ta in casa, nei rapporti fami 
litui. Vanzi le individua nella 
paura reciproca e. soprattutto, 
nella rivalità tra uomo 1 ? don 
na in campo sociale, familia 
re. sessuale. Esiste una mo 
glie-rivale che si avvantaggia 
della sua condizione di donna 
per essere protetta ed esiste 
un manto che prora nostalgia 
della muiihe ducile, senza ani 
dizioni, tutta dedita a Ini Non 
è vero infine ehc il murilo 
americana sia schiaro della mo 
glie — sostiene Vanzi e vuole 
rovesciare in modo paradossa 
Ir un altro luogo comune — 


in quanto lava 1 piatti, fa da 
w.amiuue ere. ere 
- Egli nrendieu anche casi 
la sua superiorità, (limastiondo 
che olire a lavorare, far soldi, 
aver successo, e ni grado di 
battere lei perfino su (pud pia 
no Uoreracnu — commenta il 
legista — sta in casa tutto il 
giolito e poi la sera deve itasi 
bella, se vuole competei e con 
le alti e e non essere mollato 
Ila insamma il piede ni due 
stolte, l'nmencana della bar 
ghesur livide e odalisca nello 
stesso totip 1 • 

\oii e’e il mat 1 un calo, ma 
r e hi in idila. si e comunque 
ben lantani ila mia via paci 
fica... alla collabo/ariane Iva t 
due sessi, ni cui Iran s paria 
la possibilità ih crescita della 
! personalità femminile 
! > Eoi se dipende anche dei 

j questa fallimento (lidio (Ioiivi, 

[ hi convinzione tanto diffusa ha 
ah anici team che 1 infanzia sia 
l'unica rem stai/ioiie della nla 
E forse anche da questa di/ien 
de la valorizzazione della ma¬ 
dre. per compensazione I boni 
bini sono lasciati liberi di fare 
tutta ciò che nn/lioiio e nella 
stesso tempo ihriouiinio aq/tet 
to di Inno sentimentale da 
1 parte dei genita '1 e sapiattut 
ta (lidia madre si searn ano 
allatti su di loro le ambizioni 
frustrate, si chiede a loro di 
partire alla conquista del po 
sio perduto nella società » 
i II posto perduta: (piando e 
' come le donne americane po 
| Iranno riconquistai lo in prima 
persomi'.’ E' appunto uno dei 
problemi che sta duranti al 
l'Anici ira 

Luisa Melograni 


Sei anni di « restaurazione » 
nelle note di Camilla Cederna 

I signori contemporanei 
sotto il fuoco dell’ironia 

Ricche complessate e gente comune vivono i loro difetti attraverso l’oS' 
sedazione di una delle più acute giornaliste dei nostri tempi • Dalla 
cronaca mondana alla critica di costume - L'eclisse di sole vista da lei 


C.ilillllit Ledei 11 . 1 . o dell 11 olii. 1 . 
Il suo giornalismo cmtiva e con 
serva una dote 01 mai rara, una 
qualità che nella federila piu 
10 : 111 . 1 tur. 1 t. 1 , non sa se uiag 
giormcnte alla stia natura di o> 
sei\.itricc oppure .il mondo Me.- 
sii elle e-Ml ritrae e sceglie va 
vanilline proprio eli elementi in 
timi di ridicoli» Dopo .ritte fu: 
tonate raccolto si sono ora r.u 
niti ali MT.'.ti e gli appunti, -o'in 
il titolo rii Samare e suinori 
(ed. Longanesi, pp. 579. L. i'HKn 
che ('.limila Cederna ha «parMi ;:i 
«ci anni sul suo g ornale, girati 
do per l'Italia o fuori, tli'coi:on 
do rii gente illustre, riaila regina 
.'l'Inghilterra .1 Giovanni XXIII. 
da Do//a a Rumor, da De Cio¬ 
nco a ZefTirelli, e più ancora di 
lxirghc'i qu.riunqa. . magari .-ai- 
tanto s.gnori e signore perdu¬ 
ricelo e ricchissime, ma anche 
ili poveracci, e di 'etterati e <11 
parroci, di tn=«m.ri e di ragazzo 
mi pair, e di =art--. li g ovani e 
di bambini: un po' la società ita 
liana degli anni sessanta e in 
li»' no. filò è soprattutto la «u 
perfine mondana 1 costituire <•« 
«K-casione del discorso 

E' pero di'Cnr-o che p.i--a 
mx-'S» da! costume alla sO'tan 
za. facendogli da tramite appurivi 
quell'ironia di cui si diceva, che 
approda a un emriiz.o critico 
spes-o feroce non premendo mi. 
(il fronie il bers.iei.o. ma r ig 
giungendolo di sii t co con uni 
civiltà di «guarda e 1 : 1.1 leg 
gerezza di tocco die sono po. 
frutto di cultura Parlando .fi 
Camilla Cederna 'irebbe d'obbfi 
go riferir', a! giornalismo firn 
minile italiano, quel giornali-m > 
puntuale, peneirar.: -. aggressivo, 
che ha un suo p.i'to ben netto 
nei rotocalchi. (Si pens. a Oria 
na Fallaci, a I.irt’a Tnrnjbiion<. 
ed Annamaria Mori, e i Graz:.» 
L.vi) I-» Cedermi -e ne . : ì 1 
piuttosto per conto - : 1 si 1 ;»-r un 
ris.erlx». u:la tmilvli /za lea.l, si.» 
per una civetteria di stile che 
si accompagna alla curio».ta 1:1 
saziata per :a tiaduzione ne. 
nuovo l.ngjagg.o o gergo cur 
rcnte deile stratific.iz.oni -om.i.ì 
e regionali Ma. ir. vt-r.ia. e ne. 
modo come Camilla guarda e ri 
trae le donne che r.s.ede la s»j 
originalità hi p.-e.u fimo nel ma/, 
zitto ilegil scr Iti q leiil che vann.. 
svino il titolo di » Donai 
lero 1 (la carogna, la nonna 
in ser.e. Lappiccic-o-a) e ga a.t.i 
dedicati alle «angosce di oggi» 
in specie « E ta nadnper? » 
— che sarebbe Po a pair, vinata 
di Gran Bretagna o di Svizzera 
per badare ai fig.i — oppure 
(« Un amante dopo la guarig.r» 
ne ». o ancora « L'adultera ir 
ritabile ») e davvero non si sa¬ 
prebbe consigliare rii meglio co 
me indagine tra soc:o!og,a c p«i- 
1 cologia. sulla borghesia milanese 



La giornalista Camilla Cederna 

di d-», a 1 1 . t Isk.ui . sjì;,| c uno-.i 
:.«-vrcVc 1 .■ .xllegolu le cui dii.u 
eli.e;e ila gi'!e.i-o si spartiscono 
con I .1 :l.ili-t.i v- Li «•(-•is'.i j) 11 
preoccupi’.! d: perdere la carne 
riera cne L.imuntt* 

Si sOTiCt- -(/Cvvo ~u queste 
;>agi::v e s jJ.c- loro prota goni ste¬ 
rna forse 1 ! loro mento mag¬ 
giore non è ciucilo delLatunz one 
prc-'tata ai nuo;, tir o ai rincor¬ 
rere di tutte le mole, da quella 
tei tentato -uiC.H.o 1 1 la- Ta s'«- - . 
li chiama la Cedermi a--.cur.in fi. 
che appartengono a uni c.ltt’go 
Ila -c-l.p:« poi va-fin a quel.a 
.iti » :« * o K le li te-*iz/ai.o 

( ur 1 it.i.i ... una ir:' 1 . a le>-o 
rido r.c o nim lare to’to da ca 
\os) praticati da uno p-. chi.it ra 
.mbroglione Li vira r.-v..’a. la 
ver.» -coperta che i uu’riee impie¬ 
tosa documenta e q iella contea 
ria: di un va »gg,o nella re-tauro 
z.one. tra una boritile -..1 rimasta 
i ortica, nello -p.rio di ca-’a. 
nelfignor.ir./,» foia», nella svia 
concezione delli vita a que-ì.a 
di trentanni fa. con qualche 
so.do n piu qu i.e an_*o-cia 
sopp.etiva. ma nella q ja.t- 1 
gai -fi un mondo che b. ne o 
male vi a va.vi e minaccia 1 .ora 
prjv.legi -1 1.alitano i!.e « p-e 

te~e » della dome-vca 

Si potrebbe quasi adottare per 
questo mondo minore la definì 
z one che Camilla Cederna offre 
per ie sue e'per.en/e di viag 
gioirne politica 'nella cui vede 
non se la cava poi male, anche 
se e più attenta alle ix-rsone che 


ai pi olile:n. 1 ' ad esempio quaudu. 
girando pei la Vurn/a elencale, 
.sbotta: t K’ dal IllTO che Vieen/a 
è dototc.i. in quanto capace di 
vedile le co-e nuove e ili .lupi 
di 0:111 sene ina altrellantu abile 
nel limarne gli sp.goli e nei 1.1 
mmi1T.it Jc [lerrlié ila -elllprt ne 
gota a mi disi or su vivo e .«per 
to » : 11 (mando fa la conoscenza 
dell .inihicntc ai matonaie genti 
ve-e e ne -copre il r pudore del 
denaro t. e il teiror punico di 
essere notati le qui racconta la 
storiella forse più liella. ed cullili 
malica: ri. due i.ingioili di una 
famiglia danaro-a dir. irr.ilTa'a 
un rullìi-nobile ai lecilii. deci 
-ini di pleurici-i a Ixurio una 
India p.i'seggiatrn e di cor-o Iti» 
fia. e » cosi feceio. ma una 
vo.ta in macchina le dissero clip 
noi |x>ti vann t enei .sebi accanto, 
perche in troppi l’uv reblx-ro no 
tata, (o-ì !,| convin-.-ro a entrare 
nel ixirtah.igagli »; la povero* 
vi =1 nn-e mi irnvata a ric«ti 
nazione era svenuta. 11 voile un 
nò ixt rianimarla, almeno tanto 
da neri,am.ire 1 e,irai) meri . ) 
bi fondo. Camilla Cederna c. 
ri ordì che d gmrn »!i-ta. -e non 
ha il gu-’o della -.l'ila, non sfru’ 
la ni-np'ire la vo r -a/.o-i.- n vturo'p 
di c moso c che se la Ictleratur* 
fogge calla realtà e dalla p'ica 
log a. la r. cinica ha p ir senip*e 
ni -;hi enfio*erri uni -u» mo 
fa le (I.e la txnn.i e il lacrimo 
'<■ li ('edema taccuini» ludo 
[K'r.i simprci tr.i-fo-mano rap ila 
itici'e m gìadizo. un ciudi/io 1 he 
re-fa anche quando sono impii 
bride le circostanze e sfumata 
borra-ione del » pezzo ». 

(iiranrio per le strade 1 salotti, 

1 teatri, le grandi città, che po- 
no queste evi 

P fa magari di arre-tarsi con bau 
frice. un attimo, «coprendo la 
véna, t.iehe amavi, di ;**■« a 
che la anima. Come in qael'a 
rie-z n/io:it dell i-cli --1 di -o'e 
iolt .1 a F.ren/c ne’ IfXìl chi * 
lascia attonita spettatrice prima 
che indaffarata crori sta S'ccité 
quello che una volta «1 chiamava 
« =en-o del «uhi.me » prende Fa 
nulla Cederna dininzi al » buio 
verda-tro» che scende dal cielo 
mentre sale come uno smi- iri’o 
-o-piro della terra: e la -uà prò , 
vi muta repentinamente Ma è 
proprio un a'timo \nrhf qui ì'iri» J 
n:a ritoma rapida e Camilla Co j 
doma ri fa sapere il pere he un ! 
radiotelescopio g,sanie impiccato 
ad Arretri non «1 decidesse a j 
funzionare durante l'cc’.is-e I tee j 
niei. convulsamente, svitarono! 
cambiarono valvole e an*enne In 1 
vano 11 radiotele-eopio e:a mii*o 
e cieco. « Quand'ecco. ri- ntrando 
all’interno gli scienziati s’urii ! 
un er.rio altissimo: Lo «pina.' Sf ' 
erano infatti dimenticati d’in ! 
ne-tarla ». 


Paolo Spriano 
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domenica 18 settembre 1966 


Si è inaugurato ieri il 
XXV Festival della prosa 


Si è chiuso il XIV Festival di Napoli 


Hanno vinto le < vedo 
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I via a Venezia nel j e / reame j e u a canzone 
segno della favola “r^ eirT 7”i^ ^ 

** ■ 1 /I IIiI^iìtI il al successo‘«Bella» di Pugliese-Rendine 


Il Pop Theatre di Edimburgo ha presentato, per la regìa di 
Frank Dunlop « Il racconto d'inverno » di Shakespeare 
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| Dal nostro inviato 

[ VENEZIA. 17. 

I The winters’s tale, « II rac¬ 
conto d'inverno » di William 
Shakespeare, nella messinsce¬ 
na del Pop Theatre di Edimbur¬ 
go. regia di Frank Dunlop. 
ha inaugurato stasera la 
Venticinquesima edizione del 
Festival internazionale della 
prosa. 

[ Per un'edizione come que¬ 
sta — che si caratterizza per 
fa presenza del « Berliner En- 
lemble ». ma anche di altri 
Complessi — è stata dunque 
un'apertura di libera fanta¬ 
sia, di romanzesco favoloso, un 

S o' in contrasto con quel che 
Ì verrà offerto nei prossimi 
iorni. Ma non è stato davve¬ 
ro male, perchè abbiamo potu- 
l vedere sul palcoscenico una 
pera assai jxico rappresenta¬ 
ti in Italia; e che comunque 
mn fa parte della conoscenza 
omune che si ha nel nostro 
iaese della drammaturgia sha- 
esperiana. 

C’è da aggiungere subito, 
uttnvin, una domanda, quella 
tessa che molta critica in¬ 
lese si è posta e si [ione sulla 
era natura di questo /{ric¬ 
onto (l'inverno: è esso pro¬ 
rio e soltanto un gioco della 
ivenzione, un abbandonarsi 
eH'aufore alla fiaba inverosi- 
» ilo. a personaggi puramente 
Tatuiti. a intricate vicende 
nltanto macchinose? I.a pen- 
|nva così, tanto p«‘r citare uno 
Jei primi a vedere il Racconto 
il Globe, dove fu rappresenta¬ 
lo nel lfìll. il collega e rivale 
li Shakespeare, fieri Jonson 
ihe, scandalizzato per questo 

E enere di commedia, di « ro- 
\ance » come esso era chiama¬ 
to, se la prendeva con Shake- 
jpeare perchè raffigurava nei 
|uoi drammi « la natura pre- 
rentevole », e ricorreva a <r fa- 
ole.' procelle e lepidezze», 
ii trattava, insomma, per .Fon- 
on di « un nido di anticaglie ». 
)i parere nettamente diverso 
uno alcuni dei maggiori sto¬ 
nisi contemporanei, che vedo- 
o nella favola complessi sim 
Iisoli che Shakespeare avreb 
e voluto adombrare; e c’è chi 
rriva fino al punto — come 
critico D. A. Traversi di scri- 


I vere che il Racconto d’inuer- 
ho è x la storia delle frattu¬ 
re create nell’amore e nell'a¬ 
micizia dal passare del tempo 
e dall’azione del sangue e del 
risanamento di queste tratture 
per mezzo della |>enitcn/a e di 
una rinnovata dedizione perso 
nalei. Un’interpretazione, co¬ 
me si vede, di chiaro orienta¬ 
mento spiritualista e cristiano. 

Ecco dunque la favola. Il re 
di Sicilia. I.contes — una Si¬ 
cilia fantastica, in un tempo al 
trottante fantastico — ha come 
ospite, amatissimo, il re di line- 
mia, Polixenes. Anche questa 
Boemia è un’invenzione della 
nebulosa e pietica geografia 
shakesperiana. Al momento di 
partire, Polixenes si vede in¬ 
vitato a restare: ed è la regina. 
Iterminile (figlia del re di tilt 
le le Hussie) a insistere perchè 
l'ospite non se ne vada. A que¬ 
sto punto scoppia improvvisa 
una turbinosa e accecante ge 
losia in I.contes. che si cornili 
ce della propensione della mo¬ 
glie per Polixenes. La sua tra¬ 
ma di omicidio non riesce per¬ 
chè il suo primo cortigiano Ca¬ 
millo. incaricato di uccidere 
Polixenes. rivela a quest’ultimo 
il tranello, e fuggo con lui. L’i 
ra ili I.contes si scatena allora 
contro Meninone, descritta co¬ 
me donna «li sublime bellezza 
e di eccelsa castità: il re or 
dina che sia gettata in carcere, 
e fa portar via da un cortigia¬ 
no fedele la bimba che le nasce. 
Avrà presto a pentirsi del =uo 
imbeslininonto: i messi «la lui 
mandati all’oracolo di Delfo 
(altro fantastico anacronismo) 
tornano col responso, «‘he di¬ 
chiara innocente I terminile. 
Ahimè, il re non crede, c pio 
voca cosi la morte del figlio 
Mnmilluis. e. quindi, quella del¬ 
la regina. 

Navigando alla ricerca di un 
luogo dove abbandonare la 
bimba appena nata, intanto, il 
cortigiano «li Lcontes finisce 
sulle sponde della Boemia. Qui 
una temprata distrugge la na¬ 
ve, la bimba è salvata da un 
pastore, e presso di lui cre¬ 
scerà. Passano sedici anni, e 
ce ne avverte un bellissimo 
intermezzo in cui il tempo fa 
la sua parte di signore di tutte 
le cose. 

Sedicenne, la ragazza, chia- 
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augurato il nuovo « Met » 

Il bacio a 
Cleopatra 


k . ’4 


» 






> 'A 

V V r A 






; % ini m t»**» 





Si 




i\ 


' ri 

-m 




NEW YORK. 17 

Il r.uoi'o -MctropotUcn. lernp ( o della musico l.nca ricali Stati 
i d7 America. e stato mauaurato ieri sera tquesta mattina, 
nrìo loro italiana) con la prima mondiale dell'«pera Antonio e 
potrà, scritta per 1 occasione da Samuel Harber. 
interpreti principali dcWopcra sono stati I.cnnUjne Pnce e il 
o portoricano Juntino Diaz. L'orchestra, che per la circostanza 
ospcso a ini agitazione sindacale che si trascina da molto tempo, 
ita diretta da Thomas Schippers; le scene e la rema erano di 
co 7.cgirelli. Oltre 'Cimila persone hanno affollato la nuovissima 
del Lincoln Center e l'incasso è 'fato di circa 4P) 000 dollari 
centocinquanta milioni di lire italiane). 

Nella foto: Ju-tino Diaz bacia Lcontjnc Pru-e ai termine 
spettacolo. 
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I CONSIGLI 
DEL REGISTA 


mata Perdita, fa innamorare 
di sé. pur essendo lei di con¬ 
dizione contadina, ma bollissi 
ma, il tiglio del re Polixenes. 
Elorizel. ohe ama trasfonde 
le giornate in campagna, tra 
i fiori, 1«- piante, gli animali, 
la vita, insomma, dei conta¬ 
dini. Sorpreso qui da suo pa 
«Ire. che si è travestito per ac¬ 
cedere alla fattoria nel giorno 
della festa della tosatura, e 
che «l'improvviso — come già 
Ix*ontes contro la moglie — è 
preso da un furibondo odio 
verso il figlio degl m ie. decide 
«li fuggirsene con Perdita, e 
dove va? va dindio in Sicilia, 
«‘ «pii lo raggiunge, inseguen 
dolo, il padre. Incontro gene 
rale, rivelazione da parte de! 
pastore delle vere origini di 
Perdita (cui Shakespeare non 
ci fa assisteie. ma che ci la 
raccontare da numi |xtm> 
naggi. introdotti per concitare 
c sintetizzare il tinaie), pace 
generale. Nè basta: tutti van¬ 
no alla statua che è stata «*iet- 
ta in ricordo della regina da 
una sua fedelissima cortigia¬ 
na. Paulina, od hanno la sor¬ 
presa di vedere «he essa si 
muove. E rivive; in realtà Iler 
rniotu- non era mai morta, ma 
aveva voluto fingersi tale m 
attesa del realizzarsi della prò 
fczia dell’oracolo circa il ri 
torno della figlia perduta. 

Probabilmente ha ragione il 
Baldini «piando afferma, stati 
ti le molte giustificate svolte 
della vicenda, le sue troppo 
sfacciate sorprese, il voluto 
meccanismo, che il Racconto 
(l'inverno, come ci è pervenuto, 
manca «li varie parti, che for¬ 
se lo componevano in una spe 
eie di ciclo. Quanto alle inter¬ 
pretazioni della critica, certo 
il testo si presta a qualsiasi 
genere di lettura. Come s’è 
detto, l’oliera appartiene al pe¬ 
riodo ultimo dell’attività den¬ 
tice di Shakespeare, ormai un 
jmi’ stanca e involuta, anche 
se riscattata, nella successiva 
Tempesta, da un grande af¬ 
flato poetico, denso di umanità. 
Un’interpretazione. avanzata 
da parte marxista (si veda il 
saggio di Charles Rnrbcr « Il 
racconto d’inverno » e la so 
cietà giacobeann) riallaccia la 
opera in questione con il suo 
tempo, con Patteggiamento di 
Shakespeare verso la società 
inglese in fase di rapida evolu¬ 
zione. verso la crisi che la por¬ 
terà di li ad alcuni decenni 
verso la guerra civile, la ca¬ 
duta della monarchia, l’avien 
to di Cronivvell. II mondo fan¬ 
tastico «lolla favola non sarei) 
he un modo di evadere dalla 
realtà, quella realtà cosi prò 
sente nella drammaturgia sha¬ 
kesperiana. bensì la maniera 
più poetica ed efficace di co 
manicare al suo pubblico certi 
suoi giudizi sulla contempora¬ 
neità. 

Lo spettacolo del Pop Tlioa 
tre di Edimhurgo è un'onesta 
trascrizione scenica del testo. 
I-a regia di Frank Dunlop 
non ha presunzioni critiche, 
e si limita con discrezione 
a sottolineare certi passaggi 
vistosi, come tutta l.i parte 
dei furore di lcontes, e 1 
passaggi villerecci della se¬ 
conda parte, presentandone 
con lieve caricatura, ma con 
divertimento, il mondo conta- 
«bno. Serpeggia anche per Io 
spettacolo una vena di ironia, 
che lo salva dal sospetto che 
tutta la romanzesca storia 
venga presa troppi) sul serio 
L’azione si svolge dentro una 
«cena fissa: una torv. degli 
spalti di castello medioevjle. 
l'entrata, appena accennata, 
«li m edificio regali- In cer¬ 
te scene prevale un aspetto 
barbarico < i costumi delle 
guardie, quelli dei due r«->. 
mentre i contadini sono, da 
questo punto di vista, a livello 
«li una favola pastorale un po' 
ridicoliz-zata. Gii interpreti so 
no buoni: citiamo prima di 
tutti l'attore che impersona 
Ixontes. Lauronce Hanev. che 
spara con robusta dizione e 
tendone drammatica le sue 
tirate di gelosia. L'altro re. 
Polixenes. è David Sumner. La 
bella Hermione è Moira Red¬ 
mond: Paulina è Diana C’nur 
ch’il II vccch’o pas’ore è 
Edward Jewesbury. il figl.o 
clown John Gray: quest'ulti 
ino. in particolare, inferno a 
Jim Dale ohe fa Airo-ycus. 
l'allegro furfante, meritano 
una citazione Florizel è David 
Wesoon. e Perdita Jane Ashor 
(fidanzata, a quanto si dice. 
con uno dei Beatles). L’ampia 
distribuzione ci impedisce di 
elencare eli altri. I.a recita 
zinne dell’insieme, comunque, 
non ci è parsa al di -opra di 
una d'serota prestazione me 
dia Scene e costumi di Cari 
Toms. Musiche di Jim Dale 
Gran pubbìkro a questa « pri¬ 
ma ». plaudente e soddisfatto 
Forse per fargli un discutibile 
omaggio, il regista ha fatto 
dine in italiani) il monologo 
de! temp-a 

Arturo Lazzari 
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Continuano te riprese del film « La ragazza e il generale ». 
Nella foto: prima di girare un'impegnativa scena, il regista 
Pasquale Festa Campanile dà alcuni consigli alla protagonista 
principale, Virna Lisi 


Insediate ieri le giurie 

Premio Italia: 
si esaminano le 
opere televisive 

Già scelti, invece, i lavori radiofonici 
che saranno premiati il 26 settembre 


PALERMO, 17. 
lx- giurie incaricate di esami¬ 
nare i lavori radiofonici presen¬ 
tati al * Premio Italia » hanno 
concluso la loro attività. Le ope¬ 
ro musicali e drammatiche, i 
documentari e i lavori stereo 
fonici vincit«)ri sono stati già 
scelti, ma le decisioni saranno 
rese note soltanto il 26 settem¬ 
bre. a Palazzo dei Normanni. 
n«‘Ila cerimonia di premiazione- 
Oggi si sono messe al lavoro 
le tre giurie internazionali inca¬ 
ricate dciresame «Ielle opere 
televisive. F.a cerimonia di in¬ 
sediamento è avvenuta nel Sa 
Ione Giallo di Palazzo Gangi. 
presenti i delegati dei 40 enti 
radiotelevisivi «ii .T2 paesi. Nel¬ 
le giurie sono rappresentati gli 
enti di 21 paesi europei, ameri¬ 
cani. asiatici v deH’Austraha 
All asseniblca ha parlato il se¬ 
gretario generale del t Premio 
Italia ». Il doti. Gianfranco Zaf- 
frani ha rivolto, innanzitutto, 
un saluto particolarmente cor¬ 
diali ai r<i}>|>{t-s<-iil.iiiw delia ra 
diotelcvis’one romena, rhe assi 


Definito 
il cartellone 
dello Stabile 
di Genova 


GENOVA. 17 

Due mes, dopo le prime c indi 
screziom » sul programma de! 
Teatro Stabile di Genova, in una 
conferenza stampa odierna la di¬ 
rezione ha definito il programma 
della prossima stagione. 1» spet 
taccio e il detviito -ara a metà 
ottobre. La pulce nell'orecchio di 
Georges Feydeau. «on la regia di 
Luigi Squar7ina. Gli altri testi m 
cartellone sono due: Yon si sa 
come di Lu;g' Pirandello riempa 
< on la rema «ii Squarzina) e 11 
drnao «iel'o -«r.ttore «nv'etico 
Evgheni Schwarz. < tir Sara di¬ 
rotto «i.i Paoli» Giuranti.!. 

Sorto previsti scambi con il 
Teatro Stabi'e rii Tor.no. rii cui 

• f'drrnio »* ( tnm- » i 

i Sh.ikr^;ìr*irf c* (<>n il 


a , * . 1 I\ccoV> di Mil.ino. (ht* presento* « lcnJa ' ir * 

st. vano per la prima volta ai j ah cnhlrr.an. (.manli dillo «* Martelli 
lavon «tei I rciino. come o-x-r montaona rii P randeI o. ' oltre che 


valori, per rendersi conto del¬ 
le finalità <• delle caratteristiche 
del concorso. Ha poi nconlato 
Sergio Pugliese, dectxiulo pel 
dicembre «icllo soir-o anno, che 
fu uno dei fondatori del < Pre¬ 
mio Italia > insieme con Salvano 
Sv riu si, allora dire ttore cene 
rale d.lla 1!\I. .indi'» eh scoiti- 
parso 

Passando alla parie tecnica, 
il doti. Zaffrani ha comun.ca- 
to la comparizione delle Ire gin 
ne televisive tb.’ d-nrani» e-.i 
minare complcss.vamentc 47 
ojX're — 14 mas cab. 16 dram 
maliche c 17 dtvumenlan. Ai 
tradizionali « Premi Italia > si 
aggiungono quest’anno un <Pre 
mio della Regione siciliana * 
di un milione di lire per una 
opera musicale, ed un altro 
dcll'l'NF.SCO di mille dollari, 
destinato ad un d. «arnioni a no. 
Il segr» tano generale sottoli¬ 
neando il smn.tìeatn d. ll'omag- 
gio compiuto dalla Bigione m 
cibano nei confronti «i»*l con¬ 
corso intemazionale radiotelevi¬ 
sivo. ha pregato il direttore del¬ 
la RAI per la Sicilia di espri¬ 
mere. a nome dell'assemblea, il 
più grato apprezzamento al pre¬ 
sidente della Ri gione. on. Coni¬ 
glio. I-a cerimonia si è conclusa 
con il sorteggio dell’ordine di 
esame delie opere «ia pane ai 
ciascuna gmna. 


S. avvicenderanno poi naturai 
mente sui paleo-onici del t D’i 
se » e rio! » Gtnov.-e t molte 
(omp.ignie * di giro » fra cui. in 
abbonamento, la Proclemer-Al- 
berta/7i c«»o L'unro rii Marceau 
e La pirla d: r.or> mhre Hi Bru- 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 17 

Bella di Pugliese - Rendine, 
cantata da Sergio Bruni e Ito 
berlmo, ha vinto con .11 voti il 
XIV Festival della canzone no 
pnletana 

Al secondo posto si è classi 
peata 'A pizza di Testa Mai 
felli, (.'<2 roti) cantata da Au¬ 
relio Fterra e (ìiorgio (ì'aber. 
\l terza pasta Chi* ritingile 
.1 ffil (27 Vati), (Il «IfiHOW! 
Acampora Donadia. cantata da 
Tarn Astarita e Maria Trevi 

Stasera, subito dopo la pro¬ 
clamazione della canzone vin¬ 
citrice del quattordicesimo Fe 
stivai, il comitato organizzi! 
tare, con alla testa linieri, ha 
rassegnato le dimissioni. Semi 
(loia'.' Macché, un atto forma 
le già annunciata da qualche 
giorno, che ha lo scopo di di¬ 
mostrare pubblicamente «pianta 
sia stata disinteressata l’opera 
scolta dal comitato <• a favore 
della canzone napoletana » F. 
poi perché in (piesto modo i 
piccoli politicanti delle sette 
note potranno ancora essere 
protagonisti di momenti di ten 
sione e di lotta, senza i quali 
non potrebbero vivere. Il Fe¬ 
stival sembra interessare la 
vita napoletana solo per (pie 
sto. è la grande occasione dei 
piccoli notabili locali, ansiosi 
di essere in qualche modo stil¬ 
la cresta dell'onda. Fé la vit¬ 
toria del proi’iiteiabsiiio. in 
somma, che a Napoli ha ra 
diri brìi più dure che altrove 
Una volta r'era il Festival ed 
era il nuovo reame incontra 
stato di tante vedove della co 
rana Adesso il mondo ha cani 
minato e per di più olla con 
zone si è sostituito, proprio ne 
gli ultimi anni, il calcio (non 
a caso un disco su Sirori, AI 
tafìni e Cane sta ottenendo (pii 
un grosso successo che ì con 
correnti al Festival vorrebbero 
per i loro 45 giri). Le vedove 
sentono il terreno mancare sot¬ 
to i piedi e cercano di difen¬ 
dere quel poca che è , rimasto 
attaccandosi allo smoking. 
Scriveva stamani un giornale 
napoletano: c A che serve seri 
vere a grosse lettere sui pro¬ 
grammi "E* prescritto rigoro 
samente l’abito da sera”, se 
accanto poi alle persone edu 
cote e ligie a tale disposizio 
ne si dà posto a vere turbe 
di "scamiciados ”... ». Guarda 
un po', a noi quella disposi¬ 
zione era sembrata proprio 
una buffonata e non l'aveva mn 
davvero rispettata. E nel leg 
gerla ci erano tornati alla 
mente, simpaticamente familia¬ 
ri, i vestiti dei r pi fieri ni », i 
loro blue jeans, le loro mini¬ 
gonne; e poi. in un furore da 
Pugni in tasca, abbiamo cer¬ 
cato di immaginare l'irruzione 
in teatro di un bel gruppo di 
« angeli selvaggi ». Chissà il 
Festival come si sarebbe ani 
matn... 

Sconfitte anche sul piano del¬ 
l'abito da sera, le vedove si 
sono consolate con la batosta 
presa •» da quelli del Nord » r 
della musica * beat ». Natural¬ 
mente. le canne erano puntate 
non su Ceppino di Capri che 
cinque anni fa era rio che 
« I Giganti » sono oggi e che. 
tutto sommato, è napoletano c 
quindi è bene accetto in ogni 
caso: bensì sui complessi 

' beat ■> venuti da fuori e su 
questo genere di musica in 
particolare. Sicché, grande sod¬ 
disfazione delle vedove per la 
prematura scomparsa dalla 
scena dei < Giganti » e di Le¬ 
dala. Ma il destino, come si 
sa. e un cinico baro. E la cari 
zone che ieri sera avevo otte¬ 
nuto il maggior numero di voti 
era. sì. una canzone in hnaun 
napoletana, ma scritta e mu 
stenla da due nordisti (Testa 
e Martelli ) r cantala da Gaber. 
oltre che da Ficrro 

Che è dunque rimasto, alle 
signore in gramaglie? Tre o 
quattro canzoni appena appena 
degne. Tra queste non e certo 
’A pizza, che riprende pan pan 
In recchia macchietta ve itole 


•' . tana, senza l'apporto di mar¬ 

ini prossima statone vedrà in j chicttisU come allora si jxite 
azione anche il nuovo : tea- „ , , ... , 

no», che svolgerà un nrogram- rann applaudire nell aranspet- 


funzione anche il nuovo : tea- 
trno ». che svolgerà un program¬ 
ma eclettico (e non ancora ben 
definito) di avanguard.a. con al¬ 
cuni < intermezzi » rii cabaret. 


Iaculo: e neppure Bella n 'Nn 
fror.na gialla. E neppure le 
altre, dalle melodie risapute e 


Estreme onoranze 
alVattore Cerkassov 

LENINGRADO. 17. 

I-i salma del grande attore cinematografico c teatrale savie 
ileo Nikolai Cerkassov, spentosi nei giorni scorsi a 63 anni di età. 
riposa a«canto a quelle di Dostoievski c di Ciaikovvski. nel 
cimitero monumentale intitolato ad Aleksandfr Nev.ski, Terne 
nazionale russo che lo sti sso Cerkassov incarni) nel famoso film 
di Eisenstem. 

Prima deH’inumazione. il feretro è stato a lungo espo-to 
nella sala dell'antico Teatro Puschkin. dove Cerkassov lavorò 
per oltre trent'anni. Tra gli innumerevoli omaggi floreali, inviati 
da celebri personalità dello spettacolo, della cultura, della poli¬ 
tica. come anche da gente semplice, spiccava una corona con 
la firma del primo ministro Kossighin. Prima che la salma fosse 
ira.>fui ita ai » mau ro, non attori hanno evocato, con parole 
commosse, la vita e l'attività dell’illustre artista scomparso. 


$ 


culi tr 


iiclìC 


dai temi .sospirosi che fanno 
venire il latte alle ginocchia. 
Queste canzoni non faranno un 
passo. Due anni fa ci fu Tifi 
i asione dei « nordisti ». ma al 
meno le due canzoni dei primi 
posti iTu si iia cosa grande e 
\mrnore min) hanno camini 
nato. 

E' rimasta loro un'idtimn 
(irono, da (ingiungere alle fan 
te che annovera questo Fosti 
rat. L'ha sollevata Nunzio Gal 
lo. la cui canzone della prima 
sera, cantata in coppia con la 
Mauro, era rimasta esclusa per 
sorteggio, essendosi classdicatu 
e r acquo con (picUn di Villa. 
Genialmente, le due canzoni 
er aeipio hanno diritto ad es¬ 
seri' ammesse entrambe E pii 
re che il confuso regolamento 
del Festival non preveda . sor- 
leggi. Fino alTultnnn gli o rqa 
aizzatoli sono stati indecisi sul 
da farsi. Ma comunque, non è 
un caso clic si può prendere 
a cuore, se non per unii qne 
stioue di giustizia, poiché la 
canzone non roterà granché. 

Ora. sapendo che lo scelta 
dette canzoni è stato operata 
da giurati esterni e quindi dd 
finimento corruttibili (tanto più 
che venivano scelti in base al 
la estrazione a sorte del mi 
mero della pagina dell'elenco 
telefonico delle ritta prescelte 
e poi alla estrazione a sorte 
della nati di (inetto pagina) 
ci si chiede come nini i risili 
tati siano stati cosi scialbi e 
abbiano fa cordo i prodotti più 
deludenti, a scapito di altri 
che. come la canzone di B o 
naaura e dello Lumini (ai (ina¬ 
li è andato un riconoscimento, 
sia pure solo ideale, degli in¬ 
viati speciali) sono stati irri 
nirdìabilmente esclusi. Da un 
tato, lo abbiamo già detto, ha 
funzionata il * fattore pennichel¬ 
la ». Cominciando tardi il fe¬ 
stival. i giurati avevano fretta 
di andare a dormire e ria via 
che passava il tempo le can¬ 
zoni diventavano una confusa 
eco di suoni e di parole. Dal 
l'altro ha indubbiamente avu¬ 
to peso ta concezione (accredi¬ 
tata da sempre) che la con 
zone napoletana debba essere 
quella delle lacrime c di Mer- 
gellina. Sicché, per una legge 
del condizionamento psicologi¬ 
co. alla fine sono state votate 
le canzoni più tradizionali, 
maggiormente ancorate ai con¬ 
cetti base del folclorismo uopo 
tetano. Chissà che l'anno pros¬ 
simo non si torni alle giurie in 
sala. E quindi alle beghe e 
agli scandali. Già. è naturale. 
Le vedove devono pur rifarsi 
una vita. 

Leoncarlo Settimelli 


Paul Newman 
in un brillante 
film di guerra 

HOLLYWOOD. 17 
Paul Newman sarà il protaga 
ni-ta rii un brillante film di guer¬ 
ra. Meamvhile. far from thè 
fróut. che verrà girato agli ini¬ 
zi dell'anno prossimo 11 perso 
nagg.o di Newman sarà quelli) 
rii un soldato americano così 
alide nel fuggire dal fronte che. 
mia volta fatto prigioniero e 
chiu=o in un campo di prigionia 
in Italia, viene incaricato, mal 
grado la poca fiducia che , coni 
pugni e i superiori ripongono nel¬ 
le -uc capacità militari, di or¬ 
ganizzare un'evasione in massa. 


Approvato 
il programma 
dei «Piccolo» 
di Milano 

MB ANO. 17 

le-. mu‘t iva Con- 12 . o d, am 
rii «ii-Taz. ore ri--' Peoo Teatro 
rcin.'o i Ba.azzo Muto so’.’o 
la n‘--s ri-rza ri--! Sfida co. ha ap 
:>'<■». ,ro 1 1 p-o'-arrrnu ;►-* La 
P'.*"in.i -'.igonr •• cerale clic 
cooc ri-- (<o ri ■T'-nn.iV de: 
cIV'o.i’. I s,)-a p-e- 

-cn’ato r.e. pnv" ni. z orni alla 
't im.va. I. -irw-.'i antic.piz one ri¬ 
guarda la rip-n-su dei Guanti 
della montaona 

S - '. r..i i. p"o z “aroma de: 

p-.)" rrn ut ciò e -vn a paro vaio 
anzicne ria. n.H.'i a-mini-Ira lori, 
«Li. '.t-ilii f.ti'i’i ori oeruriu' . 
L ('•►•).■- z n >>>t ra> ha Tifa' , T 
rrro.'a'o i p-op--. rupp-es-fivn- 
!i r-rii o~g..ro «i mxi'p d«ri * Pic¬ 
eno - re. ! Ig; o seo'.~o: una let¬ 
tera d*ri S ndaco ha am-jocato 
ai veoch) .ititi o ìtr.Von ’.a loro 
«it-c.i rieri/-! ria IL) car.ca: 'ma se- I 
con ia ire,!, ronfia*arryrvc. li 
ha invece r.coni or.it. r» - r deci 
riero ri.-’. r v i-o al r»n-'n riN neo 
e • :T Cnivr-vns.b e. qjtiii. che 
a 'a - r.ift- pu-.'t eh: «lei vt-c- 
«'ii z.io.'i f.vsero awn:i. 

I. Srvi-uf» ha co.:o i'oeca.siorie 
ri--!.a roxi'cre por e.spr.mere il 
- xi oompiuc merco al regista 
Giorgio Streper, direttore artisti¬ 
co dei * Piccolo ». che ha v n:o ii 
premio Saint V.ncent per la reg.a 
o ai direttori dello Stabile mi- 
lane.-c. Colombo e Viraghi. cui è 

-lata COnfe-l‘a la rrsea^.t’io ri ’n-n 

per il comoiuto decennio di st¬ 
imi*. 


Elogio di Orlando 

Ci sia concesso per una vol¬ 
ta di sistemare in secondo pia¬ 
no i programmi serali e par¬ 
lare di tot personaggio che so 
blamente appare nel Tele 
giornale. 

Il pei sonaggio m questione «• 
secondo noi il pili importante, 
il solo personaggio che la te 
tensione italiana sui riuscita a 
« reare in dodici amo: Ruggero 
Orlando Diciamo la verità, 
quundu Orlando appare sul te 
leschermo agitando la mano. 
dandoci conto delle notizie del 
(gorno come se conversasse ac 
canto a noi dopo aver bendo 
ioi buon bicchieie. proviamo 
un senso (ti soddisfazione, co¬ 
me ritrovare un vecchio ami 
co del giiaie si apprezza la 
conversazione intelligente e 
pacata, la mimica stiaordina- 
na. lo sguardo arguto e pene 
frante, lo sforzo costante nella 
ricerca di parole ed espressiti 
m comprensibili ai piu, fumi 
delle verbose e aiti ivate fio 
mule linguistiche di tanti alni 
pnsmuiggt. certo pili squallidi 
e senz'altro meno simpatici, 
che appaiono iciiolainiente in 
televisione Ini scia abbiamo 
acuto modo di comparare di 
i (diamente Ruggero Orlando 
con un altro giornalista del 
Telegiornali’ che appare ora 
mai con lo stessa frequenza 
con cut si avvicendano in ne 
lo i cosmonauti anici team: Ti 
to Stagno. Ebbene, a dispiace 
per I espello di navigazione 
spaziale, ci dispiace pei le sue 
Unix che n assiemano molto 
numerose per ria di lineila 
grinta da attore americano del 
Trenta, ma il confronto ra hit 
to a favore d(d piu anziano, 
certo meno bello, piu grinzoso 
corrispondente dii \nc Vari . 

Dopo l'elogio del personaggio 
possiamo ad glhi lidi, lidi di 
squalhne senza precedenti, b 
di tristissimi da avvilimento 
senza resurrezione, lidi parte 
nopei vilipesi, oltragquiti. im 
mcschimti dallo K pettavolo piu 
obbrobrioso e vitupaevale mai 
trasmesso (lolla televisione. 

(’i riferiamo, come arredi* 
già ben compreso, allo tele 
cronaca del festival (lidia con 
zone napoletana. 

E per dire di questa teleero 
naca, di questa esposizione di 
imbecillità senza fondo, do¬ 
vremmo pescare a piene mani 
nei vocabolari del vituperio 
classico. Pensate intanto a 
qnelTinizio eia- »'» già il maio 
festa della trasmissione, a 
quell’inizio con il presentatore 
che arriva alla ribalta e dice: 
-< Qui è il vostro Fippo Bau 
do... ». Capite, d nostro Pippo 
Bando, ("è realmente di che 
scatenare l'ira del più iniziai 
te fra i pazienti della terra. 

E i cantanti, a parte uno 


o due. i cantanti ci hanno ri 
portato ad anni di giigiore post¬ 
bellico. a visioni da giardino 
dei supplizi, a cortili popolati 
da fantasmi di marionette. Al 
tra che le chiome finenti dei 
piperim. l'ondeggiamento dei 
giovani dello .shake- «pii tram 
fa ancora la manina sul cuore 
infranto che dovrebbe far rima 
eoli amore perduto, trionfa «in¬ 
cora lo spalluccia mossa a rit¬ 
mo di sUivv, il gorgheggio ce 
sellato, lo sguardo persa nella 
ricerca di un cazzante lontano, 
multo lontano... Qui insani ma 
siamo immersi fino al collo nel 
la stupidita cosmica. F non 
cogliamo dire altro. 

Il discorso semmai, mi un 
piano diverso, sarebbe da con 
Inaiare con i programmisti e 
i dirigenti delta RAI i «piali 
impunemente continuano a per 
mettere simili trasmissioni Se 
non altro dorrebbero avere ri 
spetto del buon (pista degli ab 
bollali 

vice 
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Renala Mauro niella luto) canta 
« Ho inciampato in te » in * Spet¬ 
tacolo ovunque » che va in onda 
stasera alle 22,05 sul secondo ca¬ 
nale televisivo. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI n cura di K \etlunni 
MESSA 

POMERIGGIO SPORTIVO - Garriorie: Gare internazionali 
di motonautica; Napoli; Premio San Gennaro di trotto 
LA TV DEI RAGAZZI: «La gara di nuoto» (telefilm); 
« Arriva Yoghi! » (cartoni animati) 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO D UNA PARTITA 

TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario . Cn> 
nache italiane Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera • CaroM’tlo 
DUE PAROLE SU: SCALA REALE- torneo musicale a 
squadre abbinato alla Lotteria di Capodanno 
LE AVVENTURE DI LAURA STORM, di I. Chu»s-«, r 
C. Mastroemque (quarto e ultimo epis«idi«>). Con buretta 
Masiero. Stefano Sibaldi. Aldo GmlTrc. Cristiano Minella. 
Oreste Lionello. Regia di C. Ma«trocin«jue 
LA DOMENICA SPORTIVA - Ri-ultati. cronache e coni 
menti sui principali avvenimenti della giornata. Al termine: 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


18,00 CONCERTO SINFONICO diretto da Heitxir Albert 
21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL RITORNO (racconto sceneggiato» 

22,05 SPETTACOLO OVUNQUE, programma mi;-itale presentato 
da Luisella Boni e Enzo Tortora, con Enrico Liizj 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8 13 15 
20 22; 6,35: Musiche del mat¬ 
tino. /.IO: Almanacco: 7,15: Mi» 
£ iche del mattino; 7,40: Cullo 
evangelico; 8,30: Vita nei campi; 
9: Musica pet archi; f,1S: Da) 
mondo cattolico: 9,30: S. Mes^a 
in rito romano; 10,15: Fogli 
«Falbum; 10,45: Musica in piaz 
za; 11: Ribalta di canzoni; 
11,30: Musica, solo musica; 
12: Arlecchino; 12,50: Zig-zag: 
12 , 55 ' Chi vuol es-er lieto..; 
13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
virgola. 1340: Mugiche dal pai- 
coscotico e dallo schermo: 
1345: Giorno per giorno; 14: 
Scacciapensieri; 1441: Le or 
chestre delia domenica: 15,15: 
fl mondo del di«co italiano: 
16,15: Per voi giovani; 1740: 
Tutto ii calcio mmu'o per mi 
nulo; 1840: Musiche di Bee 
thoven; 19.15: Domenica speri; 
19,45: Motivi in giostra; 1943: 
Una canzone al giorno: 2040: 
Applausi a...; 2045: Terra "70; 
21: Concerto dei clavicembali¬ 
sta F. Polleg; 21,45: il libro 
più bello del mondo; 22: Mu¬ 
sica da ballo. 

SECONDO 

P.»— - 1 - -- J: - , ... # « -»•* 

i hwiw* Vm v e 0 

840 940 1040 1140 1340 11,30 
1940 2140 2240; «40: Diverti¬ 


mento musicale; 743: Murielle 
del mattino. 8,25: Buon viag 
gio. 945: Gran varietà (prima 
parte). 1045: Gran varietà (se 
corda parte). 11; Cori da tuie 
il mondo; 11,25: La chiave de) 
sucees-o. 1145: Voci alla n 
balla; 12: Anteprima -p«>rt, 
1240 : 1 dischi della settmiaou; 
13: L'appuntamento delle 13. 
13,45: Quaderno a quadretti 
(G Bramsen). 14: Orchestra 
diretta da L Marcnza; 1440: 
Voci dal mondo. 1S: Abtxarnc 
trasmesso; 16,15: Il clacson. 
17: Musica e sport; 1845: I vo 
stri preferiti; 19,23: Zig rag. 
1940: Punto e virgola; 20: Cor 
rado fermo posta: 21: Le grandi 
orchestre di musica leggera; 
21,40: La giornata sportiva: 
2140: Poltronissima. 22,20: Mu 
sica nella =era, 22,40: In gire 
rxr l'Italia 

TERZO 

1840: Musiche di Corelli; 
18,45: La rassegna (musica); 
19: Concerto di ogni sera (nel¬ 
l'intervallo: costumi, fatti e per¬ 
sonaggi vasti da L Bigiaretti): 
2040: Rivista delle riviste; 
21: U giornale del terzo; 
2140: « (>b astrofogi immagi 


imi I e* «q»v « 


• o iti u\»t «sii 


dì G. Bertali. musica di Gèo 
vanni Paisiello. 
































_Jlx fc'. -zsa-i vm ;ì</àiwfea. ^ 


i r ‘‘.'ùvt.’i i -jjl' ìJ t >. 



> 100 parolej 
Un fatto 1 





Contrattazione 

spaziale 

Lavorare slanca. Adesso et 
l'hanno ripetuto pure i cosmo 
nauti. A lavorare si suda e si 
fatica pure nello spazio. Man 
canza di peso, imponderabilità 
e storie del oenere? Macché: 
si suda come a trascinare un 
carrello in miniera. E se non 
l'avete mai provato, controlla 
te! Questo il succo di un batti 
becco che Conrad ha avuto con 
« € padroni » di Cape Kennedu 
Quelli pretendevano che Gor 
don, il « lavoratore » della "Ge 
mini 11" dormisse e si sveghas 
se all'ora stabilita, attaccaise 
e staccasse di lavorare secondo 
t tempi che avevano (issalo lo 
ro. Invece s i sono accorti con 
orrore che l'ora di timbrare il 
cartellino di entrata nello spa¬ 
zio era cnà passata e Gordon 
continuava a dormire bealo 
* Rispettate il programma di 
volo > hanno comunicato a Con 
rad.. E Conrad ha risposto pie 
che: * Gordon ha bisogno di 
riposo. Il lavoro che deve fare 
è duro. Io non me la sento di 
svegliarlo: e qui comando io ». 
Capito? E quelli della Terra 
hanno dovuto ingotare il rospo 
Bravo Conrad! Un magnifico 
esempio di quello che t smda 
caiisti chiamano * potere con 
trattuale ». Fate presto, cari 
miei, a programmare: tu dar 
mi otto ore, esci dall'astronave, 
cammini nel vuoto un'oretta e 
mezza e mentre fai la oasseg 
giatina agganci l'Agena. attac 
chi i cavi, stacchi questo rv 
muovi quello. Niente affatto! I 
programmi vanno rivisti e ap 
provati da chi ci lavora, lo. 
tanto per cominciare, dormo 
otto ore e mezza: esco e la 
voro quanto posso e se 40 mi¬ 
nuti vi sembrano pochi, venite 
uoi a lavorare, magari a quoto 
1500 km. Ma siete avvertiti: 
nello spazta non c'è posto per 
i fannulloni: nello spazio si su 
da e si fatica. Non si forzano i 
tempi di lavorazione, non si 
timbrano i cartellini al secondo 
per entrare o uscire. Non co 
minciamo a fare come sulla 
Terra, per favore! Cniaro? 
Chiuso, direbbero quelli della 
Gemini. 

Farfarello 
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« Ripeti con me: onorevoli colleghi, cari amici, 
scienziati di tutto il mondo... « 


IKMXWUTEM 
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Oeve già scegliere tra arti e scienze? 

















DAMA 


PROBLEMA DEL MAESTRO 
NUNZIO FRANCO PISCIOTTARO 


m w W 

J *r-v 


f® T%\ j 

y*ì * w* W\ 


il Bianco muove e vin¬ 
ce in quattro mosse 

SOLUZIONE del problema di domenica 
scorsa: 13-10, 22 6; 31-15, 11-27; 3-1», 25- 
18; 19-23. 8-15; 23-14 e vince. 


t tersiti* Vi* 






ORIZZONTALI: 1) Decisi senza tener con¬ 
to dell'altrui volontà; 8) Villaggio del Friuli 
distrutto durante la prima guerra mondiale; 
14) Aria poetica; 15) Il nome della poetessa 
Negri; 16) Misteriose, oscure; 17) Verità evi¬ 
dente che non ha bisogno di dimostrazione; 

19) L'organizzazione degli approvvigionamenti; 

20) Sono In porto e In pasta; 21) città della 
Sicilia (sigla); 22) Che fa parte del oatri 
monio deilo Stato; 24) Grosso bue 
selvatico; 25) Veicoli spaziali; 27) Di 
nuovo... trattiene la nave; 28) Chiude 
la preghiera; 29) Pronome dimostrativo frarv 


VERTICALI: 2) Grappolo d'uva senza acini; 
3) Città della Francia sul Doubs; 4) L'arco 
baleno; 5) Franca attrice moglie di Fo; 6) Te¬ 
nacissimo. saldissimo, simile al diamante; 
7) Città dell'Emilia (sigla); 8) Abbellire, ad¬ 
dobbare; 9) Frequentano le elementari; 10) 
La bella Abbe; 11) In parti uguali sulla ri 
celta; 12) Provincia del Veneto (sigla); 13) 
Il nome di Canova; 16) Altro nome dell'Anlene; 
18) Componimento poetico; 19) Città dell'Asia 
Minore (k = c); 20) Precedente nelle propo 
sizioni assolute; 23) Respirare con affanno; 


cese; 30) Nota agenzia giornalistica; 31) Lo 24) Molto bagnato; 25) Città dell* 

. . a a a* a • t % me % t ■ 1 ■ ■■ a A*4leAlelet #11 ■ lina 


sono gli agemli atmosferici; 33) Voluti, non 
preterintenzionali; 36) Metallo del gruppo del 
platino; 37) Santo prima di Nemeslo; 38) Trat¬ 
tato col ferro caldo; 40) Insenatura marina; 
41) Articolo Iberico; 42) Le madri del ciuchi; 
43) Il profeta rapito in cielo; 47) Come certi 
sguardi minacciosi; 48) Strumento a percus¬ 
sione; 49) Precede la nottate; 51) Non piccolo; 
52) Andati a Roma; $3) Pesce pregiato dal 
riflessi dorati; 54) uno sguardo poetico; 55) 
Nome di un califfo musulmano; 57) Città 
dell'Emilia (sigla); 58) Leonardo naturalista 
ed esploratore torinese; 59) La provincia di 
Orgosolo 


(sigla); 26) Preposizione articolata; 28) Una 
parte del mondo; 30) Del tempo che fu; 
32) Tessuto grezzo; 33) Valle prima di Ca 
modica; 34) MoMo magra; 35) Ripetere, 
rinnovare; 37) Divide gli uomini dalle donne 
„.e II avvicina; 39) Regno europeo; 42) 
Pronto per le semina; 44) Grande fiume 
asiatico; 46) Il più Importante centro egl 
ziano; 47) Veicolo cittadino; 48) Arturo poeta 
ateniese; SN) Stella mede In USA; 50) Pe¬ 
rìodo di tempo; SI) Principio e fine di Gesù; 
54) Città della Liguria (sigla); 55) GII estr©. 
mi detl'ONU 
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EPIGRAMMI 

Il calcio 

BIOGRAFIA DI 
UN « TREDICISTA > 

Come tutti I ricchi 
s'è fatto da solo; 

10 aiutà Vinicio 

con un tiro al volo. 

POMERIGGIO 
DI DOMENICA 

Lieto sfoglia 

11 tempo 
le ora 

del nosfro amore. 

Nella speranza 
trepidi 
siamo vicini 
« qui studio centrale 
a te Martellinis. 

IL PRECETTO 

Ogni giorno ti dice severa 
la mia padroncina 

< ricordati la messa 
e la schedina >. 

DOMENICA SERA 
A MILANO 

La faccia china sulla schedina 
scuoti la festa 
e con voce mesfa 
sospiri 

« duman ghe de faurà ». 

INQUIETO AMORE 
DI CALCIATORE 

< A che pensi? » 

mi chiedi trepidante 

0 te felice 

che non sai 

che il centrocampo 

è latitante. 

IL DUBBIO 

Dopo la triste 
prova d'Inghilterra 
non ho capifo 
dove il coraggio 


se all'ingaggio 
o alla siringa. 

ARRESTI ALLO STADIO 

Arrestata allo stadio 
tra mature contesso 
che dopo la partita 
rubavano agli atleti 
Il segreto della vita. 
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l’Unità / domenica 18 settemòre 1965 


Alla Fiera del Levante di Bari 


IAttorno alla stampa comunista 


Al Liceo Scientifico di Ancona 


Qualificata presenza 
dei Paesi socialisti 

Vasta eco della « Giornata deil'Urss » • Il migliorato stato dei rapporti commerciali con l’Italia 
nel saluto del rappresentante sovietico Bakhov - Interessanti trattative fra Italia e Jugoslavia 

Dal nostro 


Intensa attività 
dei comunisti baresi 

Alicata ad Andria e Barletta - Gli altri Festival 
a Brindisi, Pesaro, Ascoli, San Benedetto dei 
Tronto, Alghero, Terni 


Luti e ombre del 
<Premio Marthe> 


BARI, 17. I 

Delle trentasctte bandiere che I 
sventolano sui pennoni della j 
XXX Fiera del lavante set J 
te sono di paesi del inondo so j 
cialista e precisamente del ; 
l’URSS. della Cecoslovacchia j 
della Colonia, della Romania, i 
(lell'Unghiria. dell'Albania e j 
della Jugoslavia. . 

L’URSS. l'Albania e la Ju 
goslavia partecipano con uili 
ci di informazione commercia¬ 
li nella v Borsa degli Affari >-. 
I.a Cecoslovacchia è presente 
con otto enti specializzati nel 
commercio con l i sterò nel pa 
digliono che la Ciimera di 
commercio di Cecoslovacchia 
ha itila (ialleria delle Nazio¬ 
ni. Si tratta dell’" Artia ». chi* 
si 'Occupa di prodotti artistici, 
del " Cenlrotcx » che tratta i ! 
tessili e ^|i articoli in cuoio, 
della "Ceramica Cecoslov ac 
ca v, del " (iliissexport * iute 
lessate ;ii famosissimi cristalli 
di Boemia, del i lahlohex •. < Ili- 
tratta i piodotti deH'aitigiana ! 
to artistico, del ■* Koospol ■ 
che rettoli! il commercio (it i 
prodotti alimentari ed agricoli, 
e dell'-' l.lnieop ». 

I.a Polonia hit due grandi 
saloni alligni che ospitiino la 
produzione polacca alla (lai 
leri.i delle Nazioni a curii del 
la Camera per il commercio 
estero di Varsavia. I.a parte 
ripa/ione della Romania è pio 
mossa dalla Camera Federale 
dcU'Kcunnmia di Bucarest ed 
è imperniatii sulla presentii 
zinne di prodotti alimentari, 
bevande e prodotto dcll'ui'ti- 
gianato al cui commercio di 
esportazione sono interessati 
tre enti di Stato. La Camera di 
Commercio (l'Ungheria. che è 
l'organismo inciiriciito di orga- 
nizziire hi partecipazione un 
gherose allii Fieni, presentii 
argenteria, |Kirceliane tessuti 
e prodotti alimentari. 

Ber ognuno di «illesi i piiesi 
si è svolta in Fieni hi ormili 
tradizionale Cliornata » nel 
corso delle tinnii hanno luogo 
incontri ufficiali fra i rappre¬ 
sentanti economici dei piiesi 
partecipanti ed i dirigenti del¬ 
la Fieni, limi particolare eco 
ha avuto hi « giornata del 
URSS ». Nel corso della ce¬ 
rimonia. nel ris|Mindere al sa¬ 
luto del presidente dolisi Fie¬ 
ra. dr. Triggiiini. il rappresen¬ 
tante commerciale deH’URSS 
in Italia Baklitov ha fatto il 
punto sullo stillo dei rapporti 
commerciali fra i due paesi. 

Facendo un rapinato tra il 
19411 e il 19.77 anno in cui fu 
siglato il primo accordo com¬ 
merciale ìi lunga scadenza 
Baklitov rilevava come l'in- 
terscamhio sin aumentato di 11 
volte; e facendo ancora rife¬ 
rimento agli accordi commer¬ 
ciali negli anni 1962 (ìó il no¬ 
stro interscambio è arrivato 
ad unii considerevole cifra di 
200 miliardi di lire italiane. 
1,'UHSS acquisterà dall'Italia 
macchinari per circa .'100 mi¬ 
liardi di lire, acquisterà man¬ 
dorle (lidie Puglie e altri prò 
dotti per un ammontare di 
circa 200 miliardi: mentre 
l'URSS fornirà niritalin quan¬ 
titativi ili materie prime, olio 
combustibile e carbone di vari 
tipi e inoltre, ferro, ghisa c 
cotone. 

I.'Italia — sottolineava an¬ 
cora il rappresentante commer¬ 
ciale deirÙRSS — ha siglato 
con la Russia un accordo coni ! 
mereiaio tramite la Fiat e al j 
tre industrii* automobilistiche, j 
per circa 200 miliardi di rullio 
inoltre, nel 11H74. i due Odierni j 
hanno stipulato accordìi tee- j 
nico scientifici per l'ulteriore j 
sv ilupixi delle relazioni coni- i 
miniali fra i due Paesi. 

Concrete iniziative di rappor 
ti. di scambi e di esperienze 
ha offerto anche quest'anno la 
Fiera del levante. Significativi 
in questo senso sono le trat 
tative in corso tra la Fiera 
del Levante e quella di Zaga¬ 
bria per uno scambio di visi¬ 
tatori tra le due manifestazio¬ 
ni fieristiche. I.a fiera autun¬ 
nale di Zagabria coincide con 
la Fiera del Levante, jx*r cui 
si sta studiando la possibilità 
di organizzare un unico itine 
rario specie di visitatori dei 
paesi delLFuropa centrale. 
Questi ultimi, dopo essere sta¬ 
ti a Zagabria, potrebbero por¬ 
tarsi sino a Bari. 

Per concretizzare quest ini 
zia!iva. ma sopratutto per af 
front are problemi commercia i 
li comuni, il presidente della 1 
Camera di commercio Jugosla 1 
via Italia, ina. Knezevic. ha j 
invitato a Zagabria il presi | 
dente della Fiera del Levante ! 
dr. Triggiani. j 

ì. p. ! 


Sciopero di 48 ore 
nell'azienda agraria 
della Carbosarda 
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BARI. 17. | 

Intensa attività politica e or- I 
ganizzativa dei comunisti baresi I 
in questi giorni intorno al no j 
stri* giornale ed ai problemi «iel¬ 
la stallina comunista. Tutta qui- 
i sta lunga attività avrà domani. ‘ 
, domenica, e lunedi prossimi il 
; suo culmine intorno a due impor 1 
; tanti avvenimenti. 
j Domenica tt- si svolgerà ad A.*, i 
[ dna mi festival dellTnità elle ! 
ì per la larga partecipazione pii* j 
j vista avi A un eaialleu* provi» ; 
j inali*. Il festival si concluderà do j 
induca poniciiggio con un comizio ; 
che terrà il compagno on. Mario j 
Alleata, memi»o dell ! Ilicio do j 
litico e dilettole dell'Unità. Nel ! 
| la stessa mattinata di domenica ; 
1 Ut il compagno Alitata sarà a j 
Barletta ove inaugurerà la mio l 
va sede del Comitato comunale I 
del PCI. Nell'occasione si terrà ! 
; a Barletta una riunione dell”.itti > 
l in del partito. Si.t i compagni di j 
! Andria che quelli di Barletta dif I 
j fonderanno domenica DUI cop i* ia : 
| più del no-.tro giornale. ì 

Lunedi 1!) alle me Ut.Kit. si sviti- ! 
! gera nel saloni* della Federazioni j 
j del PCI a Bari una riunione del ■ 
I l'attivo piovineiale di pattilo sui i 
i problemi della stampa comuni»,, i 
; elle si concluderà con na disto:- 1 
1 mi del compagno Alicata. Durati : 
i te la t milioni- saranno premia') i • 
j compagni i he si sono distinti ne! ■ 
i la diffusione dell'Cmtà. ! 




, elict i, redattore capi' di H'edizi-i 
I ih* romana dell'Cmià. Alle ore là 

. „ .. .. ‘ prenderà il v ia una corsa cicli 

! Incinto numeiosi altre ...amie , slica „ Kl . stiVil , h;( . (Ulto lm/io 

s azioni pei la stampa comuni , jt . ri st . rw con tlll l0IU t .. 4n „ 

a ! ' AmL ' i ■ *« «»u*iusi.,. 

IA. r e ! Ca "■" 1, ! no del quale è stato preso impe 

Vinéi,. P.UmTj'h ; gnu di dilTonderi* per dumeti ca 

Alfti lo Retehh t della D.reziom* 27 , x .„ 7 mi!a C ,„ )R . (ld uiornaK , 

i i .‘‘. i a S,> (klla ""’V •• ‘li sottoscrivere altri .700 ahi,,, 

nata g.up, . I- compagni e di 1)<)fin . J>ti lm ,. lsi!i a |n„.tà. 
dii igeiti: fllettiieraniHi la dilT'i- I 

sione straordinaria deU L'nità e | __ 

di Rinascita. Al Festival brindi- j 

sino parteciperanno centinaia di B * * J I* 

lavoratori provenienti dai Cout'i ! irOffiSIÙ Cj£|f|| 
ni della provincia. La manifesta ® 

zinne di Brindisi sarà aperta dal ffrtinirilti L« rn ,-{ 
compagno Antonio Soma, .segreta UrilylUlll UIHcPI 
rio della Federazione di Brindi- BARI 17 

si; il compagno Livio Stefanelli, i t:» a manifestazioni* <ìi protesta 
scgretaiio del Comitato cittadini. j degli artigiani della provincia ili 
parlerà su. piu scottanti problc- n ar j tomio l ecccssivo peso li 
■ mi della citta. . j scale si svolgerà lunedi mattina 


BARI — |l rappresentante commerciale deil'Urss in Baila, Bakhlov, in visita alla Fiera del Le 
vante accompagnalo dal presidente della Fiera slessa doti. Triggiani 


Dopo le dimissioni dell'assessore Leggieri 

«Opportuni adeguamenti» 
nella Giunta di Taranto 

I partiti di centrosinistra negano una crisi e rinviano il rimpasto a dopo 
« l’attuazione degli impegni programmatici » — li giudizio del PCI 


TARANTO. 17. 

All'amministrazione Comunale, 
come spiega un reticente comu¬ 
nicato tifile segreterie elei par¬ 
titi di centrosinistra, non ci sa 
rà crisi. Do|xi la prossima riti 
ninne del Consiglio Comunale 
clic provveder.» all'attuazione de¬ 
gli iui|>egni programmatici con¬ 
cordati. v i saranno « opportuni 
adeguamenti nella compagine 
amministrativa *> (quanta finezza 
e quanta intelligenza politica 
sciupata dai compilatori del co 
inimicato! ). 

La crisi, Giammai! Si darci, 
ik.* ragione ai comunisti clic, 
guarda caso, hanno colto l'oc¬ 
casione dei fatti addebitati ai- 
l'asscssore Leggieri per turbare 
rarmonia e l'equilibrio della 
giunta di centrosinistra, por di¬ 
stoglierla dalla fatica quotidiana 
di amministrare i c ! *tadini 

Li verità è cito le vicende del- 
l'assessore Leggieri (queste si 
qualificanti!), pur nella loro gra¬ 
vità. rappresentano la classica 
goccia che fa traboccare il vaso. 

Li crisi degli enti locali di 
Taranto e provincia, si può di¬ 
re. è nata con la ixilitica del 
centrosinistra. Basti considerare 
quanto è accaduto negli ultimi 


anni negli enti locali della no t 
.--tra provincia dove si è voluto I 
imjKtrre la politica di cent rosi- I 
nistni. Lo spettacolo da fiera. , 
per la costituzione della giunta j 
a Mandarla: l'incompivnsibile e. 
purtroppo tollerata tragicomme¬ 
dia de. Comune di Mottola: la 
crisi apertasi in questi giorni al I 
l'Amministrazione di Grottaglie: j 
gli accordi raggiunti i* poi non | 
mantenuti a Sava. sono la testi i 
monian/a più di una crisi, de! i 
l'iiica|Kii*ità del centrosinistra ad 1 
amministrare comunità cittadini* j 
di tanta imix»rtanza. ; 

Squallido è il bilancio di due | 
anni di attività del centrosinistra j 
al Connine di Taranto e alla : 
Amministrazione Provinciale; al-j 
l'iiifnori de! bollettino stampa e i 
degli sbandierati cosidetti piani j 
quadriennali. tir. burocratico | 
elenco dei problemi della città j 
i* della provincia da consegnar**: 
ai posteri, si trova il vuoto noi ! 
quale si rivoltano le chilome j 

triebi* relazioni degli assessori . 
socialisti, lo grida isteriche del : 
senatore Giuncane. il su-siego i 

ilei dr. Monfredi. le prolusioni 
ti scoti clu* del sindaco Curii i* j 
quelle più paesane del dr. Li/ j 


Nel Molise 


Macchiagodena : 
la DC battuta tenta di 
imporre il commissario 


CARRONTA. 17. 

K' continuato oggi lo >< piperò 
di 42 ore rell'.iziend.t agraria 
della Carbosarda. L astensione 
dal lavoro t* totale. Li maestran¬ 
ze sono incorsi allo sciopero in 
quanto la direzione aziendale non 
intendo incontrarsi con i rappre¬ 
sentanti sindaeali jx*r discutere 
i problemi inerenti i raparti rii 
lavora 


Dal nostro rorrìsoondente 

CAMPOBASSO. 17. 

Anche nel Molise, con la •.or¬ 
mi:.] elettorale del novembre 
prossimo, si voterà in t\-*i ari- ; 
(tic; comuni. T .i <r.:e-:i figura 
a ielle Maec.'iijgo.lena , he nei 
11*1*4 fu ec-i.j.P't.ito dalie 
s’.re. 11 fatto :i;x>vo. ;vr<». e che. 
n M.tceh:ago.len.i do. ;vh*:e \o 
tare s,<!o .it due -Ielle q.i.tttr.» 

eh,* co*ti: j.se«ino l'.ntero 
ot;m eli-ttora.e. Cosi o 'tu:,* ile 
e;M, — stand*, a quello clic 
d.ee — dalle con;*-, tenti n.itiv 
•Ita governative. \tt:u’:r.t-ite. 
,vr v ia d. *.;•] t orsi presenta: » 
dalla ni .rior.': ìza de tonfo le 
o,vrazit\ii elettor.il.. a Maechia- 
go.lena. la C.PA. aci-oglii -, io .1 
ricortk, dei de pure ah!,-., .si 
s r v*M, .1 Consiglio eo r..siale. *v 
vian.Kvvi an eomm Issa ria prefet¬ 
tizio. Mllg-l.k, quel Co-,sigilo 
avesse rigettato ii r.cors,* pro¬ 
dotto dalla msHira.iza de la 
(liunta nrovitviule animini'fa- 
tiva preferiva accettarlo. Co-i 
pare veniva rigettato il ricorsi, 
che il Co ìs-glio prò lucev a av ¬ 
versi-, divisiivii dell] Giunta 
nrov telale amministrativa. Per 
il rNsir.-i, che vora. attual¬ 
mente. jx-ide presso il Cirisiglio 
di Stato. nossizH, coniisce la de 
finitila decisione .,.dottata da 
queste organ*i: né gli ammini¬ 
stratori di maggioranza, diret¬ 
ta mente interessati alla vicenda, 
né la popolazione di quel co¬ 
mune. 

i Stando così Ir cose, la mag 


g ii, ran za della ;x,p*»l., zinne di 
Ma echi a godo va che vota ;v*r le 
sinistre e dove la forzi del rx* 
stro pari lo abbraccia *u*t gl: 
sfat' *lu ri e ci-'tai. 1 .. 

i-bie.le come m»i s: ;>*s-* g.-, 
g* re ad una tale il-ge-mi mz 
ne. i, m , li, ** ivcors, mr .* vi» 
tur»* n due s,V,> e/V,i: é mi, , 
zi:irto a vi.lemorratico «• eh-., 

-n.n att- ive-s*. ‘un *> eb 'C.to -*> 
P»lare S e.lf -' e l i ; *'i a 

tà dellb-lottorato. F.v*se che 1 *. 
IX'. attravers-v .*, ,este ,s : 

vo-rebV i']v>,S't'ss.ii*si deli'A „ 
mutisirazioiì**. L»d Mve. 
temente ,'* stata più che Ha” ita? 

L, ;>*;»!azàrie *.ii Mucca ,go 
dima ha <g à osan-ssi, il s « voto: 
.si voto che ha data forza e f. 
d.K'i.» all'amm“azione n»v.>» 
lare. Ritornare alle urne r.a 
*>~ì tutto il corpi] elettorale, s - 
gmfich-'rtbbe la P’ova de! rx* 
ve. dare -una nuova posa *1. 
forza e di fidaci.» mi. sopra:*..:t 
io. sig.ylflehe-ebbe dare una le¬ 
zione di de:ix>.'raz*a e di casta- 
me politico a quanti tentano ora 
ogni mezzo, di s.ra-.iffare la vo 
!,rn:à e lo stessii g : *a.Lzro pa-.xala 
re già precedi -re emoni e espresso. 

Se a Macchia gmlei, le cose 
ciani nuera.ane ;x*r tale verso e 
s| dovesse .ir.i are ad una def • 
tilt - va ges'iorx* commissariale, ’a 
coljia ricadrebbe solo ed esc!» 
s vame-.re sulla Democrazia cri¬ 
stiana che. a tutti i costi, e con 
ogni mozza, tenderebbe ad im 
possostarsi del Comune. 

Antonio Calzone 


Sono attui elle i partiti (li vcii- 
tro.siuislm. dolio decine t* decine 
ih riunioni inconcludenti, non rie¬ 
scono a mettersi d'accordo per 
la nomina di un consiglio di am¬ 
ministrazione (ieH'o.spedale civi 
le. da (lite anni non si met¬ 
tono (l'accordo sulla questione 
dj affidamento del piano regola¬ 
tore. Non parliamo i»oi del di¬ 
sastro dei trasporti pubblici e 
della municipalizzazione del ser¬ 
vizio di nettezza urbana, cioè 
dei punti programmatici più qua¬ 
lificatiti di cui parlano i socia¬ 
listi. 

Qui è da ricercare la radice 
della crisi doile amministrazJo 
iti (li centrosinistra, è ti, questa 
selva che spuntano i funghi Leg¬ 
gieri. non ultimo della serie. H‘ 
la selva de! sottogoverno, della 
spaitiz.ioiie dei jiosti. è la poli¬ 
tica dell * io do una cosa a te. 
tu dui una cosa a ine... E’ la 
crisi iRM'iuanente degli enti lo¬ 
cali. è l'assenza di una |x»ìi- 
tie.i aderente alle esigenze delle 
masse popolari, è la proiezione 
sul piano locale della ixilitica 
del governo che mortifica e uc¬ 
cide l'autori(,;n:a e la forza prò 
pulsila degli enti comunali e 
proi imi.di. 

Questa é la verità, di Ponte 
alio q tale sempre piu ridìcoli 
appaiono j contorcimenti della 
stoìliju locale flit* attribuisce a 
noi ia volontà d'anlxistiro scan¬ 
dali. jx-z coprire presunti nostri 
ira*, agii. 

Certo m» abitiamo denunciati, 
gii scandali e gu episodi di mal- 
eit-tlime e eontinueremo a f.irlo 
con la ik-c.sione ih sempre e 
non |h.-r coprire la * crisi comu¬ 
ni'tu <- elle esiste solo nella fan 
t.isia ilei nostri avversari: e di 
mostrato dai falli che non ab 
bi.iino bisogno di 'Caudali |>cr 
condurre avanti iu nostra azione. 

Noi abb.ami, una ix,litica con 
la quale costringiamo giorno i>cr 
giorno gli amministratori del 
ventrosin.stru a misurarsi. Ig» 
tris;, ii rimpasto, «gii opportu¬ 
ni adegu..mi :it: de!!a compagine 
amministrativa ' si faranno do;x, 
I attu.i/ioiu- degl; < ìm.’-gni prò- 
2-.imin.rici qual.filanti > ;>cr 
no:, date ìu so.Mi'fuzono ai v<*- 
muni't; d. fa:!i oggi? 

Beili*. ' acco:i.oÌ;:ii> pure , 
partiti -.!. centrtv- 1 nisti,No: tu.i- 
:.ma-remo !a nostra lotta «* d;u- 
*,]•> .ipp.:*]t.,mer.to su: punti prò 
zru.imitici <»-.».«!iftcanr.. 


La Porta 
segretario 
della CCdL 
di Palermo 

PALERMO. 17. 

L Com.Mto ■!. e.t.vo :!e!!u Cu 
me:a confe.ieraìe de! Livoro a- 
l’.i.Vnw ha proceda*»» ai rmiTiv 
va delie cariche .1. s«*greter'.« 

li 'eg.i to a..e d:m>s:oi. dii 

e,--t.lagno D>men::o Drago chiù 
muto a far unte ,ki:, Segrete 
ria de.-., r\ ieraz .»:•.* lei PCI. 

N.mvo «eg.vta: •«> gelerai** e 
-t.’.to eletto rom vigno ,\i. Ea.- 
tanio Li Po::.,, li eomp.ig.ie V.n 
eenzo Pig*'. assume la carica 
di 'eg* etar.o gene; aie aggiunto. 
Segretari camerali Mino stati 
eletti i compagni lesolo Mazzo¬ 
la. Luigi Colombo e Gnisep.xt 
Miceli. 


i A Pesaro, con inizio alle ore 
| 14. il Festival ilell'Lnità aprirà i j 
battenti nel piazzale Carduivi. j 
.Alli* ore 11! parlerà ai convenuti ! 
il compagno sin. Paolo litifalini 
della Direzioni (lei PCI. In se 
rata si svolgerà uno spettacolo | 
musicale . Parata di campioni . | 
Ad Ascoli Piceno la festa ilei [ 
la stampa comunista si svolge I 
quest'anno sul Colle dell*Annuii- | 
j ziata. Alle ore 17.20 parlerà il I 
! compagno on. Marino Calva resi. : 
| A S. Benedetto de! Tronto -- 
j dove il Festival è già in corso 
i da due giorni con grande sueces 
! si* — stamane grande diffusione 
! straordinaria dellT'nità: nel ih, 

! meriggio gare sportive. .Alle ore 
j D parlerà il compagno on. Carlo 
■ Gallozza della Direzione del PCI. 

In serata musica e canzoni al 
: \ illaggie con il complesso < I 
Piceni • c la partecipazione di 
| Giani» Morandi. 

1 Ad Alghero, dove il Festival è 
i iniziato ieri con uno spettacolo 
' musicale, parlerà oggi ix>meri 2 - 
1 gio ai convenuti il compagno on. 

| Umberto Cardia. Altre feste del- 
1 la stampa sono in calendario - 
• tra oggi e domani — nei segtien 
i ti centri sardi: Monserrato <Sot- 
i giu». Decimoimtzu (Raggio). Kl 
i mas (Manca). Dolianova (Ma- 
: meli), ilbono (Cab,,;). Villanova 
i ( Berlinguer). 

i La stampa comunista sarà fe¬ 
steggiata infine nei villaggi Le 
i Grazi* e Matteotti ili Terni. *•! 
cenile di dui* poixilosi quartieii 
o|H*rai. dove oggi alle ore 17 par¬ 
lerà il compagno Bruno Scita- 


Nostro servizio 

ANCONA. 17. 

Si c inaugurata dal f settem¬ 
bre. pressa il Liceo Scientifica 
| di Alleano, la prima edizione 
i regionale del Premia Marche: 

! detta edizione si alternerà (ca¬ 
si almeno si pi credei di an 
i no in mina con una mastra na 
| zinnale biennale. La rasseijnn. 

I oltre alla mostra ret/iannle. ; 

! comprende una retrospettiva di i 
Alisei ma Ducei ed una mastra ! 
di onere dei maestri contempo ; 
ranci nelle collezioni private 1 
La diaria, presieduta dal cri¬ 
tico anconetana Pietra ’/ampel 
ti. ha assegnato all’unanimità 
ì dodici inciti, messi in palio 
datili organizzatori per il Pre 
mio Marche l%7 (nazionale e 
biennale ) e le dodici medaf/lie 
(l'ora offerte dall'Knte Provin¬ 
ciale ver il Turismo aqìi arti¬ 
sti: Altieri. Andreali. Alitinoli. 
Dartolurci. (’ecrarelli. Manti. 
Passi. Rossini. Tulli. Yolentiiò. 
' afS é? '*- Trubhiani. V.icari Lo medaglia 

'Ufàcja .i fj lpv ,h i (l'oro del Presidenti * della Re j 

• A-Ws&mas!? m , pubblica è stata assennata al ; 

! pittar<• Sandro (ìalìncci. altri i 

, i,, i , ; nremi sono sfati osseanati a i 

elicli, ivdalton* cupo d*-|l edizia .. ... .... " „ i 

ih* romuna (IcH'Cniià. Alle ore là i •’* ( ' ,,s • Micci. Arduini. Spuline- i 

prenderà il via una corsa cidi ci. Spinaci. Rellntiamba. Pezzo- ; 

Mica. Il Festival lui avuto inizio lesi. Martelli ììraccinni Deci' j 

ieri sera con un convegno degli Fausta. Raimondi. Salati. Tel- 

'Amici dell Inita - a coitclusio Ioni. Trarat/lini. 

rT" ,m i ,e L a mostra, pur coni ore,iden 

27 lien 7 mila copie del giornale (h "" numero non insinnificon- | 
c di sottoscrivere altri àOO abbi, t(> di artisti, non lui fatto altro 
munenti mensili ulITnità. effetto dir sconcertarci .sia 

per la scelta delle opere da ! 
' parte della diaria, sia per la 

_ J I* disposizione delle npcre stes- 1 

Protesta dea II • s<> * s ' a t ,or Panatili artistica dei 1 

® pittori marchipimii che proprio ! 

artiqiani baresi cì affermarlo) som- 

_ brano non aver mente ita dire 
. «Al». 17. se non tinello che è pie) stato 

t ua manifesta/.,,ne u. protesta , „ mca , in (ìa (lìtri _ scinde,, 
(lega artigiani della provincia ili , . . * , , . .. .. , 

Bari conilo l'eccessivo pesa li (ìn *> "'tende, oleum artisti che 
scalo si svolgerà lunedi mattina definiremmo * diamanti neri •- 
1!) settembre a Bari in piazza del premio (piali: Trubhiani. 
Prefettura promossa dal C.N.A. Tulli, il (pavane scultore Panni. 
La protesta trova la sua origi- Baiocco. Bonpadrc 
m* nel! aumento delle tasse 1 * dei quanto ripuarda poi la 

contributi per la Cassa nmtua »■ rctrost)el ,i ra (li \.\nselmo Due 
por la |)onsi,me. nell eccessivo ' . , . . | 

peso dei contributi por rassicura- Cl *' m,a "" evidentissimo spia- , 
ziono sugli infortuni, mentri* le f ra 1 <’ onere di unifica, j 

aziende artigiane sono in dilli tra cui ne spiccano alcune di 1 
tolta in seguito aH attua'e distorto tutto riguardo, maturate tra il ! 
sviluppi» economico. /f)/0 ,/ t9 20 di carattere j 

__ essenzialmente espressionista. I 

che ci (ialino l'esatta portata j 
del suo mondo poetico, e pii ! 
convegno olii che dimostrano una incer ! 

• . tozza di trattazione a colte as 

economico oggi j sai accentuata. Per non par- 

# i lare poi (ilnlcis in funilo!) del¬ 

ti Mmervino ! le onere dei Maestri contar,- I 

! pomari nelle collezioni priva 

LABI 17 f( , tnarchhfiniie! 

L 11 convegni: nitore 0 inumili* dei c» 

.•ornimi del compreso, io del Lo ,. Se rcrtc ' 11 *' c,ne<ì i - 

cono si svolgerà domenica 11! .-.et | (h artisti, non erano in 

timbro a Minervino Mingo. !! | arrido di ben (ìpnrare. come si 
toma del convegno, di cui sarà è potuto esporle alla critica del 
relatore il compagno on. Giu | pitlibìirn pur sapendo che se ci 
st pjH* Matarnso è: <- Poi una 1,0 fosse stata un po' più di bua- 

vS inS^id^^iSdL;: »«, '-"'"f !•’ w 

e risolva i problemi dello svilii', saltate fuori. 
pò della zona della Mm.già: per Certamente non felice il ri 
l'irrigazione e la riforma agraria ! pristino rii questa manifesta¬ 
ne] compreOMum del Lucono . j zinne: ri aupurinmo soltanto. 

Nella serata eli domenica, som j X(t porrà essere orpairzzfì 
prò a Miiu-rv ino. a conclusioni la j )( , r j prossimi anni, ciò si 
dei lavori nel convegno, terra un - . . , 

pubblico comizio il compagne di. "• u,,a «’mnstcra di se- 

Sondrio Fiore caixignamc del rida c competenza. 
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Protesta degli 
artigiani baresi 

BARI. 17. 

Una manifestazione ,h protesta 




« Maternità » di Saetti, una delle opere esposte 



L'Aquila 


I 1!) settembri* a Bari in piazza 
i Prefettura promossa dal C.N.A. 
j La pio'.esta trova la sua origi- 
j ni* nell'alimento delle tasse e dei 
1 contributi |x*r la Cassa mutua e 
I per la |)ensione. neil'occessivo 
1 peso dei contributi per l'assicura- 
j zinne sugli infortuni, mentre le 
, aziende artigiane sono in dilli 
lenità in seguito aH attua'e distolto 
| svilupix, economico. 


Convegno 
economico oggi 
a Minervino 

BARI. 17. 

Un convegno intereoinumile dei 
comuni de! compivnsoi io del Lo 
cono si svolgerà domenica 11! .-.et 


I comunisti chiedono 
la convocazione del 
Consiglio comunale 


tema del convegno, di cui sarà 
relatore il compagno on. Gin- 
sep|x* Matarrcse è: <. Pei una |,o 
litica economica e sociali* che ro¬ 
vesci le attuali tendenze negative 
e risolva i problemi dello svilo', 
pò della zona della Morgui : per 
l irrigazione e la riforma agraria 
nel compren.'Oiio del Leeoni* . 

N’c'.la serata di domenica, scm 
pre a Minervino, a conclusioni 
dei lavori del convegno, terrà tm 
pubblico comizio il compagne di. 
Sandrin Fiore caiKigruppc del 
PCI all Amministrazione provili 
ciale. 


Fabio Bugarini 


Dal nostro corrisnondente 

L'AQUILA. 17 

La <• battaglia delle tu,.truui* 
in corsa da diversi mesi tra gli 
alleati del < emiro sinistra » pei* 
la siuiitizioin* dei jxh'.ì di sotto 
governo, continua immillala tra 
il crescenti* sdegno degli abitanti 
del nostro Colmine. Incontri e riu- 
•lioni si sou susseguiti senza die 
una soluzione della crisi apparis¬ 
se probabile. Al punto che con un 
provvedimento inqualificahile. gli 
.* alleati » hanno preferito de 
mandare agli organi centrali dei 
rispettivi partiti la soluzione dello 
spinoso problema. 

II Consigli», Comunale, pel* qui* 
sti signori, non esiste! Da mesi 
intanto 2 li abitanti dell'intero 
Comune dell'Aquila attendono di 
sapere se e quando L'Aquila avrà 
una vera amministrazione corno 
naie... 


Cosi menili qui-si iiltniii si ac 
capigiiaiio ;ic* le jx,gioie L" \t»u> 
la ve le > suoi molti problc,ni. da 
quello del mercato coperto, a 
quello (Iella (listi ibii/ioiie del :ne 


Un Comune calabrese di antiche tradizioni diretto dai comunisti 

L'entusiasmante esperienza della 
amministrazione democratica di Cardato 

Perchè il PCI raccoglie da solo il 61% dei voti - Quest’anno per la prima volta il Festival dell’Unità 
La costituzione dei Consigli di frazione - Le iniziative nel campo dei lavori pubblici e dell’assistenza 


per | tauo: dall'Imperante spe-. iiia/iiini* 
litio ! edilizia u! co «segue ite croi! 
tra ti: dalla carenzii di scuole alla 
aliti disoccupazione m aumento, ag 
rio- gravarsi ,,uni giorno di piu 
che Assai peggio dei nucleo orba 
11 no stanno poi le numerose fra 
,,|j /ioni del nostro <-ninnile die da 
( j,. sempre abbandonate. *en/a ac 
dei qua :'cnza fognattue, senza seno 
Ielle le degne di questo nome sen/i, 
alcun servizio sociale e si,esso 

I|IU 'en/.i neppure !., luce, hanno ri 

itesi , . , 

tero ‘'•'"a»' ’*' s cnnxo.nn'e « ndize, 

, ,|, clic gli organi tignri lianno tran 
ìvri’t : (|iiil!ainenti* depennato dal bilan 
irmi fio igjà perché- «niellt. del 

l!)(,f, e .l'ilo;., di là (la valli* ! < 
quei pochi milioni ili,* i demago 

_ -Iti d' I centro .sinistra avevano 

sbandierino comi* il toccasana dei 
mali delle nostre frazioni’ 

||| I consiglici i comunali del grup 
Po comunista rendendosi interpie 
te tifilo sdegno che questa assur¬ 
da situazione ita suscitato tra gli 
abitanti de! Cornute baino per 
tanto chiesi!» formatine',:** la 
coinecnzione del CVrasiglio Co 
! atun.de 


g. d. v. 


Catanzaro 


iz-.i:iì:n.r:ci 


I Nostro servizio 

j CARDETO (Reggio Cai). 17. 

I Chiamato da! partito ad assi,. 

| inoro altro incarico incornilati- 
; bile con la resjx«i«abjlità di sin- 
. duco *• la carica di consialicre 
1 comunale, il compagno avvocato 
j Cesare l’annuti. ha co'i sintetiz- 
: zato gli ultimi 14 anni di attivi- 
I té» oc! !'a mm ini stra z ione ìx>t»!u- 
i r**: - Abbiamo costruito o,x*re 

; pubbliche ma abbiamo anche 
J edificato una coscienza rìemocru- 
: tica nelia maggioranza dei cit- 
! t.,d ni: questa è la ;>.ù sa;x*rlw 
J delle n-i'tre realizzazioni -. 

! Nel H)’>2 la lista |xi;>>iare ave- 
v i coronis*atn il Comune con 
J :r>, s<- a rt,i di .74 voti s'.uìu DC : 
ma. nel l!>.7f._ Carde!*, é duerni 
to uno fra i p ù • rossi ; Co 
tran d'Italia. I comunisti da 
soli hanno •! Gl • dei voti c. con 
le altre forze popolar; ra^g-un 
getHi ;1 72 V de» s-ufTragi e'etto 
rai : . 

j Non t* stato un successo fac le: 

! anni di dure battaglie sindaca. 
; culi e per la rinascita economie.» 
i o civ ile hanno profondamente 
J me .mi nella coscienza delle po 
j ixrn/ioni d; Carde*.o. disseminate 
in r.'.imerose frazioni lungo i con 
tralTorti aspromontani. 

In un» imjiervia zona, dove 
paesaggi e co-tumì conservan»! 
ancora nsjx-’.t: primitivi, i co¬ 
munisti hanno s.iixito svolgere 
: ! loro ruolo di avanguardia, han¬ 
no -opafo interpretare '.'antro 
'irrito battagliero dì quelle |>v 
lyi’.iz.oni. hanno, infine, trasfor¬ 
mato l'amministrazione connina. 
I le in un = primo centro propiil- 
! >o-e dell'autogoverno delle mas- 

SO \ 

Da alcuni anni, infatti, sono sta- 
t ; sperimentati nelle località più 
jxiixi’ate ì Consigli di frazione 
cui partecipano tutti i cittadini 
maggiorenni, indipendentemente 
dilla loro fede politica. 


In tal mo'o c con'.de re voi meli 
t<* aumentata la partecipazione 
dei cittadini alla vita democra- 
tira isi amministrativa: con una 
franca e diretta discussione, con 
la massima libertà di parola e 
di critica il programma dell’Am¬ 
ministrazione impilare si con¬ 
fronta con la realtà quotidiana, 
si vivifica «• diventa elaliora/io- 
’.if- collettiva. 

E' una entusiasmante espe¬ 
rienza che sari’,, ora. »*st»*sa ovun¬ 
que. anche nei quartier. de! 
centro, rendendo. r-,,'ì. più am¬ 
pio e profondo il contatto demts 
c-a’ico fra gii ;>mm n;s:i*a*r»ri e 
i'mvr.i cittadinanza. 

Tale T.terp-etuz .ne moderna 
d,-' renio dt*nxxTat:eo ed educa¬ 
tivo rlcIITimmm'strazione ;“>;y>';a 
re ha «vuotato d eo-gcnuto l'or, 
i»s : zione degl: avversari, ha e’e 
vaio il grado rii coscienza c'v'ca 
e di maturità t ea. ha raffo- 
zato (-normcmenti* il prest'g*',, dei 
(.nmuni':*. fo*za determinante 
dello sch : eram*-*i :0 po;x»lare. 

Quest'anno. ;**■«* la prima vol¬ 
ta, si ti,*p,* la festa dell'Unità: 
ogni fam'g’ia ha ver'-ato il suo 
contributo n ima bus»a chiusa. 
«-'rondo le f-on sue: udì n : loeab 
Nelle due giornate di fes’a il 
tradizionale e po;x>’are balleVo 
folklorist.ro confonderà le sue 
danze in una ballata generale 
d antica e classica forza tema 
tira. 

Sino al secolo «corso a Ca- ; e 
to e nelle sue cor,*-ad,- mon 
tane «i parlava un dmletto gre- 
cohizantino. Oggi 'e antiche 
usanze restano solo rei caratte 
re ospitale delle genti, no] lo¬ 
ro senso di f'erezza. ne! ricco 
folklore, gelosamente mantenu¬ 
to vivo e puro dal rico-do dei 
vecchi e dai balli in massa dei 
giovani. 

In un ambiente privo di risor¬ 
se economiche, attanagliato dal- 
!b miseria per Is scarsa produt- 


tiv.tà del terre:)», e |x*r l imi*,- 
verimento della pastorizia in con¬ 
seguenza di una errata jy>'.it:(*a 
di indiscriminati vincoli foresta 
li. r.Amininistrazioni* |x,;x>larc ha 
realizzato un prestigioso prò 
gramola jxmendo sempre, al 
centro della sua attenzione, l'e¬ 
lemento umano. 

Così, decine di bambini, nati 
deformi, hanno avuto i loro 
arti restituiti alle normali fun- 
z'oni grazie al tempestivo :.u- 
tervento del Comune che. a p-„ 
lirie s;x-si*. ha provveduto ai »*j. 
covero de' picca presso l isti 
*u*o Orti,,'.elico. Ogni anno, nei 
bilancio comunale le s|x*se [x-r 
r coveri agli o«;hxì.i’,ì e ;x-r me 
dicine occupano un posto (i- r; 
li.-v o. 

Altrettanto pié, tir': per la 
«cuoia: ultimamente le «cuole 
elementari del centro e del’e 
frazioni «o*>> «tate attrezza:-.- <ij 
materiale d riattivo per l'antiur¬ 
to di 16 milioni di l.re: altri 12 
m boni di lire sono stati «;x-'i 
per la scuola media. L- «caoie 
eìemi-ntari da 4 «orxz state por¬ 
tate ad 11 diniinuentio note vo¬ 
mente j d.safii per , bambini 
delle frazioni. L'Amministra¬ 
zione po;x>!are provvede .ino! 
tre. alla distribuzione gratuita 
dei libri ai ragazzi delle scuole 
nx-die. 

Nel 1972. Cardeto era un co 
mime sprovvisto d; luce elettr.- 
ca: ogg. possiede una fra le 
più estese reti elettriche che. 
partendo da! centro cittadino, al 
iacc-ia ben 22 fra località e fra 
I zir.nì. Con gli avanzi di bilan- 
; ciò le frazioni p ù popolate >o- 
j no state fomite — in attesa che 
! la Cassa per jl Mezzogiorno rea- 
I lizzi il grande progetto degli 
l acquedotti rurali — di una pub¬ 
blica fontanina. 

Per collegare frazioni e loca¬ 
lità abitate, per valorizzare i 
campi di Cardeto e zone .suscet¬ 


tibili a svilupix, tur i'tii'o. i'Atn- 
ministrazione ixifmlare Ila pre 
sfittato un |>iano viario |x*r ed 
tre un miliardo di lire: attuai 
mente sono state appaltate la 
strada Cardeto-Bagaladj (x-r lo 
imjxirto di 200 milioni di lire e 
la «trarla Cardeto Bagalad; jx-r 
!"im;»rto di 40 niil.oni d- lire. 
Un piate a tre luci assicura da] 
1962 il collegamento (,*n gli ahi 
tanti delle frazioni (circa I.óOOl 
anche nelle giornate invernali 


durante le piene vorticose del 
S. Agata. 

Su 2.47!) abitanti s„;r> 120 fa 
miglie pagar.» impeto comu 
nali. Eppure !’Ammiri.'«trazione 
comunale, un tempo defic taria 
e fa il: meni a re. ha oggi un Iibret- 
•i rjspirmio di 20 mdionj d li¬ 
re. Numerose altre o;x;i- pur, 
h'iche come il ma*ra*o:o. :a pa 
vurrentazione di «tracie interne 
e d: piazz»** sono e„i:c realizzate 
con avanzi di bilancio. 

E', dunque, un bilancio positi¬ 
vo. frutto (ii lina sagace, one¬ 
sta e scrupolosa ammin;‘traz ; o 
ne. Ognuno, a mio modo, si «en¬ 
te un protagoni=ta: di qui il 
prestigio della Amministrazione 
popolare che. con spirito sempre 
nuovo ed a(x*rto. continua la sua 
o;x-ra per la rinascita sociale c 
c.vile di Cardeto. 

In questa a zone di rinnova 
mento, la «ez.one comunista, che 
ha oltre 200 iscritti, svolge una 
efficace risilo di direzione ne! 
la lotta per rrxxlificare le arre 
trate strutture agrarie e con 
tm la politica governativa di 
abbandono deiroconomia mon 
tana. 

E* una battaglia dura, che r.e 
gii anni '.>>'60 ha avuto scon¬ 
tri drammatici, ma decisivi pei 
assicurare a quelle popolazioni 
le necessarie condizioni di svi¬ 
luppo economico e sociale. 


Enzo Lacaria 


Presa di posizione 
della F.G.C.I. 
sull'espulsione 
dei De Luca 


CATANZARO. 17 

Li Segreteria Provinciale del¬ 
la FG.C.I. di Catanzaro rmiii- 
lasi ;x-r di'fuPTc , problemi ine- 
renii oH'organiz/o/ionc. iia deci- 
‘o di C(,nvixaiL* il C.F. |x-r il IS 
P><>"im<> ixr rilanciare l'attivi¬ 
tà nella nir-tra provincia e nella 
:*-z <*n<- 

Inoltre è solidale con fojxTato 
del Partito |x r IV-pul-KMie del 
l’«*n. De* Luca. 

Fermam» ut»- cixivmti clic loie 
<a/.i'«'.e è riv,,l!.i contro ugni for¬ 
ma di (' enti lisni'» et! detterà 
h>rno. e-.eint-n.i live «ietcriorano 
la vita -.- la/ioni- rivolu/oxiaria 
del PC I., i giovani comunisti 
che «i sentono parte integrante 
dei jiioces-o ri; r j’.novanxvi;,, ile! 
r»«tro Partito. rc',).nzoo-) il ;,*i 
■ati.o reazàn trio della stampa 
•' di alcani ex eompigni nella 
ifferm.»zione iella c-rì-i de! Par 
(ito 

Crxi l'espulsione del De* Luca 
il Partito ha dimostrato di essere 
ancora una volta una grande for¬ 
za che non pcé» permettere ad 
elementi politicamente squalifica¬ 
ti c moralmente qualunquisti l'ap¬ 
partenenza al PCI. 

Si c forti quando si può estro¬ 
mettere clementi che servono so¬ 
lo a di»*.-io-are la «toria de! no 
«tro movimento. 

Il Partito e«cc ancora da (pie 
sta prova più unito e più sano. 

Chiamiamo tutti ì giovani «infe¬ 
ramente democratica a strineer- 
«i attorno alla più grande e vali¬ 
da forza progres«i«ta e combat¬ 
tente per la causa del socialismo 
e dei lavoratori 
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Presente e futuro nelle fabbriche di Terni 
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I giovani scappati dai poderi 
sono stati costretti ad emigrare 

Stasi neirindustria dopo il « boom » del ’50 - Aumenta la disoccupazione - In pericolo 200 operai del- 
l’Acciaieri e interi reparti della Polymer - Falso ottimismo dei dorotei e del ministro Mancini 
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Dal nostro corrisnondente 

’l KHNI, 17 

La lunati agiUi/iont di i ini 
talhugici. il [intimo dii (ini 
Butto dii ttunnel, il dibattito 
eri il voto del l’ailaimnto sul 
la economia dellUmbiia, le 
discussioni e gli oidun dii 
({ionio di ì Comuni e della 
Provincia sulla aiuta .situa/io 
ne economa a e sulli piospet 
tive dilla inibisti la, sulla fuu 
zinne delle l’aitcupa/iom Sta 
t.ili e sulla presi n/a dii gran 
de monopolio Monti Latini, sul 
la pinitia/ione massa eia ili 
capitale allumano (orni la 
Stili Coipoiation e di limilo 
ti disco, li ili mini le dii snida 
tilt sull appaiata situa/iom 
pu ì livelli di lice upa/ione 
questi i piobkmi (he il no 
stio pioi naie ha si pioto da \i 
fino, pi esentando 1 fatti al loro 
manifesta!si e nel Imo eud 
vei si 

Ma tutti qui-di ili minti elio 
componpnno la complessa ita! 
ta economica, sonale dolici no 
stia pi oi uhm Insopna numi li 
in una suiti si, ni p,imc.imi nte 
per jxiter compìi uilere impilo 
ì mutami liti qualitativi miei 
venuti e (Kiter imi aitili e lot 
taie per ai restai e ed invertì 
re i pravi piacessi in coi so e 
dille limi piospcttiva alili no 
str.i economia. La nostra non 
vuol essm, dunque, una arida 
esposizione di dati di iifu. un 
sussi pini si ili interviste e ili 
dii hiaia/iene ili questo o quii 
personappio. ma unii milapmi 
sulla situazione nelle fabbri 
clic 

Palliamo dal vivo, dai fatti 
Au/i pi opini dell lutei mp. divo 
che curie m i|iiesti plorili ne 
pii ambienti m (intimici e poli 
tici della i itta « Pessimismo 
od ottimismo Mille prospittive 
dilli! industria 7 

I Vi oi ■! 11 sono st.it i dui 
puson.ippi clic hanno ispuss»» 
ottimismo sul fluoro di ll.i in 
tllisti oi il m,lupini esponente 
del dorotei tei nani i pu si 
dente della Caini ra di Cum 
nitri io notaio \npt lo Alimi, 
die candidami lite, dopo avii 
convocato 1 .sindacati ni a scoi 
tate le pi santi di nuore sul 
r.ili» assai forte dei bulli ili 
ociup.i/inne se nè usi ito con 
duhiaia/mm dio vogliono 
*c sili ammatizz.ire > la sdua/ui 
ne e dare (fiducia'» L’.iltra 
vote ottimistica e qui Ila dii 
niimstm dii taluni io Parai 11 
ni il quale in «t de ili rcpliia 
dii (inumo alle dimmele uni 
tara dii par lami ntari umbri 
lia avuto paiole di assumo 
710110 

Dall altra parti - non |x s 
simistuu ma seri,munti lire 
neiupunte — sono 1 sindacati 
I pattiti opt r.ii i (’onsieli <<> 


Terni 

Mozione PCI 
sul problema 
del nuovo 
ospedale 

ThRNI 17 

I! erup,H) coir m-t i ai lo ini 
ne hi pn'in'ala ni iw' o- e -- 
chiièi’iiM <he si oggi ito di in 
approfondilo il in" tu ai lei' 
Slm coni io di sai iooh t m i .a li i 

n 1IK.I. I '.) 1/ Olii lil 1 ! .,«’VO ()' * 

ita.i* civile itu ,ui ..'.'re vm'.n 
ni dalla ir e dell i Cuna ra > 
srn* i m apre pu univo d „ r i 
il ' i 'ni t» r i : t r t i M i ti 
nati za 

l (irai nz i m ii t'.i"i'T c, i ' o 
.. ,x> la ite p'oh'im.i in u' in 
due co i'i.t r iz o u «h fom.o P.i 
ni il da a i(il''a i ,ns l'ti 11 
capai ita di ili j*o . i mun il 
va tre m v.n'i 1 . m - >.. li i • 
o to ’l preb't in dii e'S'ldi 
Jsixondo (ho Ci> ie r i ’e p O'ix’i 
e di «oluziu’e i rii-si' un, 

i. inun'i, .d'ermi 11 o eli Fti io 
cali ii'tad su 'i so o ii , i _ . i i 

s re'.a io,, i! o a r o:,t, ',»«**,« « 
«ai ro*t volt sao r l ■ ì ’\e”o * 
nin’iaiii e a Svi ’o ten'. o or 
guni/za'ivo 

\ ita" imi Te |srihe t de tol 
l.iN», iz epe 'ii t Tu h o e di i i 
risiila’’ di' ieri' e 'Ti O" i n 
che t"i '1 fon il 'i ir, p'ni'i 
P a o di p oh u a ei it eij i e i i 
Il ih!> di i «« i. a/.o, i. il i ai !> t ’. 

j, h' /ii” n*'.,i itili ap s' M ivi 
sodali o di _’h t ’l I d ’i I i , I ’V 

in'eiessiti mi .nule da! ursuii 
le teina o e sin t imi ile ih r le 
e s,, di, hi u'i|» i ì i p io 
da’o i zi ili » entrili .'■ al'o 

scelte |i.u ninni e 


l 


ì 


ninnali i piovmciidi, i parl.i 
mentili i dii PCI de Ila DC e 
del PM i PSIUP e PIU che 
sottolmi .ino la pai titolai e ({ra 
viti! dii momento ibi* Temi 

ilttl.lVI ÌS.I 

( (i<i un (aitedio, in una te 
centi mandi stazione operaia 
che suiti tiz/iiv . 1 , questo che 
non e uno stato d animo, ma 
una i ostiita/ione di fatti' « Hat 

ti. mioci pei evitale le tram 
che f'iornate del ’.Tl » Fu es.it 
tinnente dodici ,mm ta che si 
opt ramno 1 massico licenzia 
menti con cui vernicio colpiti 
2700 oper,u diU'Aeunicrid e 
untinola di lavoratori in altre 
aziende 

Quii c.iitello è anche il no 
stio c.uti Ilo lo diciamo nella 
nostra presentazione ili questa 
inchiesta 

I piu recenti dati statistici 
sono un forte campanello di 
all.urne [in la me up i/ioni In 
soli novi misi vi e stato un 
aumento dilla disoccupazioni 
maschile dii 22'T iispctto al 
lilfn' vale a dire altri 953 di¬ 
sia cup,iti Dal Ninnalo 'IH al 
dm mine '03 si e passati dai 
30H <ii .7151-1 disoccupati attui 
naso un saliscendi della cur 
va che indica 1 indice della di 
sociupii/ione che ha rallini 
to amile ì MIMI senza lavoro 

I dilli del censimento '51 '(il 
danno 1 idea che attraverso alti 
i bassi, J'm c up.i/ionc e rima 

st. i sempre ai livelli degli anni 
•70 si e passati da 22502 occu 
pati a 2480*2 occupati nel 'Gl 
In questo decennio avvenne il 
ti nomi no del i idimensionamen 
to dilla industria metaimeeen 
me a che p.issava dal 52'7 al 
•115'u sul totale dei lavoratori 
ou up,iti NT Ilo stesso periodo 
saliva invece l’occupuzione nel 
settm c chimico dal 17 al 20'“ 
Ma qui sta ultima tendenza nel 
ImJustii.i i lamica è st.ita ar- 
u stata e capovolta negli ulti 
mi cinque anni Masti dire che 
hi Polvmu. 1 < inibisti la nurag 
gio * pt i la nuova generazione 
in cena di lavoro, ha ridotto 
la manodo'yf. a. in un solo 
triennio, di t>7<) unita Basti 
«ingiungi re che nH Klettrocar- 
Ixnmim di Numi la manndo 
pera e stata ridotta di oltre 
21 Hi unita 

Ni Ila Timi chimica i livelli 
di ocitip ì/iniie sono scesi at 
ti averso il blocco delle assun 
zumi c he non ha consentito di 
imnuttire forze nuove ,d po 
sto dilli manodopera anzi,ma 
ila unii a vi,i via (olloc.ita a 
l'poso Infatti. <1 Nera Mon 
loto d.d 3.H ad oggi la mano 
donerà e diminuita di 2(MI uni 
1 i e di 200 unità caria a l’a 
P gnu \ i e stato dunque un 
i .ilo d< 1 20, mi numero dei 
lavoratori dilla Tirili chimo a 

Ni Ih u/iinde dilla Busco. 
I moli uni i .Tutitic io. altri 
don mio opt rai uria «imo «ta 
ti liuti'ia*i Dir miglio va 
l’il.irt la situazioni aegmngia 
ino iln ni vittore edile su 
si unii.» addi tti oltre 2500 sono 
disoccupati Va peraltro limito 
m tonto che questo fenomeno 
mi sitiore industriale non ha 
consultiti» di assorbire forze 
produttive tspul«e dal «tTtore 
agricolo i he è «tato pan al 
2.i i m gli anni .71 e 'Gl e che 
«I anuira aggravato pir quan 
to ngiiaro i i mizzadn che 
hanno dovuto co«i un'grare in 
altre zoii uf all estero 

Ogni fu’n'gì’u n’i/zadr.Ie ha 
larditi» .e i unita Inoratna. 

I t t.i nii (Pu e i resi mta di 7 
.0 ’ i ( io 'tu a 'Vnifu .»•! r u i 
.1 'i ani»ìri '<>• ■» 'tati i trio 
v .It’i (.li .iddi **i r < Il I aerii ni 
tura «oro pi".* Olili 40 nula 
lei ta di eli ,e ’ i -0 n JN nuli 
di 1 t 1 i U( 1 io !„i i> 

/'•" i » i > ' ut i ni 'idi r ,ta ao 
di n t ,,u • di.'tr a et II ultin .» 
quii <|i i a i i i . ni’i ntai i 'ilio 

ili Oivl ii», Qu, 't, i i»' i u' 

uianou’t la provimi.! d Tir 
’v i rimasta una pr.nirua 
Putii't'idi igni ol i n'i chi 
qi i '*o r»n:> r1 1 » con è «fato ns> 
dilli ito '«Io puiho ino dei 
di, t U ’p, n'i — 1 acr coltura — 
b i ih ni Po ti rreni nit ntro 1 al 
tro l'inulto — 1 industria — 
e invariato 

Qui'ti ì fenomeni che pre 
si maro un orizzonte pio nero 
F in cimi» li sorte di diurni 
! i operai di 11 \cciau ria e di 
liguri n putì alla Polvn'or 
i in gioii» la vita stc",i della 
Tu » ’ i hinvi i la v ita di Ile 
nuiole a/’i nde 

Alberto Provantini 

Ni 'Ih f »*,» i alata all’V 


MACERATA 


Una bolla di sapone 
la strombazzata 
fabbrica di confezioni 


Dal nostro corrispondente 

M \CKR \T \. 17 

Si d.i ormai per tert.i la no 
ti/i.i che l<i convenzione fra il 
Comune e il sig Citcinietti, il 
((naie dovei<i nnpi,int<ire una fati 
buca di confezioni pitssi» il li 
inficio (li Sfoi z.icost.i, si,idra 
nel mese di novembre, e nulla e 
e stato realizzato L'amministra 
zione comunale Ini dato molto, 
troppe agevolazioni al (Tcionet 
ti. impegnandosi in prima perso 
ini ptr quanto riguaida persino 
i mutui che l'imprenditore do 
veva contrarre per 1 acquisto del 
degli impianti, ma tanto zelo a 
nulla è servito 

E* In classica bolla di sapone 
della DC. ed il partito di mag¬ 
gioranza dovrà ora spiegare. t»pe 
utilmente ni cittadini di Sfor 
7^icosta. in che cosa consisteva 
la * malafede « dei comunisti. 
Pensate, per «ma fabbrica che 
non sarebbe mai nata, i galop 
pini de ed il clero si erano min 
bilitati al massimo nell’jzione di 
paternalismo per promettere po 
sti di lavoro in abbondanza K 
come se il « bluff Ciceonetti » non 
bastasi e doi»o 1 approvazione 
del piano regolatore la maggio 
r.inza di centro sinistra ha coni 
p uto il suo pruno atto proprio 
contro il Piano per soddisfare 
quelle esigenze di gruppi econo¬ 
mici di cui parlavamo nella pre 
ccft n*e corrisjxindc'iza 

Hanno voluto costituire un con 
«orzio della media valle del Po 
tcn/n al quale aderiscono «oh» i 
comuni di Macerata e Montecas 
s ano che av rebbi* come scopo il 
reiierimento di aree nidii'triali 
nella zona. Non un preventivo di 
spesa di questo consorzio è stato 
I»ortato al Consiglio quando si 
sa che esso comporterà un impe¬ 


gno iH>r l'nni'nimstra7Ìone comu¬ 
nale di .10 milioni. 

Il nostro grupiw ha votato con 
tro questa decisione, non perche 
siamo contio la costituzione di 
corisoizi fi a Comuni (an/i. .spes 
so li sollecitiamo) ma solamente 
perche quel consorzio non corri 
sponde alle esigenze del Piano 
Diversa considerazione menta la 
annunciata istallazione di un 
grande complesso di strumenti 
eletti onici nella zona ili Mon 
teca sviano, con capitale anienc.i 
no inglese ed italiano Massima 
incentivazione. Se non andiamo 
errati, il piano Piccinato preve¬ 
de proprio ne'la zona del medio 
Potenza la formazione di coni 
plessi industriali strettamente a- 
derenti all'agricoltura 

Ora si fa di nuovo un grande 
strombazzamento per questa fab- 
buca. ed il progettista con il di 
rettore, hanno già dichiarato ì 
tempi, e cioè che entro gennaio 
i primi d»'eci mila metri quadrati 
dello stabilimento saranno realiz 
Ziiti. Dopo ì lavori di rifinitura 
e l’impianto dei macchinari, do¬ 
vrebbero avere inizio le assun 
zioni entro ì primi mesi del 1967. 
A pieno ritmo produttivo, la fab 
lirica dovrebbe impiegare dai 
nulle ai mille e cinquecento ope 
r.ii 

Staremo a vedere le conseguen 
ze pratiche di questi gr.indi an 
n.mci infanto gli enti locati fan 
no di tulu, anche con consorzi 
che dove obero servire ad altre 
cose, per dare «oidi ai «bravi « 
imprenditori Si |>oteia benissimo 
trovare una forma di incentiva 
zione «dia costruenda fabbrica e 
nello stesso tempo fare un con 
sor7io che aderisse veramente 
alle esigenze del Piano 

Massimo Gattafoni 


MACERATA 


I dirigenti deiNRCR 
non rispettano 
i diritti dei mezzadri 


Dal nostro corrisnondente 


M \C FATATA 17 
Dopo le numerose battaglie dei 
mezzadri in «pecie quelli degli 
IRCR e It miim.-io'i- pn-'» ih 
posizione di i gruppi de che «, 
ritengono pel avanzati, e che «i 
sono sempre d’ch’arati (i accordi» 
pc cimi edere le terre degli enti 
pubblici ai coiitad.ni isolo dif 
fi colta gitiridithe im;»e»iirel>be"o 
tale passaggio'», e uopo le ro 
bo.inti iciro'e 'ii queste terre che 
dovrebbero as'timtri una funzio 
m* pii,»'a ,ht 1 agricoltura e be¬ 
re anche vedere (he cosi vira 
•unte utcudt m He az u < J e d< I 
1 IRCR di Macerata 
In qi.e'ti g om. 1 i r." ni'*" » 
z.uno hi tonse'gna'o ai mezzadri 
i libri iti dn conti colonie, con 
li ihius'.ra dell annata agrani 
ì’*»'» tsi avendo sentito ihe -n 


Spoleto 

i_ 

Il 25 settembre 
la chiusura 
j delle iscrizioni 
all'Istituto d'ry/te 

SPOLETTO. 17 

I-i Direziono dillTstituto «ta 
tale d'Arte di Spoleto comuni 
ca che il 25 settembre «i chili 
deranno le iscrizioni ai corsi di 
Arte dn niitalli arte d« 1 H« 
«ilo e «emotermeo che si ter 
ranno nell Istituto «*e«su ntl 
1 anno scolastico 19GG67. Ix* 1 
scrizioni devono essere mdinz 
zate alla Segreteria dellTsti- 
tuto in Palazzo Colhcola a 
Spoleto. 


i*'si erano contenute molte il!t-g i 
bta siamo andata a prendere vi 
sione delle cifre Ebbene, ci sia 
mo trovati di fronte al fatto che 
nemmeno la legge 7>6 che noi 
.i\ r'.iiniin» pniiit litri dvitiiup 
r-'oltn min ir.in’i n e i p"etile ni 
dell agrumi!.ira lune rispettala 

Il riparto nel grano viene fallo 
al min» dilla sunna («li utili di 
«tal 1 .! eh- s (f -K) (i maggior rt-d 
dito dei mezzadri non vengono 
ripartiti al ”>8 ; come prevede la 
legge Si f » locare ai mezza Ìri 
il insporto del grano di parte 
del co-cedi n*e Kci .poltre vi ab 
biamo iro.ato uni cifra as-nnla 
*i rgogn >'.! che «iit di rid rol«» 
i li.riginti dell az.c » ia ograi,a 
’Si't'o la v.hi i,x: rin.ani nza 
i oTi'p.i'te vincono pratica 
•itTi a (Web tate ai »-’ezzadn li 
Tv gal t .ibi'.’« ,h* s» mp»-* di'!, 
le ezi 

IV re h< »-t Ì’»tr4 r» e "i 1 I9to 
'i” \rg. imo ricordare .manz, 
t.rro il ',g Cavatt.n anni "i 

'traio"e i»t ,i az in.ia agraria dii 
lerde. eos.i prevede 1» lea-t 
n 7 tG ar 4 cu-r.»na 7 < Non *a 
no dov . . dii uh z/ad "0 regalo 
pres'azion -ratiute onoranze e 
ijiiai' .hi a'tro lompr.si n e, 
cc-iienza a’.'a quo' » ri. prodotti i 
d. u* li sp»*t'an'i al conci'din'i 
Sono n illt di p.”ro dmto !» ii 
lative paitui/iom j 

Peri he non v ve rispettata .a 
legge’ (di arntn nistraton della 
azienda agrana cvulentcmi'nte «» 
mantengono sullo s;e «'0 p.ano de 
eli agrari p a retroi ed accetta 
no p'itu arcon ehi es'» rtuen 
g.ino legge le propii'*e restntti 
ve del min,«tro Ri «ino Grande 
zelo quirdi del sig Cian;t,ni e 
«ou nel reprimere i lint'i mi / 
za.i'ili Mi i mezzadri dell IRCR 
indignati per questo ulienore «,> 
pm«o non «i attarderanno molto 
ad intraprendere l'azione snida 
cale per il rispetto integrale del 
le norme sancite dalla legge 


m. g. 


Pietrasanta 

Accordo 
olla «Henraux» 
dopo tre giorni 
di lotta 

Da) noM*’ n rnr-uci'rtnilpnfp 

PIE! K ASANTA. 17 

Si è conclusa questa matti 
na con una vittoria dei lavo 
rdtori. la sciopero protrattosi 
per tic giorni allo stabilimento 
Hemaiii di Pe«carello (Pietra 
sdiitìi) Motivo ch’U'agitazione e 
stato 1 aumento chi ritmo di la 
coro ad una macchina del n 
patto dove si pi odine In • zo< 
c olino 

[.<i Hem ,hi\ sta spi imu ut,in 
do in questi mesi nuove ttem 
che di piodu/ione si papaia 
alla installazione di nuovi mai 
climai i e tende nd alimi nt.m i 
ntini di produzione In questa 
fase an/ichò imporre i nuoi i 
titilli ad interi reparti, saggia 
le ìe.i/iom dei lavoratoli au 
montando l.i piessiune sciupio 
con metodi ducisi, m settm i 
ducisi Lo sciopero dunque 
|x-i piotest.ire contro raunien 
to dei ntim è iniziato giovi 
di ed è m om gmto sino alle 
12 di oggi, passando per fasi 
molto tese, non sono infatti 
mancati i ncatti. le piovoia/io 
ni e le minacce mila sioina 
ta di leu la direzione dell a/ien 
da è arrivata addirittura a mi 
nacciare di spulile un gmpno 
di lavor<itoii al (onfiuo nelle 
propue cave sulle \puaiu 

[ lavoratoli, (omunque liao 
no continuato con decisione la 
loro battaglia che è culminata 
in una vittoria piena, infatti 
lasciando immutato il titillo 
della macchina sono stati {xu 
tati d,i quattro a sittc t Livi» 
ratoii (he vi sono addetti 
L'au orilo è stato fatto in fui 
ma scritta * filmato dalla dire 
zinne, quindi affisso pubblica 
niente 

Come abbiamo detto sopra, 
l.i direzione dell'u/ienda sag 
già le reazioni dei lavoratoti 
imponendo ora qua ora lù de 
terminati obblighi; oggi si è 
ni uta la risposta operaia su 
uno di questi problemi ma nel 
le prossime settimane giunge 
ninno al pettine anche gli altri 
nodi della situazione a/ien 
dalc 

Guido Bimbi 


Grosseto 

Troppi difetti 
nell'organizza¬ 
zione del 
Premio di pittura 
Pascucci e Aldi 

Dal nostro corrisoondente 

GROSSETO. 17 

Domani domenica, .si mau 1 
f pira in Manciann la prima odi \ 
j zione del Premio di pittura Fa j 
j ride Pascucci e Pietro \ldi ri , 
' serrato a pittori toscani che. I 
come è noto, è stato vinto da j 
Knzo Faraoni e Bruno Rosai i ( 
quali .si sono divisi il mez- | 
zo milione dell’ \mministrazio | 
iie> comunale j 

Come ai eramn anticipalo. | 
dunque, la prima edizione di ' 
questo premio si an ta alla so¬ 
luzione con poca storia e po 
ca gloria, causa difetti di impo¬ 
stazione e di conduzione che 
hanno seri ito. in primo luogo, 
a tener lontani i migliori nomi 
dell'arte toscana In queste con¬ 
dizioni la rosa dei papabili si 
riducera a! mimmo e scontato 
appariva il risultato 

Olfatti, oltre a Faraoni r ! 
Ro >at. avvi ano aderito all in 
rito soltanto Anna Sancii. Emi 
| ho Vnrlaqnani. Sili io Lo*f re i 
, do. Renaio Sommi. Cndiano ‘ 
I Rumali Piero Tredici. Viern 
- V'anelli. Furio Cavallini. \a 
, to'c Filammo. Strio Midoìlmi. i 
Gioì anni .Stefani nomi dai qua 
J li sono usciti » vincitori e oh 
l i!*n premiati maggiori che ««» 

' no s 4 ati Anna Sane si. Emilio 
! Ymr,lagnani. Furio Cavallini e 
; Giovanni S1efa”i. insieme ai ! 
J Picenima»” C arto Gentili e j 
! Biiino Covoni 

i Cifre a quelli qià mossi, un 
nitro grosso appunto va fatto 
1 •* carico denti organizzatori che 
I h^nno indirizzato i comunicati 
j reiatn i afa manifestazione i er- 
I so un solo giornale il quale | 
! r vera messo r. d’sfs;sizn ne uno j 
j de» premi minori mi risulta 
. ’o che ta stampa ha ,5rora ro 
I f? r i77?erfe ignorato questo p-e 
j •*■»■» Scontato il r -.d'oln delta 
l ot( miaztnne scortate .1 di-cor 
i sr critico che cnmunq’ic fare ‘ 
j — r a mostra apeita roti rima 1 
i re r^e • oliere . "’U r ’’oi c a 1 
! seconda varie d y, lr •- r.n fe 
! stazione cioè qu*Ui che com 
I * rf i de la mastri re', re ,»’!f. n 
1 /. Paride Patire’ la e,erte 
! Analmente pem-”»»*,,! ra c• »; ' 

• darre un discorso dori .menta I 
i to su uno dei mas-imi artisti 

I della Maremma j 

! i. p. b. ! 

I - 

Comitato regionale 
lunedì a Pescara 

PESCARA !7 

j Si riunisce h.”(rii 1? «e'ternbrc 
ìtlf oro 9 40 |» C".» la Forìe-n 

• 7.one di Pi 'C.»ra il Gomitati» r>-> 
gionale del PCI I.ord.ne del 
giorno è il seguente: lì Esame 
nel lavoro del partito neliamiale 
situazione politica: 2) Vane. 

Sarà presente alla riunione il 
compagno Carlo Galluzzi della 
Direzione del PCI. 


L'assurdo provvedimento del commissario prefettizio 

Siena: da lunedì i! traffico 
tornerà a scorrere nel centro 
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In via del Pellegrini, gh operai del Comune stanno istallando ta 
nuova segnaletica 


SIENA 


Espulso dal PCI per 
indegnità politica 

Si tratta dell’ex segretario di una Sezione della 
città ~ I motivi delia misura disciplinare adot¬ 
tata dai CF e dalla CFC 


Dalla nostra redazione 

SIENA, i7 

La Commissione di tori 
trullo della Federazione co 
ntumsta senese, dopo ampia 
discussione e unanimi valli 
ta/ione pollina congiunta 
del CF e della CFC stessa 
riunitasi in seduta separata 
lunedi 12 c in ha deciso la 
espulsione dal Partito di 
Giovanni Ceecarelh 

Questo il colmimi alo della 
federazione comunista* » Il 
CF e la CFC della federa 
/ione comuii'sta «i «uno riu 
ulti e.jr.gmnljrmnte «abato 
II) settembre pei c ««ninnare* 
la jxisi/ione di (Ti carelli 
Giovami, «igretirio deli t 
sezione «- Lai In ». resosi 
ri «po'isub.V di atti d. f -1 
zioummo contro il partito 
v alla unanimità baino 
espresso un giudizio ili chia 
ra condann i d« 1 «uo operato 
e hanno .litrisi deciso, sul! i 
base dcirartRol.» .72 d» li,» 
statuto del partito, di so 
«pendere il Cte( nielli di 
ogni attività di partito e di 
autorizzare la CFC di «ivo 
care a se il caso i»er il prov 
vedimeli*i previ'ti dallo sta 
luto «tts'O 

La CFC. riunita'. «u((»s 
«iv amente. Imudi 12 in «,* 
dui.! separata, ha co it( sta* > 
il (Vc<are!h , gravi fa**, 
addi bPatigb II CT i ( in ’Ii. 
ad» ”« mio alari» ta f- iz o 
m«l>i a d< i grupj», a i*',)jrt '«» 
del ('•>.'''?« t’o niov nix To 
marxista li t’!»' i d, n g" n 
do ino!*”( li «’.impi forni 
ni'*.! «i è r« s.» r»-'[>in' i(» 
h di atti di indegnità jni ti 
ia contro il partito contro 
la sua lini a politila o 
i «noi pr.m ìpi orgamz 
z Un, (ont-o il (OsMm» o 
la »l’sciplna comunisti Co 
slum»' v (Ime pbna che rx r 
n,< n .» t i": : »»n»>»”c». 

di lavorare t d, ’o'tare ne! 
nsp^*»trt (h da «ingoia pcr«.» 
na'u a e d» ila l’-i, i colleg.al 
rm ite elab.»»- r a 

(’ o e tanto -o < ne il 
C«<camelli imo ama amante 
del (lri:o cn, o p-»»;i-.> d, 
ogni iscritto di pirlare. di 
«»pianare o dLs-nt.ri or 
( md » cosi di {>»r'a"( li suo 
.,» V’-.b ito ad., , labo" iz •>"»• 
d»-'.’ t lmt a p«> ìt’c ì (', 1 p in 
to Fu d,r t'o () n '*o i b» il 
(Th\.i-x’,1i gì,l't ni» - e U'O 
n • i"(> il arcìi io igr, « 
«uà'». n, M * a ss» nini,-» »i 
p l't ’o 1 ,-,ng-« d» II » 
' i.t '» 7 ,►*,*. n» I X tongr» ' 
~» p'ovim Ve o\» «,»c, i 

”« •« si d’»« rg» r, da q h g 
ih I i uiagg «»r.i i/a <i« ì („Ti 
pigi '» nz i ri» ( <> gii 
;>-.»• nras'» i mira/,. •» ale i 
r>a '«Ila .Tf»i T à d pirt.t.i 
*.»iì'.>eht* v« nn» r » !» «» 

g'»;.iro di «ez »»m « rc''o 
m» mb'o d» 1 coni • » »> c •• ì 
d -si 

Li sja ad»*' o '< a g'.ipp. 
fra/«instici, clv hanno c«i 
rm obbedivo qn» !’.» di mi 
nar» dall .ni» rm» li \,ta d» 1 
pa>*',:.» e ì «.ni or nc o d< » 
logici »« org«m zzitivi » la 
' in line., po'*ca ! ope*.a 
li d n g" 1 7 one «i, V i stana 
pa («min 't.i e ,insi-,i ou 
gr.iv»* «n qj mto t« n It"* ad n 
tradurre nella battasi .a po 
litica interna un metodo e 
un costume totalmente e«* 11 
nei a quelli che p'e« cd-mo 


alla vita del PCI Metodo, 
costume e linea politica che 
obb ettn amente combacia¬ 
no. negli scopi finali e nella 
vita politica, tori 1 az one 
che le forze d< ila destra < io 
noni tea e poi tica jxirtano 
,iv anti contro il PCI. il mo 
vimento operaio italiano e il 
movimento (omunistn in!( r 
nazionale Per questi moti 
v i — conclude il comunica¬ 
to — la CFC. in b i«i‘ all'arti 
colo 52 d< Ilo statuto del par 
tito. decide l'espulsioii»' dal 
PCI di Giovanni Ct (carelli 
jh*r in l.-gmtn fKiIitica v 
In prec ed» nza come ab 
Inaino detto, il CF e li CFC 
e«am umido la situazione 
politica prov dici de m -Uria 
n i m l’K e li nn »’( «il i r «* 
o h,«m ì az o’k (1 III I)L e 
deliri d, «tra d ! Pnl. tontro 
1 organizza/ o ie c« munista 
seru-si e -.liuiv.ino (omi¬ 
ni qui '*<» qua irò « itisi ri 
«fono i Urna*ivi di colpir' 1 
il PCI con 1 attinta dei grup 
pi antipari to 
1 (hit* o'g n 'ne dirigenti 
mettevano «opritut'o in ri 
bevo che questa a/'one «i 
basa su di un i < r,t,i ì alla 
federazione («intimista di fi 
n.ta. a m < ,»n 1 1 1» . t a«i. 

<» r i un t o'ga uzz iz on« 11 
i« '«* (» staimi'.a. o" i un 
i«»~/a «oc la.,i« i.i k r e.z/a'a f 
imi».irgli»« *a ( - t » h< q i« 
«'« ( ne anp i <» i-i t i i*o piu 
' «ì ( o » . \ u »', 1 - g . Ik i 
i«> in n i r. a a r « i„ o i« ' 

' • , « i"a • " //a’ i 

dalla pn «( t'/a ri ut i erga 
n zz ìz o k (., i, i ’ ' a < •. 
ii"opr o ”« !' • 1 1 ig t !.. m ii 
In» !« ( ’.i'si agi i"«- « -i,, 
i« batl.igl . p«>. ’ * (’• , ideali 
f» li gì n* r ri 11 < .Viq i Tato 
il 71 pini nto ri» i v «iti ( oti 
1 t o.*r» 4G *u i' ( r.iii p« r 
’l 1!*GG «hi- '•» io 'upe r ori 
a qui Ih ri» 1 r*t7» che <'er 

« ;,.*.. , p-, '(”/•» ffj (.n 

rno’o di f«i", i <i rucTe n« 1 
m«>v m« nto rii mn ra*»co -»* 
•n- e « n* g u En*i lzi-.ali rii 
’ U* i la Pro.. .< a 
b* ì*»tt« m torsi ri r» t*e 
ria'l.a Fi.hri/on» mm mi 
'•a -» ni «« co*'-.» 1, peliti 
c a ri» ile c l.i" »! »t. n mt* ri» 1 
es T*v»-inis?ra * p' li pace 
(ontro il urtatilo rii s,*ial 
ri» m.K ",(’.//*/ .,"«« !• 1 nini 

n.» n’o ««Oi-r.i - i • ..« i*r«i i* 

V I )'<l • V 1 » g .1 - .o 

! ìz n i- 'T » «it » .1; i • fan 
«h «• ni ; d. 1 IT 1 p ' .; sa 
P ".ni n «a di , ì m» zz *ri" a «• 

« i» i'"o «i ', r«. -*i « R. '-i\o 
i oi.tro il ioirir,i"ar.n or» 
t. :* / .» e («in, mi d S » na 
» > * i, ' ih 1 T*i » dri’« 
ri mo» rv i « l’.i ( "a n. r 
”n.i '<ppi"- Ta . fo'z. 
pI, t < l »« ri» ì i » n «tra. ì 
'!(<(" (in ri n»"' •> pa- 
i '«> hi g a ' n i'*a*o n» Ih 
campagna p»,l,*!ca dd m* se 
ri»!' 3 '->Tai Tarn,» p a/z.a 
pulì».» ri* Ih assurrie ccu«c 
m-is~* io'T.» h Ft !«*raz.» 
n» coni m 'ta -, -x -a . enti 
( he ( ne tr tt<>"o ,n cn aro la 
voIoTa crx anmi gb an'i 
conam.'’. ri. ij", risme 
nel tonnare ri 'Cr« d.tart .’ 
I*CI t » f< 1» *■ ìz on« comi) 
n ' - a '» ni '« i, l'«* \ ma «p 
".an/a rii 'fn'uraT , « jo: 
con!»'liti di eh"t*. c «»ciab 
s’i e con«» gu«n‘» m« nte n 
vo!uz.onan 

i. r. 
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Via di Cititi nel tratto tra via delle Terme e via dei Pellegrini e 
sempre stato un punto di incontro per i senesi Ora non sara piu 


Dalla nostra redazione 

SIENA. 17 

Lunedi 19 avrà inizio l'espe¬ 
rimento di attuazione dei cor 
rettivi alla disciplina del traf¬ 
fico nel centro storico di Siena, 
attuate con ordinanza del Com¬ 
missario Prefettizio al Comune, 
doti. Padalino. Come e noto, i 
correttivi consistono nella ria¬ 
pertura del tratto compreso tra 
piazza Indipendenza e via dei 
Pellegrini, con senso di marcia 
verso il Duomo, e del tratto di 
via del Refe Nero, con direzio¬ 
ne di marcia per via del Giglio 
e via della Sfufa Secca. 

La riapertura al traffico dei 
due tratti sopradetti rimetterà 
in comunicazione tra di loro la 
parte Nord e Sud, in cui la cit¬ 
tà era stata divisa con il pro¬ 
getto redatto dall'Associazione 
Italia Nostra e attuato dalla 
Amministrazione democratica, 
con il consenso e il plauso del¬ 
la popolazione senese e di tutti 
i visitatori. 

Il concetto fondamentale su 
cui si basava il provvedimento 
originario, cioè di scoraggiare 
il traffico all'interno della cinta 
muraria anche nelle strade non 
chiuse da divieto, viene oggi 
ad essere completamente infi¬ 
ciato. 

E la cosa piu assurda e che 
i veicoli si riverseranno pro¬ 
prio sulle strade piu strette ed 
anguste, come via dei Pelle 
grini, via del Giglio, via dei 
Rossi ed altre ugualmente dif¬ 
ficilmente percorribili con sciol¬ 
tezza. 

e. z. 


schermi 
e ribalte 

CITTA* DI CASTELLO 

EDEN 

Il tornirmi» r I estasi 

VITTORIA 

Hiss kiss barn; banc 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

I- armata llrancalronr 

PALAZZO 

Isrliia operazione amore 
CORSO 

l»rtrrti\e'« star» 


ANCONA 


GOLDONI 

Klflfi internazionale 

METROPOLITAN 

Carria alla \nlpe 
MARCHETTI 
Texas addio 
SUPERCINEMA COPPI 

Ir tutte le donne del mondo 
ALHAMBRA 

\ <177 sfida al killer» 
ROSSINI (Senigallia) 

I armata Rran«-aleonr 


CAGLIARI 


PRIME. VISIONI 

ALFIERI 

I a battaglia di Algeri 
ARlSTON 

I na splendida canaglia 
EDEN 

xiissionr sabbie rosemi 

FIAMMA 

Xrirona Colt 
MASSIMO 

lai radala delle aquile 
NUOVO CINE 

Carria alla volpe 
OLIMPIA 

I nostro mariti 

'SECONDE VISION’! 

AORIANO 

Nessuno mi pno giudicare 
ASTORIA 

Pistola maledetta 
CORALLO 

Fumo di Londra 
DUE PALME 

| Fantnmas minaccia il mondo 
I OUfcON 

I Oggi. domani dopodomani 
QUATTRO FONTANE 
Roma contro Roma 


Perugia: disposto 
il sequestro di 
540 kg. di limoni 

PERl’l.1 \ 17 

LI fin in digitile (lt-1 connine 1 
rii I Vi ugni titilli* noto flit* sono 
stati '« qin-'U at, Kg àll) «li i 
moni Si’ici'ssiv ami liti* tini oi 
(Im.in/a del «indaco i- «tata rii 
«IHista la distinzione rii tale mei 
ce. essendo u-cinta noi trio « a 
al ((insinuo ni quanto Ruttata 
con sostanza aiitimii otu.i non 
.immessa (falle vigenti disposi 
zumi rii legge 

Con l'occasione 1 Ufficio (l igi, 
ni- invita la popolazione a con 
Miniare prodotti ortofrutticoli «ol 
tante» previo accurato eri abbai 
dante lavaggio t. ove possibile 
previa sbucci,ilu»-d Tali accor 
gunenti sono me essai 1 , sia pei 
ovvie ragioni digitile sia pei 
l'asportazioni di eventuali re«i 
dui antipar,issila! i 


Spoleto 


L'Istituto 
per geometri 
si trasferisce 
nella nuova sede 

SPOLETO 17 

Con I inizili chi imissimo an 
no sloI. istilli. 1 Istituto tienici» 
commi telale t- ptr gì min tri 
rii S)>oIlIo «i tiasfmr.i nel 
nuovo edificio itab/z.ito dalla 
Amministrazione dimoi tatua 
rii Ila Pimmcia di Ih i ugni in 
via Martiri dilla Hi «isti n/a 
Si tratta rii una importante 
ri alizza/ione della Aininim 
stra/Kiiie Ihov im tali. ixirtata 
a termini mrigiado !< gravi 
e note diffunlta i he hanno tia 
vagliato ni eli tilt fin anni ed 
ancora in gì ai di p ut» tiava 
ghailii — la attivi*.ì (dii,zia 
ptr la (n«i nu/iiinah dii «it 
«ori II ninno Istituto limito 
e un compii i «n di p «d’gliom 
.diri zzati con i (nitri piu al 
tuali di fun/innulitu dotato di 
idonei ambii nti pi r le h/miu 
teoriche i h attività pratichi 
per I,i ricreazione e la edili a 
zione fisica 

LTstituto disporrà ani hi di 
una vasta area allupino al 
beruta c con zone di virili La 
data dilla inaugurazioni uf 
finale della importanti nuli/ 
/azione rhe arrifilusir mdub 
blamente di unopira noti vole 
la Jec.de cciih/ia «fi Listila 
non è stata ancora stabilita In 
quella serie clan mo piu ampi 
particolari «lilla bella opera 
portata a termine dalla Am 
mimstra7ione j> .polare della 
prov mcia di Pc rugia. 


Le decisioni 
della Giunta 
di Orvieto 

DUMETO. 17 

E» gì,,Ti cot n» « pi,».»'.»"»* di 
O-victo nel.a «j» .imi tu ra. 
fra l'altro ha de’irx r,-*o ’o -• i » 
zi imon'o rii al*re Wl m, ,» bri ad 
,Tf grazi.T., rii! - i"i » o i favo e 
de .!'A C k» Inf.ii*rie ;> r i anno J96.» 
già disposto dii!» am-nini«trazio¬ 
ne comunTC in data 28 fehbra o 
196-5 per 4 mi boi . rii concedere 
un coitribnto di V>1 nma !,rc a! 
patronato ONMI p» r s.ze'e di per 
sonale di '< gri : ìri » 

Inoltre la giunta co*n ina le ha 
stanziato 207 m li lire qtia’e ra 
none annuo per ri n evo imp’anto 
di pnbbbca lìluminaz one da qual 
che temilo già fin? onan’e per !a 
'oralità di Cieonia infine «ano 
siate stanziate un milioic- e 270 
m li p»r la forniSira di uni mio 
va caldaia ed integrazione radia¬ 
tori deH'impianto di riscaldo 

1 i 1 * » • o * •”•1 

I iittuto tit*i Dicevi liiniid mu <1*. A« 

Gualtiero» e 285 mila lire per la 
sistemazione a carattere d’ur- 

I genza di alcune scuole rurali. 




























